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AL LEtTORE 

Lo scopo della pubblicazione della presente 
Guida è quello di raccogliere tutte quelle notizie 
istoriche e circostanze che illustrano la città di 
Torino, ed altresì di porgere al viaggiatore tutte 
quelle nozioni che sono indispensabili a chi si 
accinge a visitare una città nuova. 

Essa viene compilata e divisa in tante punt.ate 
per sezione e per via, di maniera che ogni ving­
giatore trovandosi in qualche punto di questa 
Capitale, colla scorta di questa Guida può avere 
contezza del luogo in cui si trova, della direzione 
che può prendere per recarsi a qualunque altro 
punto; di .tulto quello che per importanza storica 
o per altra circostanza sia meritevole d'essere 
visitato. 

Affine poi di soddisfare il lettore in ogni sua 
richiesta, vengono intercalati due indici: il primo 
contiene la denominazione delle materie in questo 
volume contemplate; il secondo serve a trovare 
le vie, le piazze, ecc. 

Il compilatore non ha risparmiato a cure ed 
a futica perchè la sua opera riesca utile e van­
taggiosa, e si lusrnga di l'accogliere il pubblico 
aggradimcnto. 



Il' 

IlWDIUE 

DELLE 1I1ATERIE CONTENUTE NELLA PRESENTE GUIDA. 

Assessore di pubblica -si­
cure;t,za della se:tione 

, Accademia Reale d'Agri- Dora ... ' .. , ... Pago 
coltura .... . ... Pago 5 - di pubblica sicurezza 

- (}clle Scienze . . , .... » ivi della sezione di Borgo 
- l\lilitare .. . ' ........ » 17 Dora . . .... . . . . ... » 
- Filarmonica ...... . » 84 - d! Monc~nisio . ...... » 
- Reale l\ledico - Chirur- - dI l\Ionvlso ... .. . . . . » 

gica .............. » 98 - di Po . ........... ' . » 
" - Albertina di Belle Arti» 103 - del Borgo Po . . . .... » 

- }<'ilodrammatica . .... » 104 - del Borgo Nuovo . .. . » 
Acquc e Strade (r. Ammi- Assicurazione delle lettere 

nistrazione) .... . . » '16 - delle carte di valore. » 
Adoratrici perpetue . . .. » 116 Associazione agraria (La 
Affrancamento delle lettere notizia a paq. 85; la 

12 

34 
.58 
70 
98 

111 
116 
1~6 
12'1 

inlerno ed estero )l 122 sede si trol'a in piazza 
Agraria (r. Associazione)) 85 Castello, porta 91,0 1). li 85 
Albergo di Virtù . .... ' .» 109 As ociazioni dI giornali e-
Ambilsciatol'Ì (avvertenza) 136 steri per mczzo po-
Amministrazionc della Casa stale . ......... , . . » 131 

di S. A R. il Duca di Avvertenze utili per l'im-
Genova .. ..... .. . » 46 postazione delle lel-

- d'Acque e Strade . . . ,) '76 tere ......... . ... l) 
- dei 80S bi e Selve .. » ivi Avvocato Fiscale Generale 

121 

- delle J\liniere ...... » ivi di S. M. ( La notizia 
- dci Debito Pubblico .. » 91 a pago 62; si trova 
Archivi C/lmerali .. . .... » 15 l'uf!ìzio via Bel/ezia, 
- generali del Regno .. » 18 no 19,1liano 2°) ... » 62 
Armeria Reale . . .. . ' .. . » ivi - ratrimoniale negio .. » 94 
Ar-rivi f' partenze della Posta 

lettere .. . . ..... . . » t 22 R 
Arsenale, sue dipendenze» 69 
Articoli di danaro (vaglia) Banca Nazionale . .... .. » "/0 

spediti per la Posta.» 12"/ Banca e Magazzino del sale 94 
Arti~li e ria (quartiere d')) '70 B~nca sete . .. . , . .. .... » 136 
AsilI inf;mtili della sezione Belle luti (r. Società) ... » 104 

di Dora ......... . » 51 - (Conservatore d'opere 
- di Borgo Dora .. . . . . » 52 di ) .. . .... ... . . .... » 136 
- di Moncenisio .. . . . .. » 60 - (Raccolta di stampe an-
- di Vanchi!(lia .... . .. » 115 tiehe e moderne di ). » ivi 
- di Borgo Nuovo .. .. » Il'7 Biblioteca del Re . ... .. » 18 
- di J\lonviso . . . ...... » 136 - del duca di Genova .. » 51 



Biblioteca della R' Accad-
delle Scienze .. Pago 

- della Regia Università. » 
Bollo straordinario ... . . l) 
Borsa di Commercio .. . » 
Boschi e Selve (I/. Ammi-

nistrazione) . .... . . » 

c 

Chierici Regolari, ministri 
5 degli infermi . . Pago 

99 - di S. Paolo, detti Bar-
'13 nabiti .. . ... .. . . . . Il 
66 Chiese ( Le chiese sono in-

dicate p er ordine delle 
'16 sezui progressive alla 

Guida. - Le chiese se­
gnate coll" sono par-

. r'occhie): 

v 

10 

61 

Camera dei Conti : ... . . » 16 - SS. Trinità .... ... .. . » '1 
- dei Senatori .. . . . .. . » 19 - Ss.lIfartiri . . . . .. . . . . . » 8 
- dei Deputati .. . ... . . » 82 -- • S. Dalmazzo ... .. .. » 
- d'Agricoltura e Com- - Basilica Magistrale ... l> 

mercio .. . ... . . . . » 66 - S. Lorenzo ... .. .. .. . » 
Camposanto di S. Pietro in - S. Domenico .. ...... )) 

Vincoli .. .. . .. .... » 55 - • S. Rocco .... .. .. . . )) 
- nuovo .. ... . .. . . . . . . )) 56 - S. Francesco d'Assisi. " 
Carabinieri Reali ...... » 105 - Spirito Santo ... ... . » 
Carceri Senatol'ie ..... . » 13 - • Corpus Domini . . . . » 

ivi 
10 
12 
14 
ivi 
15 
1'1 
34 

- Fe~mi~ili ( delte delle - • Cattedrale di S. Gio-
1orrt) . . ..... .. . . . l> ivi vanni .... . .... . .. " 46 

- delle Sforzate . . ... .. » 58' - Cappella del SS. Suda-
- Correzionali .. .... . . » 62 rio . . .. . . .. . . ..... » 41 
- della Cittadella . .•.. » 64 - • San~iSimone eGiuda. » 52 
- ( f/..Ergastolo) .. ..... )) 123 -' Sacra Famiglia . . .. l> 53 
Carmelitani Scalzi .... .. )) 80 - • Sant.'Agostino .. . . . li 61 
Carta bollata (vendita di) - * Sta Maria di Piazza. )l 62 

dall'ULfìcio dell'Emo- - ·Consolata . . ...... . . . )) 63 
lumento .. . . . . . ... )) '1 - Visitazione . . . .. .... » '13 

- in via Nuova . . . . .. . )) 12 - • Mad. degli Angeli . . » '15 
- in via Arsenale ..... )) 'j'3 - S. lIfarliniano . ... . . . » 80 
- bollo (Taritl'a) .... .. )) ivi - S. Giuseppe . .... . . . . » 
- 'ill via Santa Teresa .. » 81 - • Santa Teresa . . ... » 
CasadiS.A.R.ilOucadiGe- - * S. Tommaso . . . . .. )) 

nova (V. Ammin.) . . » 46 - • '80 Carlo ... . . .. .. .. » 
Cassa di Risparmio . . .. . )) 6 -- Santa Cristina . .. . .. » 
- di Sconto ..... ... . . )) 136 - • S. Salv31'io .. ... .. '. » 
- del Commercio e In- - • SS. Annunziata . . . . " 

dustria . ... . .. . . . . » ivi - ·S.FrancescodaPaola.» 
- Ecclesiastica . .. . . . . . " ivi - * S. Filippo . . . .. . ... » 
- dei Depositi e prestiti. » ivi - Santa Pela~ia .... . . . » 
Cassazione ( V. Magistrato - - • Gran MaOre di Dio. » 

di ) . . .. . .... . . . . .• 57 - * S. Massimo . ...... » 

Castello del Valentino . . )) 119 -:- S FI'anc.esco di Sales.» 
Causidico Patl'imol1iale . . » 94 Chimica gen1c della R.egia 
Cenn} pl'eliminari su Torino 1 Università (V. Labo-
Censimento (Uffizio del).» 19 ratorio di) . . . .. . » 

ivi 
81 
82 
85 
ivi 
90 
99 

100 
106 
108 
112 
116 
11'1 

101 



VI 

Chimica applicata alle arti Consiglio Sindacale della 
(f/. I.aboralO di) . Pago 101 Camera d'Agricoltura 

Cimitero S. Pietro in Vin- e Commercio ... Pag. 66 
coli (V. Camp05anto) 55 Contribuzione e Demamo 

~ nuovo (V. Camposanto) 56 (V. Direzione) .. ... l) 28 
- degli Accalolici o Pro- Contribuzioni Dirette ... l) 92 

testanti . . . . . . . .. . l) ivi Controllo Generale . ' ... l) 20 
- Israelitico ........ . . » il'i Convitto di San Francesco 
Cittadella ... . ....... ' . . » 64 d'Assisi .. .. ... . .. . » 11 
Cittadine (Avvertenze) . . » 19 - della Provvidenza ... » '79 
- (Tariffa, ultimo Regola- Corpo l\lilitare dello Stato 

mento) . . . . . . .. ..» 123 Mag~iore . . .. . ... l) 
Club, ovvero Società del - Reale Gel Genio Civile. » 

Whist .. .. . ....... » '75 Corrieri Regi ... ...... » 

69 
'7'7 

132 
Collegio Convitto Nazionle Corte d'Appello (V. Magi-

del Carmine . . . . . . • 62 strato d 'Appello) .. » 16 
- delle Provincie ..... » '77 Curia Arcivescovile . ... » 69 
- Caccia .......... .." 107 
- Israelitico . . . . ...... » ivi 
- di S. Francesco da Paola 108 
- degli Artigianelli .. . . » 113 Dazio Municipale ( Ufficio 
Comando Genie della Guar- principale del) . . .. » 35 

dia Nazionale . ... . » 9 Debito pubblico (f/. Ammi-
- Militare della Città e nistrazione del) . .. » 91 

Provincia di Torino.» 20 Demanio e Contribuzioni 
- Militare della Divisione ( V. Dire:done) •... » 

di Torino . . ... .. . . » 6'7 - e Bollo (V. Direzione 
Comitato di Beneficenza per , del ) .... . . . ' . .... l) '72 

gli Emigrati ... . .. » J 15 Deposito cieli' Artiglieria.» 69 
Commercio (V. Tribunale) ) 69 Deputati (V. Camel'3 dei ). l) 82 
Commissariato di Guerra Direzionr dei Telegrafi elet-

della Divisione di To- trici (Misure generali 
rino . . .. .......... » 19 e Tariffa . ..... .. . » 20 

28 

Generale dei confini dei - della Gazzetta Ufficiale 
Regii Stati ..... . . . » 19 del Regno. . .. .. . " i\>i 

Commissione superiore.di - delle Contribuzioni e De-
liquidazione . .. . .. » 94 manio ... .. . ... . .. l) 28 

Compagnia cii S. Paolo .. l) tI - dei Teatri ........ . . " i\>i 
Condizione delle sete ... » 67 - dell' Insinuazione, De-
Consegna degli oggetti tro- manio e Bollo (Tassa 

vati o smarriti (Vedi d' Insinuazione ) .. . l) '7~ 
Uffizio della 3R dlvi- delle Gabelle . . .. .. . l) '74 
sione del Municipio. ». 36 - Generale delle strade 

Conservatore delle Ipote- ferrate del Regio Go-
che . . . . . . . ...... l) 15 vemo ......... ..» '7'1 

Conservatorio del Rosario.l) 60 - delle Contribuzioni di-
Consiglio Superiore di Sa- rette (Vedi Contribu-

nità ... ... . .. . . .. . l) 20 zioni dirette) ..... » 92 

http://superiore.di/


VII 
Direzione Generale delle Generala o Casa d'educa-

Regie Gabelle .. Pago 94 zione correzion1e per 
- del Tesoro .... , .... n Wt i giovani discoli. Pago 88 
- Divisionaria delle. Regie Genio Militare (V. Corpo 

Poste .. .. .... , .. . . }) 96 Reale del) .... . . . » 69 
- della ferrovia di Cuneo.» 123 - Civile (V. Corpo Reale 
- della ferrovia Vittorio del) ....... ... . ... » 7'1 

Emanuele .. ..... .. » il'i Giardino Pubblico ...... )) 1 t8 
- della ferrovia da San- Giudicatura della sezione 

thià a Biella ..... )) tl't Dora . .. ... . . . .. . . )) '1 
- della ferrovia a Pinerolo 137 - di Monviso (ora stabilita 
Distribuzione delle lettcre in via Santa Teresa, 

(Avvertenze) .... . . » 135 nO t7) e avvertenze» il 
Dogana principale ...... ) 74 - di Borgo Dora ...... ) 55 
Domenicani o Predicatori. n 14 - di Moncenisio . ...... » 59 

- di Po . . . .. ... . . .... ) JOl 
E - diVanchiglia e Borgo Po 115 

- di Borgo Nuovo .. ...• 11'1 
Economato Generale Regio Giunta di Antichità e di 

ed Apostolico ed A- Belle Arti . ....... ) 104 
zienda Generale delle Guardie del Corpo . . ... ) 101 
CorporazniReligiose» 13 

Edifizio Idraulico .. ... . )>' 53 I 
Emolumento (Ufficio dell') 9 
Erario Reqio (Ispezione G e- Imbarcadero delle ferrovie 83 

nerale dell') .... . . » 96 Impostazione delle lettere 
Ergastolo ..... .. ....... }) 137 per la pronta spedi~ 
Esattore del l" circolo . . » 7 zione delle medesime 
- del 2° e 30 circolo .. . » 93 (Avvertenza) ......• 132 

Infantili scuole (V. Asili). » 
Infermeria dei cavalli e cani 120 
Insinuazione (V. Direzione 

F 

Filarmonica (V. Accad.) .» 
Filodrammatica ( id . ) . .. ) 
Fontana di piazza d' Italia. » 
Franchigia delle lettere . . " 
Francobolli postali (Avver-

tenza) .... .... . . .. )) 
Fucina del Re~io Governo 

. della delte Canne . . » 

G 

84 dell') . ............ » "12 
104 Intendenza Generale della 
34 Divisne Militare . . . • l' 

129 - Generale della Casa di 
S. A. il Duca di Genova 

125 (V. Amministrazione) 46 
- Generale della Divisione 

65 Amministrativa diTo-
rino . ..... . . .... . » "12 

Ipoteche ( V. Conservatore 
delle) ............ » i5 

Gabell~ Generali (V. Dire- Ispezione Generale delle 
. zlOne ~en~~ale delle) 94 . Leve . .... .... . , .. » "11 

Gabmetto di FISIca ... . . » 101 Ishtuto di Beneficenza pel 
Galleria Regia dei Quadri servizio sanitario pei 

(V. Quadri) .. . ... . ) 32 poveri .......... .. li 38 



TIII 

Istituto di l}eneficenza(Ve- Mercato di generi di ai; 
dasi piccola Casa della viera . '.' ... . . . . pago 6 
rrovV!deriza) ; . . fag. 53 - dei chjQ<Ji ......... ! .') 34 

- Opera pI,a del Rlfuglo.,1' 54 - del cacio. , ........ i, n ivi 
- del1/l .Suore di Santa - dei p/lsci .. . .. .... ... , . II ivi 

,Anna (V. Suore) ... » 61 -- d'oggetti d' occasiol)e • 
.,....:. Reg,iQ .TeçnicQ .. ... . » 96 , {errament/J .1l mobiHa 53 
- deW Albergo di VirIli . '-': dell~ , gr<!I).aglio " ,. ;', » 83 

U? Alpergo) . ,' .. , . ~ 109 -: d! pi<);II11l d'og{1 i ~orl».!» ivi 
- del .llic.o,ver.o ~i M.e»di- --=- dI legJlil" carbone, fieno 

cità (V. Ricovero) .. ') U4 "é ,p.aglia·. , ... ' :C' ,''J. 84 
- C~J:cbi,(v. CoUegj,Q degli - del ,vinp ., . I ... _ .. ;'- .. l' HO 

Artigianel'i ) ...• : '.» H3 :(\.linie~e (Vedi .~qJminj~tr\l-
- de\ $QI:4o-Muti , , . , . » .124 • zippe .. delllliA · .. , .. ; l.; - '11i 
~ diS. Giuseppe (V,Sq,qre) ,\;27 l\'linist.«l\:,Q deglialfari e~terj , ~8 
Istruzione 'pul)blica (V. ~Ii: - degli affari interni e di 

ni,stero Il') ' ...• ' .. >i 10,2 agricollur.a: .... . .. » 29 
- di guerra ... . ' ..... » ivi 
- degli ,aff;rr;Ì eC9Ie~!I.~~~~ L 

~j grazia e gi.ll,!ìpzia.,» 30 
lIaboràtQrip , ~ei BOJ1lhaF~ 'j, - delle fjfl"nu~ -Il col)l-

dieri .......... ... » 88 mer.!p~Q ,. , . t .. 'd • • • ; » ivi 
- di Chimica GenIe della r- dei laVQri p»bhJici . '.!I ''r'I 

Regia Università , . ,» 101 ;- di 1!'!~}'illì! . : , . , J'. ~'- , jl j 
....... dH:;4j~~çl! ~Iwl~cilta.aUIl - d'istr~ion~ flul:!l:lliç.a.)j 10~ 

.>'\I~l. .' . ..... ' . .' l>" tvi ~Iinistfi ~~g!'iI1fermi (Vedi 
Lapid~ ffi!lnum~e dei IQor,li , " Ci;J.l!lrJci ,' .. .. .' . .•.... l> ,,"O 

J!llUa g\lerr.<1 ,della 11)- ~inorl Osservi\n!i ... ' J 'd )l ~ 
~JP.e.1!4za,Jti!Jjapa. ~ ,» 35 - Os~ervilDti }.\iformati. ''l ' 75 

Lega;z!on! j:l~lere .cf!'. Am. , i\lonastel'o delle Suore del 
, RasliilltlJl'j) .. · , .,. p t36 Buon Pastore (Vedi 

Lett~.A:!l ll;~1)gha ~p,eQ.i.Y!li ' Suore) .. , . , ... ... " 5 • 
. bl!~~'!lll:ìciali e sotdati -.- delJe S/Jle~il!ne p Vij!j,.. 
li\y,veF~enza) ., .. ,» ' HU tapdin,e , .. " , . ~ , ", )l f't'1 

pquj(t!z,iop,e Sppre [f!edi r+ di Sant' .nna er, SUO)1~) 6' 
çomrllissiqpe di l .. : ,, 94 - dene AdGFi\lrici pllrpll~ 

I, tUI) . , .... .. .. , "H> H6 
~ diS.GiuseRpe (f/.Sgp!,e) 139 

Haga~~ipo mlle! ,~'!'lf.çi. (ll 

~ Militare degl, eifet~i di 

i\lon\ll di Pielà . . ' .. . , . , ~ J j l 
105 -:r de'Cappuccini. .. , ... li 138 

Monumento al Conte Verde 35 
6i} - ai Torinesi morti nella .~ çilmpawento ... . • ' 'i' 

!fagl~t.r!l~o .1' Appello .' . . II 
- d.l;/ çassaz!pne ... ' . .. II 
)laDl~omio Regio ( Ved.asi 

f!spé~àte d'lli ·pa~zi).'.'1 
MarcYH! ,(1)-., W1.ì,cig Aeq. II 

~ater~llta ! [7. 9~p~4!!1e.). II 

1'6 guerra della lndipen-
57 denza Italiana . .. . 1> a5 

- in rieQr4anz<l d:ei "morti 
f>;9 Il Curtatone (J/.'J'~-
17 VQle ili brqpzo~ ... " .jl'i ' 
79 , ~ Siccardi ... , .... .. ; , » 63 

http://gi.ll/
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Honumenlo Emanuel Fili- Ospedale Maggiore di Sau 
berlo ... ... . .. Pago 86 Giovanni ....... Pago 

- del conte Balbo ... .. » 118 - della Maternità .. . .. » 
- del principe Eug~nio di - del culto protestante.» 

Savoia Carigno e di - di San Salvar io ..... lJ 

Ferdinando di Savoia - di Carità .. ....... .. lJ 

duca di Genova . .. » 13'1 - Militare Divisionario. II 
- del generale Bava ... II 118 Ospizio dei Catecumeni. II 
..,.... del generale Pepe . . , » 131 
Municipio. di Torino e sue 

I 

attribuzioni ....•.. II 
Museo afiatomico, egizio 

I - e d'antichità, numis-
matico e di stoni a na-
tnral~ . ...... .. . .. » 

o 

p 

II' 

78 
79 
89 
90 

102 
104 

11 

5 
6 

13 

50 
51 
60 
63 
68 
'69 

il'i 
'16 
'19 
81 



x 
Palazzo Avogadro di Col- Q 

lobiano ... . .... Pago 8'1 
- San Giorgio ... .... . . l) 91 Quadri (Galleria dei) Pago 32 
- Graneri . . . . .. .. . . .. » 93 Quartiere dei Bersaglieri.» 15 
-- del Collegio delle Pro- - Cavalleria ... .. . . ... » 1'1 

vincie . . . .. . . ... .. » i\li - Fanteria a (Porta Susa) 61 
- Balbo . .. .. .. ...... . » i\li - (delto di Sant'lsidoro)) i \li 
- Alfieri di Sostegno . . " 106 - degl'lnfermri nelle ca-
- Cisterna . . . . . . ...... » i \li serme vecchie . .. . » 65 
- S. Marzano . . . . ... . . » ·107 - d'Artiglieria ... .. .• . » '16 
- Costa della Trinità . . » i\li - dei Reali Carabinieri 
- d'Azeglio . . ... ..... . . 109 W.Carabinieri ) ... » 105 
- Guarene .. .... . . ... » 11 O - (delto dei Grani ) .. . )) 108 
- Lamarmora ... . .. . . . » 119 - Corpo del Treno . . . . » 114 
Parco Regio .. .. . .... .. » 56 Questura città di Torino: » 32 
Partenze dei vapori postali 

per l'isola di Sarde-
gna .. ... . ... . . . : . » 133 R 

- dei vapori postali per 
Cagliari e Tunisi .. » i\li 

Passaporti (Uffizio dei) .. » 32 Raccoltad' incisioniantiche 
Piazza Castello . .. ..... » 18 e moderne . ... ... » 91 
- Emanuel Filiberto . .• » 34 Real Casa di Savoia ... » 141 
- del Palazzo di Città .. » 35 Regolamenti municipali e 
- Principe Eugenio . .. » 63 avvertenze pei fora-
- S. Carlo . .. .. ... .... » 84 stieri ..... . . . .... » 3'1 
- Vittorio Emanuele .. » 110 Regolamento e tariffa dei 
- Bodoni . . .. .. . .. . .. . » 11 8 telegrafi eletlrci (Vlidi 
- d'AI'mi . .. ......... . » 126 Deç! eto) .... .. .. .. » 21 
Piccola Casa della Provvi- - del cftmposanto nuovo 

denza .... .. ... . . . » 53 e statistica . ... .. . » 139 
Pinacoteca R' (V. Quadri ) 32 Revisione delle opere tea-
Ponte sulla Dora . . . . . . . » 54 trali . . ... . .. . ... . » 33 
- sul Po ..... .• . . ... » ti O Ricevitore delle tasse sulle 
- di ferro (delto di Maria successioni (V. Dire-

Teresa) . . ... .. . . . » 111 zione) ...... .. .. . . » '12 
Pontonieri ........ . .... » 120 Ricovero di mendicilà . . » 114 
Posta lettere ( Dipendenza Ritiro delle Suore del Buon 

del servizio ed avver- Pastore ( V . Suore)) 54 
tenze generali ) '" l) t 21 - R. delle Figlie dei l'tlilri 58 

Procuratore Gene di S. ~t.» 16 - delle povere Orfane .. » 60 
- dei poveri ... .. . . ... » 9 - delle Sappelline ( Vedi 
Pubblici dibattimenti delle Conservatorio) . .. . » i \li 

cause criminali della - delle Rosine . . ... . . . » 105 
Corte d'App., sala 1 al) 16 - delle Suore Compagne 

- sala seconda .. . .. .. . » 60 di Gesù . .. . .. .. . . » 112 
Pubblicità (Uffizio centrale delle Vedove e Nubili 

di ) .. .. . ... .. . ... » XVI di civil condizione. ~ il>i 



XI 

Ruota per i fanciulli esposti Sordo-Muti (V. Istit.) Pago 124 
alla Maternità .. Pago 107 Sovl"Ìnlfmdenza genie della 

Lista Civile ....... » 128 
S - del Patrimonio di S. M.» i\1i 

Spedizioni d'oggetti di mes-
Sacramentino (V. Adora- saggeria per mezzo 

trici del SS. Sacra- dei Regi Corrieri. li 133 
mento ............ )) 117 - d'o~getli di messaggeria 

Saggio normale delle sete all' Ufficio succursale 
(V. Condizedellesete) 67 delle strade ferrate.)) 135 

Sale dei pubblici dibatti- Stato Maggre Guarda Nazle » 
menti (Vedi Pubblici (Vedi Comando) ... » 9 
Dibattimenti) ..... » 16 - del Genio .... .. .... II 69 

Sale e tabacchi (V. Banca Stazioni di Posta ancora 
da) . ......... .. .. » 94 esistenti ..... ... .. I I 132 

Sanità (V. Consiglio di) .. )) 20 Strade ferrate dello Stato 
Scuola municipale femm le (Direzione generale II '1'1 

(Sezione Dora) . . .. Il '1 - Vittorio Emanuele (Uf-
- municiple di disegno. Il 39 ficio c!)ntrale) ... » 135 
- 'degli asili inf. (V . Asili) Suore del Buon Pastore.» 54 
- municipale elementare - di Sant' Anna (dette della 

maschile ....... . . li 52 Provvidenza) ..... )) 61 
- Borgo Dora . . : . . . . . Il tl't - di S. Giusep'pe . .•... II 139 
- femminile festiva (Vedi Sussistenze militari . . ... II 69 

Oratorio) ... . ..... Il ' 53 
- di Santa Barbara . . . )) 55 T 
- serale (detta della Cit-

tadella) .. . . . .. ... II 65 Tariffa dei telegrafi elettrici 
- Monviso ... ... .... . . I l 69 (f/. Decreto) . .. .. » 21 
- Sezione Monviso 'diI San - della carta bollata . . II '13 

Primitivo .. ....... )) '19 - delle velture cittadine. II 123 
- di S.l<'ilippo (sezione Po) 94 Tassa sulle successioni .. » '12 
- Tecnica (V. Istituto). Il 96 - d'insinuazione (V. Di-
- Po. . .. . .. . ... .... . II 102 rezione ) .. .. ..... )) ivi 
- Borgo Nuovo ... . .. . II 116 - delle lettere per l'in-
- di Botanica .. ... . . .. II 119 . terno (Avvertenza). I I 123 
- di veterinaria .... . .. II 120 - delle carte manoscritte 
- detta di S. Carlo ... . » 126 e dei campioni spe-
- della sezione Dora . . » i\1i diti per mezzo della 
- Borgo Dora . . .... . . Il i\1i Posta . . .... . ..... » ivi 
- Moncenisio .. . . . ... . )) ivi d'affrancamento per l'e-
- Borgo Po . ......... » i\1i siero .. ... ...... . . Il 124 
- di ginnastica . ...... )) i\1i - dei giornali e stampati 
Senatori del Regno . ... » 128 spediti per mezzo po-
Sicurezza PubblÌca (Vedi stale . .... ........ » 129 

Assessori ). - delle circolari ed avvisi 
Società promotrice di Belle spediti per mezzo po-

Arti ............. . » 104 stale . . ....... . ... » 130 



:d'i 
Tavole di bronzo a ricordo Tesoro (V.pirflzione gelie-

degli estinti Toscani rale del) .... . . Pa.q. 
a Curtatone ... Pago 35 Tipografia Reale . . . .. . . » 

Teatro dell' Arlecchno (detto Tiro al bersaglio (Società) 

94 
11 5 
120 

di S. Martiniano . .. » J5 Tribunale di prima cogni-
- del Gianduia ,( detto di zione . . .. .... : . .. " 58 

S. Rocco) .. . . . . . . . » ivi - di polizia . . . . . . . . . . » 62 
- Regio ' . . ... ... .... . » 33 - di Commercio della pto-
- Circo Sales' (diurno).» 55 vinci a di Torino . . » 69 
- Carif-l!,!ano .. . .. . .. . . » 83 
- Alfieri . .. . .. . .. . .. .. » 88 u 
- Rossini, già' Sutera .. » 103 
- Vittorio Emanuele (Veai Uditorato di Guerra e Ma-

Ippodromo) ....... » 105 rina .. ... . ...... . j) 141 
- D'An~ennes . ....... . » 108 Uffizio centrI. di .pubblicità XVI 
- Gerbmo ... . .. . . . . . . » 140 - principaledelDaziomu-
- Nazjon~le ... . ... . . . » 119 nicipale (V. Dazio).» 35 
- Lupi (diurno) . . . .... » 141 Università degli studi . . » 103 
- Balbo . .. . , .. , . .. . . . » ivi 
Telegrafi elettrici ( Dire-

zione dei ) ... .. . . » 
Tempio Valdese : . . .. . . » 
Tesoreria delle strade fer­

rate del Governo , . » 
- Provinciale ... . . . .. . » 
- del Debito Pubblico . . » 

dell'Interno ed Estero. » 
- generale delle RR . GH-

belle . ... . .. . .. . . . )) 
- generale dello Stato .» 
- Artiglieria, fOl'lificazni 

e fabbriche militari. » 
- deila Istruzione Pub-

v 
20 

141 Vaccino del Piemonte . . » 93 
Valentino (R. Castello del) 

33 (V. Castello) ., .. . . » 119 
34 variazioni , omissioni, ret-
93 tificazioni .. . . . .. . l) 122 
94 Verificatore dei pesi e mi-

sure . . . . . . .. . . . .. » '79 
i vi Whist, ossia Club (Vedi 
91 Cluh') .... . .. . . . .. » 15 

Vigna della Regina . . . .. » 113 
ivi 

z 
blica . . , . ... . .. . . . » 102 

- di Gnerra e !\Iarina . » 141 Zecca Regia .. ' .. ' . . . . . . » 11 



uu 
INDItJE 

in linea alfabeti~ 

delle vie, piazze, piazzelle, vicoli, viali e stradali della Città di Torino 
'CONTENUTE IN QUESTA. GUIDA. ("). 

f/i~. 

Accada delle Scienze. Pago 5 Cannon d'Oro . . .. . . Pago 93 
Alber~o Nota ..... ..... . » 57 Cappel d'Oro ., . . ... . . . . " "/ 
Alfieri . .. .... .. . . . . .. . » 66 Cappellai (dalla via Dora-
,AlIione . ' .. . . . . .. . . . ' .. )) 5"/ grossa alla piazzetta del 
Ambasciatori ... . . .... . )) 91 Corpus Domirli). 
Angennes ........ . .... » 108 Cappel Verde .......... " "/ 
arcivescovado . ....... )) 69 Carlo Alberto .. ' . .. . . . ' .» 94 
Arco . .. .' .. . ......... . . » 11,6 Carmi.ne .. .... .... . . "» 5'1 
Argentieri '" . . . .... . .. » -6 c.arrozzai . . . . . . . . . . . . . . • '14 
~rsenale . . ...... ... .. . » 69 Caval!el:iz~a (dalla via della 
Artisti ... .. . ..... . .' ... » 1H ZeccaalYialeS. l\Iauriz. ). 
Assiet,ta (in progetto, da Ohiesa . .... . .. . .. . .... » 11 6 

via Sacchi verso piazza C<lllcialori .... .' .. ... , . . » "/4 
d'Arr;ni ). C.onsolata • . .. . ..... . . .. » 5'7 

Bagni ( dalla pi azza della Corso .... . ... .. ..... • . » 94 
Consolata \llIa via delle Cottolengo ... .. . .. . .. .. » 53 
Scuole). Croce d'Oro ... . , .. " .. » '1 

;Baretti ( in progetto, da via Dalie . . , . .. . .. . ..... .. . » 89 
Madama Cristina al viale DepQsjto : .... ' ........ » 58 
Valentino). DOI'agrossa ......... . . . » '1 

;Barra di Ferro , ..... .. Il ' 74 Due nastoni , .. ... , .. ' ,» 74 
Basilica .... . ... . . .. .. . » 6 Due Buoi : . . .. . .. ..... » 9 
Beccaria ... . " .. .. ..... » 5"/ Esagono. : .......... : .. )) 117 
13ecchefle . . ...... .... ' » 6 Fabbro ( \U progetlo dal 
Bellezia ... ... .. . . , .. , .» .ivi viale Valdocco al viale 
Belvedere . .. .. , . .. , ... » 116 principe Engenio). 
Berthollet . , " ... , ., .. I l 89 Fieno ., . .. . : ......... » 10 
Bogino .... .. '" .. . ... ' » 91 Figlie 'Militari .. .. " .' , .» 58 
Bonelli (V. Piazzetta). FinaJlze .. ' .. .. . ' . , .. . . » 94 
.Borgo Dora. " , " . ' .... Il 52 Fiori ... ' ... , .. , . .. , ... » 89 
Borgo Nuovo ., ......... » 116 Fiume .......... ........ 98 
Borgo S. Donato , . . .... » 53 Fornelletti ... ... . .. ... . » 59 
Botta Carlo . . . . . . , . .. .. » 57 Forti no . . ..... ' . .... . . Il i\>i 
Buniva ... , ... . . . .. .. ,. Il 11 4 Fl'agole . ' ,'. " , ... ..... » lO 
Caccia ...... , . . . .. . , .. » 7 Fuci na (dalla via Dasilica 
Camelie . . . . . . .. . . .... » 89 alla via del Gallo). 

(0) Per mag~iori &chiarimenti vedi la Pianta annessa a questa Guida. 
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XIV 
Galliari .... . ....... Pago 89 Provvidenza .. . ..... Pago ')'9 
Gallo ................ " 10 Quartieri .............. !l . 61 
Gambero ....... . ...... » 59 Quattro Pietre ......... » 13 
Gazometro .. ..... .. ... » 74 Ripari .. ...... . ....... » 105 
Giardino (dalla via Nuova Rocca .. ...... ......... » 11')' 

alla piazza Carignano). Rolando ........ ... .. . )} ivi 
Ginnastica .......... . .. » ivi Rosario ...... .. ....... » 61 
Ghiacciaie l •• ••••• ' • ••• • » 59 Rosa Rossa ....... . .... » J3 
Goito ................. » 117 Rose ..... . . ..... . ..... » 89 
Guardinfanti ..... .... . ,ll 10 Rosine ... . ..•... , ..... )) 105 
Guastalla . . .. : ' ........ » 1 J 5 Sacchi ....... .. ....... » 82 
Italia (ora via Milano) .. » 10 Saluzzo . ... .. .. ... .... » 90 
Lagrange ... .. ... ...... » 75 Sant' Agostino, .......... » 61 
Lungo Po ( in fondo della Sant' Anna . . ... .. ...... li ivi 

piazza Vittorio Emanuele Sant' Anselmo ...... .... » 90 
a destra e sinistra). Santa Chiara ... .. . . . .. J) 61 

Macelli .. ' ... . . .. . .. . . . » 98 Santa Croce . ........ .. . )) 105 
Madama Cri~tina . ..... . » 89 S. Dalmazzo . ..........• 61 
Madonna degli Angeli . .. » 75 S. Domenico . . " .......• ' 13 
l\Iadonnetta .... . .. .... u lO S. Filippo. , ............ » 106 
l\laria Teresa . . .. ... .. . " 98 S. Francesco d'Assisi ... » 14 
Maschere ............. . " 10 S. Francesco da Paola ... » 107 
Massena .......... . .. .. » 76 S. Lazzaro ...... ....... » 117 
Mercanti . .. .. ....... , .» lO S. Luca . . . . . , ... .. ..... » 115 
Meridiana .. , . . ....... . » 117 Santa Maria ... ... ... . . » 62 
Milano (V. via d'Italia) .. » 10 S. Martiniano . .. .. ..... » 80 
l\lisericorùia .. ... .. ' . . . ' 60 S.Martino ... ' . . . . .. ' . . » 62 
Moncalieri ........... .. » ,11 J S.ltfassimo ............. lO')' 
Monte di Pietà . .... . . . » 11 S. ltlaurizio ........ .. .. » 80 
Moro ... . ... .... . . . ... )} 98 S. Mauro . ... .......... » 1 1 1 
Nuova . ........ .. ..... » 12 S. Michele ........... .. » 10')' 
Oporto .. . . . .. . .. .... . » '76 Sant'Oltavio ........... » 115 
Orfane ...... . .. . ...... » 60 Santa Pelagia ., ... .. . . . » 108 
Orti . . ................ » 54 S. QUintino . .. ' ..... . .. » 80 
Ospedale ..... . .... . . .. » 76 S. Secondo .... ........ » ivi 
Palazzo di Città ... .. .. » J 2 S. Simone (Vedi via Bor'go 
Palma ..... . .. .. .. .. . . » ivi Dora ). 
Parlilore . . . , , , . , . , . .. ,)) 60 Santa Teresa ... ' , , .. , . » 80 
Pasticcieri . .. .. . . , , .. , ,» 12 S, Tommaso . , ... ", .. » 81 
Pellicciai ............. 1) ivi Scuderie .............. » 15 
Pescatori . , .. , , , . ' . . , .. » 98 Scuole " . .. . .. " .. ' .... » 62 
Pio Quinto ..... .... ... )) 89 Seminario ............ . » 15 
Po . ' , , . , . . , . ,' .. , . . . . . . • 98 Senato . . , .. , . . , . .. , . . . » ivi 
Ponte Dora .. , . 0' •••• , •• » 54 Soccorso, . .. , ......... " 108 
Porta Nuova ....... ' ., .)) 79 Sotto Ripa, . , ... .. ' , ... » J J 8 
Posta ,." , . .. , .... .... » 103 Spirito Santo . . ... .. . .. )) 1')' 
}}l'incipe Eugenio . ..... u 6I

j
Stampatori, .. . , ... ... . » 62 

Principe Tommaso . , ... » 89 Teatro d'Angennes , ..•. » 108. 



Tintori .... ... ...... Pago 109\Vancbiglia .. ....... . Pag. 115 
Valentino ........ . ..... » 82 Zecca .... . ... . . .......• 1 '1 

Piane. 

Bodoni ............... » 118 Maria Teresa (a piedi del 
norgo J)ora (T/. via Borgo Giardino Pubblico presso 

Dora) .. . ..•......... » 52 la via della Rocca). 
I Carignano . . ....... . . . . » 82 Mercato della Legna ... » 84 

Carlina .. ....... .. ... ... » 109 Molini .. .... . .... . .. . .. » 35 
Carlo Felice .... .. ..... » 83 Palilzzo di Città .. . .. . . li 35 
Cast'4lllo ... . . ... ...... . » 18 Principe Eugenio ... .. . )} 63 
Consolata ............•. » 63 Reale .... .. ........ . .. » ' 39 
Corpus Domini .... .. . . » 34 Saluzzo ....... ..... . .. » 90 
Emanuele Filiberto .... » . ivi S. Carlo .. . ...... .... .. » 84 
Esagono . . . ... ... .. .... » 118 S. Giovanni . . .......... » 46 
Gran Madre di Dio ....• 112 Statuto . .... . : .... . : . .. » 64 
Italia . . . . . ......• . •.. » 3 j Susina . . . ....... . .. ... » 63 
Madama Cristina . .. ... . » 90 Vittorio Emanuele . . •.. » 110 

Basilica (V. via d'Italia ora 
Milano). 

Bonelli .. .. ... .. ..... . . l> 

Consolata (f/. Piazza). 
Corona Grossa (dalla via 

Quattro Pietre). 

Bastion Verde ... . ... .. II 
Consolata (vicino alla p. za 

della Consolata) .. . . . , » 
Campana ... . .•.. ... .. . » 
lIfonle .. .. . .. ... . . . ... » 
Montone . . . ........ .. . )} 
lIIoschino ..... . .. .. .... » 
S. Giqhbe ... ....... .... » 
S. Lazzaro .. . . .. . . . . . . . » 
S Leoue ..... . ........ » 
S. Lorenzo . . .... .. .... » 
S.Mal'co ... ........... . » 
Santa Maria ... . ... . .. . » 

Piane/le. 

Madonna degli Angeli .. » 75 
S. Filippo ........... ... » 106 

82 Silnta Maria ........ .. . » 62 
S.Martiniano ..... . .. .. » 80 
S. Quintino ......... .. . » 8'1 
Santa Teresa . . .. . .. . . . l> 81 

Vicoli. 

51 Scuderie (vicino alla p. za 
San Giovanni) ....... l> 00 

00 Solterratori ... .... . . .. » 87 
87 Teatro Cari gnano ...... II il1i 

112 Teatro Nazionale . .. . . . }) 118 
81 Tre Galline .... . . . . ... }) 52 

111 Tre Quartini ( dalla via-
55 Barra di Ferr o alla viII 
51 Sanla Teresa). 
5'2 Tre Stelle (dalla via Barra 
ivi di Ferro). 
87 Verna .. .... .. .. . , . . . .. » 88 
64 

Viali. 

Corso della Cittadella ... » 64lLun~o Po (dal Valentino a 
Duca di Genova .. ..... » 88 piazza Vittorio) ...... ". 00 



XVI 

Mercato della Legna Pago 
Principe Eugenio . ..... » 
Re (dall' imbarco di porta 

Nuova al ponte in ferro 
detto di Maria Teresa). 

S. Avventore .......... » 
Santa Barbara . ...... .. » 

88 S. Massimo .. ... . .. . Pago 55 
54 S. Maurizio ç in proseg.,ii­

mento dal viale Santa 
Barbara fino al fiume Po). 

S. Solutore . . . . ..... . . . » 88 
88 Valentin() ...... . ...... » 119 
55 Villa della Regina ..... ,. H9 

Stradali. 

Casale (dalla via di San Orbassano ............. ~ Si 
!\t auro ) ..... . ....... » 114 Parco .......... .. ..... lO 56 

Duca di Genova (f/. viale). Piacenza (da via Lagrange 
Francia .. . .... . . .. . ... » 65 oltre) .... .. . ..... .. . » 1 14 
lfilano .... . . . .. ....... » 55 S. Pietro in Vincoli ... .. \) 56 
Mercato (V. viale). Stupmigi .... . .. ... . . .. » 88 

izza . .. ... . ......... . » 90 Valdocco ......... ... . .. » 65 

PI'esso i fl'atelli Reycend e Com p., libl'ai di S. M. 
sotto i pOI'Lici della Fiera, A.bbuonaluento 
allh. lettura di U~ri mòderni italiani 
e francesi, composto di 01 t l'e tlotUcimlla 
volumi in opet'e .di SLOl'ia, Viaggi, Memorie, Lette­
l'alma, Tea.tr'o e Romanzi. 

UFFIZIO CENTRALE DI PUBBLICITÀ 
(Via Dora Grossa, N' 1, piano 1', angolo di p azza Castello). 

A quest'Uffizio si ricevono annun~i a pagamento per tutti i 
giornali dello Stato. Tiene i seguenti giornali di esclusiva sua 
pl'oprietà : IO Il ilfonitol'e Torinese che si pubblica tulte le 
domeniche; tratta di notizie, di commercio, di industria, di 
teatri, ecc.; 20 11 Foglio di Pubblicitù. per affissi, in parti­
colar modo destinato alla pubblicità, e che si affigge giomal­
mente sugli angoli di Tol'Ìno e di Genova. e nei giorni di 
festa e mercato, a Novara, vercelli, Pinerolo, Asti ed Ales­
sandria. 

lvi si registrano i passaggeri che vogliono recarsi in Ame­
rica; partenze ogni 15 giorni; si prendono commissioni per 
copisterie in lutte le lingue principali; ricerche od affiltamellti 

• d~ allog~i, ville e casclIle, vendite qi stabili e combinaziQDÌ 
di mutuI. 
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CE~Nl PRELIMINARI 
su 

TO 'H-INO 
ANTICA E MODERNA 

'fORINO s'alza sopra il livello del mare, io piazza Cas tello 
{presso il palazzo Madama) metri ~39 60; sul poote di Po me· 
tri ~ t 6 GO; a porta Susina metri ~49 60 . 
• Torino, quand'era colonia romapa, aveva fo~ma qu~drata ap­

punto come on accampamento. Le soe mura Circoscrivevano lo 
spazio che corre tra il palazzo di Madama e la melà dell'iso­
lato dei Gesuiti, le. torri del Vicariato e la casa del conte di 
Sant' Albaoo oella via di San Tommaso. Era città piccola, ma 
forle per mura e per torri, e più ancora per l'indole bellicosa 
.de' sooi popoli. 

In epO:a ignota si eslese .dal lato d'occidente per la lunghezza 
di due isolati fino alla linea della metà di piazza Susina o Pae­
sana, comprendendo cioè la chiesa di S. Dalmazzo ed il mona· 
oStero di Santa Chiara, coi terreni adiacenti; ciò prima del se­
~olo 1, nel qual tempo il novello ingrandimento Moteneva la 
-chiesa di Sant'Andrea (ora della Consolata). 

Sul finire del secolo IX, era il muro della ciUà armato di den­
'sissime torri; e gira~a tulto all'intorno una comoda galleria, ' 
'sopra la quale ergevansi forti opere di difesa . Niuna variazione 
si fece al perimetro delle mura fino al secolo XVII, come si può 
"'edere nelle geografie del cinquecento, che tutte descrivono la 
-città di forma quadrata. Entro la cerchia delle mura crebbero 
-.di numero le case e le chiese nei.borghi. 

Le fortificazioni, in questo mezzo, ampliarono e modi6caronsi 
<d'assai. Nicolò Tartaglia nota che i lati nord e sud delle mura. 

http://-.di/


, CENNI PRELIMINARI 

correvano lo spazio di 360 passi; gli altri due lati un po' men.o... 
Era dunque Torino di forma quadri/unga, e di circa 1400 passi 
di /[iro. _ 

Nei secolo XIII la città era divisa in quattro quartieri che pi­
gliavan nome daHe porte, e chiamavaosi di porta Doranea (odel 
Palazzo), di porta Puste,rla, di porta Nuova, di porta Mar- ­
morea. 

Nel 1600, con editto del 28 novemhre, Carlo Emanuele I par­
tiva sirnilm~Dle la cillà in quattro quartieri, in ciascuno de'quali 
destinava uoa piazza d' armi, uove potessero far capo ed ordi-­
Darsi le genti da guerra. 

Pochi anni dopo il medesimo principe cominciava il secondo· 
ingrandimento della ci.\là verso mezzodì, ' dalla qual parte il 
corso delle miml era alquanto più in dentro della -linea che 
selZna la strada di Santl\ Teresa, occupata allora dai bastion;_ 
Due porte davano da quella ' parle ingresso in Torino, la l\Iar­
morea allo sbocco della via di S. Tommaso e la Nuova poc'oltre 
S. l\lartiniano. Carlo Emanuele ampliò la cit1à da quel lilto, e­
costrusse a qualche distanza da essa dièci isole (1), nello spazio 
compreso tra il mercato delle le"na e l'isolato della l\Iad'onna 
degli Ange:i inclusivamentej é rinchiuse quell'ingrandimentI) 
con l'erezione di 5 bastioni, lasciando in piedi ilJteramente il 
muro vecchio. Ai tempi della reggente Cristina si unì, distrutto 
il muro, la città antica alla nuova, mediante la piazza di San. 
Carlo. 

Carlo Emanuele II, nel 1669 e negli anni seguenti, comprese· 
il borgo di Po, che protendavasi dalla porta del Castello ,anti­
camente Flbellona) sin presso al fiume, nel nuovo giro dello' 
mura e delle fortificazioni, siccbè il Castello che era , prima 
estremo limite della ciltà, ne dive'ntò quasi il centro, La strada­
di Po non fu terminilta se non dopo il t118. Carlo Emanuele n 
apri ancora la via della Zecca, e di mano in mano, sotto al suo­
regno e nella regg.euza di 'Madama R eale l\Iar ia Giovanna Bat­
tista, s'andarono fabbricando gl'isolati cbe sono a mezzodì della 
via di Po fino alla passeggi.ata dei ripari, e così la bella piazza 
Carlina (1618). Sei nuovi bastioni e un- mezzo bastione, collO' 
loro opere e~teriori, so: sero a difendere il vaslo spazio aggiunto 
alla città, 

Del quarto ingrandimento siamo debitori al re Vittorio Ame­
deo II, il quale accrebbe la città di 18 isolati verso ponente. La 
linea delle mura, correndo dal meriggio a settentrione, tagliava­
quasi per mezzo l'aUuale piazza Paesana. La parte aggiunta dar' 
l'O Vittorio è 9uella che forma anche al dì d'oggi il compi-­
menlo della citta da quel lato. A questo ingrandiment~ lavo-

(t) I Latini chiamanDO lNSULl. un · ceppo di case separato per ogni intornO',.. 
~alle pubbliche 'Vie , e questo Dome d'ISOLA. Ii è sempre conJeI'Yalo a Torino_ 

- (B>RTOLOTTI) 



SU TORINO 3 
rava.i nel 1'118. Abbattevansi varie case per formare la piazza 
di porta Susina (piazza Paesana). Nel 1'115 erano già formati i 
due stupendi quertieri all'estremità del nuovo ingrandimento 
sul disegno del Juvara, e nel 1'122 erano totalmente terminati i 
lavori di quella notevole amphazione, finita la -quale, la porta 
di Susa, cbe prima era allo sbocco della via di Doragr08sa, fu 
aperta al finir di quella che passava innanzi aUa nuova chiesa 
del Carmine. Dopo il regno di questo sovrano, il perimetro 
della città non patì variazione fino al regno di Carlo Felice. 

l Francesi, che occuparono Torino dal 1801 al 1814, sman­
tellarono le forlificazioni della città e na distrussero le porte, 
lasciando solament.e in piedi l'alto bastione che sostiene il giar­
dino del re, e il baluardo che circonda la città da levante a 
mez~odì, convertito ora in giardino. Nuovi edifizi s'innalzarono 
sulle rovine delle antiche opere di difesa. I lavori di spiana­
mento vennero continuati ed ultimati solto il regno di Viltorio 
Emanuele. l larghi ed ombrosi viali , che seguono lulto all'in­
torno il perimetr.o della cillà furoro formati nel 1818. 

L'abbondanza del popolo facendo - rincari re le pigioni, mo­
strava la necessità di nuovi ingrandimenti. -Rolta l'importante 
cerchia delle fortificazioni, nulla più vietava i novelli aumenti; 
onde Vittorio Emanuele con edilto del 19 febbraio 1819 conce­
dette vari privilegi a chi pigliasse a fabbricare case attorno ad 
una gran piazza che doveva conj;tiunj;tere la citlà al ponte di Po 
ed al tempio che il corpo decnrionale aveva l'alto voto di co­
strurre al di là del ponte stesso in memoria del fausto ritorno 
del re. . . 

La soverchia· vastilà del piano ne difficoltò l'esecuzione; onde 
ai tempi del re Carlo Felice si vuoi ifel'Ìte il quinto ingrandi­
mento della città. l\lodificali i progetti, sorsero in breve volger 
di tempo la maestosa piazza Vit torio Emanue!e e al di là del 
fiume, sull'altissimo suo basamento, la Rotonda dedicata alla 
Gran Madre di Dio; a mezzodì ,s'aggiunsero i due ultimi iso­
lati cbe fronteggiano verso mezzodì Il viale dei platani. 

La sesta ampliazione di Torino è dovuta al re Carlo Alberto. 
Quella nuova parte di città, che pij;tliò il nome di Borgo Nuovo, 
movendo da poda Nuova, segue l'andamento dei pubblici giar­
dini, e allargandosi sino ilI Po, va a ricongiungersi cogli isolati 
della piazza Vittol'Ìo Emanuele. Lo spazio che era tra il viale 
de' platani ed il viale più meridionale del Valentino si andò ìn 
quel tf\lllPO e sempre più popolando di case (I ). -

l più notevoli ingrandimenti della città di Torino son quelli 
che furono eseguiti dopo il 1850, e che si eseguiscono attual­
mente : dessi onorano il regno costituzionale di Vittorio Ema­
nuele II. 

Torino è divisa presentemente in quattro sezioni: del Po, del 

(i ) v. C';URIO Sloria di Topino . 



4 CENNI PRELIMINARI 

Mo,wiso, del 1I1oncenisio, e della Dora. e in sei borI/bi; Borgo 
Po, Borgo Dora, Borgo Nuovo, Borgo S. Salvatore, Borgo ran­
chiglia e Borgo S. Donato; quindi havvi un settimo borgo in 
via di costruzione, il quale SI cbiama Borgo raldocco. 

Il Municipio torinese volle illustrare le vie e le piazze cbe 
lorgono nei nuovi ampliamenti con nomi che ricordano alcune 
celebrità torinesi e piemontesi, non che varii falti fra i più no­
tevoli della nostra storia contemporanea. Di queste le. princi­
pali sono: Sacchi, Beccaria, Balbo, Berthollet, Lagrange, Ba­
retti, Ormea, Galliri, Nota, Buniva, Botta. Maria Teresa , Gua­
,talla, Goito, Assielta, Operto, Principe Tommaso, Cernaia ; . 
le piazze dello Statuto, di Bodoni, di San Quintino, di BOfl.elli, di 
Madama Cristina, del Principe Eugenio,dl Pietro Micca, di Pio 
Quinto (1). 

(l ) A questo proposito citeremo, in via di ereduzione, alcuni nomi ond'erano 
intitolate alcune l ocillità. di Torino sotto la dominazione napoleonica, quali le 
trovialllo nella caata STORI.\ DI TORINO del cavaliere Cibrario : u La strad a che . 
da Piazza S. Carlo mette a P~rta Nuova, era chiamata STRADA PAOLINA dal nOme 
della più bella fra le sorelle del gran c.apitano ~ la via dell'Arsenale sino a ' Via 
Nuova STRAD' AUSTERLl'lZ, poi STR.\DA Dl J ENA. ; la via del Teatro D'Angennes 
STRADA. TILSITT; quella che da piazza Carlina mette al balu3fdo di Levante 
STRADi. DI MARF.NGO ; la via del Carmin.e fino all o sbocro nella via d'Italia STRI\D:\ 
CAMP1.NA, dal nome di Federico. Campana, socio del Co llegio di giur isprud enza 
dcU1Jniversità. di T orino. il qnale. a:cesa la mente di ard,~n'Za repubblicana, 
gittala la loga, e dalos i aUe a rll~ i , fu generale di bri ga ta negli eserciU francesi. 
e fu ucciso nella campagna di POlOlli a' del 1806 poco luogi da Ostrolenko . Piana 
Castello denominavasi PU.ZZA. IMPERIALE. I viali della Oittadella CÒlC.SO BORGHESE . 

Il compilatore L OSSA AUGUSTO iolende godere del privilegio 
dalle leggi accordato, avendo adempiuto a qu<\nto esse pre­
scrivono. 
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PARTE STORICA UUIlNISTRATlVA 
E 

Notizie utili. 

SEZIONE DORA 
e suoi borghi dipendenti, disposti in linea alfabeticà delle vie, 

. piazze, vicoli, viali e stradali (1). 

VIA A.UUA.DEMIA. DELLE SUIENZE 
ha n. 4, l~nghezza metri 258. 

Accademia B. d'A.t;rieoUura, n. 4, piano ter­
reno. Questo Stabilimento, iniziato da Vittorio Amedeo 111 fin 
dal 1185, fu poi dallo stesso con R. Patenti del 12 febbraio t '188 ì< 
innalzato al grado di Reale Societll Agraria. 11 Ma~nanimo Re 
Carlo Alberto lo eresse lì oalmente a R. Accademia d'Agri · 
coltura con Decreto del 1842. 

A.eeademia delle Seiellze, n" 4, piano 2°. Fon­
data fin dali '151"ln casa deI conte Salozzo. Venne dal Re VìUorio )( 
Amedeo Il ereUa al grado di solenne istitnzione sotto il titolo 
di Accademia de'Ile Scienze con R. Patenti in data 2510glio 
1'183. ' 

Biblioteea della Beale Aceademia delle 
Seiellze, nO 4. Qoesta Biblioteoa , fra le altre cose di cui è 
fornita, contiene 135 voI. di cose messi cane, '1'18 d'i1mdo·ame­
ricane , '10 delle isole Filipp:ne, 100 chinesi, 48 indiaoe, 32 
arabe, siriacbe, ecc. 

MUll!eo allatomieo, Egizio e tl'A.ntlebltà, 
Numismatico e tli Storia Naturale, 1\0 4, piano 
l°. (Questi sooo aperti al pubbl ico nei adorni di lunedì egiovedìj 
~~gli altri giorni rivolgersi pel permesso ai rispettivi gabinllili 
IVI). 

Palazzo dell'A.ccademia ,Ielle Sdellze. Prima 
del 1'184 apparteneva al Real CollegiO' dei nobili; fu adattato 
al nuovo oso nell'anno 178'1. 

( I) Per maggiori schiarimenti vedi la piact •• nnes •• · :a quest. CI'IDA. 



6 SEZIONE 

VIA A.RGENTIERI 
ha ti. /5, metri ":J di lunghena. 

_ereato tli generi di Rhiera, al Gamellolto nO 3 
ed allo Scudo di Francia no l'il . Aperto tutti i giorni: non si 
paga alcOia diritlo . 

. VIA BA.SII,ICA. 
ha n . .IO; metri 440 di lungh. 

Ospedale de.' Sii. Manrizio e Lazzaro. lo que­
~t'o.pedale delto dei Cavalieri, e fondato nel 15i'il, allor­
"hè i due Ordini di S. Maurizio e di San Lazzaro furoDo riuniti 
in uo solo da Gregorio XIII, che ne chiamò a forra n mastro Em­
manuele Filiberto, non si ri,coverano ('he uomiui presi da morbi 
acuti Don contagiosi, oltre ai militari che vi sono ricoverati di 
preferenza. , 

Palazzo de'Marchesi di Spil;no, no 'l'il. n'segno 
dell'arch ite tto Plauleri. Ricorda qupslo palazzo la bella mar­
cht'sa di San Sebasliano, moglie di Vittorio Amedeo Il 

VIA BECC"EBIE 'VECCHIE 
ha n. lO e fr.tri 80 di lunghezza. 

VIA 'BELLEZItl. 
ha num. 44; metri 368 di lu>!ghezza. 

X Cassa di risparlDio, nO 34, piano t o, approvata con 
re~io decrelo 'il4 novembre 1853. 

Le sue operazioni consistono Del corrispondere sull~ somme 
che veugoDo depositate, un interesse da stabilirsi nelle cODdi­
zioni fissate dalla legge 31 dicembre 1851, il quale non riscosso, 
viene annualmente capitalizzato, e formante così un interesse 
a moltiplico; ed a ciò si provvede col collocare a sollecitn im­
]>iego i fODdi che vengouo depositali alla Cassa in minute som­
me, formandone capitali, ed impiegandoli uei modi stabiliti dai 
regolamenti . ' 

E nel restituire quando che siasi mediantè un preavviso gra­
duato da una a quattro setlimane qualunque somma sì iu conto, 
che a saldo di ogni avere individuale che venga richiesta, col­
l'aggiunla di quelle pagate per saldo dell'iuteresse compatato 
sino al giorno della domanda. 

Prelevate le spese d'ammioistràzione, ogni sopravanzo che 
risultasse sul complesso degli interessi riscossi a froote di quelli 
pagati dalla Cassa o capitalizzaU 'in agl(iunta ai depositi, viene 
pure collocato a frutto, onde formare all'istituto un fondo di ri­
serva per ogni occorrenza di maggjori spelle o bisogni straor­
dinari. 



DOR& 1 
Allorquando il fondo di riserv e, accresciuto colla dotazione 

·.di L. 30 mila fallale dalla Città, ed eventualmente colle Iibera­
ità che la Cassa fosse autorizzata ad accettare, tenga pel corso 

d'un anno ad eccedere il terzo del debito della Cassa, esso Don 
.potrà più essere aumentato, eel i suoi proventi saranno appli­
cati ad esteorlere il benefizio della Cassa, rendendo la più pro­

.·ficna alle classi a cui favore è istituita. 
Esattore del secondo circolo, ne 34, piano ')0 . 

Giudicat~ra della Sezione di Dora, n. 19, piano lO. 
UDIENZE. Martedì, mercoledì e sabato d'ogni settimana. 

· OR&RIO. Per le citazioni verbali dalle ore 8 alle 9 del mlt­
.lino,e quelle per alto dalle 9 alle 10 del maltioo. 

Scuola Dlunieipale t'eDiminiIe della Sezione. 
mora, no ~6. . 

VIA DELL~ {'li\.l:t;.I~ 
Appartiene alla sezione Dora a destra, e Monviso a sini.tra; 

'ha nu!". 2; metri 45 di. IUllghena. 

VIA f:l&PPELLO D~ORO 
. ha num. 9; metri 60 di lunghena. 

lA {'li\.PPELLO "VERDE 
ha !tum. 7; metri 79 di lunghe.ua. 

VIA {'lUOCE D!tORO 
ha num. 8; metri 59 di lungo 

VIA DOHA.GROSSA. 
ha num, 57; metri 1 032' di lunghezza. 

Appartiene a due sezioni, cioè d~ piazza Castello sino al no t2 aUa sezione 
mora; oltre alla s ezione Moncenisio. 

Buche sussldial'ie · per l' bnpostazione 
>delle lettere. Una alla farmacia presso la chiesa di S. Dal­
mazzo. 

Altra a Porta Susa sull'angolo via Quartieri, presso il palazzo 
.dei quartieri. . 

La levata delle lettere è di meu'ora prima di quella centrale. 
Carta bollata. (vendita di). All'ufficio dell'Emolumen-

10, n025, piano 3'0, scaletta a destra. 
Chiesa della SS. Trinità, Ar.~anto al nO 6. Fu edi· 

ficata dal Vilozzi. Consiste io una rotonda sormontata da una cn · 
pol~ alzata oe11661. Per opera del Juvara fu rivestita nel 1"118 
di finissimi marmi trasportati dalla Sicilia. Nel 1830 si ristorò 
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la facciata nel cui frontone v'ha un ballo rilievo dello stucca­
tore Banli,veneziauo. Vi furono poi falte alcune riparazioui po­
chi anni fa,seoondo il disegno del cavaliere Leone, e dipinta di' 
fresco dai signori Vacca e ' Gonio. ' 

Chiesa dei Ss.lDartiri, Accanto al n. ~5. Già apparte­
nenie ai Gesuiti, sacra ai Ss. martiri Solutore, Avventore ed Otl&­
vio,è la cbiesa più sontuosa nell'interno, più ricca di marmi,di 
bronzi e di stucchi dor:.ti che siavi in Torino. Fu cominciata eoi 
disegni di Pellegrino Ribaldi; 'neI15'1'1 Emanuel Filiberlo vi pose 
la prima pietra. Il padre Pozzi di Tretto, gesuila, ne aven di .. 
pinto la v611a sul declinare del secolo ]'vIII. Guasta dagli anni, 
furono cbiamati a ridipingerla Francesco Gonin e Luilli Vacca~ 
La notte che se.guiva l'ultimo giorno di settembre 1'1'13 l'arci­
vescovo di Torino, delegalo del papa, notificò ai Gesoiti la sop­
pressione della Compagnia coi rigori che l'accompagnarono. 
Richiamati poi per istrnire la gioventù nel 1018, vennero nuo­
vamenle espulsi dal magnanimo Carlo Albtrto con decreto 11' 
mallllio 1848. 

Chiesa di S. DaÌlnazzo, '(Parrocchia). Angolo della, 
via cui dà il nomE'. Fu fondata verso il 1530. In on tempo vi si 
seppellivano i ginstiziati. Vénne officiata prima dai frati di 
Sant' Anlonio, e presentemente dai Barnabiti, fu cominciata a 
ristorarsi nel maggio del 1855, e terminala con ttV.to il 56, nel 
qual anno fu solennemente cousecrato li 6 dicembre da 100n- , 
signor Losanna, vescovo di Biella. I ristauri furono intrapresi 
ad onore della Concessione Immacolata di l\faria Santissima 
(come si può vedere daìla iscrizione latina posta sulla facciata} 
dietro invito e concorso dei PP. Barnabiti e collI' largizioni 
spontanee dei panoccbiani, e' di alcune altre pie persolle dei. 
luoghi circonvicini alla parroccbia. ' 

Le cose più rimarchevoli sono le pitture ad incausto del pit­
tore cav. :I<'rancesco Gonin, ,rappresentanti nella navata di 
mezzo la Gloria del Paradiso, sostenuta ai quattro lembi dai 
quattro profeti, in chiaro-oscuro, cioè Mosè, Elia, Isaia e Da­
vide, e chiusa alle due estremità da ,du!! Rrandi bassi rilievi,. 
rappresentanti la Conversione di S. Paolo -Apostolo e la Decol­
lazione; nella piccola cupola i Du.e SacriCuori di Gesù e di Maria 
eon una corona di angeli ' tulto all'intorno di grandezza quasi 
naturale; sul v6lto sopra l'altar maggiore l'Immacolata Conce­
zione con S. Dalmazzo e S. Paolo; alle pareti laterili del corQ> 
i quadri delia Natività della B. J/e1'gine, la Maternità adorata 
dai Magi e l'Assunta; ai due lati della cupola,-detti i cappelloni. 
il quadro del B. AleSlandro Sauli, barnabita, che sale alla glo­
ria , 6 sotto negli anlloli la Carità e la Religione; nel cappellone 
a fronte il Trasporto della Santa Casa di Lortto fallo dagli an­
Reli nel buio della mezzanotte e sotto due altre virtò simbolicbe 
]a Fede e la Speranza; nei quattro piedritti della v61ta i quattro 

http://torino.fu/
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DORA. 9 
pril;lcipali dottori de!la l\ladonna S. Bernardo, S. Giovanni Da­
",a,eeno, S. Bonaventllra cardinale e S. Anselmo arcivescovo; 
in foodo al coro uu basso-rilIevo a chiaroscuro, rappresentante 
,s. Da/mazzo che predica ai Torinesi. 

Nelle due navate laterali sono rimarchevoli il Ballistero di­
pinlo ad incauslo ed i bassi-rilievi a chiaroscuro rappresen­
tanti l'Orazione nell'Orlo, la Flagellazione, la Coronazione di 
.Ipine, l'Eccehomo, la Crocifissione e la Pietà, opere tulle del 
prelodato Gonin. 

I lavori d'ornato sono del pittore Giuseppe Piatlini svizzero ~ 
il quale studiatament,e adoperò il così dello stile De la renais­
,ance, come più aealtatoallo stile della costruzione della chi~sa. 
I capilel1i e le teste d'ilngeli sopra gli architravi sono dell'arti­
sta stuccatore lsella, il direttorè delle opere in generale fu ,. 
cav. Barnaba Panizza architetto, 

«::oDlando ;;enerale della Guardia Nazio­
Dale, n0 25. La Gnardia Nazionale venne instituita ed auto­
rizzata dalla legge 4 marzo 1848': è composta di totti i cittadini 
che pagano uu censo~o tributo qualunque; il censo dei geni­
tori è valevole pflr i tìgli, quello della moglie pel marito. 

Tuili i regnicoli dall'età d'anoi 21 ai 55 8000 chiamati al 
servizio della Guard~a Na7.ionale nel luogo del loro domicilio 
reale : questo servizio è obbligatorio e personale, ,salve le ecce­
zioni stabilite dalla h~gge e gl'impedimenti riconosciuti dai 
Consigli di ricognizione, ed in appello da qnelli di revisione. 

EDlolllIllento (uflìcio dell' ), no 25, piano 30. 

Polveri e piuDlbi ( regia vendita di ). Nell'accensa ac­
~anto al no 41. 

Procuratore dei Po'Veri . AI no 25, scaletta a de­
.stra nel corridoio. 

'VIA .,tJE D1JOI 

ha n~m. 14, metri 151 di lunghezza. 

Minori O 'sser'VaJlti,dt'tti volgarmente Fra~i di S,Tom­
ma,o, n09. Furono c'hiamali in T'nino solto il duca Lodovico: nel 
146~abitavario un convento nel Borgo Dora presso i molinidella 
C~tt8 .. ove stava ulla chiesa declicata alla Madonna deg:li Angeli. 
~Is!rutta la medesima dai Francesi nel 1536, si trllsferirono in 
CItta, ~ neU:agosto 1576 andarono in possesso della chiesa pal'­
rocchlale d, S. Tommaso, e dell'ammi uistrazione dell'annessa 
parrocchia. 



'tO SEZIONE 

VIA FIENO 
ha n\lm. 25; metri S29 di lunghezza. 

Apparliene a tre tezioo i; cioè : sino.l no ' al la sezione Dora, tuiti gli altri 
"«lumeri a deltra , partendo da Dongrossa, apparlengono alla .sezioD~ MODceaisio7 
-oe lutti i numeri a sinistra. alla sexiooe Monvi.o. 

VIA FII.:lGOLE 
ha n\lm. 2; metri 35 di lung1.ena. 

VIA G~LLO 
ha n\lm. 11; metri 110 di lungh.ma. 

VIA G1J"~BDJNF.A'N'I1 
ha num. !l!l j metri 309 di lungena. 

VIA IT~LI~ 
ha num. 19; metri ~29 di lungheZ%~ . 

Chiesa della Basilica iDa;;istrale. Angolo ,.ilt 
Builica (della di Santa Croce). Era chi eJ~ parrocchiale di 
S. Paolo sino dai primi anni del secolo XITI. Fu poi confrater­
nita di Santa Croce, le più llntica di Tcfrino. vittorio Ame­
deo Il nel 1128 la dichiarò Basìli ~a magistrale dell'Ordine dei 
:Ss . I\laorizio e Lazzaro. È di forma ollagona, con copola ardita 
e svelta, disegno del L!lnfraocbi j è ornata di grosse ea alte 
-colonne di marmo, di stocchi e di pittore. La facciata in pietra. 
di stile Corinzio, !levera e marstosa, è disegno deJllarchitetto 
cav. Mosca. 

VIA. 1-'I~DONNETT~ 
ha num. 25; metri 330 di lungheua. 

Apparliene a du e .ezioui; cioè: sino a l no lO alla !edone Don. 011", alla. 
"8ezlooe ~oncenisio. 

VIA M~SCnEBE 
ha flum. IO j m~tri 80 di lunghezza. 

VIA. MEBC~NTI 
ha num. 32 i metri 3.~8 di lunghena. 

Appartisue alla l ezione Dora .ino al nO i2 ; oltre aHa .ezione Monviso .. 

Chierici rc;;olari DJinistri tle;;1i infe ..... d, 
1}0 28 . Stabilirono la loro dimora io Tùri no nel t678 in 'luattro 
camere tolte a pi~ione in casa del barone Chiavaltero, o"e co­
minciarono a ricoverare on malato j nel 1699 fu loro concesso 
<Ii fondar ooa casa del loro ordine oell' interno della Città, e 
Tenneroprovvedoli di largo sossidio da Madama Reale. Nel 1840 

http://lungh.ma/


DOli! 11 
(;arlG Alberto accordò loro una casa aonessa alla chiesa di 
S. Giuseppe. 

L'istituto di questi relij!iosi richiede da coloro che iotendono 
ascriversi, l'emissione di uo qu~rto volo, cioè di sacrificare 
eziandio la propria vita, se lia o'uopo, per assistere ammalati 
.affetti da qualunque malattia contagiosa. 

Convitto di San Fran~eseo d' Jl.ssisi, no IO. 
Fondato noi 1808 dal teologo collej!iato Luigi Guala, allo scopo 
~he i I!iovani ecclesiastici, compiuto il tirociuio del seminario, 
prima di entrar nell'esercizio del loro ministero, attendessero 
per. qualche tempo all'acquisto dAlia scienza morale·pratic~. 

el tempo della guerra per l'indipendenza d'ltalia, qnesto 
Convitto venne chiuso e destinato ad ospedal militare. In que­
sto fratlempo, morlo il Guala, il sacerdote Cafassi prese pos­
sesso del convento e riaprì il convitto. 

Giudieatura della sezione Mon"iso, nO 15. 
piano 3°. 

Orario delle udi enze per le cause il cui 0lg.tlo non ecceda L. lOO. 

Lunedì e venerdì dllllo ore "I ane t 2 del ma\lino. 

Per tutte le altre caulC. 

IIlarledì e Sabato dalle ore "I alle t! del mattino: 
Prezzo delle citAzioni per le cause minori di L. IO, cenI. 95, 

.Ure, ceni 50. 

VIÀ MONTE DI PIETÀ 
ha num. /S; metri !30 di lunghezza. 

Apparliene alla lezione Dora la de.tra, ed aUa lezione MOD"lSO la sinistra. 

COlDpac;nia di San Paolo presso il Monle di Pietà. 
Fu fond Hta nel 1563 collo scopo di ol'Porsi alla propa ,(I,zione 
delle riform e di Calvino; cess.,to qupslo pericolo, rivolse le sue 
cure ad opl'fe caritatevoli, ed in b.rl've crehbe in tanto credilo 
che le vennero affidate varie amministrazioni. 

Con decreti 30 ottobre 1851 e Il gennaio 185'2, l',mmini tra­
ziono delle opere di beneli 'enza, diretta dai confralelli della 
Compagnia di S. Paolo, venne affi .llIta a 25 persone elelte dal 
Munie 'pio. Questa nuova "mmiuistraz;ono è intitolata: Dire­
:ione centrale delle opere di beneficenza della Compagnia di 
S. Paolo, ed è presieduta da un presidente nominato dal r1, col­
l'intervento alle adunanze di un commissario regio con \loto 
deliberativo. 

Monte di Pietà., no I~, piano terreno . L'amminislra­
:zione fultffidata nel 1815 alla Compagnia Lli S. Paolo; ora di-
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pende dalla Direzione centrale dello opere di pnbblica benefi­
cenza. Oltre al sud etto havvcne 00 altro al primo piano della 
stessa casa, il qoale è deslinato ad !mpre~tare gratnitamente 
danaro ai bisognosi mediante pegno. E aperto allonedì peri pre'­
stili ed al Iliovedì mat.tina pei riscatti; il fondo girante a ciò de-
.tinato è di L. 40,000 circa. . 

VIA. NUOVA. 
Ila ti. 29; metri 260 di lunghezza. 

Appartif'ne a due sezioni, cioè alla sezione Dora sino al no I , oltre alla se­
zione Monviso. 

Car&a Bollata è vendita di'). Nel negozio da carta ac-
eanto al n. U . . 

VIA. Pil.LA.ZZO DI (:ITT& 
ha n. '5; metri !i30 di lungh-eua. 

C,me •• di S. Lorenzo, AnlZolo di Piazza Castello: Fil 
edificata per cnra del Duca Emannele Filiberto, e da lui dedicata 
a S. Lorenzo in omaggio della viltoria avuta in quel giorno nella 
.battaglia di S. Quintino. Il padre Guarini, teatino, creato archi­
tello ciyile e militare dal Duca, disellnò la nuova chiesa, che 
nnne condotta a compimento nel 1687. 

La prima cappella a sinistra entrando in chiesa venne concessa 
nel 1846 in patronato di ona società di architetti, ingegneri, ca­
pimastri da muro, scarpellini e scultori milanesi che la costrus-
sero tulta in marmo. -

La chiesa serve ai funerali dei cavalieri dèU'Ordine militare 
e dell'Ordine civile di Savoia. 

Il re Carlo Felice nel 1830 ne fece riparare il vòlto dal va­
lente pittore Fea di Casale. 

Si ha l'adito a questa chiesa per mezzo di un oratorio della 
B. v: Addolorata. 

VIA. P il.LMil. / 

ha n. Uj melri 158 di lunghena.­
Appartiene alla , ezione Dora alla sinistra, ed alla sezione Monv Lso a destra 

partendo da via Guardinfanti. 

VIA. PA.STI(:(:IERI 
ha n. 9; metri 100 di lunghezza. 

VIA P IELLI(:(:IA.I 
ha n. 18; me/I"i 120 di lunghezza. 

Jl.s8es8or~ ,Ii pubb lica Sicurezza della lIe­
zione Dora, n. 1'il, piano> ~o, scala in fondo alla corte. 
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VIA Q1JJl.TTRO PIETRE 
ha Il. 20. 

13 

Uarceri femminili. Nel palazzo delle Torri, sopra . 
l'arco dove si traversa per andare al viale Santa Barbara. Qaeste 
carceri sono destinate alle donne sottoposte a giudizio criminale. 
Per visitarle, rivolgersi pel permesso all'avvocato fiscale. 

Palazzo delle torri. (BIlStion verde). Questo edificio' 
che risale al secolo d'Augusto, servì originariamente di porta 
settentrionale della città, che intitolavasi Porta Palalina (Porta 
Palati). Questa porta fu chiusa nel 1639, all'aprirsi d'un'altra 
più a pODente ( nella pIazza delle frulla ) cbe si chiamò Porta 
Vit~ofja ; ma il volil,o la chiama più comunemente Porta pa·· 
lazzo e impropriamente Porta d'Italia. Nei consiltli di Vittorio 
Amedeo Il ~i trattò di demolire il palazzo delle Torri, ma il 
valente ingegn"re Bertola mOltrò al Duca l'importanza di con­
servare questa mirabile anticbità. 

Alcune tradizioni chiamano qllelle Torri il carcere d'Ovidio. 
Nel maggio del 1724 farono concesse ad uso di carceri del Vica­
riato e presentemente servono di carceri femminili già sopra 
notate. Verse la fine dell'anno 1855, si aprLun pas~8ggio sotto 
delte Torri per dar adito dalla via delle Quattro Pietre al viale 
di Santa Bàrbara, 

Palazzo già "esGlo"ile, D' 5. Questo palazzo è da 
lIotarsi pp.r la sua antichità, come quello che fa dimora del 
primo vescovo di Torino; preseutemente forma parte della lista 
civile. . 

VIA ROS~ BOSSA. 
ha il n. 5; metri 160 di lungheua. 

Economato generale B. ed .-l.pos'oIieo ed 
Azienda r;enerale delle corporazioni reIi­
pose, n. 11, piano 30 • Venne istituito dal Duca Emanuele 
Filiberto con patenti del 1555 da Brosselle; prima di quest'e­
poca le attribuzioni di quest' uffi ci o spettavano alla Camera dei 
Conti. Il personale di quesl'amministrazione consiste in un eco­
nomo generale con vari subalterni residenti in Torino, e set­
tantatre subeconomi residenti in altre~tal)te città dello Stato. 

VIA SJl.N DO~IENIUO 
'la n. 20; metri '340 dì lungheua. 

Uareeri senatorie. Rimpetto al n. 18. Queste carceri 
formano parte del palazzo dei Magistrati 'Jupremi ; dette volgar­
mente Carceri ,enatorie, destinate all\Iagistrato d'apello. Per 
l'opportuno permesso della visita rivolgersi all' Avv. fiscale. 
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Uhiesa di S. Domenieo. Sall'aogolo della viad'I1alia. 
Fondata nel t'i14. 

Riposa in questo tempio, (nella cappelfa del Rosario) un famoso 
guerriero, Gio. Caracciolo, principe di lUelfi, daca d'Ascoli, 
maresciallo di Francia, morto il 5 agosto 1550: l'iscrizione' si 
trov'a accanto la portà grande a sinistra. Presso la stessa porta 
fa deposto Filiberto Pingon, storico ed antiquario illustre. 

In occasione del cholera che invase Torino nel 1854, fa per 
ordine del governo fatta rilasciare Cina parte del convento, onde 
ricoverare gli altaccati· dal morbo. Presentemente a disposizione 
del governo. 

Domenieani o predieatori. Il convento dei Do­
menicani di Torino venne fon.dato verso l'anno 1260 per opera 
del frate Giovanni T!>rincse, Domenicano, del convento di S. 
Eustorgio di l\liIano. Soppresso nel tempo della rivoluzione 
francese, esso venne poi riaperto.nel 1822. Nel 1855 fu nuova­
mente soppresso per opera qella leg~e per la soppressione di 
alcane comupità religiose, votata dalla Camera dei Deputati e 
dal Senato del Regno.. . 

Nella piccola casa per cui si ha l'ingresso nei chioslri del con­
vento, stava il tribunale dell'Inquisizione, che nel t'7St c<!mpo­
nevasi d'un vicario generale e d'un provicario (che erano sl"mpre 
Domenicani), di un avvocato 'fiscale, di un av-vocato dt' rei, di 
un consullore 8ssistepte "(Domenicano) , di un consultore sosti­
tuito avvocato fiscalI", di un notaro e di un pronotaro, entrambi 
dell 'ordine dei Predicatori, e di trentasei consultori, eletti indi­
stintamente fra lutti gli ordini religiusi esistenti nelia città, e Cra 
le più notevoli persone del clero secolare; vi éra infine un 
cursore. • 

Palazzo deUa Margherita, n. 11. È bello per l' in­
terna eleganza : In questa casa servi giova'nissimo Gian Giacomo 
Rousseau in condizione di lacchè. Si sa che il t ~ aprile t '728 
entrò nell'ospizio dei Catecumeni di Torino. L'abiura ebbe luogo 
il 21. Il b:lttesimo, mb conditione, gli fu amministrato due giorni 
dopo , essendo padrino Giust'ppe Andrea Ferrero, e madrina 
Francesca Maria Rocci. Ricevuto Gian Giacomo in casa ' del 
ncchio conte di Goyone. e conosciutone l' ingegno, lo trattava 
con molti rigaal'di; anzi, l'abatino suo figlio che aveva studiato 
a Siena lo veniva ammaestrandd, nella speranza di farne un 
diplomatico. Ma la bizzara indole di Rousseaa lo Cece uscire da 
quella casa, e tornare al di là dei monti~ 

VIA S. FBANUESUO D',Il.SSISI 
ha n. 19; metri 257 di lunghezza . 

Ubiesa di S. Boeeo. ( Parrocchia ). Fu edificala nel 
1667 sal disegno del Lanfranchi. Presenta un ottagono s!>stenuto 
da colonne in marmo e sormontato da una cupola. L'altar mag-
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8iore è ricco d'i marmi; fu riabellita nel 1830. I quattro. evan­
gelisli cbe ,eggonBi negli angoli della co pola ed altre plllure ,. 
sono fallora del Vacca e del Radicati. 

t::hiesa di S. Francesco d'Assisi. Ao~olo via 
Guardinfanti. S'baono memorie oscure soU'epoca della 80a fon­
dazione. Ristaorata Del 1'161, fo ingenlilila di bella facciata co­
rinlia. Nel 1'171 uo colpo di vento abbattè il campanile, le cam­
-pane cadendo ruVpero il v6110 della cappella di S. Pietro. Sono 
belle e riccbe d I Dlarmi alcone delle Bue cappelle: vi hann~ 
pitture del Molilleri , del Beaomont, del l\leiler. d'Ayres Pietro, 
dello Zoccari, del Perllzz ini. 

Teatro del Gianduia (detto di San Rocco), no 2 p 

in fondo della corte. Si recita colle marionette. 
Teatro dell'Arlecchino (detto di S. Martiniana) 

acc~nto al nOl'1. 
tJffi.ci riunid di Pubblicita e t::orrispon­

deoza LOSSA, nO 1 5. 
. VIA S.CtJDERIE 

ha num. f8; metri 75 di lunghena. 
VIA SE1UINARIO 

ha num. 13, metri 188 di Lunghena. 
t::ooser"atore delle ipoteche, nQ 8, piano 1°. 
Il sistema ddla pubblicità delle ipotecbe gi à introdotto nei 

R . Stati durante la temporanea occupaziòl)e fraucese, venne ri­
stabilito col Regio Editto 16 loglio lt1~'2 . Questo sistema si trov&. 
in O!llli più ampiamente applicato e svolto dal Codice civile Al­
bertino. Le ipoteche ed i privilegi non possono aver effello so­
pra immobili, se non in fluanto siano resi pubblici coll'iscri­
zione sui registri del Conservatore delle ipoteche. 

Palazzo del SeUlinario, no 9. Questo sontuoso edi­
fizio fo illcominr.iato nel 11'25, e condotto a termine sul disegno 
del Juvara nel t 7'29. li suo interno è di forma quadrata, avend~ 
la cappella di prospetto alla porta d 'entrata; lIirano attorno al 
cortile due spaziose gallerie, una sovrapposta all'altra, sostenuta 
da colonne in pietra. Contiene UDa copiosa libreria. Ora occopato 
da un battaglioDe-dei Bersaglieri. 

~ua.rtiere dei Dersa;r;lieri. Nel palazzo già del 
.aemlDarIO. 

VIA SE~ATO 
ha num. '14; metri 310 di lungheua. 

Archi"i caUlerali. Palazzo della Curia Massima. Que­
sl'archivio della R. Camera de' C()nti è, UDO dei più importanti 
dello Stato, sia p'er la quantità dei documenti che conliene, sia 
per l'importanza dei medesimi. 

http://tjffi.ci/
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Lo stabilì mento dellii Arcbivi Camerali è antico quanto la Ca­
mera stessa; ne' conti camerali ed io varii documenti del se­
colo X.IV si fd memoria deJl'arcbivio del castello di Bourget, ~ 
poi del ca.tello tii Ciamberì,. ove aveva stanza I:> Camera dei 
Conti. ' 

Oltre ai suddetti arcbivi v'hanno altresì in Torino gli 
Archi~i delle finanze nel palazzo dei Musei, l' Archi~io della; 
guerra nel palazzo delle Segreterie, piano terreno, e l'Archivio 
dell'economato regio apostolicb, pre3so l'Economato stesso, per 
le cose ecclesiastiche. 

CaDlera dei Conti (suddetto palazzo). Dai più remoti 
tempi della monarchia di Savoia la Camera dei Conti altese Il 
far salve le ragioni del patrimonio e delle finanze del principe; 
essa dapprima era ambulatoria al seguito del sovrano, ma nel­
l'anno 151'1 fil resa permanente in Torino. PreMntemente il con­
tenzioso amministrativo è dal R. Editto 29 ottobre 184'1 deTo­
luto in prima istanza ai Consigli d'Intendenza, ed in secol\da alla 
Camera dei Conti, le cui decisioni non sono sogllette a Ca~SIl­
zione. Gli è ùnilo l'ufficio del Procuratore glinérale di S. M. 
Dalla R. Camera dei Conti dipendono i Collegi de'Notai. 

Magist~ato d'Appello. Nel palazzo sopraddetto. Vi 
sono nel Regno sei magistrati d'Appello, sedenti in Torino, Ge-
nova, Casale, Nizza, Ciamberì. . 

X Palazzo della B. CaDlera dei Conti e della. 
Corte d'A.ppello già detto del Senato. Sul frontone ha. 
scritto CURIA MAXIMA. E d'aspétto maestoso. La facciata fII 
disegnata dal Juvara, riordinata dall' Alfieri, termina ta di frescl) 
dal Michela. La vasta e bella mole ebbe compimento nel 18M!, 
regnante Carlo Felice. [\Ia solo nel 1838 si apersero le aule al 
Magistrati. 

Nell'aula in cui si raccoglie la prima classe civile, si vede 
una tavola di straordinaria dimensione, cbe rappresenta il ra 
Carlo Alberto neU'alto di consegnare il Codice civile ai Magi­
strati del Senato e della Camera; pregiato lavoro del cavaliere 
Biscarra. 

Proeuratore generale diS.M. (in dettopalazzzo). 
Sostiene le funzioni di pnbblico ministero presso la n. Camera 
de' Conti. 

Pubbliei dibattimenti delle eause eriad­
nali della Corte d"Appello. Si fanno in -due sale'. 
Entrate esterne a destra ed a sinistra del palazzo della R. ca­
mera dei Conti. 

http://x.iv/
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VIA SPIRITO SJl.NTO 
ha n. 9; m. 98 di lungo 

1"1 

Chiesa dello Spirito Salito. Voolsi sia stata fon­
data sopra on antico tempio di Diana. Al fianco sinistro della 
porta vi è la tomba del maresciallo Bernardo Ottone, barone di' 
Rbebinder , svedese, cavaliere dell'Ordine supremo della SS. 
Annunziata, morto il t ~ novembre l "143, che fo comandante ill 
capo delle truppe palati ne nell'assedio di Torino, e poscia eo­
trato al servizio di Casa Savoia. Ha forma di croce ~reca • con 
bell'ordine di colonne di marmo. Vi sono quadri di l'faUia Fran­
ceschini da Bologna, ed un bel 1I10nte Calvario io Ie,gno. 

Ospizitt dei CatecuDlelli. È stalo fondalo nel se­
colo XVI dalla Confraternita dello Spirito Santo, dalla quale è 
pure amministralo. Ha per o~getto di rinnoverare e far istroire 
nei dogmi della religione cattolica tutti indistintamente gli ac­
catolici di qualsiasi grado, sesso ed età, tanto regnicoli che esteri. 
Vengono inoltre dall'ospizio somministrati longo l'anno Iimo­
lSine e sussidii io danaro ai catlolizzandi ed ai catlolizzati. In 
qoest' Ospizio entrò il 12 aprile 1 "1~B Gian Giacomo 1\ousseao 
per rinunciare al calvinismo. . 

VIA ZECCJl. 
ha n. 38; m. 920 di lunghena. 

Jl.ccadeDlia Militare, nO 9. Questo edificio, il cui 
'bellissimo cortile è circondato da doe parli di portici, e da 
doppio ordine di gallerie sostenote da colonoe di pietra. ed 
occopato da una parle da' 1\. Archivi. cioè quella in prospettG 
della porta, e dal lato ponente dal R. Teatro; fo cominciato da 
Carlo Emanuele II, e terminato dalla Re~gente Maria Giovanna 
Battista di Nemours dorante la minor età di Vittorio Amedeo II. 

Marchio (ufficio del). Palazzo della Zecca, no IO . 

Quartiere di Ca"alleria ove stanzia un reggimento. 
.di Cavalleria. 

Zecca (palano del/a), nO IO. 

GUIDA. 
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Pia~~e 

PIAZZA CASTELLO 
ha n. 29. 

lo prioClplO del secolo xv angusto era lo spazio che ri-­
lDaneva innanzi al castello; s'andò allargando più tardi, fin­
cbè nei primi anni del secolo XVII la piazza era termi­
nata a levante dalle gallerie oel castello-e dal muro della 
città cbe trovavasi verso la sua metà tra l'ona e l'altra torre; a 
mezzodì ' era cbiusa da un lungo isolato. Cominciò Carlo Ema­
nuele l ad aggiun'gere dieci isolali al meriggio sulla linea della 
cbiesa di S. Carlo, e p~r dare diretta comunicazione dal suo 
palazzo alla città nuova, aprì Javia che 'si chiamò Pia Nuova 
(1615). Quallhe anno dopo ~(1619) aperse un'allra slrada cbe 
dal Pal~zzo di Citlà 8boccasse in faccia alla jlalleria del castello 
(via dc' Panierai). Quando poi Maria Cristina e Carlo Emanuele Il 
ebbero il vasto concetto di comprendere il borgo di Pp, colla 
città, allora si raddoppiò verso levante, sul disegno uniforme ,. 
la Piazza Castello, quale vedevasi verso ponente; il castello di­
velme centro della detta piazza, e la porta della città si trasferì· 
in fine della slessa via di Po, ricostruttacon architettura uniforme­
dal Bertola. In questa piazza, prima del 1853 si celebrava tutti 
gli anni 1ft festa del Falò di S. Giovanni, che venne abolita. 

Jl.rchhi ~enerali del Be~no. Palazzo delle segre­
X terie, nO 12. Creati con decreto 31 dicembre 1850, in luogo der 

R. Archivi di Corte, come dapprima appellava usi. -
Dipendono dalla jJirAzione delili Arcbivi generali in Torino~ 

gli archivi dello Stato di Cagliari per la Sardegna, di Ciamberi! 
per la Savoia, e di Genova pel ducato di Genova. . ' 

ArDlerÌa Beale. Palazzo delle Segreterie, no 12. Con-­
teneva preziosi quadri prima di essere stata destinata da Carl~ 
Alberto ad uso di armeria nel 1834. Nel 1837 fu annoverata fra 
gli stabilimenti reali. Ne fu nominato direttore e conservatore il 
conte Vittorio Seyssel ' d'Ah::. -

I vil/lietli d'ammessione alla Galleria si rilasciano dal diret­
tore con te di Seyssel d'Ab::, casa propria, in fondo alla yia Goito, 
presso il viale del Re. 

" Biblioteca ·del Be. Palazz,o delle Segreterie, nO 6 ". 
l' ~aUeria al piano terrl'no. Questa biblioteca contiene oltre a _ 

4,000 volumi, compresi 2,000 manoscritti. Vi sono parecchie 
opere staulpale in pergamena, e fra esse han i l'unico esemplare:> 
del Petrarca. 
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Fra i manoscritti SODO da notarsi i molti codici arabi, persiani, 

turchi e di tutti i tempi, dei quali una gran parte miniati, e la 
storia del nuovo Testamento in Italiano su perl(amena, con 320 
miniature. Si conservano pure da 2,000 disegni antichi d'artisti 
di tutte le scuole, dei quali 20 di Raffaello, molli di Leonardo e 
di Michelangelo. 

CalDera dei Senatori. J;'alazzo Madama. È com­
posta di membri nominati a vita dal re in numero illimitato, i 
quali' devono avere l'età di 40 anni compinti. Le tornate pub­
bliche cominciano ordinariàmente alle ore due circa. I biglietti 
per le gallerie riservate sono rilasciati dai Senatori o dagli uf-
fizi di segreteria. . 

CensilDellto (uflìzio del). Portici delia Fiera, nO '1, piano 
<- terreno. Obbligo ai capi di famiglia della consegna personale di 

tutte le persone di cui si compone, e di tutte quelle addette; come 
pure ai locandieri o qualsiasi altra persona che tenga pensione 
o che dia alloggio di permanenza. NotHicanza della Quest~ra 26 
giulluo 1855. Legge 8 luglio 1854, art. 33. 

Cittadine. Vetture di piazza a disposizipne dci richie­
denti . Si possono noleggiare per una corsa, per una o più ore, 
ed anche per una giornata. La tariffa dei prezzi deve essere 
esposta nell'interno delle ciltadine ed in istampa, autorizzata 
dal J\Iunicipio. Ciascuno ba il suo numero d' ordine di dietro. 

Quelle a corse fisse. il cui ufficio trova si in Piazza Castello, 
costano cenI. 40 caduna corsa: i ritorni cento 20. Hanno per 
marca particolare una placca rossa sul davanti scritta Dispo­
nibile, e di notte un fanale rosso. 

Vi sono puredegIi Omnibus che percorrono contiJluamente le 
Yie principali a cenI. 10 la corsa; cioè da piazza Castello a d un 
pnnto della città. ' . 

COlDlDissariato di Guérra della Didsione 
di Torino, presso il Ministero di Gue.·ra, 
nO 18. Ila la contabilità dei diversi corpi di presidio in Torino, 
ed è incaricato delle varie imprese per viveri, vestiario e ma­
nutenzione delle truppe e degli stabilimenti militari della Ca-
pitale. . . 

COlDlDissariato ;;eneralc dei Confini dei 
Re!;jii ~tati, nO 12. Palazzo delle Segreterie. L'ispezione 
generale de'confini de' Regjj stali è affidata, sotto là. dipendenza 
dellliiuislero degli Affari Esteri , al Commissario generale 'dei 
medesimi, il quale e incaricato d'invigilare alla loro conserva­
zione, di procurarsi e comunicare al suddetto Ministero i docu­
menti necessarii per la difesa dei sovrani diritti nell'occasione 
di trattali, di controversie o di violazioni di territorio. 

J}ispezione parziale dei confini è affidata, in ogni comnnità 
confinante coll'estero , alliindaco della medesima:, ed in ogni 
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provincia, confinante come sona, all 'Intendente della stessa 
provincia. 

f::omando militare della città e pro"incia 
~ di Torino. Palazzo Madama, a sinistra, piano terreno Le 

truppe in congedo illimitato ed appartelJenti alla riserva dipen­
dono dai comandi militari provinciali, che ne tengono i ruoli , 
le rassegnano annualmente, le aduuano in caso di chiamale 
straordinarie, all'occorrenza, 'alla guerra. 

Per tutto ciò che riguarda ai militari alle case loro, le autorità 
civili corrispondono col Comando militare, sotto la cui dipen­
denza sono gli ufficiali in aspettativa, ed al quale devono diri­
gere ogni loro domanda . 

. f::onsiglio superiore di sanità, no 4, piano 30. 
Già da tempo antico i Magistrati di sanità esercitavano la loro 
giurisdizione in questi R. Stati, ed un l'tlagistrato di sanità, esi­
steva ai tempi di Emanuele Filiberto, il quale nel 1578 assogget­
tava a dazio le merci introdotte nello Stato, a fine di sopperire 
alle spese ili occasione di contallio, Ora con editto 30 ottobre 1847 
furono soppresse le funzioni dei gi'à esistenti Magistraii di sanità, 
e venne ordinato il servizio sanital'io, affidandolo ad un consigl~o 
del quale è Presidente nato ill\1inistro dell'Interno, ed è com­
posto d'un ,vice-prt~ side[.ltf', di 6 membri ordinarii, e di quel nu­
mero di mrmbri straordinarii che il Re stimi opportuno di eleg­
gere, non che d'un segretario. 

f::ont,rollo gene"ale~ portici della Fiera, n07, piano 30. 
Quest'ufficio comprende 6 divisioni, ognuna delle quali eserci­
tano l'attl'ibuzione loro spettante. 

Direzione della Gazzetta 1Jflieiale del Be­
'/. ;;no. (Gazzetta Piemontese). Portici del)e Segreterie, no 16, 

mezzanini. È aperta a1 pubblico tutlti i giorni dalle 9 alle 4 112 
pomeridiane (eccetto le domeniche). 

J Direzione (lei Teleg"afi, palazzo delle Segreterie, 
/I portina ne 14, mezzanini. Questa Direzione forma una delle di­

pendenze dell\linistero dell'Interno, ed è incaricala del servi­
zio geverale dej tele!(rafi pel Regno. I primi studii relativi alla 
telegrafia elettrica ebbero , principio in Piemonte il 16 giugno 
1849 per la linea della Strada ferratada Torino a Genova, intra­
presi per ordine,del Governo dall'i ngellnere si!!,. cav. Gaetano 
BoneHi, il quale ne aveva faUa la propo,sta, e nell'ottobre 1850 
ne incominciò la costruzione col sistema di sospenlione de'fili. 

Col giorno l 'llprUe 185'i fu posto ad uso del pubblico il ser­
,.izio del telegrafo fra Torino e Genova, ed in seguito essendosi 
aperte le comunicazioni colle linee francesi, austriache e sviz­
zere e col telegrafo sottomarino del Mediterraneo per l'Algeria, 
si può ora considerare per mezzo del medesimo in comunica­
zione con tulte le parli del mondo. 
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Il Direltore Don riceve che al giovedì dalle ore 10 alle 1~ del 
mattino. 

Le suppliche devono essere presentate iD carta bollata. 

·Detlreto n o .590 .4 allrile .856. BEGOLJI.­
MENTO E TJl.BIFF.JI. perla corrispondenza 
Telegrafitla dei Privati nell'interno dello 
Stato. 

MISURB GENEULl. 

Art. 1. Cominciando dal giorno 10 maggio prossimo venturo 
saranno da osservarsi per la corrispondenza telegrafica nllll'in­
terno dello Stato le norme contenute nel presente Regola-
mento. ' , 

Art. 2. Nelle città a ciò specialmente designate il servizio delle 
stazioni telegrafiche Don sarà interrotto durante la Dolle. Le altre 
stazioni telegrafiche saranno aperte tutti i giorni, comprese le 
domeniche e le altre feste, dal 1- aprile a tullo settembre, dalle 
ore'7 ant imeridiane fino alle 9 pomeridiane, e pel resto dell'anno, 
dalle ore 8 antimeridiane alle 9 pomerid iane. 

Per alcune stazioni di minore imp9rlanza si potrà stabilire un 
orario limitato dalle 9 antimeridiane fi no al mezzodì, e dalle 'i 
alle 7 pomeridiane. 

Finalmente le stazioni telegrafiche delle strade ferrate non 
saranno obblilZate a ricevere e trasmettere dispacci, che nell'oL 
rario ad esse fi ssato pel servizio particolare cui sono addette. 

L'ora di totte le stazioni telegrafiche sarà quella del tempo 
medio alla Capitale. 

Il servizio dalle 9 pomeridiane alle "/ antimeridiane sarà COD­
siderato come servizio di notte. 

Art. 3. Quelle stazioni, che non restano aperte regolarmente 
anche la notte, non saranno obbligate ad accettare dispacci nel 
cor o di questa, se non quando se ne sia dato loro avviso neHe 
ore ~i giorno, e indicata l'ora, in cui verrà presentato il di­
spaccIO. 

Art. 4. I dispacci si distinguono' in interni ed internazionali 
od esteri. l dispacCi interni sono quelli che su tutta la loro 
p~rcorrenza non toccano altre linee tele~ra fiche fuorché quelle 
di propri età dello Stato . I dispacci intem 3zion8li od esteri 
sono quelli che devono percorrere in parte linee di proprietà 
de!lo Stato, ed io parte linee di Stati esteri, o di Società 
p rivate. 

Tutti i dispacci. siano interni od esteri, saranno classificati 
nell'ordine sejluente : 

1° Dispacci di Stato ,vale a dire, per l'intel'no. quelli ebe 
e.maneranno dalle Autorità civili e militll ri, cOllteml)lal i nell 'ar­
tlcol.o. ~6, per oggetti relati vi ~alloro utficioj per l'estero quelli 
stab!lt tl nelle convenzioni relative. I dispacc i diplomll tjci degli 
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Stati cDi quali no.n vi avesse co.nvenzio.ne aleona saranno. consi­
derati come printi ; 

2° Dispacci di servizio. esclusivamente destinati al servizio. 
dei telegrafi all'interno. Dd all'estero., D relativi a misure d'ur­
genza D ad accidenti sulle ferro.vie; 

3° Finalmente dispacci privati. 

!fo.RME PIL RICEVIMENTO. - Dispacci dello Stato. 
Art. 5. I dispacci di Stato. do.vranno po.rtare il bo.llo. Dd il sug­

gello dell'ufficio mitteote, po.tranno. essere scritti io cifre ara­
biche o.d io caratteri alfabetici facili ad essere ripro.dotti co.gli 
apparati telel(rafici. Gli uffi ci i telegrafici no.o po.tranno. farvi 
alcun sindacato., nè rifiutarsi alla loro. trasmissione e comunica· 
zio.ne. ' 

Dispacci di Servizio. 
Art. 6. J dispacci di servizio. no.n po.tranno. essere scritti' in 

cifre, se no.n allorquando. parto.no. dai Diretto.ri Generali delle 
Amministrazioni telegra fiche. 

Dispacci privati. 
Art. '7. Qualunque privato avrà dirittfo di far trasmettere di­

spacci, purchè faccia conslare l'identità sua personale. Perciò 
chi non è co.no.sciuto daRli impieg.:ti do.vrà presentare il passa­
po.rto., lettere o.d altre carte· tali che provino. l'esser suo., Il- far 
attestare da un Ufficio goveroativo. la verità della firma sul di-
spaccio.. '. ' 

. Art. 8. I dispacci privati da trasmeltersi do.vranno. essere 
scritti chiaramente, con ,inchiostro. , senza scancellature nè ab­
breviazioni, ed in un Iingu3!!gio intelliRibile; per l'interno in 
italiano. od in francese; per l'estero. nelle lingue ammesse dagli 
Stati cui sono diretti o che devono attraversare, ma non mai in 
cifre. Do.vranBO contenere l'indirizzo. ben preciso del destina­
tario, 'il testo e la firma del mittente. L'impiel(ato vi aggiunf'Crà 
il nome della Stazione, il numero, la data e l'ora della presen­
tazione e la paro.la - Governativo D di servizio, per quelli che 
sono. tali, 

Tulte queste indicazioni si trasmetteranno d'ufficio., senza 
co.ntarle cio.è tra le paro.le 'tassate. . 

Art. 9 Gli ufficii telegrafici, al luogo di parten7,a o. di arrivo, 
avranno. la facoltà di rifiutare di trasmettere o di co.municare 
quei dispacci privati che lo.ro. sembrasserQ contrari i alla morale 
od alla pubblica sicurezza. Sarà in facoltà dei privati rivo.lgere 
i loro. reclami contro. tdli decisio.ni alla .~mmioislrazio.ne cen­
trale delluol(o delle stazioni che le emisero. La Direzione gene­
rale telegrafica dello Stato avrà facoltà d'impedire l'inoltro. di 
ogni dispaccio, che le sembrasse o.ffrire qualche pericolo. 

Tassazione. 
Art. 10. Le tasse per dispacci scambiati fra stazioni dell'in-
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!terno l'ariano 8 seconda t'elle di!tanze e del numero delle parole, 
,giusta le basi indicate nella tabella che Ca seguito all'attuale Re-
,golamento. • 

Art. 11. Le ~i.tanze sopra indicate si computeranno in linea 
retta dal puoto di partenza a quello d'arrivo. Pei dispacci all'e­
stero si misureranno dal puolo di partenza o d'arri l'O tino aL 
confine, poi da coofine a co'ofine negli Stati per cui transitano. 

Art. 12. I dispacci privati dichiarati urgenti pagheranno tassa 
tripla. . ' ( 

Art. 13. Le tasse per l'estero si computano anche pel trattI' 
che percorrono nelle nostre linee, secondo le tariffe e le norme 
stabilite nllile comenzioui \loi varii paesi. 

Art. 14. Si concederanno abboonamenti mensili sulle tasse 
appartenenti allo Stato per le corrispondenze delle Camere di 
commercio, per le notizie dei giornali e per le indicazioni rela­
tive al servizio delle diligenze o messag~erie. 

Sarà l1erciò da fissarsi un dalo numero di parole da lra­
smelt(Irsi ogni giorno, od ogoi tanti giorni da una data stazione. 
6 la tassa da pagani anticipatamente sarà i due terzi di quella 

. che pagherebbe un dispaccio ordinario in pari circostanze. Se 
nei giorni stabiliti non vi sarà dispaccio o sarà questo PiÙ breve 
del convenuto, non si farà alcun abbuono. Pei dispacci che ol­
trepasseranno la lunghezza pattuita si dovrà pal!;are all'atto della 
consegna la tassa per le parole eccedenti, secondo la tariffa or­
dinaria. 

Art. 15. Nell'applicazione delle tasse saranno da osservarsi 
le regole seguenti: , 

a) La lunghezza del dispaccio semplice pei dispacci interni 
è fissata a dieci parole j 

b) Il nume della stazione trasmittente e la data della tras­
missione saranno dati d'ufficio ; illuo~o di provenienza e la data 
del dispaccio saranno tassati soltanto quando il mittente stesso 
gli abb ia scritti ilei di§paccio; , 

c) L'indirizzo è gratuito fino a cinque parole; le parole di 
esso al di là di questo numero ~aranno contate e lassàte col re­
sto del dispaccio; 

d) Non saranno soggette a tassa le indicazioni del modo 
d'inoltro del dispaçcio per via di posta, di espI'esso o di staf-
fetta; , 

e) La ma~sima lunghezza di una parola sarà limitata a "f 
sillabe; quelle che ne hanno di più s i conteranno come due; 

f) L~ parole unite COli una lineetta o separate da un apo­
strofe, SI compnteranno per quel . numero di parole, cne con­
tene:'.inoj 

g) Le lineette d'unione delle parole, gli apostrofi, i segni di 
Il.untell,giatura, e gli a capo non si conteranno; gli altri se~ni 
Il co~puleranno per tante parole quante ne occorrono ad csprt­
merh; 
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h) Qualsiasi carattere isolato, iia lettera o cifra, conterà per 
una parola; 

i) bgni numero fino al massimo di 5 cifre inclusivamente­
li conterà per una parola j quelli di più di 5 cifre rappresente­
nnno tante parole quante volte conterranno 5 cifre, pIù una. 
parola per CIÒ che eccedesse. Le virgole e le linee di divisione 
,i ca Icoleranoo per una cifra; 

I) Pai dispacci di Stato in cifre il numero delle parole da 
tassarsi si avrà contando le cifre, e dividendo la quantità di essO" 
per 5. l punti o segni destinati 8010 a separare i gruppi Iii tra­
.metteranno, ma senza tassarli j 

m) La firma del mittente cooterà per una sola parola, ma 
i titQli, prenomi, gradi e qualifiche si conteranno per tante pa­
role quanle se ne impiegheranno per esprimerli; 

n) Tutti i segni o parole che l'amministrazione aggiungerà 
Dell'intf resse del servizio non saranno calcolati. 

Art. 16. Qllando un dispaccio possa andare alla sua destina-
2ione pH Viù vie, ove non sia prescritto altrimenti dal mit­
tente, si esigeranno le tasse portato dalla via più breve. 

Art. 11. Pei dispacci delle stazioni, ove il servizio è perma­
nente, le tasse saranno le stesse in tutle le ore. I dispacci per le 
stazioni che non reslano aperte la notte pagheranno una dop­
pia lassa quando vengano spediti di notle; all'allo in cui se ne 
annunzia la presentazione si esigerà il deposito per un dispaçcio. 
semplice di lO parole j se il dispaccio non verrà presentato al­
l'ora indicllta, 'Cesserà l'obbligo di ttasmetterlo, Il le t·asse anti­
cipate per esso saranno perdute. Non saranno però soggetti a 
sopratassa di notte i dispacci la c,ui trasmissione si sarà comin­
ciata di giorno e che dovrà compiersi malgrado ciò senza ri­
guardo o differimento. Parimenti non daranno luogo a reltitu­
zione della sopra tassa i di~pacci presentatLdi notte, i quali per 
circostanze imprevedute non giungessero 'Bila loro deslinazion~ 
che la mattina appresso. 

Art. 18. I dispacci che saranno da comònicarsi a vsr,ia Ita­
zioni saranno considerati e pagatì come allrellanli dispacci le­
parati per ciascuna destinazione. 

Art. 19. I dispacci da comunicarsi a varie persone in una 
.ttessa stazione pagheranno un franco per ogni copia di più che 
se ne dovrà consegnare. 

Art. 20. Il mittente potrà esi~ere dalla Itazione cui è desti­
nato un. dispaccio l'avviso del ricevimento di esso, pagando per­
ciò un quarto dell'importo di un dispaccio semplice. 

Se vorrà che il dispaccio Tenga ripetuto per intero per col­
lazionarlo, pagherà la metà della tassa imporlata dalla trasmis­
sione del dispaccio. 

Il destinatario potrà anch'esso domandare che il dispaccio sia 
collaziullato, ma donà pwgare UDa taua pari a quella della tras­
m:ssione di osso. 
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I nomi proprii e i gruppi di lettere o cifre si ripeteranno d'ol­
ticio senz'aumenlo di tas'8. 

'IuUe queste disposizioni sono applicabili ai dispacci di Stato 
Q di servizio in cifre. . 

ArI. 21. Allorquando il mittente richiederà che nel loogo di 
destinazione si attesti la S08 identità, pagherà per ciò, oltre la 
tassa del di,paccio, un diritto fi sso di L. t, 25. L'avviso ne sarà 
dato di servizio con le parole: Identità riconosciuta. 

Art. 22. II mittente potrà chiedere UDa risposta fissando il 
Dumero delle parole e anticipandone il pagamento. Ove questa 
non fosse spedita entro cin!l0e giorni dopo la domanda, si resti· 
tuiranno i tre quarti della somma pagata per essa. 

Art. 23. Le spese per l' invio dei dispacci in luoghi ove non vi 
sono stazioni telegrafiche, verranno pagate all'atto della loro 
presentazione di partenza. 

La lassa di trasporto per l'interno de.ll0 Stato per lettera as­
llicurata sarà uniformemente di cenI. 50. 

L'espresso s' invierà soltanto a distanze non maggiori di quat­
tro chilometri, e la tassa uniforme sarà di L. 2, 50. 

Quando il trasporto dovrà farsi mediante staffella,si pa~berà 
i!l ragione di 4, 60 al miriametro, piq cenI. 40 per l'assicura ­

ZIone postale. 
l'er l'estero questi prezzi varieranno secondo le convenzioni 

e tariffe relative. 
Art. 24. Nei casi in cui non si conosca la distanza del luogo di 

destinazione dall'ultima stazione telegrafica, si farà fare un de­
posito eccedente la spesa probabile. 

L'n1ficio che spedi la staffetta farà tosto conoscere col tele­
g~afo l'importo di essa alla stazione d'onde .provenne il dispac­
CIO, affinchè possa liquidare !a partita e restituire al mittente il 
di più riscosso. 

ArI. '!l5. Il mittente potrà sempre domandare il ritiro, o l'an­
D.nUamento di un dispaccio, o la revoca del pagamento della 
rISposta; ma se la trasmissionè del dispacci o o 11ella risposta 
~rà incominciata, non si restituiranno le tasse percelle. Quando 
11 dispaccio fosse già stato trasmesso, ma il mittente chIedesse 
che non venisse consegnato al destinatario, per l'avviso da 
mandar!'i a tal uopo $i"esigerà la mt:tà della tassa di un dispaccio 
semplice. 

Art. !6. Per l'interno sono considerali come dispacci di Siato 
ed esenti da tassa i seguenti : 
. -4. Quelli si'editi e ricevuti dalla sovr' inlendenza della Lista 

CIVIle di S. M. pel servizio diretto di S. 1\1. e della R. Fàmiglia. 
B .. Quelli spediti dai ministri, intendenti generali, intendenti 

proYlnciali, questori, delegati di pubblica sicurezza, sindaci dei 
com.uni, ufficiali del corpo dei carabinieri reali, comandanti le 
~la:lloni de-JI'arma »uddetta, io qlJ~llto sieno dai mittenti firmali 
.Ilella loro quali\à sucliunciala, muniti del timbro d'uOicio, e 



~6 SEZIONE 

unicamente relati vi al pubblico servizio loro affidato j più i com­
missari e sotto-commissarii di guerra pel servizio oelle sUlsi. 
·sistenze militari. . 

C. Quelli spediti da qualsiasi capo d'ufficio ai ministeri. 
Per l'estero nesson dIspaccio di Stato è esente da tassa. 
Art. 'fJ.'7. Sono esenti da tassa per l'interno e per l'estero i di­

-spacci relativi al servizio dei telegrafi. 
Art. 28. Chi desideras~e copia di on disp~ccio da lui stesso 

.antecedentemente spedito o ricevuto pagherà per averla uua 
tassa di L.2. 

Art. 29. Nel caso d'errore di tassazione sarà in pieno diritto 
della parte danneggiata d'avere il rimborso della differenZ3_ 

Trasmissione. 

ArI. 30. La trasmissione dei dispacci avrà luo~o nell'ordine 
della loro presentazione dai mittenti, o dal loro arrIVO nelle sta­
zioni iutermedie o di destinazione, osservando le seguenti ré­
~ole di precedenza: 

A. Dispacci di Sta lo; 
B. Dispacci di servizio ,ilei lelilgrafi j 

- C. Dispacci privati urgenti; 
D. Dispacci privati ordinari. 
Saranno considerati come .dispacci urgenti quelli che venuero 

dichiarati tali dal mittente, e pei quali si pagò la tassa tripla. 
come §i disse all'art. 12. 

Un dispaccio incominciato non potrà essere interrotto, a mena 
che siavi urgenza estrema di trasmettere una comonicaziouedi 
un grado superiore. 

Fra due stazioni in relazione immediata i dispacci dello stesso 
grado si passeranno con ordine alternativo. 

Nelle stazioni delle strade ferrate i dispacci pel servizio di 
ilsse avranno la precedenza sugli altri tutti. . 

Art. 31. La trasmissione dei disp3cci privati che oltrepasse­
ranno le cento parole potrà essere ritardata per cedere la prio­
rità ad altri più brevi totlo chè presentati posteriorqlente. 

Uno stesso mittente non potrà far trasmettere più dispa,cci 
consecutivi, tranne il caso in cui non vi fossero altri dispacci. da 
spedirsi. . 

Qoeste riserve non sono applicabili ai dispacci di Stato () di 
servizio. 

Art. 32. Se non trovasi la persona cui è diretto il dispaceio,se 
De dà avviso alla staziQne che lo trasmise, la quale inVIta il mit­
tente a dare on indirizzo più esatto, pel' la trasmissione del 
quale però si pagherà la metà della tassa d'un dispaccio 
semplice. 

Art. 33. Il governo prenderà tutte le precauzioni necessarie 
per assicurare il segreto delle corrispondenze telegrafiche e pel 
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buon andamento del servizio relativo, ma non assume respon­
sabilità alcuna d'indennizzo od lIltro. 

Art. 34. Qualora si dovesse sospendere il servizio dei privati, 
il governo non sarà tenuto ad altro che al rimborso delle tasse 
percepite anticipatamente. 

Art. 35. Allorchè si produrrà un'interruzione nelle comuni­
cazioni dopI! accellato on dispaccio, l'ufficio al di là del quale 
la trasmissione sarà impedita, lo spedirà, potendo, per altra via 
telegrafica auche più lunga, o se non v'ha mezzo di far ciò ne 
porrà d'ufficio alla posta una copia, o lo trasmetterà con convo­
glio piti pross.imo, indirìzzandolo secondo i casi, o alla staziooe 
più vicina che potrà continuare l'innoltro per mezzo del tele­
grafo o alla stazione cui è destinato, che lo tratterà come OD 
dispaccio ordinario. Ristabilite appena le comunicazioni, la sta­
zione che lo inviò per la posta o per la ferrovia lo 'manderà an-
che telegraficamente. . 

ArI. 36. Nel caso che si mandi per una via più lunila e più 
costosa, se questa appartiene tutta allo Stato, non si esigerà al­
cun snpplemento di tassa; ma se si tratterà di linea estera, ove 
sia d'uopo pagare una differenza, se ne darà tosto avviso al 
mittente perchè ne soddisfi !'importo. 

Restituzioni tasse. 

Art. 37. Allorchè la trasmissione di 00 dispaccio sara Imp'e­
dita per le cagioni indicate nell'art. 9, non si restituirà della 
somma pagata clie la sola parte relativa al tratto di linea non 
percorso da! dispaccio. 

Art. 38. Si restituirà la totalità delle tasse percepite quando 
on dispaccio non sia giunto alla sua Ijestinaziooe per difetto del 
servizio telegrafico, o vi giunga più tardi che non sarebbe arri­
vato colla posta, nonchè quando arrivi snaturato a segno da non 
l'oddisfare al suo scopo e non sia più possibile darne avviso a 
tempo. 

Totto l'importo del rimborso sarà a carico dell'amministra­
zione dalle cui linee o stazioni dipendera il ritardo o l'errore. 

Consegna. 

Art. 39. I messalZgeri hanno diritto di ritirare ricevuta dei 
di~pacci che consegnano. . 

E loro assolutamente proibifo l'accellare mancie sotto qua-
lunque pretesto. I . 

AI~t.40. Le copie da con8egnarsi ai destinatari dei dispacci pei 
quah dovessero tenersi fermi in ufficio, si conserveranno sug­
gellate. per sette giorni, e dove in questo frattempo quelli cui 
Sono dIrette non si presentassero a ritirarle, si abbrucieraono. 

Art. 41. Si terrà affissa nella stazione, ove entrano i privati, 
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una nota dei dispacci, che non si fossero potuti consegnare per 
non essersi · trovato il destinl)tario, malgrado le indicazioni fatte 
a tenore dell'art. 30. 

Torino, il 14 aprile 1856. 

f/isto d'ordine di S. !II. 
II mio'Uro dell'iotèrllo U. RATTAZZI. 

TARIFFA per la corrispondenza dei privati nell'interno del re­
gno approvata dtl S. M. con decreto del 14 corrente aprile, 
da stamparsi q parte, e da osservarst giusta il prescritto 
dall'art. 10 del regolamento dello stesso giorno. 

I 
da 1 a !O pa- Tassa 

ilddizionale Per la distanza role ioclusi- di & in 6 , vamente parole 

1 a Zona da 1 a 100 chilometri 1 fr . 0 · 50 
2a id . da 101 a 250 id. 2 " I " 
3' id. da 261 a 450 ·id. 3 " 1 50 
4' id. da 451 a 700 id. 4 » 2 " 
5a id. da 701 a 1000 id. 6 " ' 2 60 

Torino, addì 14 apdle 1856. 

Visto d'ordine di S.!II. 
Il ministro dell'interno U. R.4.TTJ.ZZI. 

Direzione .delle Cònt,ribuzioni e De~auio, 
l! O 3 . 

ATTRIBUZIONI. 
Jnsiouazione - Sùccrssioni - l pbteche - Bollo - Emolumen ti - Carta bol .. 

lata - Multe e spese .- Contribuzioni dirette - Mani morte e Demanio­
Canali - Lotto - Imposte - personale e mubiliare - Fabbricati - Vetture 
pubbliche, ecc. 

NB. Ogni ricorso in ordine ai rami suddetti deve dirigersi al ministeto di 
finaazc in carta bollata. 

Direzione dei teatri. Rivolgersi al ministero degli 
Interni se per i permessi di spettacoli. Reclami e cose di piccola 
entità rivolgersi alla questura. 

lUillistero de;;Ii Jl.ffari Esteri, portici delle Se­
V greterie, no 1G. Qoeslo ministero rappresenta il Governo presso 
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le potenze estere j tutela l'interesse dello Stato verso le me­
desime, e stipula con esse trallati e convenzioni . 
. Le udienze non banno né giorno nè ora fissi tanto da parte 
dell\linistro come del Se~retar i o lIenerale. 

Ministero de;;li Jl.ffa.·i Interni e di Jl.;;rioi t 
Cloltura, portici delle Segreterie, nO 12 e 14. Le sue attri­
buzioni sono: l'alta sorveglianza politica dello Stato, e la sicu­
rezza pubblica, le vettu~e pubbliche, la stampa, le feste nazio­
nali, i pubblici speuacoli, la polizia della navigazione fluviale, 
il rilascio del porto d'armi, la spedizione dei passaporti all ' in­
terno, i culti tollerati, le elezioni politiche el1 il Parlam6Ilto na­
zionale, le pubblicbe amministrazioni locali, le relati~e elezioni, 
le proposiZIOni per le nomine dei ~indaci e le intendenze, il con­
siglio di Stato, la guardia nazionale, la sanità pubblica, le opere 
pie e gli stabilimenti di pubblica beneficenza, le carceri giudi­
ziarie, esclnsa la polizia delle medesime, le carceri dei condan­
nati, e gli asili infantili nella parte non attribuita al dicaslero 
dell'istruzione pubblica, i telegrafi, la naturalizzazione degli 
stranieri, l'Ordme del merito civile, le proposizioni per le con­
cessioni di titoli di nobiltà , l'incl)rag~iamento delle belle ' arti, i 
ceremoniali, gli Arcbivi del Regno, la Reale Accademia delle 
Scienze. 
Jl.~I·iCloltura. L' agricoltura, il perfezionamento di essa, le 

direzioni generali e gli incoraggiamenti, le introduzioni di 
animali e di piante utili esotiéhe, ~Ii stalloni e le mandrie, le 
risaie e la cultul'a irrigua, la sovr'intendenza delle accademie 
ed associazioni agrarie, le esposizioni orticole, i boscbi di ter­
raferma, gli agenti forestali del demanio, la caccia, il rilascio 
delle permiss-ioni di caccia e tutto ciò cbe si riferisce all'esercizio 
di essa, la peSCI, le direzioni relative al censimento della popo­
~zione, la statistica generale, la commissione superiore di sta­
Istica e le ~iuute provinciali. 

lll\linistro riceve inunedì e giovedì d'ogni settimana dalle '! 
Ile 4 pomeridiane. Il Segretario Ilenerale il lune dì, giovedì e 
abbato dalle 4 alle 5 pomeridiane. 
~Iinistel·o di t;ue.·ra, palazzo delle Sl';zrelerie no 8. I 

Ap~artengono all\linistero della Guerra: tntti i rami di servizio 
d\ amministrazione militare, che comprendono l'arroolamenlo 
l'ordinamento dell'esercito, i presidii ed i distaccamenti. i 
ovimenti di truppe e la formazione di campi, il servizio ed i 

rovvedimenti di sicurezza e di difesa l1elle piazze forti, degli 
.ccampamenti, dei porti militari e delle rade, le sussistenze mi­
It.ari, il veltovagliamento delle fortezze, il materiale di guerra, 
h arsenali di terra, i fabbricati militari, gli stabilimenti di e­
ucazioue e le scuole pei militari, la rimonta dei cavalli ed il 
e.p.osito dei cavalli stalloni, le operazioni geodetiche pel servizio 

htare, la giustizia militare e le proposizioni pel condono, o la 
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diminuzione delle pene relative, i1l1ervizio religioso per l'eser­
cito, ed il servizio sanitario militare, il ritiro delle figlie dei mi­
litari, la guardia nazionale mobilizzata, lo stato civile dei mi­
litari in tempo di guerra, e la corrispondenza per la naturaliz­
zazione dei militari stranieri, le proposizioni per le concessioni 
delle medaglie al valor militare, l'Ordine militare di Savoia. 

Ministero degli ",,{fari Eeclesiastid, di gra-
,. zia e Giustizia, portici delle Segreterie, nO 4. Questo l\fi­

nistero ha le segueo.ti attribuzioni: la materia beneficaria e giu­
risdizionale ecclesiastica, l'exequatur delle provvisioni ponti­
ficie, gli stabilimenti e corpi morali ecclesiastici, l'Economato 
generale e l'Azienda dell\1onte di riscatto in Sardel1:na, le no­
mine a vescovadi, alle abbazie e benefizii di rel1:io patronato, e 
le nomine dei consiglieri canonisti del giudice di appellazioni e 
~ravami in Sardegna, l'alta sorveglianza sull'amminisll'azione 
de' fondi destinati all' Accademia di Superga, la lel1:islazione ci- . 
vile, penale, comune e commerciale, i procuratori ed attuari, la 
circoscrizione delle giurisdizioni, ed i conflitti relativi non ri­
servati ai l\1aflistrati e Tribunali, le rogatorie ed intimazioni al­
l'estero, la polizia delle carceri giudiziarie, il notariato, lo stato 
civile, la legittimazione per rescritto del principe, le aggiunte e 
variazioni ai cognomi. 

" Ministero delle Finanze e COlUlDerdo, por­
i\, lici delle Segreterie, nO 3. È attribuito al Ministero di Finanze 

tutto quanto riguarda: i bilanci e spogli attivi dello Stato, l'e­
rario, l'assegnamento e la distribuzione dei fondi alle casse e 
tesorerie, l'amministrazione del patrimonio e dei vari rami d'en­
trata dello Stato, le alienazioni ed acquisti de' beni, i canali de­
maniali, le contribuzioni dirette ed indirette, la fabbricazione, 
incetta e vendita di generi di privativa, le zecche, il lotto, la 
riscossione delle entrate, la liquidazione dei debiti e dei cre­
diti dello Stato, il debito pubblico e la contrattazione dei pre­
stiti, gli uffizi di insinuazione, conservazione delle ipoteche, ca­
dastro e marchio, lo stabilimento, la sorveglianza e la direzione 
delle banche di sconto, le pensioni a carico dello Stato. 

COlDlDerdo. L'esame dei trallati di Commeroio da con­
chiudersi colle potenze estere, le camere di commercio, gli a­
genti di cambio, sensali e liquidatori, le borse di commercio, 
l'approvazione delle società anomine, l'industria, gl'incorag­
giamenti relativi, l'esposizione dei prodotti dell'industria nazio­
nale, l'autorizzazione pér l'esercizio delle professioni di misu­
suratore ed agrimensore, i pesi e le misure e la loro verifica­
zione, la permissione di fiere e mercati. 

Il Ministro riceve lutti i venerdì alle 9 del mattino. II primo 
nilliciale tutti i giorni. ~ 

Oliser"1"atorio astronomico, nel palazzo l\ladama. 
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Sorge sovra una delle quattro torri fianche~!lianli il palazzo 
Madama, e precisamente, sopra l'angolo dell'edificio vollo a tra-­
montana. I lavori di questo nuovo ed ili cio destinato l'Ile osser­
vazioni meteorololdche, vennero condotti a termine verso la 
metà dell'anno 1822, sollo la direzione dell'Illustre commenda­
tore Plana. 

Della è la sala del R. osservatorio; in un fregio intorno alla 
medesima 80no raffigurati a mt'daglioni j nomidi Lagrange,Ga.­
Iileo, Ticho-Brahe, Newton, I{eplero e Domenico Cassini. E­
ricco d'istl'omenti, di cannocchiali, di circoli, ecc. L'antico os­
servatorio era collocato nel palazzo dell'Accademia delle Scienze. 

Palazzo ilIadalUa, nel centro di Piazza Castello. (Ca­
"rum purtae Phibellonre) , che diede il nome alla piazza da cui 
è circondato e assunse dippoi il nome più prosaico di Palazzo 
Madama: esisteva tino da lempi antichi. 

Questo castello aveva una facciata semplice ma gentile, che. 
armonizzava colle sue torri sormontate da una tettoia di bella 
forma, che dava loro una certa sveltezza. lIladama Reale Maria 
Giovanna Battista, madre del re Vittono Amedeo Il, che lo a­
bitava, lo decorò nel 1'118 del doppio scalone, e dal lato occi­
dentale della maestosa facciata marmo rea a colonne e pilastri 

rinlii, la più visto. a opera d'architettura che sia a Torino, 
al severo Milizia chiamata supelba. Filippo Juvara ne fu l'ar-
hitetto. , 

Lo scalone è ma-~nifico; due branche di esso partono dai due 
ali e vanno a riuDlfsi nel centro per dare accesso agli apparta­

enti. Il vestibolo è formato da un arco che lo taglia in tutta 
a sua lnnghezza, in modo da presentare da un lato il prospetto 
el,la via di lloragrossa, e dall'altro quello della via.della Zecca. 
E per tre lat i circondato da vecchi e profondi fossi destinati 
giardino. La facciata orientale conserva ancora intalle le an-

iche sue torri, unico ricordo del medio evo che sia in Torino. 
Nel lato vecchio a mezzodì dal lato di Porla Nuova si conserva 

el muro un pezzo di cOlDice, con due mensole, sormonlate da 
na testa, che viene attriQuito al Vignola. 
II Cibrario sospetta che questa possa essere slata la casa forte 

he Guglielmo VlI aveva edificala nel tempo in cui signoreggiò 
città di Torino. -
yers.o la metà del secolo XIV Jacopo di Savoia, principe d'A­

aJa, VI faceva murare Dna casa. Amedeo IV, il Conte Perde, vi 
egoziò, nel 1381, la famosa pace tra Venezia e Genova. 
L'.ultimo principe d'Acaja, Lodovico (1416), ricostrusse le­
rn alte e robuste, quali ancor si vedono di presente. 
Ab}tarono il Castello quando venivano a Torino i dnchi di-

!lvola, fino a Carlo 111 inclusivamente, In esso nacque, il 26 
ugno 1489, Carlo Il che mOli di pochi anni, e non regnò che 
nome. 
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La sala del castello, a' tempi di Carlo Emanuele I, serviva di 
teatro di corte : ivi fu rappresentata. per le nozze del duca col­
l'infante figliuola di Filippo II, la favola Il Pastor fido. 

Più meste memorie ricordano le sue torri, per avere servito 
lungo tempo di carcere. 

Qaesto palazzo, che sul finire del secolo scorso era stanza dei 
duchi di Savoia e di Monferrato, che sotto al governo francese 
fa sede del tr.bunale d'appello, è ora nobilitato dalla reale Pi­
nacoteca, di cui parleremo 'più inuanzi , e nella sua aula mag­
giore s'accoglie il Seuato del Regno. 

Era unito al tra volta al nord col pl\lazzo reale per meZlO di 
Dna galleria, che fa atterrata nel 1801. Si trallò allora di di . 
str0ltgere anche il castello, sollo pretesto di togliere ogni in­
gombro alla piazza. Ma per lmona sorte il senno di N~poleone 
vi si oppose; e il castello restò. 

AI posto d'una delle vecchie torri sorge il nuovo Osserl/atono 
Altronomico, sotto la direzione dell 'illustre cav. Plana. 

Pala.zzo (Ielle B. Segreterie di Stato. ' Fu e­
retto per ordine del re Carlo Emanuele 111 sul disegno del conle 
Alfieri. Qoest'edifitio di considerevole lunghezza, si distende 
dall'angolo della galleria di BeaulJlont sino al Regio Teatro, 
e costeg~ia il Giardino Reale dalla parle di tramontana e la 
piazza Castello da quella di mezzodì. Due grandi scaloni, che 
partono dai portici, conducono ad una galleria per cui si ha ac­
cesso nei molti e ben distribuiti uffiz ii. 

Passap0J.·ti (Uffi cio dei ). Per la spedizione, portici delle 
Segreterie, nO 16; aperto dalle 9 mattino alle a sera. l'er la firma 
palazzo Madama, piano terreno, a destra. 

Quadri (Il. Galleria dei). Palazzo l\ladama, scala grande. 
Il. re Carlo Alberto volle che a coloro i quali imprendoDO a 

-colhvllre le arti del diselZno, DOp mancasse la scuola delZli esempi, 
perciò decretava che le moll~ e preziose dipinture che si con­
servavano nei reali palazzi, fO$sero allogate nelle vaste sale del 
palazzo Madama, il cui apri mento al pubblico avvenne il ~ ot­
tobre 1832. 

La R. Galleria de' quadri è aperta ai forestieri !lgoi giorD(t 
dalle ore 9 alle 4 ; nei giorni festivi dalle 9 alle 2. E chiusa nei 

. giorni delle mag~iori solennità. Pei torinesi è necessario un vi: 
gHelto d'ingresso che si rilascia dall'ispettore della Galleria. E 
'Vietata la visita delle gallerie nelle ore delle tornate della Ca-
mera dei Senatori. . 

Questura della città di Torino. Palazzo Madl­
'ma, solto il secondo arco, a destra. L'amministrazione di sicll­
Tezza pubblica è affidata ad un questore dipendeute dall'inten­
dente generale. Esso è nominato dal Re, e scelto nell'ordine gilE­
diziario; grado, stipendio e divise eguali agli intendenti. 

AU'amministra:lione di sicurezza pubblica appartiene di ve-



DOU 33 
,liare e proVTedere preventivamente all'ordine ed all'05ser­
nnza delle lellgi nell'interesse sÌ pubblico cbe privato. È posta 
$0110 l'Immediata dipeqdenza del Ministro se~l'etario di Stato 
per gli affari interni, ed è affidala in ogni divisione ammini­
strativa all'intendente gener~le, in ciascuna provincia all'inlen: 
dente, ne' ma.ndamenti a' delejlati, e ne'comuni al sindaco. E 
debito dell'apparitore di pubblica sicurezza di esercitare oua • 
vigilanza non mai intp.rrotta per scooprire preventivamenle 
qoalonque preparativo. concierlo o tentativo di reato, renden­
done senza indugio consapevole l'assessore od il questore. In 
caso di flagrante reato, che a termini della legge importi pena 
corporale, procede .all'immediato arresto del colpevole, 'al qual 
-effetto può richiedere la forza pubblica, e traduce immantinente 
l'arrestato dinanzi all'asse~sore o al delegato, .i1 coi ufficio è più 
·vicino al 100110 dell'arresto. " . 

Re,,,i8ione delle opere teatrali. Portici'delleSe­
greterie, no 14, presso il Ministero dell'intHno. Quest' uffi· 
cio fu creato con R. Decreto 25 . dicembre 1851. La revisione 
:,iene esercitata collell:ial~ente a norma di iS,truzioni pubblicate 
ID Dna circolare ministeriale delto jlennaio 1852. Le p~odlizioni 
teatrali non possono essere rappreslln~a t e nei pubblici . spetta­
coli senza il 'Visto e l'approvazione del suddetto ufficio. 

Per ottenere il permesso di dare rapprllsentazioni (l spetta,­
coli di q~alunqoe genere rivolgersi aUa Qo~stura, piazza Ca­
stello, Palazzo Madama, incaricata della 'sorveglianza ~ui teatri 
ili Torino. . 

Teatro 8e,;io. Portici delle Segreterie, vicino al Mini­
Itero della Guerra. Quando si ampliò la città a levante. Cari., 
'Emanuele I fece C08lrurre il Teatro delle feste, vicino al sito ova 
sorse più tardi il Gran Teatro, arcbiteltalo dal cònle Benodetto 
Alfieri, costruttj) negli"snni .'738 e 1'739. Per qualcbe lempo ri· 
misero in piedi ambedue; ma verso la melà del'secolo scorso 
41 Teatro Veccbio fu preda deJle fiamme. Questo nuovo teatro 
~onliene 152 palchi, non éompreso quello della. R. Corte, divisi 
Jn5 ordini, ed un 10j[gione chiamato pqradilo. E capaee di ~,500 
persone. L'orchestra venne collocala sopra un piano concayo. 
1Iimile ad una l'olta rinversata, alla cui estremità stanno due 
tubi cbe sboccano sulla scena. La sala ha ~5 metri di circonfe­
t'enza, 1'7 d'allezza. Il prosceòio ha m'etri 14 d'apertura. Rimane 
aperto d'ordinario nella sola stagione di carnovale e quaresima 
co~ gran.ti spettacoli d'opere serie ·e balli. 

E notevole tra le feste :e8e~oite in 41uesto teatro la giostra or­
~inata per la sera del 21 febbraio 1839 dal re Carlo .Alberto per 
festeggiare il passaggio pèr Torino di S. A. i1 ,Gran Daca prin-
~ipe ereditario d'i Russia. , ' 
laTesoreria delle Strade Ferrate del G"­
"eroo, nO 5, piano terreno. 

çUIDA 3 
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Tesoreria pro"inciale, nO 3, piano terreno. 

PIAZZA DEL COBP~S DOMINI 
ha metri21 di larghezza e 31 d~ lunghezza. 

Chiesa del Corpus DODlini (parròccb ia) . .Eretta 
dalla cilfà di Torino a conservare la memoria del miracolo del 
SS. Sacramento, anenuto nel 14a3,. addì 6 di ,giugno. È ralla sul 
disegno di Ascanio Viltozzi. La l'~cciata non' è di ,cottivo stile; 
ma la chiesa venne 'strabocchevlllmente erricchita di marmi, di 
ornali il di dorature nel l '153 dal conte Bene.dett!) Alfieri, allora 
decurione della cillà di Torino. Il quadro dell'allar ma!lgiore è 
della scuola' del Guercino: q;uello di So' Giuseppe ed i due ovali 
della cappella a destra, sono di Girolamo Donnini da Correggi/>. 
quello di S, Carlo B(HrOmeO çll'~suoi ovali"neUa cappella a si­
~istra. di Francesco l\1eiler, alemaono. 

Di questa chiesa è patrono il Munici pio; ba nel suo seno sei 
.eccleslastici,cappellani della ciltà"chesono ancbe canClnici della 
SS. Trinità utlla l\letropolitana. E attigua alla cbiesa dello Spi-
rito Sa~to, colla quale còmunica internament,e" 1 1 ' 

PIAZZA EMAN~EL FIL.IBERTO 
ha nu'lj'l ., 15, taryhezza metri '1!, lt,lngheujl 'fTIdri ~30. , 

Poco QleD vasta dell'a piazza Vitto~io Emanuele, è posla 'a set­
tentrione de)la città. , La sua l'orma è otlangolare: ne diede il di­
segno il L('mbardi. 'Nel principio' di, essa ba uo reciato di por­
tici ratti sul elis!lI1:/;lO del Juyara, ove tieJ;le l'anHco nome di 
Piazza delle frutta . ~i è una ,fontana con Yasca sostenuta da del­
fini in bronzo: Ha sul dinanz~ due edifizi per mercati de' come­
stibili, e più luo!(i alcone tettoie a riparo d'8l1ri mercati .' La 
strada cbe mette al ponte 'della' Dora e quella di circonvallazione 
l'aUraversan io cròce, Vari p'\8seggi o,mbreggiunti l'adornano, È 
larga metri 197, lunga metri \94. • ' 

Assessore di pubblica 'sicure.za della se-
i B " • ')' ',I I , 

Z ~~e O'"go Dor", nO 5, ,Dipe.I!denle dalla QllesIora 
.,prJDclpale, nel palazzi> l\1adama. 

Herca.o dei ehiodi, néll~ 'tettoia a ponente. , 

Mercato 'dei ~~sci, D!:lIJa ~e.(toil\ a levapte. 
Mercato del eatl.ciO) nella tettoia atlevante. 

• f -,"'dr.! ' u' 
,' PIAZZA 'ITALIA I 

ha num. 4, larghezza metri 50, lungh~~:za metTi' 59. 

Fontana gettante acqua ,,~~a, io mezzo 
piazza. , l 

alla 
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PIAZZA MOLINI 
ha num. 4, larghezza metri 48, lunghezza metri 55. 

Buca sussidiaria per l'iDlpostazione delle 
lettere, angolo della via del 'ponte Dora. La levata delle 
lettere si fa mezz'ora prima della buca celltrall'. 

PIAZZA P~LilZio DI CITTÀ. 
ha num. 3, larghena metri 35, l~ngheua metri 40. 

In qoesta piazza, chiamata tuttora delle Erbe dal mercato che 
si teneva, vi si ammira l'ingegnosa distribuzione de' portici, 
rivestiti di pietra, felire idea dell 'Alfieri. La adornan!) il mo .. 
nomento del Conte Verde e due fontave , Ila lO fronte il palazzo 
di Città. . 

Buca sussidiaria per l'iDlllostazione delle 
lettere, sotto i portici del palazzo di Città. La levata delle let­
tere da qUfsta si fd mezz'ora prima di quella centrale. 

Dazio Municil)ale,TJfficiO principale nel palazzo di 
Citlà,scaletta a si,vistra (L'uffiQio,del deposito centrale trovasi in 
via Alfieri, nO t ~) , 

MonUDlento tlel Conte Verde in mezzo alla piazza. 
L'erezioJ)e di questo monum«:nto Vfnne decretata dal MuniCipio, 
e fu innalzato nel t853 per upera del valente cavaliere Palagi. 
Es~o ricorda le gloriose gesta di quell'eroe di Casa Savoia in 
Oriente. , ', 

Nel suo piedestallo in marmo si legge la seguenle iscrizione: 
- , 

Questo ricordo della spedizìone in Oriente del Conte Verde fu 
commesso dal re Carlo Alberto e donato alla città di Torino per 
ricambiare affettuosa letizia, onde fece più s~lenni le nozze del .. 
l'augusto suo f>rimogeflito, al quale era poi dato inaugurare sì 
co.picuo monumento di gloria nazionale 'e dome$tica. 

. '1 maggio j 853. 

Lapide InonuDlentale "dei T()rinesi morii nella 
-guerra dell'lndipendenza ltali.ana. , 
. Adorna on fiauco dei portici del palazzo civico una marmo­
rea lapide che ricorda i Domi di tulti i m()rli torinesi io quella 
guerra; venne quesla ,collocata a spese del Municipio nel 1854. 

Ta"ole di bronzo a commemoraziòne"dei m()rti· to­
sca';li a Curtatone. Queste che il governo toscano non per'~ise 
ven~s8ero collocate In Firenze veDllero segretamente spedII e a 
Tormo, ed .ora stanno a fianco della lapide suddetta. 
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Municipio di Torino, di rronte alla vill del Palazzo 
di Città. Sul frontone havvi on orologio, ove per mezzo del gaz 
ai riconoscono le ore di notte. Qoest'orologio normale del l'ab· 
bricaote Federico Dent di Loodra, costa al Monicipio L. 4000; 
coll'elettrici là di qoesto sono marcate le ore ad 00 orologio 
posto nel salone del Municipio. . 

.:Jffizi dipendenti (Ial Municipio 

PRlMO UP.'IZIO. -Gabinetto del Sindaco. 
Personale; protocllllo generale; corrispondenza gene~ale j 

archhi(\ j biblioteca. 
SECONno UFFIZIO. - Segreteria. 

Prima divisione: Servizio generale. - Convocazione e delibe­
razioni dei consigli; pubblica:tioni; scuole j funzioni religiose e 
civili j' beneficenza j contenzi9so j contratti; affari non attribuiti 
ad altre divisioni. 

Seconda divisione: Stato civile.-Anagrafì e statistica della po­
polazione j atti e registri dello stato 'civile: elezioni politiche, 
comunali, provinciali e divisionali; leva militare j Goardia Na­
:&ionale j Camposanto e cimiteri; atti di notorietà; delegazioni 
dei ministeri ed uffizi governativi j certifjcali; lel{alizzazione di 
firme j pesi e misure j tasse diverse, esclosa la prediale e l'im-
posta sui fabbricati. . 

• Ter.ra divisione: Polizia municipale. - Polizia urbana e ro­
rale; costume pubblico; vaccino; Bocconi ai sommersi od aslis­
siali; passaporti e certificati di boona condotta; illumina­
zione j annona; merçali; tasse j occupazioni di suolo pub­
blico; vie; piazze; strade j vettore pobbliche; esercizi d'arti, 
meslieri, negoziij sHvizio degli a~enti di polizia; goardie del 

. fuoco; incendi l ~ommi nistranze militari; indennità di via j con-
segna d'oggetti trovati o smarriti. . ' 

Quarta divisione: Economia. - Opere e provviste minute ad 
economia; case e beni coltivi della Città; molini j diritti di 
sosta, di piazza, di peso e simili j ioventario del patrimonio 
civico j macelli normali e mercati. 

Quinta divisione.: Contabilità. Enlrate e spelle del Comune; 
bilancio; ordini e mandati; debito costiluito del Monicipio; 
ruoli delle elltrate; depositi giodiziali; pensioni dei poveri 
mentecatli j allri lavori di cO,ntabilità. ' 

Sella divi,iotle: Dazio e gabelle. - Diritti di dazio; testatico; 
sosta e simili. 

Ulfilio d'arte: Opere d'arte. - Manutenzione vie e strade; 
costrozioni private j ornalo j ease e beni della Città. 
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Uffi:io edilirio: Materie edilizie. - Ornato i opere d'arte di­
"erse di servizio pubblico e patrimoniale di concorso coll'uffi­
cio d'arte. 

TERZO UFFIZIO. 

Catasto.- Trasporti di proprietà i ruoli delle cflDt1'Ìbuzioni 
dirette e delle imposte speciali i clloser"azioni del suolo di ra­
gione della Città. 

QUARTO UF FICIO 

Tesoreria : nei mezzanini dell.) scalonf'. 
Ufficio d'ispezione del dazio: Guardie muniçipaii applicate al 

servizio daziario i t8 ser~enti, 48 c~porali, 134 ~u'1ft1 i e. 
L'um~io centrale del Dazio di consumo oipendentl' dalllIu­

nicipio, trovasi in via dell' Arsenale, nO t2 Uffizi secondari sono 
postI presso gli scali delle ferrovie e lu n",o la cinta daziaria, . 
cioè alle barriere (entrate in Torino) di Nizza, di l\1i1ano, di 
Francia;. di Casale, di Piacenza, di La~zo, di Stupinigi, d'Or·· 
bassa no e di V3ncbiglia. . 

BCl;olaUlcllti Ill.ullicipali 
CANI. - Notifican:a del Sindaco ti gennaio 1854. 

Tassa annua da p.agarsi- per essi dai cittadini. • 
Obb'ligo di manudurli . 

Distrnzione dei cani sfomiti di musoliera, previo però srmpre 
replicato avviso per pubblicazione. 

PISCIATOI. - Notificanza del Sindaco 16 novemb"e 1854. 
Assoggettamento a procedura contravvenzionale di chiunque, 

non valendosi dl'lgli appositi pisciatoi, insudici le vie od altri 
siti pubblici. 

BAGNI PUIIIILlCI. -; Notificanza annuale. 
Designazione dei s iti in (,ui è permesso di bagnarsi in pub-

blico coll'uso però delle mutande. ~ 
MII.IZU NAZIONALE. - No/ifìca,nza 9. maggio 1853. 

Proibizione di vestirne le di vise a quelli che non trovansi sui 
rnoli . - Proced imento criminalf'l. 

ERBAlUOLE E lIlERCIAI. - Nolifican:a del 13 aprile 1853. 
~esìgnazione dei siti apposili, e delle regole da osservarsi 

dal merciaiuoli ambulanti. . . . . . 
• VETTURALl E CARRETTIERI.-Notificanza del 13 aprile 1853. 
Proibizione ai vetturali, c.arretlieri e conducenti di scoppiet­

tare colla frusta ne) percorrere per la città e borghi 
VETTURE CITTADIl'fE . - Notificanza 2 t febbraio 1853. 

Norme da seguirsi dHì concessionari relativamente ai prezzi 
ed allo stazionlIDento dielle vettore. 
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VETTURE. Notifican:a IO febbraio 1853. 
Obbligo di condurre i cavalli per la città al piccola trotto. 

Istituto di benefi~enza 
Servizio $ Jnitario dei poveri, farmacia nel palazzo d'I Città. 

Qllesto servizio da molti anni amministralo per coniO' della 
Città dalla venero Compagnia di S. Paolo, essendo 'stato rrehia­
roato dal l\funicipio, gl1' fu restituito il 29 dicembre 1851, ed a 
cominciare da IO gennaio 1852 l'assistenza dei medici-chirur­
ghi e la presta.zione delle llledicine a favore dei poveri è rego- . 
~~ta esclusivawente dal Municipio, il q.uale ha già introdoUo­
lO questo · servizio notevoli miglioramenti . . 

AVVERTENZE.. 
l' I poveri, 'per godere dell'assistenza dçi medici.chi rurghi e' 

delle levatrici, d~ l,bono munirsi dell~atteslaio di povertà dalla 
parrocchia in cui haono domicilio. 

20 Le dimande per le 'macchine ortopediche debbono essere 
indirizzate al cav. dotto coli. Pertosio Gaetano, Le dimande pei 
bendaggi si fanDo ai ..... edici ·chirurghi delle rispettive par-
rocchie. . . 

3° I medici· chirurghi ordinarii danno nelle sale dette farma­
cie della città a cui sooo addetti; ogni giorno, in un'01'a da cia­
senno stabilita, consulti . gratuiti 81 poveri detle parrocchie ri-
spettivamente loro assegnate. . 

4° Due dottori, nei giorni di martedì, giovedì e sabba,to, ;llIe 
ore 8 del .mattino dallO aprile a IlItto settembre. ed aUe ore 9 
del mattino dall o ottobre a tulto marzo, dannocoJlsulti gratuiti 
alle povere donne incinte che si presenteranno al13 reg.ia Opera 
della Maternità in via dello Spedale. . 

5011 dottore Sperino cav. CasimIro dà pure consullt gratuiti 
ai poveri affetti da malattia d'occhi nella Casa di Sanità,. nel 
Borgo S. Donato, via del l\lartioetto. 

6° La farmacia cen1rale della Città sia aperta a :servizi'.' pub­
blico tulla la notte, colla guardia coolinoo d'un med'ico chIrurgo 
e di un assistente farm acista; e durante questo lelmpo vi si ha , . 
l'accesso per la gra,n porta del palazzo,dVlco. 

Palazzo di Città. È uno dei, più' Dote'l01i-edi6x.i di-To­
rino, opera del LaDf~anc~i (1683), di so~a archplelhl;'a,e dì gi~ste 
proporzIOni. La faCCiata e a due ordim so-rmonlllli d un attiCo: 
il pian terreno coperlo d'archi con pilastr i. Il cortilé è quadr!­
luogo, ornato di atrii' e gallerie' sovrapi losle. LH scala corri­
sponde al anent!) dell'edifizio, e mette ad una galleria p~r 
la quale si ba ingresso in una ,vasta s,alli. La sala ,e·lalgallerla 
furono dipinte dal Fea:. Nellasala havvi' UD monumento in marmo 
fatto dallo Spalla, che rappresenta ~1Jl al lo rilievo il ritorno di 
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Vittorio Emanuele nel 1814. Nelle sale di questo palazzo si am­
mira la bella e copiosa raccolta de' paesaggi ad acquerello del 
cav. De~obernatis. ' . 

Nel' 1805 fovvi una gran festa da ballo, alla quale intervenne 
Napoleone colla Bua corte, mentre passava per Toriuo avvialo 
a Milano per cingersi la còrona di ferro. 

,In,occasione delle nozze di Vittorio Emannele H, allora doca 
di Savoia, con Adelaide ardduchessa d' Aus~ria, vi fu pure un 
ballo sonluosissimo, al quale scopo sj adattò il 'grande èortile a 
sala, coprendolo 'd'una v6lta di rame. 

Seuola munieipale ~i disel;no. Palazzo di Città, 
ilO 10, piano 30. 

. PIAZZA BE~"E 
Monomenti equestri in bronzo di 'Castore e Pelluce. 
Palàzzo del 'Be. I Conii di Savoia tennero anticamente 

la·loro 'dim9ra a S, Giovanni di I\l0rian<l, quindi a Ci amberì. Ei 
Cu soltanto .verso il 1235 cbe on ramo di essi fissò il proprio do-
·mici.lio ilI di qua delle Alpi, 8 Pinerolo. . 

Una vecchia tradizione cl conservÒ la memoria di uoa casa 
èhe il conte di Piemonte Lodovico aveva nella via dei Pastic­
cieri, e di un palallZo cbe gli ultimi conti di Savoia; Am edeo VI 
e VII, probabilmente aVevano sulla Piazza delle Erbe, vicino 
all'arco dello deJla rolta Rossa. Se veoivaoo a Tori'no, ~Ii era 
per breve tempo; e preferivano a loro staoza il palazzo vesco­
vile, ch'era il più ampio ' ed onorevole. Talvolla 'dimoravano 
n.el Castello od in qoalche 1pnbblico alberl!:o. 'II palazzo vesco­
l'Ile occupava lo spazio cbe tiene ora la gaJle~ia detta di BealA­
mont, ove trovasi la regia armeria e la biblioteca pfìvata del re 
ed il nuovo pa~azzo reale. Qoest'erlifizio 1>egoitava verso Porta 
Palatina, lungo il muro della cit·tà . 

. Caduta Torino in poter ' de' Fl'ilDcesi nel 1.536 i vicerè del 
PIemonte abltll rono il palazzo vescovile, come quellO che occu­
pava uo angolo della 'città e' signorelZgiava dòe porte della me­
desima; per lo cbe si teone ben ;\(!!luerrito e fornito di armati. 

Emanuele F ,li bertt'l nell'anno 1562 l'ldesse a sua dimora: Da 
que l tempo in poi, si può dir!' che mai si cessasse di lavorare 
attoruo a quel vasto edifizio, Cominciò esso Duc~ infatli a mu­
rare un noovo palazzo allalo li S. Giovanni, nel si to dapprima 
Qccupato dalla canonica; crebbe a maggiore Hl'tE'ZZa l'al..- chia­
mala Paradiso, verso oriente j r if_Ale e nobili tò il giardino, con 
ron~~ne! grolte, ecc. . . 

Ne meno operosa' l'q la cura di Carl(l Emanuele J per la casa 
docale. Fu luttQ suo jl pensiero di quelle gallerie che congiun­
sero il palazzo al Castello, ove stava riposta un:> collezioue di 
belle e rare armature" di rarissimi quadri e di curiosità varie 
d'arte e di natura. In questa galleria si contenevano i ritratti 
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de' principi di Savoia, suoi antecessori, i dise~ni de' paesi con­
quistati, delle fabbriche costruite durante il 8UO reI/no, ecé. Le 
sembianze di ques('itala dinastia, riprodotte più tardi nelle opere 
del Ghichenon e del Ferrero, noo che nelie I!alleril' dei ca·stelli­
reali, non sono imaginarie, [uoÌ"<:hè per p.ochi de'primi sovrani-

Ciò che rimane di questo palazzo denominato Paiano vec­
c:hio (che aveva una bella facdata d;tlla parte del ~iardino or-­
nata di busti e di ·statue), acce una cb'era di assai bella struttura. 
- Esso · fu centro, io quei tempi, d'ogni eleg~nza e sociabilità 
torinese. 

Cari. Emanuele 11, verso il 1660, pensò d'innalzare un ecli­
fizio p;ù vasto e dp.llno dell'importanza che acquistllVa iII Eu­
ropa l'au~usta Casa di Savoia. El/Ii, conservando il veccQio pa­
lazzo, ordinò chEl iI nuovo si inDalzaue sopra una linea tracciata 
al mfzzodì, aflÌilandone l'.est'cnzione al cOllte Amedeo di Ca­
stellamonte; ampliato dal re Vittorio Amedeo Il, sui disegni del 
Juvara. . ,. 

Quest'edificio, rhe ammiriamo Oili/idì, la cui facci·ata verse 
mezzol/iorllo è lun~a quanto la piazza l'be gli sta davanti, è 
fiancbel/I/iato da due aie o padilllioni. Veduto nel suo inte-roo, 
esso è quadrato, avendo nel mezzo uno spazioio cortile circon­
dato da portici. Ohrl' la facciata che guardll suila piazza, e ~b6 
nulla presenta di ~ppariscente, hanene unr altra verso ·il giar-
dino, aclorna di un va~o ter·razzo. .' 

Nel sito in cui ora si vedouo le cancella.le di ferro, un parli­
IiIliooe semplice s~fviva di antiporta, che fu 9i8trullo nel 1801. 
La porta d'iogrfSso è alfatlo priva di decorazioni. Il ves libolo è­
semplice, o,roato di qualche statua che si credé trasporlata dal 
eastello di Casale. . . 

Di fronte allo. scalone sta la 'statua equestre di Vitlorio Ame­
deo I, popola l'mente famosa, 80110 il nome di Cavalto di marmo. È. 
collocata in un~ graQ niccbia ornata di trofp.i militari a besso 
rilievo. I montanari che dai ~iol!:hi e dalle valli alpine scendono 
in città, non avevano altre volte in Torino ·idea di mal/gior opera, 
dell'arte della scultura; ma dappoichè per munificenza di Carlo 
Alberto cominciarone a sorllere monumenti del/ni di citta ita­
liana, il ravallo ·di marmo .scadde dall'antica fama , Bella è la 
statua in bronzo del Duca, lavoro ili Guglielmo Dupré, francese~ 
I due schiavi Ili marmo, incurvllti ~otto al cavallo, diconsi egre­
gio lavoro dfl Bolollna; ' il cavallo opera men che mediocre. La 
iscrizione è del cav. Tesauro, l'epigrafista di toUi i monumenti 
innalzati ai principi di Savoia verso il fine del secolo XVI.I: soi 
pianerottoli delll) scalone sono collocate altre statue. 

La prima sala, detta comunemente Salone degli Svizzeri, ove 
ora stanno le Guardie del palazzo, è notevole per la sua vastilà 
e.d altezza. Essa dà accesso a diversi appartamenti, non che­
alla cappella della SS. Sindone. Fu rifalla in istile moderno ed 
.ha nel mezzo del vò1Io un pregevole quadro del Bellosio, che 
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rappresenta l'istituzione dell'Ordine della SS. Annunziata. Del­
l'aElico non conserva che la larga cornice dipinta a fresco, rap­
preS'entante varil' falli memorabili de'principi sbbaudi. Gli Or .. 
nati, che IIrric.cbiscono le quattro porte 50no di marmo verde 
di Susa, che imita il verde antico. In questa sala vedesi un 
grande camino, adorno di marmi, sormoLtato d'a una specie di 
quadro sosteuuto da cololloe, con putti di marmo e busti. Il 
t'ondo del quadro ed un otlagono supHiore al colonnato 80n 
formati da un mosaico in pidl'e durel Di prospetto al I:amino è 
un ampio quadro, cleduto "lavoro di Palma iI vecchio, che"rap­
presenta la famosa ballalllia di S. Quintino, vinta nelle Fiandre 
dal duca Emanuele Filiberto, di fUI si vede il ritratto. lu q\lesta 
sala il popolol acco~re in 101 l'a n folla per vedere da vicino il re, 
e tutta Ili r,eal famiglia, allorchè si reca ad, a~sistere IIl1e grandi 
lolennità reli!1:iose nella regia tribuna in S. Giovanni. Nelle feste 
di corte, questa sala e l'ampio scalone vengono splendiCJamente 
illuminali a gaz. . . 

Dal Salone degli Svizzeri si entra nella sala delta de'le Guar­
die del Corpo. Il soffiUo di queita, come di tulte le altre stanze 
di questo reale appartumento, è ricco di ornati in oro, che ri­
cordano, per la loro belleba, i famosi soffi lti dorati. del palazz\J 
ducale di Venezia. Nella cornice si ammirano larii dipinti a 
fresco del Gonin, rappresentanti ' falti della casa di Savoia. Le 
pareti sono coperte di stupendi tappeti fabbricati anticamente 
)n Torino all'uso dei Gobelins: e furono non è auari adorne di 
quadri, uno colossale, rappresentante i LombfJrdi all'ultima 
(rodata, pregiaC() lavoro deWAyez: altro di Diinor mole ~ il 
conte di Savoia Amildeo VI nell'allo di presentare il Patriarca 
(lreco al sommo ponlefice Urbano V ; ed un terzo - il B. Ame­
deo nell'alto di fare elemosina, del Pueci. 

NeUa seconda' sala, che chiaml\si quella degli Staffieri o 1"al­
letti a pIedi, riecbi arazzi cuoprono le pareti. 

l'lella terza sala, della dei Paggi; si ammirano tre ~randi qua­
dri, il primo raffigurante FederICO Barba~ossa scacciato da Ales­
sandri dell' Arienti profllssol'e del!a R •. Accademia Albertina; 
ìlsecon o, il conte Amedeo III, cbe presta il giuramento nelle 
mani del vescovo di Susa, opera del Cavalieri; il terzo, del Go­
nin, che rappresenta una leva:a in massa degli abitanti d'Isone 
in val di Slura. 

Fa seguito a questa la Sala'del 'rvno, straordinariamente ricca 
e sfolgorante d'oro .. La balauslra ed il baldacchino sono vera­
menle splendidi. Un mallnifico palchetto, lavoro del rinomato" " 
stipeltaio Capello, ilelto Moncalvo di Torino (di recenle nomi­
Dato dal re Vitto'rio ,Emanuele cavaliere de'Ss, Maurizio e Laz-
zaro), ne compie la magnificenza. " 

Dopo la 'sala del 'trono de'I Re~ vi è quella ove Carlo Alberlo 
soleva tenere lo pubbliche udienze; è assai modesta al para-
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!l0ne delle altre. Nell'angolo a destra vedesi UDa cappella 0'8 
Carlo Alb,erto udiva ogni, mattina la santa messa. 

La sesta sala è quella del.Consiglio dei miniStri, tappezzata io 
vellnto verde con l'regi d'oTo. Vi SI ammira una tavola stupeDda, 
ornata di squisito lavo ro d'intarsio in tartaruga, madreperla ed 
ottone. Alle pareti slanno appesi vari i quadri rappreseDtanti 
persoDaJ[gi della - real CaslI di Savoill. che morirono in concetto 
di santità; sonò lavori di 'Gonin, di Cusa Il di Seran[1eli. Essi 
J'affigurano il Il. Umberto, il B.'Amedeo, la B. Ludovic8, la Il. ca­
leriDa, la B. l\lar~herita, la lV. Clotilde, tutti della real Casa di 
Sav\lia. È nolevole in questa sala un camioo di marmo dorato . 
di squisita fattura. Di qua si aveva accesso 1Iel gabinelio di sll1-
dìo e nella stanza da letto di S. 'M. il re Cirlo Alberto. 

Nella sala detta di Colazione si ammirano diciotto delZli iD­
cantevoli paesaggi all'acquerello del Bagetti, UDa raccolta di 
vasi etruscbi , .un piccolo bÙ'sto io bronzo di Carlo Emanuele, 
principe di Piemonte, a d ieci anni di età, uo busto di Carlo Al­
berto in marmo, pregiato lavoro del Bertoni di Varallo, UDa 
Diana del barono Bosio, uno stupendo 8,!'uppo del Butti, dU8 
magnifi 'cofani (aotiche casse nuziali), su cui sono scolpite iD 
bassoriliev'o alcuoe fi ~ ure,-rari monu'menti di antica scultura in 
leJno acquista li iD çenova ~a Carlo A I b~rto. Le,p~eti. di quesla 
sala SOIlO coperte dI un !l'ran numero dI quadn dI plttofl con­
temporanei, tra cui noleremo quello che rappresenta il combat­
timento di trenta cavallieri italiani contro altretlanti franceli 
nelle Fiandre, presente il principe Tommaso di Savoia. -

La galleria della di Daniel, dal oome dell ;artista che ne di­
pinse il vo lto, fu decorifta slll disegno del conle AI'Deri, ed è ve­
ram ente di UDa sqoisitezzà,' ,d'un buon gusto e d'una ma~Difi­
cenza ammirabili. È OI'Data di lampade di crIstallo di Monte. 
Ess.a contiene i ritratti de' più em:n e.nti stalisti _d~1 paese. Vj sono 
collocali pure i rilratti in piedi di Umberto I, di Emanuel Fili-
berto e di Amedeo VI, delto il Conte Verde. '. . 

La. sala detla dell' Alcova, con~iene OD prezioso museo di v.asi 
del Giappooe, della Cina ed' egiziani, raccolti in par dal pa­
lazzo di Genova, in parte esistenti Il Torino, e molti uistati 
dal re Carlo Alberto. La copia" la ra\'ità, la dispos\.Zione di si­
mili vlls i, 8parsi a gruppi Mila stanza (che servì !'1ià alla V, Clo­
tild e di Fr'allc ia sor:ella di Luigi XVI Il mO !'1 lie -di Carlo Ema­
nuele IV) formano l'ammirazione de' forestieri. Il padiglione 
dell'alcova, .sostenuta da pue colonne, è magnificamente inta­
gliato e formato di dU I! soli pezzi. Il vòlto e pure ornato di scu)­
ture in legno dorate; e contiene nel mezzo varii dip,j \ltL Questil 
stanza, nel suo igsiem e, è ,di tale uua ricchezza e spl eDdldezza 
che è d iffi cile trovare l' eguale nelle reggi e più sfa'fzose dèl 
mondo. 

Bella è la stanz~ che serviva alla l'egiDa nella quale sono col--
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locali tre bnsti in marmo di Ca~lo Alberto, re, e de' reali prin-
cipi di Savoia e di Genova. . 

Notevoli pure sono i Gabinetti che seguono, messi ad oro, li 
specchi, ad intagli, a lavo~i d'intarsio del Pifelli, artista pie­
montese del secolo scorso. 

A compimento di questo reale palazzo mancava una Sala da 
ballo, che veune costrutta alcuni 'anni or lono al di sopra del­
l'atrio verso la corte,aven1one Carlo ,Alberto affidato il diseguo 
al cavaliere Palagi. Ricca di .ornamenti dorati e di specchi di 
gran dimensione, è sostenuta da dodici colonne di marmo bianco, 
tutte coa fatica internamente vuotate per diminuirne il peso; 
una di ques.te vien teuut'a ' sospesa al vòlto della sala. Jl pavi­
mento è in legno,intarsiato d'olmo, di noce, di ebano e di altri 
legni. Questa sala sarà oroala d'u!! quadro di gl'an dimensione, 
intorno al quale sta lavorando i~ prelodate cayaliere ralagi. 

L.a Sala da pranzo è osserval}ile p~r copia di ornati e di qua­
dri recenti, dimostt3nti le principali battaglie combattute da' 
principii della rea I Casa, dipinti dal Cavalleri,Ja Gonin, da Disi, 
e cinque da Massimo ·d'Azeglio .. 

La Sala del caffe confiene essa pnre pregiati dipinti, che 
hanno tratto alla storia della real Casa di Savoia. 

Occupa nn lato del reale palilzlO, dapprima destinato ad uso 
di bibhlJteca privata del Rr, l'appartamento così deUo dei Fo­
restieri, vagbissimamente disposto. in una fuga di stanze ricca­
mente addobbate, e contenenti una prezios~ raccolta di quadri 
de~ più rinomati arti.ti cont!lmp:lI'anei; se~n.o clell'amore con 
CUli nostri prin~ipi ilJtendono-aQ inGOralolgiare e favorire le lIrti 
e gli artisti. S~1l0 particolarmente degni di nota un Giudizio di 
Salomone, del l'odesti, un Diluvio uni\lel'sale, cltll Bellosio, un 
ritratto di Pio IX, fatto nel 1841 dal Cavalieri, un Pietro Micca, 
del Piatti j e due quadri ,di arazzo mojerno. inviati in dono da 
l'io IX al re Carlo Alberto all'epoca delle riforme, 

Molli capolavori di pittura antica cQe pos!edcva questo pa­
lazzo, arricchiscono òggi la reale Pinacoteca, come vedremo 
più innanzi. 

Annessa a quest'appartamento dei forestieri havvi la Cap­
pella Regia, alla quale si accede arlche per la galleria della 
SS. Sindone, ove la rea I corte suoi udiro privatamente la santa 
messa, Sopra un altare laterale sorge la statua del B, Amedeo, 
opera di Giovanni Bernero; sotto questa statua vi sono le ossa 
della B, Ludovica, fi glia del B. Amedeo, In questa cappella havvi 
anche il corpicino di una Filomena di anni due, come appare 
dalla lapide di marmo ivi trasportati dal cimitero di Ciriaca in 
!loma. ' 
. La magolior parte delle sale che abbiamo pércorse furono 

.rlstaurate e r idotte alla fo~gia modern~ durante il regno di Carlo 
Alberto, ad opera del cavaliere PaLtgi, decoratore insigne ed 
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~rch : tello, di cui è Dota la pe~izja ed il buo~ gusto in totle 14,. 
arti del bello. 

Si conservano nel real palazzo i modesti arredi che erano 
nella camera ove morì Carlo Alberto in Oporlo, nella Villa d'ln­
tra-Quint8s, i quali furono trasportati in Torino. Preziosa e 
commovente memoria! 

Dal primo salone si ha accesso a'llli appartamenti del piano 
superiore per mezzo di una magnifi !:a ·~cala di marmo bianco" 
erella sopra ' clist'gno del Juvara. Questi appartamenti sono ora 
abileli da S. M. il re VIttorio Emanuele Il. 

'E,istono pure al pian terreno le slanze ove alcnni dei re di 
Sardegna so/eva'no tenere i loro cOllsigli. Sono assa,i semplici 
ed elel/auti, e parte di esse serve al principe di Piemonte e al 
,juca d'Aosta, i quali le abitano col loro precellore, quando la 
real Corte si tl'ova a Torino: avendo S. M. il re Vitlorio EiDa­
ouele scelto a sua abituale dimora' il rea I castello di Mnncalieri. 

Adornano il cancello, che s'innaizil di fl'ontJ al palazzo del re 
e divide la piazza Castello dalla piazza Reale, due statue eque­
s tri, scolpite da Abbondio San L\ior~ io, e glllla.le in bronzo da 
G. D. ViscMrdi . Rappresel)taDo Castore.e Pulluce, nati dall'uovo 
di Leda, j1.uerrieri, pugillatol'i, vincitori di corse, assunti a ri­
splendere tra le co~tellazioni del zodiaco. Lasciando stare i miti 
e contenlandoci di ravvisare in Castore e Polluce due domatori 
di çavalli, loderemo l'armonica robustèzza e sveltezza delle per­
sone, la sce!tis'sima forma de' cavalli, fusi in uu sol pezzo, tranne 
la coda. Il fare creI Sanl'tiorgiò, I!ià notQ all'llalia per la sestiga 
dell'Arco della pace .diMilano, sa di antico ed insieme dI mo­
derno, come quello c.he alla semplice e giusta squisitezza del 
gusto greco congiunge la forza e la novità dell'arte moderna (t). 

l cancelli in bronzo fuso sono bellissimo lavoro della funderia 
Colla, e fUrollo posti nel 184'2. , .' 

- li Reale Gia7'dino, nel qual" si ba pubblico accesso dai por­
Iici del palazzo delle Segreterie iu piazza CHslello, si stende 
dietro il palazzo del re, verso la strada di circonvallazione, so­
stfDU!O dai vecchi bnstioni, unico avanzo delle formidabili forti­
ficazioni dì Torino. Vittorio Amedeo 11 e Carlo Emanuele III ne 
fecero di questo 'giardino -una loro delizia. l\.accol1,ciato succes­
sivamente alla mode.rna, abbellito d'una vasca di acqua e d'una 
fontana, adol no di vasi e statue, presenta solto i suoi alli e lar­
ghi viali ombra Rrala e fresca nelle calde ore del giorno. Dai 
suoi parapetti, che guardano Ila campagna, si gode di ulla"Ve­
Gnta assai pill.oresca della collina t'lrinese, sulla quale s'innalza 
dominatrice e scopo a tutti gli sguardi, la reale Basilica di So-
perlia. . 

Durante)a bella stagio.ne questo giardino viene aperto al 

(i) G. B. Vi,car<li la.orò anche la slalna di Re Carlo Alberlo, moJ.Uala del 
pari dJ! Saugiorgio, eretta in Clisale . 
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pubblico tulti i j{iorm IO cui fa bell~mpo dalle ore I t ant. alle 
3 pomeridiane. Nel 1856 s; è aperta uo' altra enlrata, cioè dal 
caocello si \1a l'ace.esso e dalla porlina si ha ~'u8dta, questa melle 
soUo i portici vicino al teatro Rellioj e nei .giorni festivi princi­
palmeote v'è frequente e giocoodo passeggio rallegrato dalla 
musica militare. . . 

Forma parte del rea I palazzo la Sala di equitazione o Real 
maneggio de' cavalli, che trova si più oltre d",1l' Accademia mi­
litare, e precisamente iu faccia all'URiversità(in via della Zecca ). 
Questo vastissimo locale, erello de Carlo Emanul'le III sui di­
segni dell'Al6eri, :;ostr\ltto a guisa di leatro, di forma quadri­
lunga, clln ordine di logge aperte a comodo de' riguardanti,sen ì 
mollO opportunamente nelle occasio~i dei bancbetti dali agli 

. scienziati italiaoi e all'epoéa della Co~tittlzione. 
Atti~ue al maneggio s'innalzano le Regie stalle, ove trovansi 

circa 60 cavalli, metà (la sella e metà eta vettur~; la mag~ior 
parte di quelli da 'sella (45 'circa) trovandosi a Stupinigi. Alte, 
-spaziose, bl}n ventilate sono queste stalle. I CdV alli apparten-
-gono a v.ari\l r~zze : ve ne hanno di turchi, di egiziani, di un-
gheresi, di inglesi, di prussiani e molli di razza piemontese ; 
oltre a sei cavalU ara'bi, che. sono ì preferiti da S. M. il re Vitto­
rio Emanuele. Vi è custodito il cavallo usato da Callo Alberto 
nelle battaglie, e che lo seguì nell'esilio ad Oporto. Ha nome 
Favorito, è di razza i.Dglese, d'lInni 14, di colore isabella . Un 
altro cavallo, Byron, che serviva pure a Carlo Albtrto in I{uerra , 
conserva una palla in UDa gamba e mostra una coscia sfiorata 
da una palla di cannone. -

. Si ?ostodis'~e !n apJ:!osita . ga~lerili ,on !lu~ero .stragran.de di 
rlccbl e svarlall forminenll, dI selle. bnl/:he, ecc., tra CUI doe 
magnifiche ~elle turchine di velluto ricamatt1 in oro, dono del 
Sultano a ' S. 1\1. il re nostro. . 

Quivi pure 'è la rimessa de'corchi e carrozzé ad oso della 
rewl CortI'. Quattro SODO le carroz:j:e di gran gala che usavansi 
nelle mall~ iori solennità. Tra qoeste è osservabile quella che 
rap~resent~ le avventure di Telemaro,dipiDté dal Vacca . Un'al­
tra, detta Egiziana, servi al trasP9rto dell'augusta salma di 
S. M. il re Carlo Alberto da Genova a Torino, e da Torino a 
Soperga. '-

Queste superbe carrezze solevan~i adoperare, con 'ricco ed 
elegante-corredo di cavalli sfarzosamente addo.bbati, nel corso 
che usava t~nersi negli ultimi giorni di c8rnovale; la quale 
pompa, che attirava molto concorso di popolo della città e del 
contado, venne da alcùni anni messa in disuso; • 

Questo palazzo, UDico fra le resirlènze sovrane d'Europa per 
I~ sua vastità, per l'interno splendore e per ingegnosa distribu­
zlOIIe, racchiude senza interruzione Del suo recinto, e quasi 
10.110 il medesimo tetto, 'chiese, uffici bastevoli a quasi tutti i 
mmisteri, grandi e splendidi appartamenti, armeria, bibJhteclJ,. 
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accademia militare, giardini, teatro, cava lIerizza, scuderie, ecc. 
La reggia di Vltt()rio Emanuele II è tultora la reggia di Carlo 

Emanuele 1I1 ; ma ristaurata, riagiovanita e rilucente {ie' lavori 
dell'arte contemporanea, per opera di Carlo Albe.rto, spiccando 
in tulte le sue parti la pompa monarchica e l'amore .per le arti 
belle. 
, I reali appartamenti che. abbiamo descrilti si aprono nella 
stagione 'di carnevale a magnifici balli, ·famosi per brio e per 
fastosa elegaQ7Ja. 

PIA~ZÀ. S, GIOVJt.N~1 
, . ha num, Il; lunghezza metri 46, largh,ezza 58. ' I 

Aanmoistraziolle della Casa .U S. A., il 
Duca di Geno"a, p~lazzo ·ducale, piano terreno. 

CaUedrale diS. Gio"aoni. N.el sito ove sorl(e ora il 
duomo torinesp, sul 'c;tdere del s'ecolo XIII vi erano tre 'tempj, 
quello del Sant ... Salvatore, quello di S. Giovanni e quello di 
Santa \Iaria, La chiesa di S Giovanni, che sì pretentiidondata 
da Agilulfo nel 602, stala' poscia vE!fosìmilmenle distrutta, rico-
struivasi nel 1395. ' .. 

La fabbrica, quale ora si vede, fu sostiluita alle tre chiese che 
prima eSistevano; tutto l'an1ko (dal campanile in fuori, che 
sembra sia stato solamente elevato a mag(l.ior altezza), fu aller­
rato; e il nuovo e grazioso duomo sorse Qe11498 . • 

Appartiene allo stile del Risorgimento. Diviso in tre navate, 
è lodevole la pr rretta armonia delle sue parti; semplice la fac­
ciata costrotta in marmo di Carrarll, come dello stesso marmo 
sono pure costru,lli i cornicioni esterni, ed una gradinata per 
cui si ascende al tempio: raffaellescamente e con isquisito la­
voro intagliati gli.stipiti de'Ile porte. Il fiànco' della' chiesa è pure 
molto lodat(l. ', ' 

L'illustre professore Carlo l'romis crede possa · essere operjt 
di Baccio Pontelli, architetto di Sislo IV, essendone le propor­
zioni affalto somighanti a quelle ns.ate dlllll}ede. imo nelle chiese' 
condotte in Roma ed allrove, le quali ll~nllo tuUe quei pregi di 
timida purezza e di grazia schiva e dilicala che s'ammirano 
nella n·ostra cattedrale. 

Rimasta nuqa ·nell'interno, gin.ta il costome di que' tempi, 
soltanto a qoesti giorni :venne mess)) lutta il pitture, a stucchi, 
a dorature. Si dipinsero sul vòlto i patriarchi; peHe lunette 
delle. finesl re i p.rofeti; sotto le finestre è rappresentata tutta la 
storia del Mjlssia e ,del Precursorf',oui questo tempio è dedicato. 
La gran tavola ch'è sop.,a la gran porta maggiore del tempio è 
una copia 'della Coma Domini di Leonardo da Vinci. Gli affre­
tlchi sono dei pittori Vacca, Fea e Gonin, di bellissima fama. 
, Abbondano di buone pittore e di, marmi le molte cappelle 
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di questa chiesa. Nel secondo altare a destra si vede una tavola 
a scompartimenti41 i ditiolto quadretti graziosamente incastrati 
fra gli ornamenti delle pareti laterali, sono attrihuiti ad Alberto 
Durer di Norimberga, uno dei più celebri peDne!li della scuola 
tedesca. . 

La tribuna Teale che trovasi a destra dell'a1tar maggiore tu 
disellnala dall'architetto Martine-z. 
. Le pareli tli quesio sacro tempio s'adornano di molte lapidi 
sepolcrali. L'iscrizione più l!Dtica 'e preziosa' è quella del ve­
scovo ,OrsiciDO che mon nel 509. 

Pres8.o alla porta grande si vede la statua di Giovanna d'Or­
lié,dama delle Balm!', che nel 14'19 felle un legato per l'istru­
zione di tre coristi nella cattedrale. El ia morì 'a Pavia, ma qui 
fu trasportata. È una figur<\ di donna inginocchiata sopra un, 
monumento ador~o di slatuine, _ 

Nei sotterranei djll duomo è il sepolcro del principe Federigo­
Augusto délla Torre e Taxis, -nato a Brusselle nel 1696 e morto 
a Torino nel 1 '15 L; e quello del conte e maggior generale Nicolò 
~alfi, maggior gallerale d'Austria, IIr8,nde d'Ungheria, morto­
lO guerra il 26 maggJo 1800 di anni 36: 

I sepOlcri 'degli arcivescovi SI'UO costrutti a-guisa d'altare. 
Fra le tombe dei canonici esistono ,quelle di due vescovi stra­

nieri, Lodovico Gerolamo di Suffren ai St-Tropez, vescovo di 
Nevers, morto in Torino nella caSa_ dei l'tlissionari il 22 di giu­
gno 1'166, e Giusep pe l't'laria Luca di Falconbello d'Albareto, ve­
~covo ~i Sala~ nel Périgord, che cessò di vivere in qqesla città 
Il ~o df mag~1O del 1800. 

, Questa cattedrale (che è uffiziata cla un Capitol,o di 20 cano­
nICI), risuona nellemallgiori .solennitàdisoav.i e,maestosi con­
centi de' musici della Cappella Regia, Tulta la città accorre ad 
udire il mesto canlo delle IHmenlazioni di 'Geremia nella setti­
mana santa. Il pergamo ,di Sali Giovanni è uno de' piÙ famosi e 
agognali d' Italia. _ , 

Cappella del SS. Sudario.- Cbi entra nella cat­
tedrale di San G'ovanni ossp,rva .dirimpelto, al di sopra d~lI'al· 
~ar maggiore, in ece di un gran quadro; com'è 'l'uso, ùna vasta 
lnvetriata da cui-traspare' miste'riosamente una cappella, quasi 
un'altra chiesa che si spicca in aria, di bruno aspetto e illumi-
nata da incerla luce. ' , , I ,; , 

Aquesla cappella guidano gli soaloni che s'alzano a capoJdelle 
due navi laterali .della cattedrale, sotto li due grandi porte di 
marmo nero .. Vi si accède anche per una gli,lIeria dal' palazz'o 
reale. Funebre è l'int;resso j funèbre tutto l'apparato della éap­
pella, 'ch'è rotonda e rivestita di.bruno marmo, in mezzo a cui 

- sorg'e, a guisa di avello sopra l'altare, l'urna che racchiude il 
SS. Sudario, monumento di pietra, è memoria dell'antica ca-
valleria de' principi sabaudi. ~ 
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Intorno a quest'iosi~ne memoria sappiamo cbe, correndo il 
secolo XIV, Gu)/lielmo di Villar Sexella portòi dall'Oriente e la 
depose nella cbiesa di Lirey io Sciampagna j che Margberita 
eharoy, della stirpe dei Villar Sexel, la donò con alto solenne 
del 22 marzo 1452 o 1455 a Ludovico di Savoia, ebe la dflpose a 
S~n FrDncesco di Ciamberì, assegnanrlo al capitolo di Lirey,già 
custode deUa santa reliquia, cinquanta fran ehi di 'oro al-
l'anno. , ' . 

Nel151S S. Carlo Borroméò partivasi con uo bordone in manI) 
<lccompas!Uato da poco seguito, a pierli, pel1e~rinaodo, ad ono­
rare il SS, SudaTio. Il duca Emanoele ,F.libertò, di ciò consa­
pevole, a risparmiargli la parte più disastrosa del viaggio, e a 
trovare una giusta cagioBe di tenere presso di sè la santa reli­
quia. la fece trasferire con solennità a Torino, dove il santo la 
venerò. . ' 
. La devozione de' pòpoli verso la santa Sindone si faceva ogni 

giorno più graode. Ogni anoo il 4 di maggio, si mostrava' dal 
vescovo ai Torinesi. Quintane,corse,luminariesellnalavanoin tal 
giorno la pubblica ~ioia. Era serbata a Carlo Em~nuele Il la 
gloria di alzare al SudarÌo torinese nel 1694 un t~mpio degoo. 
La bizzarra e fantastipa arcbitettura del padre Guarini servì 
molto bene al concetto del principe. ' 

Sono notevoli nel tesoro della sacristia Ilna croce, un calice 
e quattro candelabri di cristallo di rocca con vaghi intagli, e 
lopratutto u'la croce di Il'gno lavorato a traforo, in cui è inta­
gliata in figure minutissime la Passione di Gesù Cristo, e sem­
bra lavoro del secolo xv. H Ivvi pure un Bat/esimo di Crist/J 
di Macrino di .Alba. 

Entro ai vani dei quattro arcbi che rimanean liberi nella cap­
pella, la pietà e la munificenza del re Carlo Alberto ha alloga,tlJ 
le ossa di quattro principi di Savoia di grandissimo nome, Am8-' 
deo VIII, Emanuele Fil ib3Tto, il principe Tommaso e Carie. 
Emanuele II, fondatore di questa cappella. 

Tutti e quattro banno nobìle monumento per opera de' va­
lenti artisti C,acciato~i, Marcb~si, Gaggini e Fraccaroli. 

I bianchi' marmi de' mausolei spiccano con ngolar!, contra.­
sto sul fondo nero, ond' è rivestita tutta la m()rtuaria cap­
pella. . I 

Il mooomenl0 ad Emanuele Filiberto, che qui presentiamo, è 
opera del Marchesi. Uno stilobato, un cippo ed on piedestalllJ 
porgono piramidallnente sembianza di monumento. Nei pro­
spet,ti dello stilobato bavvi lo. stemma (lucale. Sopra lo zoccole. 
è diritto in piedi il simulacro del duca colla spada abbassala ., 
collo sguardo pieno di beUicpsa fierezza. Sul J basam'ente si 
ammirano due statue. A destra del duca è la Storia cbe seri"s 
in URa tavoletta ciò cbe detla la munificenza, ritta inoanù a let 
col leone dappreuo. 
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,Vi si legge questa iscrizione: 

Cineribus 
Emmanuelis' Philiberti 

, Restitutoris imperii 
In tempio guod ipse moriens 

Construi 
Et quo corpus, suum inferri 

, Jusserat 
Rea; Carolus Albertus. ' 
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Il monume~to ad Amedeo VIIl, che sorl;e rimpello a questo. 
è opera del Càcciatori. Sia ritto fra la Giustizia e la Felicità il 
duca Amedeo eoo alta e ma~stosa forma, tenendo il braccio ' 
destro piegato, sulla spalla della Giustizia, mentre ,protende 
l'altro sulla lesta della Felicità. L'animo del duca ch'ebbe il 
nome di pacifico, e cbe .ànt~pose alla gloria delle armi l'amore 
della giustizia ed il buon reggimento del suo popolo, si appa-' 
lesa nel disegno e J;lell'espresslOne di .tutta la persoua. Questo 
grup!>,o di tre figure s'innalza sopra un basamento ornato di un 
bassorilievo, che rappresenta , Amedeo Dell'allo , di pubblicare 
le Sue leggi. 11 duca è vestito in abito d·i vicario imperiale; al 
suo fianco ha il figlio che prese le redini dello Stalo: di rin­
.contro il vescovo di Ciambel i-coi , magnati. Al di sotto del basso­
rilievo havvi lo stemma di casa Savoia con simboli di pace, di 
gloria e di potere. Ai due lati del basamenlo si veggono le sta tuo 
1ell~ ~ermezza c della Sapienza. Nel mezzo si legge la seguente ' 
IscriZIOne: . . •. 

Ossa ~eic sUa sun( 
r Amedei VIII 

Principis legibù,s populo cons.tituiis sanctitate vitre 
P(lce orbi christiano parta clarissimi 

Rea; Carolus Albertus 
Decori ac lumini gentis sure 

Monttm. dedico ann(j MDCCCXLII 
Obiit Gebenn. sept. id. januarii a. MCCC GLI. 

. Nel terzo vano della cappella si innalza il monumento a Carlo 
rEmanuo,le li, opera del Fraccaroli, di cni porgiamo pure il di­
,segno . .E assai elevato il basamento, su cui son collocate tro 
figuro in tro niccbie separate, cbe sLconnettono col personaggio 
<seduto in cima al monumento. Lo ' scultore finse nelle statue 
-del basamento, a sinistra del riguardante, la Pace, rappresen­
,tato da un guerriero spoglia\o in parte· delle arm;, che appressa 

GUIDA 4 ' 
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la mano all'elsa della spada j a destra l' .Architettora, che iienlt 
una tavoletta ov'è incisa la pillnla della cappella, per riccrdare' 
cbe la fece costro rre Carlo Elmanoele II; nel mezzo la Monifi­
cenza. che diede splendore al 511D nome ed al soo regno. Em­
blemi significanti il carattere bpnelìeo e pio di qoel doca ornan~ 
il basamento inferiore, so coi si legge: 

. Cm'olo Emmanueli II 

. Cujus muniflcentia 
Urbs ampliata et monumentis ea:ornata 

Via muntibus caesis ad Galliam perducta 
Aedes h~ec a solo {acta 

Dedicataque 
Rea: Carolus Albertus. 

Ob. Attg. Taur. prid. id. junii 
A.MDCLXXV. 

Nella quarta nicchia, sopra largo basamento, sorge il mono­
mento al prinllipe Tomm~so, condollo dal profe~s(jre ,Gaggini. 
La figora del principe s'innalza ritta in piedi ~opra ona coloJlna, 
con la. mano appoglliata all'elsa .della sparla: A'suoi lati, più 
sotto, sorgono doe fi~ore simboliche. Un leone vigilante posa 
sul basa meni o, sulla coi cornice leggesi: . '. 

An HESPERlA NON FLEXl'f L OMINA. TERRA . 

Più sotto vi ha la seguellte iscrizione: . 

Francisco Tltomw Caro li Emmanuelis J. F. 
Qui magno animo italicam libertatem armis .adse7'vit 

Nec prius. dimicare destitit quam vivere 
, Rea: CarolusAlbertus/ . 

Fortissimo duci auctori gene"is sur 
. Obiit A ug. Taurinorum 

X l kal. {e1J1'uarii MD CL VI. 
Tulte ques te iscrizioni sono dett&te dall'illustre cav. Ci.-

brario. .~. . 

Palazzo (Ii S. J\.: il Dutla di Geno"a; detto an­
che del Chiablese. - Comunica C'l I palazzo d,,1 re per una gal­
leria che corrisponde col !lrande salonr. Gli appartamenti sono 
distriboiii lui gusto moderno, addobbati e goer.oiti di preziosi 
intagli, d(lrature, pitture, ecc. 

Nell'occasione del faosto inaritaggio di S. A. il doca di Genova 
con la principessa Maria Elisabetta di SassoDia, quel palazzo (o' 
rislorato e ridotto a splendidezza ver~mente regale. Vi si amo, 
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mirano on busto di Carlo Alberto del Canigia, ono di Maria 
Teresa ed i due ritratti del Duca e della Duchessa egre!riamente 
dipinti dal Sala. La sala d ' udienza e il gabinetto della Duchessa 
sono di una rara eleganza. Vi si conserva il vaso d'argento ce­
sellato, offerto dall'esercito a S. A. Maria Elisabetta, nell'occa-
sione del suo matrimonio. ' 

Era quest'edifizio anticamente di appartenenza al palazzo 
docale ed aveva annesso uÌl ·gìardino. Vi abilò, ai tempi di 
Emaòuelti Filiberto, Beatrice Langosca, ma rchesa di Pianezza, 
madre di donna Matildé di Savoia; nel 1609 v'avevà stanza il 
card. AldobrandinQ, nipote di Clemente VII, incaricato di ne­
goziazioni politiche, che condusse seco il lIapolitano poeta Ma-

. rini, il quale col suo poelI!etto Il r:itralto, seppe entrar tanto 
nelle grazie del duca, che1u annoverato tl'a i càvaliari dei santi 
Maurizio e Lazzaro. 

Vari anni dopo fo dato al priòcipe Maurizfo di Savoia, la coi 
vedova Lodovica lo .abitò finclÌè visse. Più tardi 'V'ebbero sede 
alcuni offizi e magistrali . . 

Nel secolo scorso fu da Carlo Emanoele III concesso in appa­
naggio al duca del Chiablese, suo figliuolo secondogenito. 

Dopo il duéa del Chiablese, l'abilò, dal 1817 al 1831, Carlo 
Felice; qoindi la di lui vedova lIIaria Cristina, di piissima 
memoria. . 

In qoesto 'pahi zzo bavvi una complélissima biblioteca di libri 
d'istruzione e storia milita~e. dena, dopo la morte del Doca di 
Genova, la Duchessa Maria I!!lisabetta di Sassonia soa consorte, 
la volle aperta pei militari soltanto e ùomini di lettere, che si 
occupano specialmeute di storia milit!lre. , 

Fico" ' 

VICOLO O&STION VERDE 
metri 64 di lunghezza. 

&silo infantile, nO 5, fondato nell 'anno 1838 da S .. 111. 
B magnan 'mo re Carlo Alb erto; ò capace di 310 alunni. 

VICOLO S. L~ZZ~BO 
ha num. 3; metri 30 di lunghezza. 

Pala~zo di Torquaio Tasso, n,Q 2. Questo pa­
la~};~ fu abl~alo Del 1578 da ' Torquato Tasso. El degno di enc~ 
miO Il pen~lero del C3'Y. P. A. Paravia, professore di eloquenza 
e di storia nell'Università di Torino, il quale volle perpetuare 
nella memoria dei posteri quale ospite nobilitasse il palazzo, 
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con porvi la seguente iscrizione, che si legge in apposito meda­
glioJle sulla casa suddetta: 

. TORQUATO TASSO 
NEL CADERE DELL'~NNO MDLXXVlll 

ABITÒ QUESTA CHA P'.!R POCHI MESI ' 

E LA CONSACBÒ PER TUTTI I SECOLI. 
.~ .. 

S~uola Dluni~ipalc Dlasco~ina, cel paiano 
Tasso, nO '.i . 

VICOLO S. LE'ONE 
ha num. Il; metri 3D di lunghe:i:a. 

VICOLO s. LORE~ZO 
ha nllm. 3, metri 55 di lunghezza. 

VICOLO TRE GALLINE 

ha num. l, metri 45 di lungheua: 

.BORGO DORA 
annesso alllk Se~iolle Dora. 

VIA BO_GO DORA 
ha 1Ium. 48; met!'i 454 di lunghezza. 

Dall 'augolo :1 sinistra della via del Ponte" Don, ossf~ da via Orl i, h . d isceu: , 
oltre tutte cluelle aUre \ie, appartengoDo al Borso Dora che volgarmente appel-
lasi il PALLONE. ' .' 

Asilo infantilè, nO 4, fondato nell'anno 1844 da S. M. 
regioa vedova Mari a Teresa, 'della ca pacilà di 300 alonn,i. 

t::hicsa p~rroc~bialc di S. ~iDlonc c Giuda, 
edilìcata nel 17.80, sul dj'segno del coote Dellala ~i Beinasco, 
architetto del re. Nel di&tretto-di questo bor fl, o il ·re Carlo FIl­
Iice nel 1823 fele edificare ona chiesa presso lo stabilimento 
della Fucina delta Delle Canne ad uso di quegli operai. 

S~uola lUunieipalc Dlascbilc, seconda classe, 
capace di 120 aluDnL 
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Mercato d'o;;;;eUi d'occasione, ossia ~enej, 
ferramenta, lingerie, mobili e simili, iungo la via e in diverso 
botte~he e banchi tutti i giorni, ed il mercato si la il sabbato. 
Questo mercato era da molti anni esercitato in via del Senato 
e piazza Susina, indi fu traslocato np.1 1855 in via delle Ghiac­
ciaie, ora in questa via: 

. BORGO SAN DO~A.TO 
ha num. 4'2; .metri 393 di lunghezza. 

Ha prlll cipi"o dallo Strada:Ie di Fl a"ncia, traversa la linea deJla ft>rrovia di No· 
'fara, termina al Martinetto; fa parte deiLl sezione ~orgo Dora . 

. . , f 

Chiesa parroc~hiale della §acl'a Fallli;;Iia. 
Edi&zio idraulico (Strada di San Donato). Edifizio 

l'aro e forse uDico in Italia; serve agli sperimenti idraulici per 
gli studenti del quart'anno di matema!icà. 

Oratorio I e scuola festh,tt, felBllliuile del 
borgo San Donato, detto Islitl.{to Saccarelli. Esso ha per iscopo 
di radunare nei giorni festivi in un sol .I110~0 luUe le fanciulle 

, povere, e quivi prOCOfJre ~ç1 es~e l'ademlJirnento ai doveri di 
religione, ed acciò che imparino a leggere e sc.rivere, non che 
gli elementi di aritmetica e del can to, a ciò .allettate da qualche 
t:egalnccio che di quando in quando si va toro facendo. 

Direttore di q'u~sto istituto è il teol,,~o Gaspare Sacearelli, 
caritatevolmente coadiuvalo da varie gentildonne torinesi. Que­
st'opera somnjamente bene fica 'venne <!a primà ideata dall'esi­
mia damigella Derossi d'i Sdnta !tosa, fig liuola dell"lIustre ge­
nerale Santa !tosa. 

Osped.de' oft,almico ed infantile (casa l\loIinari). 

VIA COTTOLENGO 
ha ?lum. 31, metri 792 di lunghezza, 

" (, I 

Piccola cast~ della Pro~ftdenza (Istituto di 
beneficenza, delto 'l'Òspedale di CO,ttolengo, dal no~e del suo 
f'Ondatore). In questa casa sono ricoverate cir .1a 1200 persone 
d.i varie cl a~si. Ivi si ospitano ,ragllzze sotto il nome di Qrlo­
llne,. f?enoveffe, .Pasto~elle, l'aidine, ecc. Q'lesto maraviglioso 
s~ablhbento, UDICO nel sno genere, quantunqUe non abbia ren­
dIta fissa, tuttavia è posto in gr~Jo dalla car ilà cittadina di sov­
venire a' bisogni dei poveri, raccogliendoli appena nati, e ri­
cDverandoli quando sonD vicini a mDrire; in esso si vede il 
contrasto di tutti i generi di miseria, e di tuUi i generi di bene- . 

http://a.to/
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ficenza; si raccoglie sem pre, senza eccezione di elà, di religione 
o nazione, qualsiasi infermo rifiulalo da altri spedali, od avenle 
con sè la raccomandazione della poverlà e dell' abbandooo. 

Opera pia del Rifu.,;io. Eretta solto la sovrana 
protezione nell'anno t 822 j serve di ricovero volontario e gra­
tuito a quelle donne che sconlata la pena de' lo,ro falli, e ferme 
Iii lasciar la strada del vizio, danno prov,e di un vero penti­
mento, e dimostrano la risoluzione di perseverare nel tiene. 
Questa casa contiene circa '209 persone; racchiudç femmioe 'o 
fanciulle penitenti che vengono ammae.strate all'esercizio della 
virtù cristiana e' nei lavori del loro sesso, solto il governo delle 
suore di carità, istituto di San Giuseppe. Va debitore questo 
stabilimento dI nolevoli ingrandimenti alfa souana munificenza 
ed a quella della marchesa Falletli di Barolo, benefattrice di 
quest'opera. 

VIA ORTI 
ha num. 5 ; metri 11 ti di' lungheua. 

VIA PONTE DORil. 
ha num. 6; metri 311 ~i lunghena. 

Ponte suDa Dora. lI'u architettato, sollo il règno di 
Carlo }' elice, dall'ingegnere cav. Carlo 1\108ca, e lo cllndusse a 
buon fine nel 1830; è un monumenlo, dp.gno per maguificenza 
della città capitale d'uno Stato italiano. È formalo con uo arco 
8010 di 45 'metri di corda, e 5 !lletri e 50 cenI. di saetta . . 

Fiali dipende"" dal~a Se=. Dortl 

VIALE PRINCIPE EllGENIO 

Da Porta Susa a Valdocco «Juesto via.le prima si chiamava S. Massi1110 e coo­
tinu~'Ya il viale che, pa~te da ~ort~ Pa~azzo); ,!,elri-600 ~i lunghezza. ·ì: pro;et­
uto In questo scalo d1 fabbricare diverse vie colla plana detta d el Principe 

, Eusenio. 

Suore del buon "astore (lungo il viale a sinistra 
da Porla Susa). Nel seltembre 1843l\1aria di Sant'Olimpio d'Au­
m08, superiora generale della 'religione del Buon Pastore, fu au­
torizzata a fondare in Torino un monastero del suo ordine; veo­
Dero da Roma alcune mooachel ~i quesl'islilo.lo, il coi scopo è 
l'omendazione delle donne traviàle e la preservaziooe di quelle 
che sono vicine ,a traviarEl. 

http://via.le/
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VIALE SJl.1\1TJl. BJl.BBJl.RJl. 
~Da piun. E m3.nuel FiJ iberto (Porta Palazzo) a sinistra al viale d,i S. Ma,u ilDel 

(Vanchiglia) . te rmina ne.l Ron db per andare a,l R. Par~o .; !"'1et~l ,&10 di ~UQ­
.ghezza; h a due foutane di acqua l'iv .. appar tene nti al Mu nlclplo; IV1 trova Il U. 
carcere prol' visorio per uso della Polizia mun icipale; ha Du m. t • . 

Scuola lDascbile lDuoicipale, della di Santa Bar­
bara, al no S, contiene 350 alnnni,' in selle cl.assi; scuole. s-:rali. 
ed ogni dì fe stivo si f" scuola dalle ore '2 alle 4 pomeridiane, 
.indi ricreazione sino a nolte soli o sorveglianza dei superiori . 

Teat.·o 4iuruo, Circo Sales. Aperlo nelle stagioni di 
,primavera, estate ed a'utunno, a sinistra' da Porta Palazzo, lun-
.gbesso il viale suddetto. . 

VIALE SJl.1\1 MJl.SSIMO 
ha num. 31; metri 51.4 circa di lunghe.za. 

Giudic'atura della Sezione di BorI;O Dora; 
nO l , prima porta a destra (da porta Palazzo).·' . 

Le odienze hanno luogo nei gloroi di. martedì, mercoledì, ve­
nerdì e sabbato d'ugni settimana, dalle ore IO antimero alle 3 
pomeridiane. . . 

Sono eccettuati i giorni feriati che possono cadere nei giorni 
sovra indicati. _. ~ . . 

Stradali dipendenti dall"- Sezione 
e Borgo Dora 

STRADALE- DI MILA.1\10 
ha' 360 mctri circ~ di lunghena. 

VICOLO SJl.N GIOBBE . . . 
ha num. Il; metri 7'J di lungheua . 

'STRADALE S~1\1 ~IETBO I1\1 Wi1\1UOLI 
ha metri 310 di lunghezza. 

CalDposanto . di San ' Pietro in flocéU 
-:(d~tt? ~an Pietro de' callo/i). Rimasto ad oso esclusivo delle fa­
·mlglle che posseggono sepolture private avendo per sempre una 
caPl?ella .mortuaria; quest'edificio è di soda architettura. COD 

,cl!rtJle clrc.Jndato di portici ; racchiude la tomba del barooll 
(iluseppe Vernazza, morto nel IS'J'J. 

http://lunghe.za/
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STRADALE DEL REGIO P&RCO 

Dal circolo dei viali di Santa Barhua e S. &faurhio a .illistra sino. al Regio 
Parco; a destra trova si il cimitero del culto caUollco, il protestante ed isr:)elitico~ 
ha Dum. 7. ' .' 

CaDlpO Santo. (Fu benedetto nell'anno 1829). Una çàsa 
ove soggiorna il re.ttor'e ed altre persoue inservienti, con nna 
piccola cappella rotonda del S, Sepolcro.' In mezzo al Campo 
Santo vedesi un'alta croce di pietra. . . 

Il vasto campo , è cinto da nn muro el~vato e foggialo a nic-
. chie, iu faccia alle quali si stel;ldono altrettante aiuole: sepolcri 

di propr~età privillii. Tutta la parte centralé è'Occnpata dai se­
polcri comunL Il Campo santo fu disegnato,dall'architetto Lom­
~ardi. 

Alla fabbrica ·primitiv.a furono aggiunte pe~, ampliazioDe tre 
aIe di portici, ullite assieme con un semicircolo ~entrale: alle 
due aie laterali devono poi aggiungersi ancora due altri semi-
circoli. . .., 

La prima ala a sinistra dell'entrata fu ereUa nell'anno 1842;, 
la seconda nel 1'843 e ne't li anni posteriori; e fu compiuta ·colla 
terza nel 1850 e 1851. Ora si sta compiendo U semicircolo cen­
tralo. Si crede cbe l)n'tente spesa impiegata in questo ~rande 
stabilimento possa ammontare a·tre milioni di lire. r.'architetto 
dell'ampliazion6 co'portici è il sig. :Sada. ' 
~ Scarso Il il CàÌDpos3nto ,di mooum.mti. N e conta però taloDi 
del Butti, del Cevasco, del GalZl!ini, del Marchesi. Si è proget­
tato d'innalzare nel mezzo un monumento agli uomini celebri 
nazionali. . , . ' 

Annesso al Camposanto, attigual!l~'nle al lato di borea, tro­
'Vasi il cimitero degli accattolici, eretTo per cura della ci vica 
amministrazione. ',. 

Gl'Israeliti banno un cimitero lor proprio lungo il Po, nella 
regione di Vancbiglia. - ., . 

Parco. Nel 1''106 i Francesi apparecchiand(l l'au,edio di 
Torino. 'devastarono iutieramente il delizioso R. Par,co, che 
'iliO n , potè più esser'e ristauralo; ora vi si trova la n. Fabbrica. 
,,'e' TabaccJ1i ed una-cartiera. 
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- e sue vie , piazze . vicnli, viali, stradali e borghi dipendenti , 

disposti in lineaalfabetìca (i) 

VIA ALBE~TO NOTA 
. tPorla Susa in cos'truzione). 

Da Piana (len o Statuto, Ofa ancora viale di Fra~cia , a vi d P.uti tere-, traversa 
l a "ia Fubbro ;sarà .me trJ 38t di l.unghezza. 

VIA ALLIONE 
A Porta Susa progpnata presso la piazza Principe Eugenio. pure progettata; 

l:i .. rà di metri 389 di lungbeua. 

'VtA BECCARIA 
Pt:ogeltah a P Qr t:t Susa ·come via \AllioDf'; sar~ metri 1128 di lungh eua. 

VIA BOTTA CARLO 
In costru'l.loue cla "ia Partitorp. al viate San Massimo, 1raversa via San l\Iar­

'tino sarà metri 270 di lupgiu~na. 

VIA CABiUli'1E 
ha num. 13; metri 'l'l~ ,di lunghezza. 

VIA CONSOLJlT"- ' 
ha num. 14; 'metr; 330 di IU'lghena. 

"ar;istrato di Cassazione; nO 12 Supremo .Tribu­
Dale del 'Rel/oo, residente i" Torino; fu istituito dal Re Carlo 

Iberlo coo n. Editto 30 ottobre 1847. Il quale gli delegò l'alta 
iss;one di mantenere l'unità 'dri priTIcipii, e di ricondurre co-

tanlèmente all'eseguimento delle ~eggi. tutte le parti dell'ordine ' 
iudi:iario ehe tendessero a deviarne. E composto d'uo primo e 
'un secondo' Presidente con 1,6 consiglieri, d'un segreta,rio e 

t. e sotto-seltretari. Un avvocato generale con cioque soslilQiti 
disimpegna presso lo stesso le fuozioni del Pubblico Ministero . 
•• uastero delle So)esiane o 'Visitandine 

n" 3. Nel 16:58 S. Giovanoa Francesca Fermiol di Cbaotal venne 
in Torino ed eresse uo monastero ,di quest'ordille nella casa 
dove oggidì trovaosi i preli della ~1issioue. Nell'agosto 1824 il re 
Carlo Felice assegnò a queste monache il monastero di Santa 
Chiara. -

(I ) Per maggiori &<hiarimcnti ved i la PIA~TA 'nneSsa alla presente GUID.;. 
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Tribunale di prima UognilEione, ne I. In ma­
leria penale decide in prima iitanza le cause cor"ezionali, ba 
le Istruzioni delle criminali, ma non pronuncia l'accusa, do­
vendosi limitare a trasmeUere gli alli all'avvocato (h cale ge­
nerale, quando trovi sufficienti indizi di reilà a carico dell'im­
putato, e giudica in grado di appello sulle contravve~ioni. 

lo materia civile conosce in primo grado di tlllle le caule che 
non sono attribuile ad altre ginrisdizioni, ovvero ai giudici di 
Mandamento, e decide io grado d'appello sulle sentenze dei giu­
dici in quanto il valore della cosa controversa ecceda lire 100 

'La giurisdizione volontaria enlra nelle sue attribuzioni . , 

VIA DEPOSITO 
ha Il. 15, metri 400 di lunghena. 

Jlssessore di PubbIlea SieurelEza della Sezioo,e 
Moncenisio, nO 4. Piano Primo~ , 

Ospedale e 'd opera pia di S. Luigi Gonza5~, 
nO~. L'oggetto principale di questo pio isHtuto, ch'ebbe principio 

. nel 1'797, quello si è: t o di fll r visit3re e sòccorrere settimanal­
mente nelle proprie abitazioni tulti i poveri infermi sparsi per 
la città, compresi i bor>1 hi, che non poss\lno altrimenti essere 
provvednti del nece8!ario, e che non possono venir ammessi 
negli ospedali o per la ristrettezza di questi, o per altre parti­
colari circostanze; 'lo di dar, riCOVero, nell'ospedale proprio del- • 
l'O pera, a qnegli infermi, ai quali la natura della malattia vieta 
H ricovero negli altri pubblici stabilimenti o che, mancano d'al-
siitenza in casa loro. . . 

Le malattie che banno diritto di ammessione, sono: ti,i fJ91-
monare, cancro, idrope-cronica, e ballO marasmo. 

A'.Inelso poi a quest'Opera travasi inoltre l'lItitulo Carlo .41-
,berto, fondato dalla pietà sovrana con fondi del patrimonio suo 
particolare. Quest'Istituto cousiste in un' infermeria di!i4 letti 
nell'ospedale dell'Opera suddetta esclusivamente deltinata pei 
poveri infermi affetti dalle seguenti malattie, cioè: pelltJgra, 
-6ifilide Icorbutica, tigna lubercolola e lebbra. ' 

VIA FIGLIE DEI M1LIT&BI 
ha Il. 13; metri 260 di lunghena. 

«:areeri delle SforlEate. Pe; l' upportuno p8nae550 
della viilla, rivolgersi all'avvocato fiscale" via Stampatori,oo i . 

. R , Bitiro delle ftglie dei lDilitari. Trae sua 
origine dal t'f04 per opera della compagnia del Sudario,la quale 
aTenda istituito nella sua chiesa un'istruzione religiosa per la 
milizia, rico,erò, in una casa pr'esa a pigione, le giovani figlie 
dei militari .più bisognosi; ma nel 1'719, avendol,o prelo il ' re 
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Vittorio Amedeo 1ll in sua protezione, potè tale istituto di be­
neficenza crescere ed allargarsi, ed ora El destinato al ricovero 
>delle figlie dei militari in aUuale servizio o morti al servizio al-
tivo. . ' . . 

Le domallde per l'ammessione nel ritiro devono ' essere pre­
-senta te al Ministero di guerra, accompagnale dalle fedi di na­
scita e dagli atteslati comprovanti la suddetta qualità di figlie di 
militare; le postulanli non dovono essere in elà minore degli 
anni olto, nè maggiore dei 14; e prima di venire ammesse nel 
ritiro, sono visitate dal medico e chirurgo del mèdesimo. 

Una volta accellate definitivamente nel ritiro, e trascorso 
l'anno di prova, le fancIUlle noo possono più essere rimandato; 
ma se lo d~siderano, e che i loro p'arenti dimostrino ' di aver 
1II0dò da provvedere decentementa.1 loro lostentamento, ri­
man~ono in Iiberlà di uscirne. Se v",ono a marito mentre sono 
nel rlliro, la direzione loro procu ra dall'Opera pia di S. Paolo 
una piccola. dote. 

I regolari esercizi di cristiana pietà, l'ammaestramento in 
o,gni maniera di lavoro donne.co, Il discretà istruzione di lettere 
forrosoll la sostanza dell'edocazione dd le ricoverate. , 

VIA FORNELLETTI 
ha R. lS; metri 155 di lunghena. 

VIA FORTINO 
Dallo stradale di Valdocco a quello de l PrillciPI Tommuo; ba 1\ . l o 

VIA ç~MBEBO 
Appartiene a due SI!r.ioni I la destra a Dora, la sinistra a MODVis o partendo da 

rvia S. Frautesco; metri ISO di lunghezza, ha D. 1,.. 

VI! G.H"UUI~IE 
ha ttum. 1l4; metri 51lj di lurigheua: 

tììludl~atu .. a della Sedone Moneeni810, 
n~ IS, piano l °. Le udienze banno loogo in p2ni settimana nei 
~lorDi di lonedì, mercoledì, -venerdì e sabhalo dalle ore 9 Bn­
hmeridiane alle ~ pomeridiane . . 

Ospedale dei pazzi o R . Manl~olDlo (oltre il 
deposito di Collegno stahilito nel 1834 come soccursale).-I1 re 
VIIt?rio Am~deo Il di molu prop~-io ordinava, per !elterc pa­
tenll del Il gIUgno l '1~S; l'ereZIOne ID questa capitale d'ono ape­
dale_dei pazzi per tutli i ,"oi Stati, appog~iandone la direzionc 
alla Confraternita del SS. Sudario. 

In due si possono essenzialmente distinguere le classi dei ri­
cO~cra~i nel R. lIIanicom.~o, l' ona cioè delle pers~De agiate; per 
CUI elSI oj j loro parenti possono pagare la pensione detcrmi­
nata dai regolamenti da lire 500 a lire 900 annue, a seconda del 
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grado di trattamento che si desidera; e l'altra dei poveri, la di 
coi peI;lsione stabilita in annlle L. 260, viene pa!(ata per 415 
dall'erario provinciale, e per 115 da quello comunale. . 

La direzione del Manicomio è gra.tuita e ' di nomina regia. 
Essa è costituita di 16 direttori e d'un presidente . • 

VrA MISERICORDI.~ . 
ha num. 6 j metri 15 di lungheuà. 

VIA ORF~NE 
ha num. 11; metri 170 di lunghezza. 

Asilo Infantile (çasa della marcbesa B3rolo). Fondalo 
dalla marchesa Colberl,.edov~ Barolo, l'anno 1829, della ca­
-pacità di 250' alnnni. 

Conser"atol'io del Rosario (~ctto ritirodel~eSap­
pclline), (\0. 9. Fondatore di quest'Opera è stato il pàdre Sap­
.pelli domenicano, ecl ha per 'ogiZett? di s'lmministrare alle zi­
telic 'pericoJanti un ricovero, nd qnale r rcevono un'edncazione 
cristiana, e 'sono ammaestrate in O'Kni sorta di lavori donneschi; 
ma la formale erllzione dell'lstilutQ il stata operata dal re Carlo 
:Felice n!ll 1822. La direzione ioter.na de i l'Opera è' affidata alle 
Terzidrie domenicane. 

Palazzo Barolo, no; 4. Fabbricato nel 1692 sui disegni 
cii Baroncelli, e ristor~tò da Allìeri; raccbiud e' preziosi dipinti. 
L'Illustre Silvio Pelli co fu custode della ricca bibilioteca, pro­
prietà della Marchesa Barolo, don'la di meri.!o non comune per 
gli incessanti suoi atti di carità verso I.a classe di persone soll'e-
renti. > 

Ritiro delle povere orfane. Quasi di rimpetto al 
palazzo Barolo, vi si ricoverano ragane, povere orbate del padre 
e madre: debbol)o essere nalive della diòcesi di 1orino, ove non 
si ha orfonotrofio, e d'età non millore d'anni ~ nè maggiore di 
~nn i 12; vi ricevono educazione religiosa ed istruzione conve-
niente nei lavori più confacenti alle doone: , 

11 numerp delle,ricovr.rate uon è lìsso. Si ammettono (onda­
z'oni, di posti mediant.e pa~amento di L. Q,OOOj la direzione in­
terna è affidata alle suore di S. Giuseppp. 

Pubblid dibattiDlent,i (sa la dei), (rimpelto al nu .. 
. mero 4.) del ~lagis',rato d'A ppello. L'altri! sala è dalla parle op-
posta del palazzo dei ' l\1agistrati_ . 

VIA PA.RTITORE' , 
(in (.os1ruzione. ora quasi a term ine) . 

Dallo stradale ~di Valdoc~o a quello dei Principe Eugenio; sarà 385 metri 
· ..(Ii hmgbezza , . , 

Ma~azzeno Dlilitare de,;1i ~ffetti (Ji eaDlpa­
"'mento e delle legna, prima porta a des tra, nO 55. 

http://ioter.na/
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VIA PRINCIPE EllGENIO 
(in costruzione) 

Dallo stradale di Valdocco a '1u_l1o· dc1l"illcipe Eugenio, sarà. di lneU'i 38) 
di lunghe .... 

VIA 911Jl.RTIERI 
ha "um. '1; 'metri 400 di lunghezza. 

9u.rtiere a Portà Stisa, forma~te due caserme 
della capacità di 2,500 persone; stanziano Reggimenti di ranteria~ 
Nel 1853 il locale dell'ospedale dlvisio llar;o fu occupato come 
quartiert', essendo i primi tlOppO ristretti. . 

VIA Bos~nlO .. 
ha num. 6; metri 87 ai IUT/g. 
VIA SJl.NT' ~GOSTINO 

ha num. 27; metri 200 di lunghezza. : 
Chiesa di Sant' Jl;;ostino (parrocchia). Fu posta la 

prima pietra i1,l4 settembre 1551. Trovasi l'Addolorata del Cri­
stomato nella seconda cappella a sinistra; appartiene alla 
scuola di Alberto Durer. . • 

. ì . VIA S~NT'Jl.NN~ 
ha n. 16 e "" tri 92 di lunghezza . 

Suore di S. ~~na, delte' anche della Provvidenza, sul~ 
l'an1(010 del viale di S. l\lassimo. Il loro Istitulo fu fondalo nel 
1763 a 1\1elz in Lorena, dal sacerdote l\toije, poscia m'ssionario 
alla Cina; queste monache vennero a Torino nell!!32 per pre ndere 
·cura di nn asilo infantile, fond ato in allora dai copiugi marchesi 
FalleUi di Barolo. Si fon dò espress!mente la casa ove hanno 
tuttora la loro dimora. Oltre il noviziat1l, tengono un convitto 
per l'educazione di fanciulle dell'agiata classe popolana. Hanno 
pure sotto la loro direzione varie scuole infantili. 

VIA SANTi'- CHIJln~ 
ha n. 20; metri 370 di lungh~zza. 

9uartiere deUo di S. Isidoro. Stanziano Reggi-
menti di fanteri a. . 

VIA SJlN D~L]ItlZZO 
. ha ti. 29; metri 420 di lunghezza . 

Chieriei regolari di S . Pàolo. bO 4. Detti vol­
garmenti Ba1'nabili, questi religiosi vennero chiamati a Torino, 
per consiglio di S. Carlo Borromeo, dal duca Carlo Emanuele I, 
1\ quale diede ai medesimi la Chiesa di San Dalmazzo. 

http://sjl.nt/
http://jl.nn/
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La loro antica dimora venne stabilita in nn palazzo del duca 
attiguo alla Chiesa, nel quale solevano ahitare i Nunzil pontifi­
cii. Soppre~si nel tempo della Rivoluzione rrancese, si ripiglia­
rono la chiesa ed una parte dell'annesso collegio nel 1824. 

VIA S&NT& M&"I& 
ha ntlm. IO; metri..l60 di lungheua. 

Claiefila di S. Mar~a di Piazza (parrocchia).· Se­
condo l'asserzione di 1\1odeslo Paroletti, questa Parrocchia esi­
steva già ai tempi di Carlo Magno. Gli è certo che devesi anno­
verare tra le più antiche di Torino. La chIesa attuale venne 
eretta nel 175 1 sul ai segno del Vittore. ,L'entrala della chiesa 
antica trovasi dove ora si vede la sacristia, ed avév.a davanti una 
piazza. . 

In questa chiesa si veBera nn 'immagine della Madonna delle 
Grazie, uua delle tante che si vogliono dipinte da S. Luca. Vi è 
sepolta donna lIfargarita di Savoia, moglie di Francesco Filippo 
d'Este, marchese di Lanzo, morta nel t 5~9, . 

VIA S&N M&RTINO 
• (in costruzidne) • 

D~J 'f ia le Valdocco a quello del Principe Eu ge nio, tTavers3. la ,-ia Alberto Nota 
.aar~ di met ri 385 di lunghezza. Ha di già DUm . 6 . 

VIA ScUOLE 
ha n . 18; metri-400 di lungheua. 

CollelPo COD"itto Nazionale del Carmine, 
0°.5. Fondato nel 1721, passò in varie mani: affidato ai Gesuiti 
nelt8t8, ru, dopo la loro espulsione,eretto, colla legge4 ottobre 
1848, in collegio .Nazionale. Oltre gli stlldii ginnasiali di tre aoni 
di grammatica, due di retlorica 'e due di filosofia, essa couta uo 
doppio corso elementare di quatr'anni, el un cQrso speciale, 
nel quale s'insegnallo pure in quattro auui, le . Lettere italiane, 
la Storia e Gèo.qrafia, le Matematiche, la Meccanica e la Fisica 
la Chimica, il Dilegno lineare, la Storianatllrale, le Lingue fran-
cele, tedesca ed 'inglese, . 

VIA ST&MP~TORI 
ha num. 26; metr.i 340 di lunghezza. , 

"'""o~ato fis~ale generale di S; M, n.~, piano 
secondo. Esercita le funzioni del Puhblico Ministero nelle ma­
terie criminali presso il Ma(liitrato d'Appello, ed ha la sua su­
premazia sU ,tulti gli ufficiali dì 'polizia giudiziaria. Rilalicia i 
permessi per la visita delle v.arie carceri di ·Torino. 

Careeri Correzionali no 13. . 
Tribnnale di Polizia, n. 3. Il Tribunale di poli-
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zia giudiziaria è competente per tutle le contravvenzioni mu­
nicipali e per furli di campagua, punisce gli oziosi e vagabondi, 
ed inoltre è' compelente per tuUe le ingiurie commesse nel 
cenlro di Torino e terrilorio punite ('on pene di polizia. 

E aperto dalle Oft! selle del mattino sino alle ciuque della 
sera. 

PIAZZA DELL"- CONSOL&.T&. 
Questa piluella è compreu nell'angoLo cbe contf!nln col vicolo di .elten-­

trione. Ha n. 2; metri 31 di lunghuza. 70 di brghezza. 

Chiesa della Consolata. Nel 1016 fu per ordine di 
Ardoino, re d'Ualia, erella una cappella (l'be resta ora sotterra­
nea) nel luogo ove si rinvenne la sacra immagine di Maria, 
delta della Consolazion(>, e piil tardi sopra la primitiva cappella 
venne innalzata una nuova chiesa, dedicata a. sant' Andra, con 
attiguo sanluario alla vt:rgiue Consolatrice, E qUfsla appunto 
che, flfabbricala, si ammira oggidìj esseudo stata nel 18~i de­
rubala la IIfadonna in argento. . 

Oblati di M. V. e di S. 1a;I.azio nella pianella 
preiso la cbies~. el 1834 presero possesso nel Santuario della 
B. V. dalla Consolala e dell'annesso convenlo, da cui erano poco 
innanzi espulsi i Padri Cislerciensi . I.a Congregazione degli 0-
blati velme fondala nel 18~6 a Piner"lo dal teologo Pio Bru­
none Lanlieri di Cuneo e dal Saeel'dote Gian Battista Reynaud 
di Carignano, ed approvata per Breve da papa Leone XIl. 

PIAZZA PRINCIPE ElJGENIO 

Progettata sul viale di S. lIauimo ver'O 11 Borgo S. Donato. Que.la pinza 
aar~ concentrala coUe vie pure progettate, e parte &,i~ in coslru:.ione di Allioue" 
Principe Eugenio, Botta Carlo e San :lt1artino. Oltre di que.ta piazu. vCrtO il 
Bor80, baVT~ in progetto ]a ,ia Beccarla ('hc tt'rminer~ .ul viale di S. Solutore, il 
q uale pute daUa Piana d'arml e termin. in queUa di S. 1\1a.s.imo. Il tronco 
II UlvO che ancfr!l .iuo tllla 8trada ddb Fucina, sarà. metri 78 di lunghezza e iOO 
dilargbe.... • 

PIAZZA SUSIN&. 
ha n. 8j mftri 11 in quadratura 

Monumento SiccaI'di, innalzato nell'anno 1851, le­
condo il progetto del sig. Luigi Quarencbij è dell'altezza di me­
tri jl e mezzo circa. 

Palaz.llo Pae.aua, D. IO. Fu eretto sui disegni del 

http://que.la/
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Bonna. 11 marchese :di Cambiano 'vi possiede un'insigne colle­
zione di .quadri, di cui esiste il ,catalogo stampato. 

PIAZZA ST"-TlJTO' 
Progellata a Porla Susa. OVI;' trovàsi tutiora lo stradJ.lt: di FraD.cÌI, sar~ della 

lunghezza di metri 61 e larghena metri 311. . 

}Ticoli 

VICOLO S"-NT"- l'tU.RI"­
ha num. 8; metri '75 di lunghezza. 

fiu'i 

conso DEI..Lll. CITT~DELL'" 
Ha principio da Porta Sus. .. a .iuist ra, term:ua nella via S ... uta Teresi , percor­

'rendo a sì iliatra le case ed a destr" lo spiauato dulia Cittadella di Torino; 111t: .. 
Iri 1~36 di luognezza ha Il . 29. 

Carcel'j della Cittadella nella CittadeUa. 
Per la visita rivol'lersi a ll' Avvocato Fiscale, via Stampatori, 
-Dumero 2, Piano 2. • - -

La Cittadella res ta rimpetto alla via S. Teresa - una 
delle primI) inodlzate.in Europa. Fu cominciata oe11564 dopo 
la battaglia di S QllÌlltino. Nel marzo .1ii68 Emdnllele ~'Hiberlo 

'vi fec~ conJurre armi, cannonj e munizioni; varCi\te le oblique 
opere esteriori ed i11ungo ponte, vedi lorreggiare robustu e ne­
reggiante il maslio che ~ervì altre volte di prig.ione di Stato, le­
stimonio di lunghi dolori. Varcato il portone che corre solto al 
mdstio, si veda I~ camera" ove dormì Pio Vi qiìando fu tratto in. 
esilio; e di prospetto della m ezzaluna, a ponente, il luogo dove 
Pietro l\1icca compì l'eroico sacri iizio. 

Nel t '748 mlncava di vifa nella CrUadella il celebre avvocato 
Pietro Giannoùe di Napoli, ehe era i vi lèaulo prigione. NHI 1833 
v.i veniva rinchiuso il somillo filosofo Vincenzo Gioberti: e di­
ciaselte anni dopo, nel giorno s,le380, mansig uor Luigi de' mar­
chesi Frausoni, arcivescovo di Torino, al quale (come osservava 
l'abate Casalis) toccò abitare una camera posta precisamen.te 
sotto a qu ella' in cui slello prigio!le il Gioberti. . 

Una rarità non solo della cittadella, ma dell'Ital:a, era la so­
·perba cisterna così vasta e con bell'arte disposta, ove i cavalli 
per opposta rampa scende\'ano all'abbeveratoio, e flsali vano. 

'Tale cisterna fu dagli Austriaci nel t800 riempiuta di cad averi 
<e coovertita tO sepolcro. 

http://stradj.lt/
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Staule il nuovo 1mbarcader<l della linea ferrata ùi Nonra, 
vennero nel principio dell'auno 1856 demolite le sue lunette 
poste a mezzogiorno onde formare la pl'olungazione della via 
Goito per la circonvallazÌlllle delle merci alle altre vie ferrate i 
quelle a mezzanolte per la prolungazione di quella di Santa 
Tere~a, prendendo il nome di via della Cernaia; serve questa 
pel gran corso all 'imbarcadero suddetto: venne pure traversata 
ilei bel mezzo da altra viu in prolnngazione di quella deUa via 
Alfieri, di modo che non si può più chiamare Cittadella di To­
rino, non potendosi in oglli più coniare, cile come semplice 
quartiel'e, ove stanzia un Rell;gimenlo di Linea. 

Quartiere delle CaserlDe "eeehie occupato 
dalla còmp agnia Infermi,eri . Resta rimpelto alla Cittadella. 

Seuola se.·ale detta della Cittadella, nella ro­
tonda quasi rimpelto alla Cittadella. Le scnole serali Municipali 
vennero islituite a favore dei giovani :apprendisti dell'età di t~ 
ai 18 anni. 

Una Commissione, composta di 50 persone, parte conliglieri 
municipali, parte cittadini capi di nell,ozi e di offic ine, provvede 
al buon andamento di queste scuole , coll'as80lu ta vil!ilanza e 
colla personale assistenu de'8uoi membri nelle singole dassi. 

In esse i giovani veu~onv esercitati nel Ie:;(l1;e re, nello scrivere, 
nella lingua Italiana e francese, nell'arilmetica e nel disegno 
d'architettura e d'ornato: tutti i giorni, tranne il sabato, dall' 
di oltobre li tulto maggio dalle "I alle 9 di ser a. 

STRADALE D I FRil.NCIil. 
Da Dora,rolla la Por la Susa) per andare a Ri",oli. Una pute di qUello strl.dal. 

i progettalo per I. pia ... dello Slatulo, m .. \ci 530 di luogbezoa. 

STRADALE QJ Vil.LDOCCO 
Da Por la Susa a dt!straO termina io Valdoc.co .. 

Fucina del Regio Go"erno ( detta delle canne). 
Oratorio e Scuola festl"a 1D3!1chile di Val­

doeeo. Questo Oratorio, detto anche Istituto Bosco, dal nome 
del su.o fondatore, Sacerdote Giovanni Bosco di Caslelnuovo di 
Asti, fu fondalo nel 1845, collo scopo di rad unare nei ;;iorni fe­
slivi un certo numéro di gio\'inetti poveri per is\ruirli nei doveri 
della religione, Negli anni successi.vi questo istituto ebbe mag­
I!ior incremento, mercè le affeltuose sollecitndini di allri zelanti 
sacerdoti e persone caritatevoli, ed ora è grande il numero dei 
fanciulli che accorrono a questo stabìlimento, ove dopo le reli­
I!iosefunzioni s'insejlna loro nel modo più semplice a leggere, a 
acrivere, l'aritmetica, il canlo gregoriano e la musica, e nell'an­
neSio corlile si fanno loro eseguire esercizi militari e ginDutici 
e trovansi ezialldio provveduti di tutti quei leciti giuochi cb. 
ad el,i torDano maggiorlllente IIfadili. 

QutD... , 

http://valdoc.co/
http://successi.vi/
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,. s"e vie, piazze, vicoli, viali, stradali e borghi dipendetiti;. 

àispost'i in linea alfabeticà (1) . 

J .:.....\).:.., . 

VIA -.tl.LFIERI 
ha num. 22;. metri 360 di lunghezza . . 

f Borlil3 di COlDlDereio, no 9. Fu stabilita con R. De-, 
~relo 26 novembre 1850-sotlo 1a dipendeÌlZa della Camera di 
Agrico1lura e Commercio cbe ne fprmò il regolamento. Es.sa ìt· 
aperta -nella mattina di tutti i giorni non festivi dorante un'ora, 
che varia a seconda dalla st agione, e che viene iodicalà con 
apposito av~iso dena Camera d' Ag~icoltura e. Commercio. Ap­
pena chiusa è tosto pubblicato il b'ollettino del corso dei va­
lori e delle merci che vi furono ammessi a contrattazione. Hanno 
i ngresso alla Bor&a tulli i re,.~icoli ,.odenti dei dir il li cì~ili e­
Don ispecialmente escl.usi dall'ari. 74 del Codice di Commercio. 
foiccome pore gli stranier.i che sieno nelle stesse. condizioni~ 
purchè i~i presentati al sindaco dei sensali da un ul!goziante co­
gnito di 'questa città. Le riunioni alla Borsa . hllnno per o~gelto­
la sola negoziazlolle dei valori e delle merci ammeesi fra le o­
perazioni della medesima. La chiusura della Borsa è anllun-· 
ziata col suono di campana,. dopo il .quale tulli gli intervenuti, 
devono sgombr.fre. . 

,J. CalDera d'Jl.grieoltu.'a e COlDlDeI'cio, no 9.: 
Fu instililila _con Lettere Patenti del4 ~ennaio 1824, L'istituto 
di detta Camera è specialmente ai invigilare sni progressi d'A­
gricoltura, sul progredimento dell'indnstria e sull'andamento 
del commercio; cdi indag~re gli ostacoli che a questi l'isultat\ · 
potrebbero opporsi, ed avvisare ' ai mezzi di fogliarli. Essa è 
composta di un presidente, di -UD vice-presidente e di quind:ci 
membri. Presidente nato è l'jntend,ente generale della diVisioner' i! vice- presidente è scelto-..e nomioàto dal n e salla proposta de 
minis tro ; i membri SODO scélti dal ministro dell'interno fra i 
pr9prietari, bJnchieri, fabbricatori e principali mer<:anti sulla. 
proposta tripla che ne fa -la Camera stessa. ' 

Consiglio sindacalc. Nel di~~mbre d'ogni" anno, sul­
l'invito e sollo la presidenza dl uno dei membri de Ila Camera 
d'Agricollcra a Commercio, gli agenti di cambio ad di vengonOi. 
alla maggioranza assoluta de' voti, alla scelta di sette fra..loro 
dei quali deve comporsi il Consiglio sindacalE', ' Pri.flcipale uf-

(-;;: Per maggiori !Chiarimeuti Yf di la. Pianta aDn~lsa a qnc!lta GUIDA. , 

http://es.sa/
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licio di esso Consiglio è la formazione: IO Dul 'corso autentico 
giornaliero dei fondi pubblici e privati, dei cambi e delle va­
Jule i io Del cono normale del genere serico due volte sole per . 
seltimana; 30 Del corso normale ebdomadario di tutti quegli 
altri generi che dalla Csmera sono ammessi al corso della Borsa. 

Comando militare della Dhisione di To­
rino, nO 13. Con decrelo del 30 settembre 1848 essendo stati 
soppressi i consigli (livisiouari di Governo, la carica di gover­
nalore generale di divisione, le intendenze·gonerali di polizia, 
le 80tlointendenze 101lati, ed i commissariali e le guar,lie di po­
lizia, qualunque fosse la denomio ;; zione di questo ultime, il co­
mando superiore. delle truppe o piazze venne cou decrelo del 18 
noyembre stesso anno affidato in ciascuna .divisione mililare 
cioè di Torino, Genova, Ca~liari, Alessandria, Ciamberi, Nizza, 
Novara e. Cuneo, al comando generale milita\,e della divisione. 
La divisione ·mililare di Cuneo fu poscia con nn successivo de­
crelo del 16 giugno 1851 abolita, lÌ le provincie che la compo­
nevano passaroQo a far parte di quella di Torino, le cui a ltribu­
aioni. sono rislrelte agli affari spettanti alla sfera militare. 

C.n~izione delle sete, nO 9. La scia boe facilmenle 
l'acqua, ondo si può crescerne il peso del 3 o 4 per cento e forse 
anello più senza che se ne accorjl:anQ l'occhio e la mano. Per 
evitare da questo lat9 la frode, si è trovato la condizione. Così 
chiamavasi tecnicamente un luogo, ossia un colrlo numero di 
sale rotonde ové le sete venivano esposte ad un conveniente e 
regolare asciugamento ch ~ si operava col mezzo del calore di 
stufe poste al centro delle sale. Il più antico di simili stabili­
menti è quel lo di Torino. Quei di Lione furono formati a di lui 
imitazione, ma non riuscirono a l'aggiungerne la regolarità. Il 
sj~nor TalabQt ha poi trovato il mezzo di applicarvi. il vapore. 

Con appositi apparl!ti, e coI! bilanci di precisione si trova l'es­
siccamento assoluto. E ciò il motivo dell'appellazione data a que­
sto nuovo stabilimento di condizione all'assoluto, sperimentato 
primieramente dalla Camera di commercio di Lione ed adtlol­
lato poi anche dalla Càmel"a di commercio di Torino, che ne ha 
la superiore amministrazione , e che l'ha eretto con lulto decoro 
e con particolare accuratezza. Ecco alcune delle pr.inci pali norme, 
ed i diritti che si p~rcepiscono sul condizionamento giusta il 
regolamento deli7 marzo 1851. 

1 d Tutli i colli di seta per llssere introdo[ti in condizione de­
Vono essere accompa;.: nati da nn biglielto che porli il nome del 
l'enditore e del cQmpratore, la SUl mJrca o numero, il p3S0 
lordo ed il nnmero dei massi. 

~o Il collo di seta riceve al suo arrivo in condizione an nu­
mero di,entrata che segue l'orçliue del condizionamento. 

3° Il peso lordo del collo di seta è immediatamente ricoDo-
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sciulo sovra un peso di precisione: la tara d'invoglio e la earla 
è egualmente pesata su altro peso di eguale pl'e~isione. 

40 Mentre due servienli ritirano il collo di seta pesata in 
• brutto per farne la tara, on impiegato estrae trenla malasse 

prese da trenta differenti parti di detto collo, che debbono ser­
vire pel condizionamento, e le divide immediatamente in tre 
lotti di dieci matasse caduno. 

50 Fatta l'estraziouè de' tre lotti d'esperimento, il collo di seta 
presentato è restituito al suo proprietario, accompagnato da un 
bollettino indicante 'il nome del consegnante, il numero d'en­
trata alla condizione, il peso nelto e lordo, il numero e Pl?so 
dei campioni estratti pel condizionamento, ed infine il peso 
lordo alla sua uscita .dallo stabilimento. Esso collo esce dalla 
condizione chioso con piombo portante il bollo d'ufficio. 

60 nei tre lotti estralli, due soltanto sono tost!) sottoposti al· 
l'essiccazione assoluta in apparecchi separati, alla temperatura 
di 105 a 108 gradi cl'ntigradi, il terzo lotto è posto in riserva 
per altra operazione di controllo, ove ciò risulti necessario. 

"10 Terminata l'operazione" lo stabilimento fa consegnare al 
destinatario i campioni estratti pel condizionamento, accompa­
gnandoli d'una bolletta segnata dal direttore della condilione, 
indicante: " , 

11 nume.ro d'ordine; 
Il nome oel destinante e quello del destinatario ; 
La qoalità della seta colla marca e numero del collo; 
Il numero dei campioni sottoposti all'essiccazione; 
Il loro peso prima e dopo l'oflera:lione; . 
11 peso delllessiccazioue assoluta di tutta la balla, ed il peìo 

mercantile, formato coll'ad'dizione dell'undici per pento al .peso 
assoluto; ,' . 

I diritti del coudizionamento, porto e bollo. , 
8° I diritti da peréepirsi snl condizionamento sono stabiliti 

come infra: ' 
Lire sei per ogni collo non eccedente la quantità di chilo­

grammi 50 di peso netto all'entrata; 
Centesimi 10 per chilogramma per ogni quantilà di seta ec~ 

cedente, all'entrata nella condizione, il peso di ,50 chilogrammi, 
oltre al diritto fisso di centesimi venti per la consegna a tlomi­
cilio del destinatario dei campioni di esperimento, ed al diritto 
del bollp. " 

90 Tali diritti sono sopportati metà dall'una e metà dall 'a.Ura 
delle parti contl"lIenti; ma colQi c.he riceve i saggi condizionati 
è tenuto 'verso lo stabilimento al totale pagamento, salvo "poi ad 
elso il diritto rli farsi rimborsare la metà datI'altro contraente. 

Palazzo Carrolle di S. TOlDlDaso, no t3. Ora 
di proprietà rlel marchese Benso di Cavour. Architettur,a del 
eoate di Castellamonte, ristaurato dal conte di Beinasco. Il "e-

http://nume.ro/
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stibolo, lo scalone e la ~ran sala, 80no degni di osservazione. 
Trovavisi il Comando mililare della divisione. 

Palazzo Perro.e di S. Martino, nO '1. È nobi­
litato da più memorie. Ivi morì Diodata Saluzzo Roero, dama 
degna di alto onore pe' generosi suoi Carmi, per doltrina, schiet­
tezza e bonlà. 

Palazzo Uonelli, no 6. Ora del cavaliere (ialUno j esso 
contiene una .piccola, ma classica raccolta di quadri . 

Tribunale di UOlDlDercio della prorineia 
di Torino, nO 20. Le udienze ordinarie sono fissate nei 
giorni di lunedì, martedì, gioved ì e sabato alle 2 pomeridiane. 

Le udienze straordinarie in prima istanza hanno luogo nei 
giorni di mèrcoledi e sabato. 

Le altribuzioni del Tribunale di Commercio si estendono 
principalinente alla cognizione delle cause di un valore non mi­
nore di lire 300, ed appello di quelle d'un valore minore di lire 
300, provenienti dalle giudicature di Torino. 

Procedura dei fallimenti. 
Registrazione e deposito di scritture commerciali, e special-

mente quelle dei contratti di società. . 

VlA ARCI'VESUO" ADO 
ha 1IumQri 40jlunghena metri 1039. 

Uuria &rci'"escovile. nimpetto al palazzo dell'Arse­
nale, ove si spediscono lecarte relative ai contratti di matrimonio 
e legalizzazio ne delle' fedi spedite dal foro 'ecclesiastico. 

Uorpo Reale del Genio Militare e «Iello 
Stato Ma;;;;iore, palazzo de!!' Arseilale, prima porta a de­
stra dal viale del Mercato della Legna. 

Deposito dell'~rti;;lieria, nO 36. 
Palazzo Arcivescovile, nO 30. 

- Benso di 'Cavour, no 13. Costruilo nel 1'129, di-
segno dell'architelto Planteri. 

Scuola f'elDlDinlle lDunicipale, 11° 23, divisa in 
quattro classi. Capace di 180 alunne. 

SussifìltelJze lDilitari, no lO. 

VIA ARSENALE 
ha n. 1'1 j m. 46'1 di lungo 

Arsenale e sue dipendenze. Fa aDigolo alla via 
dell' Arcivescovado. Ampia ed insigne mole è l'Ar senale di To-
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rino, e fra le opore di architettura mtlitul'e d'alta imporlanza. 
Carlo Emanuele Il ne incominciò la f"bbrira, avendovi trasfe­
rila la fonderia dei cannoni che era in Piazza Caslello Bei caSll­
menti che iDllOlllbrav;mo la Piazza Reale. Vittorio Amedeo II 
la continuò: Carlo Emanuele 11113 rilormò ~ul disell;no ciel com­
mend. De Vincenti, capo del corpo reale d'Artiglieria, Fu pro­
seguita ai lrmpi di Vittorio Amedl'o III e di Carlo Felice. lo 
mezzo al cortile sorge Il monumento iD brC'nzo cI'etto a rietro 
~Iicca, fuso dal Conterio, d'ordiue di Carlo Alberto, 

Nell' Arsenale si contengono, e da l'SSO dipenCtono lritti ~li 
stabilimenti necessari alla f~bbricazione del materiale da guerra 
ed all'ìstruzione de~li ?rlialieri, cioè: officine di costru:ione, 
manifattura e sala d'armi. fonderia di ('annoni, biblioteca, ga­
binetto di fisica, ' labo'l"atorio chimico metallurgico, gabinetto 
tIlinel'alogico, e labOl'atorio de' bombat'dieri, 

..t.rC,i~IiCJ·io. (qu~~t~ere (l' ), nel ralaz~o de II' Arse-, 
nall', no l. 

..t.@SCSSOI'C della pubblica sicul'czza dclla 
Sczione l'tIou, iso, 'no 1, ,Aano teneno. 

1" Banca Nazionale, nO 13. Questo stabilimento, ll{lpro' 
vato con R. Decreto 14 dicembre t849, e poscia con legge del 
9 luglio 1850, venne costituì o dalla unione della Banc,a di Ge­
nova stata creata con l\. Patenti 16 m2rzo 1844, ('on quella di 
Torino creata con R. Patenti 16 ottobre 184'1, 

La durata Ili qqesta nuova istituzione è di 30 anni decorribili 
dal l ° gennaio 1850. , , 

La Banca Nazionale ha sede in Genova ed in Torino; la sede 
centrale delta contabilità però è in Genova. Es. a può emettere 
dei biglietti da 1000, da 500, da 250 e da 100 lire pagabili in 
contanti al portatore ed a vista j il montare dei bi~lielti in cir­
colazione non può eccedere il t!'iplo del numcrllrio esistente 
materialmente in cassa, ~ 

Le operazioni della Banca consistono : 
l0 Nello sconto di letlerè di cambio, ed al lri elIetli di coli!" 

mercio muniti del bollo, aventi una scadenzll non maglZiol'e c1i 
tre mc:>si, e rivestite almeno di tre firme solvibili, od anche di 
due sole firme, purchè si aggiunll:iI uo trapasso di azioni della 
Banca, o di elIetti pubblici dellò Stato, o della ci ttà di Torino 
o di Genova, o dell'imprestito della Sardegna del 1844, 

Nello sconto altresì dei buoni del tesoro cbe venissero emesyi 
dal Governo per legge, purcbè di scadenza non eccedente i h'e 
mesi. '0 Nell'incaricarsi per conIo dei particolari non meno che dei 
pubblici stabilimenti dell'esazione gratuita di clIetti esigibili 
nelle rispettive sedi, e nel ricevere in conIo corrente senza in-
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1eressi e senza spese delle somme, per pagarle a volonlà degli 
aventi diritto, e sino a concorrenza del loro ammontarfl, 

3° Nel tenere una cassa di depositi vol ontari per titoli e'do­
cumenti qualuoqur, verghe o monete d'oro e d'argentI! d'ogni 
specie, gioie ed altri oggetti preziosi, mediante un diritto di cu­

, ~todia , 
40 Nel fare anticipazioni contro deposito di fondi Jlubblici 

dello Stato o di buoni del tesoro di qualunque scadenza che 
venissero emessi dal Governo per le li;ge , di cedole di tutte le 
città dello Stato e dell' imprestito della S,,'rdegna del 1814, e 
()ontro depositi di verghe e monete d'oro e d'argento, non cbe 
,di sete tanto grezze che lavorate, in organzino od in trame. 

5° Nell'emettere biglietti all'ordine pagnbili alle rispettive sue 
sedi, la cui proprietà non è trasmessibile cbe per mezzo di gi-
rata. . 

La Banca, per opera della legge l l luglio 185~, aumentò il saG 
ca pitale da 8 a 32 milioni di lire, col portare le azioni da 8 a 3i 
mila, e fondò due succursali, l'uoa io Nizza marittima, l'altra. 
in Vercelli, . . 

' La Banca, oltre i titoli contemplati nell' art. t3' de'suoi statoti, 
e nell'articolo 16 della legge 9 lu~ lio 1850 ~ alle stesse condi­
z ioni potrà ancbe fare anticipazioni: 

1- Sul depQsito di azioni d'intraprese industriali, delle quali 
lo Stato abbia guarentito un interesse; 

, '20 Sul deposito di ced'ole emesse con autorizzazione legisla­
tiva dei consigli divisionali e"provinciali; i cui interessi sieno 

.,guarentiti d\1I10 Stato:- ' 
I snddet!i ti toli e le azioni della Banca di Savoia potrann/) 

anche essere ricevu li dalla Banca in garanzia di éffetli a due 
.firme, com'è previsto all'alinea dell'art. 18 de'suoi statuti. , 

Alle condizioni stabilite agli articoli 18 e 19 degli statuti della 
Banca, essa potrà ammettere allo 8conto anche la carla rli Gi-
nevra, ' 

LJ Banca è autorizzata a concorrere per nna somma com­
plessiva, da non eccedere due milioni di lire, nell'istituzione 
di due casse di sconto da stab.ilirsi in Tl)rino ed in Genova con 
-diramazione nelle provincie, La somma per la quale la Banca 
potrà ioleressarsi. in Simili stabilimenti non dovrà però oltre­
passare la metà del capitale col quale essi saranno costituiti. 

La Banca non ammette verun sequestro sulle somme che I~ 
.sono versate in couto corrente, ' 

1 benefizi cbe ' risultano dalle soe operazioni, sono ripar'rlti 
'alle scadenze d'ogni semestre: 

Gli az ionisti che compongono la soeielà sono rappresent rAti da 
un'adunanza geJlerale che si forma di cento azionisti prop'tietari 
1el maggior nomero di aziooJ, 

La Banca Nazionale è 3oo.ministrata da due con,;igli di reg, 
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genza, l'uno in GenoYa, l'altro in Torino. Ciascuno di tali con­
sigli, è composto di dodici rellgenli e tre censori. 

Nove negozianti col titolo di consi~lieri di sconto concorrono 
colla Commissione ammini strativa nt'U'accettazione o l"ifiulo dei 
titoli che si presentano allo sconlo. , 

Ambedue i consigli di reggenza si raduoano una volta per set­
settimana o più sovente se occorre. 

L'adunanza generale degli azionisti è convocata s~mestral­
mente in agosto alla sede centrale in Genova, presentandovi il 
conto dell'inle ra scadula annala . . 

Un commissario, con grado eguale a quello o'intendenle ge­
nerale, ed un vice commissarl0 governativo sono uomin ati da 
S, M. presso ciascuna delle due sedi per veglial'e aU'osservanza 
delle leggi e dello Statuto della Banca nelle opel'azioni della-
medesima. . 

Direzione dell'lnsinuozion~, Demanio e ' 
BOllo, nO 10. - Tassa .l'insinuazione. Custo­
dire Dei pubblici archivi ', a vantaggio delle parli che possono 
avervi interesse, copia degli.atti e dei contratti tra ' vivi, non 
che delle disposizioni dell'ultima volontà, tale l'o l'origine o lo 
sco'po dell'Insinuazione. Questa istituzione è anlica in Piernoute_ 
Introdolta nel 15113 da Carlo Emanuele J , fu da lui stesso re­
golata con editto 28 aprile 16\O ... D'aliora in poi si è sempre man­
tenuta sino a che venne abolila nel giorno 23 settembre J81H 
dal generaleJourdan, che vi sostilui la registrazidne volula dalle 
legl'li francesi. Il re Vit,orio ,$manuele l la ristabi lì con decreto 
1!1 Inillio 1814, ed il eQdice civile la consacrò uegli articoli 1420 
e 142'1. l drilti' d'insinuazione porlali dalla tariffa approvala con 
R. Palenti J6 marzQ 1816, 'Vennero aumentati della metà nel 
1~1.9 .. La lel!ge 22 giugno 1850 ordinò l'aumento del quinto pei 
dlrJth allora in corso a datare dal IO aJ;tosto 1850. 

Intendenza ~enerale della di"isiolle am­
DlinisCrati"a di Torino, no 13. 

Tasse sulle sueeessiolli. Una nuova legge del 11 
giugno 1851 ordina che « Per tutte le trasmissioni di proprietà, 
d'usufruUo o di uso di beni mobili o immobili esistenti nello­
Stato che si ope rano per soccessione ab intestato o testamentaria 
ovvero per altro alto di liberalità a causa di morte, sia pagata 
una tassa proporzionale in ragione del loro valore iq comune 
commercio . , regolata nel s~g,uente modo: pajòtasi eio& L. 1 p. o(e> 
tra 8scende.nli e discendenti; L. \I .p. 010 tra fratelli, sorelle e 
coniugi; J" 3 p. 0 (0 tra prozii e pronipoti; L. 5 p. 0 [0 tra cugini 
di ,primo grado, ossia flali di fralelli o di sorelle; L. 8 p. 010 tra 
gli altri parenti e Ira affini sino al sesto IIrado; e L. 10 p. 0 10 per 
le successioni devolute a parenti ed amni oltre il sesto grado, 

~ ovvero ad estranei 
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~.rta bollata e bollo. Ufficio al ~o piano, nO lO. 

TARIPFA DELLA CARTA BOLLATA •• 

Col bollo a dirillo fi,.o . 

. aeeoudo la 8ua destinazione come in appresso L. O 50 
Id . . O 80 
Id. . 1 u 

Id. . j • 
r ~ _ 

Carta protoeoDo. 
.. Col bollo proponirnale. 

Scritture di locazione sul prezzo emulato per gli anni a coi 
ella li estende, e serit ture di obbligazione da oltre L. 500 alle 

L.l000 . . ' . . . .. L. t 
Da oltre le L. 1000 ,per ogni migliaio ' . 1 

Carta di commereio. 
Col 100110 a diritto 6sso: 

Polizze di carico, leltere di vellura e fogli di via 
Col bollo proponionale. 

Csmbiali ' ed altri effftti di commercio sino a 
L500 . . . . . 

Da ollre le L. 500 alle L. 1000 . 
Da oltre le L. 1000 prr ogni migliaio 

Bollo straordinario. 
In ragione dEUa dimCD,iol1e ~ 

Pino alla dim.ensione di decimetri quadrati 14 _ 
Id. da 14 a ~O 
Id. da 20 a 30 . 

Per CJgni maggior dimensione . . . 
In n~ione delle somme o llei ,alori. 

Cambiali ed altri elfettlnejloziabili sino a L. 500 
Da ollre le L. 500 alle L. 1000 . . 
Da oltre le L. LOoo per ogni ,migliaio . 

L. O so 

L. O 25 
• O sa 

' . O so 

L. o 50 
l • · ~ . 

• 4 • 

L. o 25 
» 050 
• o 50 

~ie8'a della "isitazione. Secondo il Cìbrario que­
sta chiesa sarebbe slala innalzala nel 1661 sul disellno del Lan­
franchi. La pielra fondamenlale nnne posta da Gioannì d'Aran­
(hon, vescovo dì Ginevra. Solto all'altar maggiore bavvi una ca­
meretta ove giacciono le .spoglie moria li di Donna l\Iatilde di 
~avoia, e de'suoi discendenti marchf si di Sjmiana e di Pianezza. 
E presentemente ufficiala dai Padri l\1issionarii. 

Nell'annesso convento vi furono stabilite dalla beata Giovanna 
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da Chantal le prime monache della Visitazione che fossero iD 
Italia. Il San Vincenzo de' raoli è di Andrea Miglio. 

La cupola fu graziosameate d ipinta da Antonio Milocco; vi 
SODO quadri d'el Trono, del Nepò t.I', ecc . 

.,irezione delle Gabelle, no i~. 
Dogana llrineipale nO IO, Si compone dei 'segnenti 

-uffizi: della introdulIiooe, dello sdoganameuto, dellransito, sor­
tita ed imballaggio; delle vis ite, del riscont ro bolle e del bollo 
delle merci. - • 

Palazzo Vfllpel'ga di Malòlino, nO.9, Gi'intagli pr~­
:ziosi che sono sugli stipiti della porla SIlIlQ di ['iètro Casella. 
Bernardino Galliari, Angelo Vacca ed laltri ne dipinsero le ma­
guifiche shnze, In questa 'splendi da ,casa ' la eontessa Valperga 
di !\iasino accoglieva col fiore dell'aristocrazia il fiore dell' in­
gegno. :'ilei 1831 vi fon dava nn asilo o scuola infantile. 

Palazzo Balbiano di Vi~I';, no i ", La facciala mo­
d ernam ente rifatta mostra l' intenzione d' imitare lo stile severo 
pell'alazzo P ltl i' rn Fi renze: Vi mod nol 1'745' i1 Marchese Carlo 
Fer rero di Ormea. 

VIA Bil.RRil. DI FERRO 
ha n, 12; metri 198 di lunghezza. 

VJA Uil.RBOZZil.I 
ha num, 2'7 , m~tri 595 'di ltAngliezza. 

Duca sus~idiaria per le lettere, aogolo via 
Porta ~uova, dalla farm acia. La .Jevata d,elle I ~ ttere si fa mez­
z'ora prima della buca centrale, 

VIA UONUl~TORI 
ha num. 36; me/Ti 540 cii lunghezza. 

Palazzo Uostigliole, no IO, Nella terza isola :li que ­
sta via asinistra sorge la ca,sa ora al!.partenente' ai conti di Casti­
:gliolè, ove nacque ed abitò l'immortale Lagrange, 

VIA DtJE B&STONI 
ha num. IO; met!i 1-15 di lunghezza." 

VIA Gil.ZOMETRO 
ha num. l t; metri ~OO di lunghez;a. 

VIA GINNil.ST1Uil. 
ha metri \188 di lungheua (in costruzione) 
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VIA L1l.GB1l.NGE 
ha Rum. 38, metri 543 di lunghcr;za. 

HA M1l.DONN1l. DEG .... I 1l.NGELI 
ha num. '2'1; metri 482 di lUllglteua. 

Chiesa della Madonna det;1i 1l.nt;eli (parroe­
chia). f:ondala verso il 1631 da C!\rln Emaouele I. 1I1oHsignore 
Giovaoni Ferrero Ponziglione, referelldario, prelato domestic() 
e udilor generale del cardinale Manrizio di Savoia ne pose la 
prima pietra. L'altar magI/io re è in I('goo lellgiadramente sculto, 
dono di !II. R. Cristina, che fece anche adoroare in marmi la 
cappella di Sant' Antonio di "aclova, il ()i cui quadro è del Ca­
rovaglia. La Santa ElisHhetta fu illnalzala per voto delle inranti 
di Savoia Maria ed Isabella, figliuole di Carlo Emanuele; il qua­
dro è di Camillo Procaccioi. 

La cappella dEJUIl Visilazione venne ereUa dal senatore Pa­
storis, e quella di S. Pietro d'Alcantara dalla s;gnora Maria di 
Gen 'va, contessa di lIla!;no. -

Gian Giacomo dena Barlhe di Gua8co~na col figlio Francesco, 
il primo d'anni 42, il secondo d'anni 17, morti combatlelldo 
presso Ivrea pel duca di Savoia nel 1641,ebbero in questA chiesa 
sepolcro e memoria del Alorioso lor (ine. Vi giace pure don 1I131l­
rizio di Savoia, figlio della marohesa di Hiva, morto nel 164". 
Allato alla balaustra dell'altar mall:giore è u n il lapide I('g~iaclra­
mente lavorala a bassi rilievi goticI. memoria del sepolcro della 
contessa Luigia cii Senfft ·Pilsacb, figlia dell'inviato d'Austria a 
Torino e della madre della stessa. . 

La marchesa d'Este cii Lanzo vi fece felbbricare il coro, e vi 
ebbe sepoltura ,con altri di q~el ca~ato. 

Vi giace anche un Gerolamo Mota, di nazione turco, agente 
del principe Eugenio il Grande; morto nel 1'126; e Ludovico 
de la Coort, Ambasciatore di Luigi X III al duca di Savoia, morto 
Del 161\1. 

Nel t '130 vi fu sepollo- Nico'ò Pensa bene di Palermo, prim() 
preshlente e capo del l\lagistrato della riforma sugli studii. 

Nel 1041 vi fil iutcrrato Carlo di S. Martin, si re di Agencourt. 
capitllno nel rejtgimento di Lorena,ed ailliantedi campo del Re 
(;ristianissimo. morto per una ferita ricevuta nell'a9salto d'I vrea . . 

Nel 17'10 vi fu deposlo l'abate Giuseppe Pasini di Padova, pro­
fe.ssore d'ebraico e di sacra scrittura, alltore di diverse opere e 
bIbliotecario dell'universilà di Torino. 

La vOlta fu dipinta ai- ~iorni noslri da Llligi vàcca. 
Club ossia Società del Whist, nO 49 . . 
Minori Osser'Wunti riforlDati, detti anche Frati 

della Ll'Jadonna dc.qli Af/geli (piazzetfa d il lia Madonna degli A~­
geli, nO 6). Solto Carlo Emanuele l stabilirol!o d ll pprima uo OSP1-
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zjo provvisorio nelle vicinanze della panocchia di Sani' Agostino, 
quindi appigionala UDa casa in città nuov:!. ed avuta dal sillnor 
Otlavio Baronis una copia dell'immagine della Madonna di Tra­
pani, posero quel quadro in ona bottega di detta casa, che con­
vertirono i,n cappella, dove traeva molto concorso di popplo, Nel 
1627 pigliarono l'impresa delle missioni nelle valli di Lucerna Et 

- di Angrogna , • 
Aboliti dal Governo francese', forono ristabiliti ,dopo il ritorno 

del re di Sardegna ne'sooi Stati di Terraferma. Non avendo essi 
potuto ricuperare l'intiero convento della Madonna degli Angeli, 
se ne fabbricò loro in compenso un succursale nell'antico cimi­
terc. diS. Lazzaro m riva al Po, presso la chiesa volgarmente delta 
della Rocca, ove -tennero per alcun-tempo il l'oro studio che fu 
poi traslocato nl'l convento_di Chieri. 

Palazzo Birar;o di Borr;aro, 'n, 19. Edificato IDI 
disegno del Juval'a. È presentemente occupatò da una Bocietà 
di nobili chiamata del Wist -Club, ad US(l di c~sino. 

, VIA 1'fI&.S~El'lìJI, 
in costruzione ; nrk di metri 1106 di l,!'ll;hezza . 

, VIA OPORTO 
ha "um. 11 i metri 290 di lung hezza. 

9uartie~e, d'una ' fr,azione d'artir;lieria, 
nel fabbricato dell' Arsenale. 

VIA _OSPEDALE 
ha nùm, 39; metl'i 788 di lunghezta . 

.Anllllinistrazjone -d'aeque :c strade, n. 39, 
presso piazza S. Carro, ApparVene d Ministero de;;li interni. 

A.mministrazioil4' d,ei' boschi c ",ebe, n. 39, 
presso piazza S Carlo. Dipen,de dlll Ministero dell'interno. 

Le attribuzioni della medesima sono di conservare ed accre­
scere le boscaglie e le (oreste .. Lo Stato divi d'esi a questo riguardo 
in tanti circondari e <iistretti forestali, i quali assumono la loro 

, denominazione dal luogo in cui l'ispettore ed i capi-~~ardie ri­
siedòno. Un ingegnere, ispettore di prima classe, risiede in 
Torino. ' 

&lDJDinistrazione delle lDi~iere, '~. 39,' presso 
S. Carlo, dipende dall'.Aziim<ia dell'interno. Un consiglio delle 
miniere è incariCato di procedere' aUa disamina e discussione 
degli affari ch'e gli SOIlO rimandati dalla prédetta Azienda, o da 
altre antorità. Lo Stato dividesi, a questo riguardo, in tanti cir­
~ondari e distrelti delle miniere: il circondario di TorinQ com-
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prende i distrelli di Torino, Alessandria e Casale. I varii um­
ciali di questo ramo della pubblica amministrazione appellanli 
membri del corpo reale degli in~ei!neri delle miniere. 

Colle;;lo delle Pronneie, n. 1 I, fondato da: Villo­
rio Amedeo Il, destinato precipuamente ad accogliere i giovani 
apputenenli alle provincie. Dietro re~olare e stabile assegna­
mento del Governo, soppresso nel 1822, venne riaperto nel 184' 
da Carlo Alberto, e definitivamente ristabilito nel 1845, sotto il 
titolo di Collegio Carlo Alberto pel' gli studenti delle pro"incie. 
distinto in due IItabilimenti separati. ma quauto a l locale, sog­
getti al medesimo capo supremo; l'uno minore per gli studenti -
di mediciua e chirurgia; il secondo per .gli stude.nti di tutte le 
altre facoltà, . ) 

Il Collegio dellll provincie, chiuso temporariamente in seguito 
agli anenimenti del 1848, venne riaperto nella casa che siu dal 
lAOl eragli stata assegnala, e che servì per molti auni di mona­
stero alle dame del Sacro Cuore. 

Corpo reale del Geido ebile, n. 39, presso piazza 
'S. Carlo .. Congresso permane.nte d'ingegneri, che ha l'ispezione 
di tutto ciò che riguarda le acquè e strade de' regii Stati. 

Direzione ;;enerale delle Strade ferrate, 
D. 39, presso piazza . S. Carlo. Ufficio centrale ed intendenza ge"'" 
nerale, da cui di pendono tutti i rami dell'amministrazio.ne delle 
Strade ferrate del Governo.. 

Intendenza ;;enerale della diwlsione lDi­
Utare, n. 39. 

Ispezione ;;cllerale clelle Le"e. n. 6 bi,. Dall' l­
spezio.ne generate dip rn \lnnQ tutli i co.mmissdri di Leva sparli 
in ciascun capoluo.gD di pro.vincia. . 

mnisiero dei la"ori pubblièl, n. 39, presso 
piazza S. Carlo.. Le attribuzioni delllfinistero. dei lavori pubblici 
conceroo.no. :.le strade reali e provinciali, comunali. co.nso.rtilt 8 
private con gravezza di servitu puhblica j le strade ferrate e con­
cessio.ni dei rélalivi pi' ivilegi per la co.stituzlone di so.cietà per 
le strade ferrale; i bi.lanci divisionali di acque~ e strade per l'e­
same e disposizloui relative alla parte riguardante i lavo.ri pub­
b1ici; il regime dei canali d'irrigazione demaniale; i~ regime dei 
fiumi. to.rrenti e canali; ,i lavori e ·le _opere dico.struzione e ma­
nutenzio.ne dei porti e delle spiaggie marittime; i piani regola­
tori di amplia1.io.ne e di abbel!imènto. delle città e borgate; la 
eostruzione, il miglio.ram ento e la manutenzione degli edifizi 
pubblici; la conservazione dei 'Pubblici mo.numenti di arte; l'e­
secuzione dei Inori nelle stazioni di telegralì ordinari, e l'i.ti­
tuzioDe. direzione ed eiercizw' dei telegrafi elettro-mal.elili 
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lungo le linee dl)lIe slrade ferrale j la cassa dei deposih e delle 
anticipazioni j le miniere e lo cave il quanto si riferisce alla loro 

. ammiois!rilzione per conto dello Stato, concessione e locazione, 
e le permissioni per 1.0 st~bilimento dì officine metallurgicbe. 

).... l'fIinistero ·.U lDarina , n. 39. Ha la direzione di tulti 
i rami di servi7.io e di amminis trazione che si riferiscono alla 
Marina militare dello Stato od agli stabilimenti che ne dipendono, 
cioè l'arruolamento militare marittimo j l'ordinamento dell'ar­
mata navale e degli equipaggi di marina j la formazione e spe­
dizione di squadre, divisioni e le~ni di guerra: i lavori dei porti 
non compresi fla le opere militari. salve le attribuzioni compe­
tenti al minis tero dei lavori pubblici j il materiale marittImo; 
gli arsenali marittimi e i- fabbricati appartenenti alla marina 
militare j la costruzione ed il raddobbo dei legni' di guerra; gli 
stabilimenti di educazione 'delle scuole di nautica j la giustizia 
militare marittima; i lazzaretli; gli invalidi di marinI:; i bagni 
mariltimi. ' , ,. 

IllIinistero , riceve tutti j gio vèdì alle 9 di mattina chiunque 
si presenti, eccettuato le -signore, che devouo lasciare i loro me­
mori di. Riéeve pure il sabbato aUe IO 1/2 .gli uffiz iali superiori­
solamente per aver le r ;spO"ste il marleìiì, Il iovedi e sabbato. 

Il primo uffiziale rkeve il lu nedì, mercoledì e venerdì d'ogni 
setlima"a. -

Ospedale rtIa,;;;iòl.°e fIi S. Gio"anui e della. 
Uit&à di Torino, n. 7. In quest'ospedale, che è il più an­
tico della capitale, e la,cui istituzione si fa r imontare oltre il se­
colo XIV, si ricevono ammalali d'ambo i s'essi, affetti da malattie 
sanabili, tanto in medicioa che in cbirurgia, escluse le comn-
nicdbili . . \ 

Trovansi pur anche' nello stesso Qspedale, fondati da parecchi 
pii benefattori. vadi letH pegli incuf1!bili, la proprietà dei quali 
appartiene ·ai rispettivi patroni. 

Il numero ordinario _degli infermi poveri, curati gratuita­
ment.e in quest'istituto, ascende per ogni ,giorno a 366 circa, 
cioè 200 uomini e 166 donne,; quello !legli invalidi, ossia incu­
rabili, si- è di 86, di cui 36 di sesso mascolino, -e 50 di sesso fem-
minino. . 

Si tengonojnoLtre 'nello stesso ospedale varie camere separate 
per uso delle persone di civi! condizione che volessero ivi farsi 
curare, mediante pagamento di una pensione ragguàgliata dalle 
L. 45 alle L. W per ogni mese. 

lvi per ultimo è stabilita la scuola , clinica à elle malaUie me­
diche e chirurgiche. L'interno re'gime è affidalo alle Suore di 
carità di S. Vincenzo de' Paoli. 

Questo magnifico edificio è di architeltura del conte Amedeo 
di Castellamonte. Non è molto che ques to ospedale fu allargato 
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e riqoadrato con eleganza verso il mezzogiorno, ove si fece il 
nuovo teatro aoatomico. 

Ospedale della Maternità, n. 1. Quest'ospizio, 
delto anche Pia opera della .Maternità, è destinato ad orfano­
trofio ed a ricovero delle partorienti prive di mezzi da potersi 
far assislere. Esso fu instituilo nel 1732, e già onito all'ospedale 
di S. Giovanni, da coi non venne intieramente separato che 
nel 1815. ' . ' . 

la diruione' di quest'opera che fu successivamente riformata 
ed ampliata, è incarìca ta fzi~ndio dell'amministrazione dell'o­
spizio provinciale dei fanciulli esposti. lvi ·travasi anche stabilita 
una scuola per le donne che desiderano imparare l'arte ostetrica. 

La Roda si ti ova in via S. Michele parte opposta. 

Seuola Ulunieipale di S. PriUliti"o, n. 2 bi,; 
quarta classe capace di 50 alunni, 

VIA PORTJl. NllO"Jl. _ 
ha num. 23; 'T7letri 340 di lunghezza. 

VJA PRO""IDENZil: ' 

ha num. 38; metri 5t;0 di lunghezza. 

Uon"itto' della Pro"ridenza, n. 13. Riconosce la 
sua istitvzioDè dalle lettere patt'nli dd 4 maggio 1731; il suo 
scopo attuale è quello di rice~ere in educa:lÌt:.oe giovani ragazze 
di dvil condizione', pagando la pensione mensile di L. 36. 

Gli esercizi di cristiana pietà, l'ammaestramento in ogni sorta 
di lavo!'i donneschi e di af!o, l'economia domestica, con acconcio 
studio di leltere , SODO la base di delta educazione. Vi sono fon­
djlti alcuni posti IIratuiti. parte dalla munifie_enza sovrana , e­
parte da particolari famiglie. 

Palazzo Le...-aldi;;i, n. 22. Antico palazzo conosciuto 
popolarmente col nome di Casa del Diavolo, è fabbricato coi 
disegni del conle Castcllamòilte. La prima pietra di questo pa­
lazzo fu posta il 13 giugno 1613. Distinguesi per la singolarità 
dell'entrata la quale s'apre sull'anf!olo reciso del nord-ol'ed 
che serve di facciala. Sono· stupendi !ll'intagli in legno della 
Porta che appartengono allo scorcio del secolo XVII. Sullo sea­
Ione vi sono due pullini di marmo dello scultore Bernardo Fal­
coni. Questo palazzo appartenne alla l\laestà di Mariann3 Caro­
lina di Savoia, già imperatrice d'Austria. Venne recentemenlEl! 
abbellito all'esterno e venduto testè pel prezzo di 6CO,OOO fr. 

"Verifieatore dei pesi e Ulbure, u. 20. 
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VIA S&N M&RTINI~NO 
ha num. IO; metri 90 di lunghezza. 

In questo spnio della via h,avvi compresa la piuzetta della chien di SaD Mat'­
iiniano. 

Chiesa di S. Ma.-ti.Dlano, una delle più antiche par­
rocchie di Torino. Nel 1575 fu ricostruIta, ed Emanuelè Filiberto 
ne pose la prima pietra. Nel 1678 si diè principio a nuova rio­
dificazione. È dedicata ai sanli Processo e Martiniano, ora om-
-ciata dalla confraternita del Nome di Gesù. -

VIA S. M IUJBIZIO 
ha ntlm. 19; metri 170 di lunghena. 

VIA S. Q1JlNTINO 
ha n. J; metri ~98 di lungheua . 

...... (in costruzione) . 

VIA S. 'SECONDO 
ancora in costruzione;. suà di metri 41)0 di lun!hen.~ 

VIA S&NT&-TERES& 
ha n. 26; metri 367 di lungheua. 

Duca !!Iu8sidiaria delle lettere, vicino alla Car­
macia Florio. Levata delle leUere mèu'ora prima di quella 
centrale. . 

CarIllelitani scalzi, .(piazzetla di Sanla reresa), D. 5. 
Quesl'ordine fu stabilito in Torino nel 1622, da due religiosi che 
vennero da G.enova. Nel 1624 aprirono chiesa in una casa si., 
tuala nelle vicinan~e della "cittadella. Nel 1640, ardendo la 
guerra intestina,' la chiesa ed il convento furono distrutti, ed i 

. -Carmelitani si trasferirono iu altre case, linchè nel 1642 ·ftl loro 
assegnato il ll,logo in cui s'innalzò la chiesa ai Santa 'ruell! e 
l'uoito convento. Congedati nel 1801 furono richiamati nel 1817 
e ristabilili in una parte del loro convento, l'altra essendo stata 
destinata alle regie dogane. -

Chiesa S . Giuseppe, (dei ' padri. Crociferi) i quali 
Tennero a stabili rsi in Torin.o nel 1678. . 

Questa piccola Chiesa di moùesta apparenza, contiene Tarie 
pittnre rimarchevoli. -

L'altar maggiore, che fu costrullo nel 1696 .per muni6ceoza 
di G. Trucchi, è degno di rimarca per il suo qua,lro rappresea­
lante &. Giuseppe j opera di Sebastiano Turicco di Cheruco. 
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Carlo Frlloce.co rlllllito, cii Milano, dipinse il quacl : o rapp'·.· 
'srD(aole la V. l\1 .·con Ge~ù bambioo, ecl III di sollo di e.i .. S. AIl­
tooio di Padova e S. Francesco d'AsSIS i, cbe li vede Della prima 
ilappella a destra. 

Nella secoude ca ppella vi è il quaclro di S. Camillo colla V. 
Maria, opera di Antooio M.locco. . 

Nella l'appella di S. Carlo cbe fu cOllrulla da Carlo BiaDe • 
• i vede 00 quadro di Toricco, rappresentante S. Carlo COD al­
coni altri saoli. 

Gli affreschi cbe si vedooo Della cappella dedicata alla Nati­
~ilà di !II. V. sono opera del rozzi, cbe diriose pare la v6118. 

] due IIrao quaclri di forma ovale, rappresenlaoti l'uoo S. Ca­
millo in mezzt,lllgii appestati, e l'altro il medesimo sanlo soc­
correndo gl'wfcrmi, furono dipioli dall'abate Gaspare Sereoari 
·di Messioa. , 

Cblèsa di S. Teresa, PP. CarlDelUanl. La 
llrima pietra fu posta il 9 l1.iugno 164~ da l\l<l"ama neale Cri­
alina: era finita li t i 1674. Ad onoraria contribuirono i marllli 
della vicina porla marmorea. che venne demolila. Il lato del 
convento cbe goardava a ponenle è ora convertito io dogaoa. 

Bella ed ampia è questa chiesa. Il c~ rJi"ale llovero, srch'e­
:scovo di 'forino, .vi 8g~iunse nel 17t~1 un'elegante e semplic. 
racciata a due ordini di colonne, sul di.eloloo dell'Aliberli. La 
c~ppella di S. Giuseppe è una Ilelle più splenclide ch~ SIBno a 
'Torroo, fatta costrurre dal re Carlo Emanuele III nell~~5, per 
voto di Polissdna J'Assia Ueinsfe,ld, sua ~econda moglie, sul di­
'segno del Juvara. I.a slatua del Santo Il quelle della Fede • 
della Carità sono del Martinez sicili8!,!o. 11 quadro di 880llA Te· 
rela sull'allar lD311giore è del Moncalvo. 

Nei lotterranci di questa cbiesa riposano le cllneri di Madama 
Reale Crislina. t uffiziala dai Carmelitaoi Sca lzi. 

PalaEzo di .Bomaa;nano, nO Il . 11 COl'pO princlpal. 
di qupst'edilìzio si 'alza io foudo al cortile. Apperleneva nel .. 
1649 al marcbeae del C~rretto, da cui fu alienalo nel 1680 a Si­
gismondo Francesco d'Estf', principe di Lanzo. Ora rabbtlllito 
.dal proprietario marchese Palla vicino Mossi. 

Palazzo Pro"ana di Collec;no, nO 18. Q08l1 di' 
'rroote al precedente. Notabile il nl' ibolll; fu costrutto uellG98 
~ol disegno del GOllrini. 

'Vendita .. earta bollata; acèensa, angolo ,ia 
:S. Tommlllo. 

• ,l ' IIl.\ 

VI A Fi4:tN TOMM&SO 
IJ.' I Ntm. t3; JMlri ta:) di 1!llIg/' . 

http://frlloce.co/


SJ!ZIOIUl 

Clale8a di S. Tomma8o (parroccbia). È omciata éra 
Cre lecoli da frati Millori Osservaoti. 1.8 prima pietra della 
chiesa nuova venne colloca la da Carlo Emanuele l nel 1584. l 
quadri delle cappelle di S. Die.go, de l Crocifi8s0 sono del Cac­
cia, dello il M .. ncalvo. L'ovale della cappella vicino alla porta 
della l&trestia è lavoro del l' rocaccmi. Nella .aerutia v'banDO 
lei quadri deU'Olivieri; Sii affreschi ilei chioitro .000 d,I 
l'oui . 

VIÀ S&VCRI' . 
Ao num. tO; metri 380 di lungh,,:/J... 

VIA "il.LENTINO 
f ., :..tI, f, • 
Ao ,,"mo 12; metri 420 di lu"glaeuo • 

.. 
PIAZZETTA BONELLI 

.lo l , 
AlI "ùm. 2; metri 3t! di lunghtIlZo e 80 di larglaenG. 

PIAZZA Vil..RIGNA.NO 
l'a num. 6; metri 40 di larghena e 55 di luftgheuo. 

CaBlera dei Deputati, palazzo Carignano. È costi 
ioita di deputati scelAi da' Q" lIegi eld!orali. E~sa è cOqJpolta di 
'04 deputali, di cui 22 appartengono alla Savoia, 24 alla Sarde-
joa, e 158 alle provi ~cie ui terraf~rma. . 

Palazzo Cari;;nano. I principi ' di Carignano abita­
. VlOO anlicawf' n 'e il p_Ialzo ch- vedesi all~ to 'dell'albergo della 
Bonn~ Femnle (I/dlel de Londres), nflla via Guafllinfanti. 

Questo palazzo è ull ·aberraziuoe.arrbitetloòiclI, e si poò dire 
il capo dello slde barocco. lo esso il Guarini spinse il singo/ar 
suo odio contro la linea relta sinO;l f~ r curvi,ora salienti, i gra­
dini delle arandi sc~ le, iA mndo eia rar veoire le vert igini a chi 
sale 4\ a chi sCl'nde. Nel t t~'in8ieme ha una t~I,.quale maestà; e 
atravagan temente bizzarri sono i lavori o fregi di cotlocbe si \'8-
dono sulla sua rozza fa(ll:iat.a esterna. 

Sono not evoli l'at r io, I1,li appartamenii (in cui si conser v311o 
graziosi dipinti)e la I/,r,ln sala ove si teugono le pubblicbe adu­
nan ze dei r appresentanti la N"zione. 

Nella sua parte posteriore s'apre un l1,iardioo, il quale termi­
nava io no ('difi t in IleSlin;tto alle rvgie sCllderie: ora a comodo 
del pubblico, tagliato a mezzo per r ... rmare la strada che pre!., 
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il norile dr Carlo ,{1berto', e sene a congiànlere la via della 
Madonna degli Aogeli a 'loella di Po. 

Looga se'rie di prIncipi nòbilitò questo palazzo. Inostre' me­
moria 8i è quella della prioc pessa Giuseppioa Teresa di Lore­
Da-Arma~oac, avola del re Carlo Alberto, la quale bellissima di 
.embiàoza é d'iogegno, delle arti e delle letlere sin20larlll4!nte 
Iii dilettava, morta troppo pTesto nel Cebbraio 1791 di soli 44 
anni di età. 

~ell'occ,asione delle nozze di Carlo Alberlo, principe di Cari-
8naoo, cbll'arciduchessa Maria Teresa, questo edifitio fo i .. \er­
Dameote rislorato ed abbellito. 

Dal poggiuolo di questo palazzo Ca proclamata la Costitnzione 
del18i1. 

Salilo al trono Carlo Alberlo, lo alienò al Démanio, ed ota è 
.ede della Camera dei DeputaU, del Consiglio di Stalo e dell'am­
mioislrazione delle Posle . 

• Teatro Varia;uano. Rifallo dal principe Luigi di Sa­
l'oia Carignano, e reso più ampio nel 1752 sui disegni del conte 
Alfieri. Un incendio scoppiato ne11187 consumò tutte le parti 
dell'edifizio, che non lardò ad u~cire più bello lIi prima, rIcco 
d'inlaltli e tulto sfolgorante d'oro, ad opera dell'archi tello Fe .. 
roggio che se~uì nella ricostroziooe il piano primitivo. Blt 94 
palchi divisi in quattro ordini ed un loggione. Contiene t3UO 
persone. Fa salle sceue di qaeslo teatro che rappresentaronii 
per la prima volta le tragedie di Alfieri. 

È aperto tutlo l'anno; òeU'aatonoo ordinariamenle con opera 
e ballo; nelle altre stagioni vi agiscono compagnie drammaliche 
italiaoe. -

PIAZZA. VAIlLO FELIVE 
ha num. 15; metri 98 di largheua, 110 di lungheua. 

Imbarcadero delle ferrovie di Genova, Cuneo, l'ine­
rolo e Sosa in prospettiva alla piazza; t'altro imbarcadero delle­
ferrovie di Biella e Novara trovasi in rondo alla via Santa Te­
resa che chiamasi" via Ceroaia. 

Qrologio a tempo medio nella prospettiva dell ' imbarcadero. 

Mereàto delle &;panalie, soUo i portici di casa 
Rorà a destra di POI la Nuova, il martedì, giovedì, e sa baIo. 
Questo 'mercato non viene più sorvegliato tanto rigoro~amente 
dall'autorità monicipale, stante che venoe dichi .rata libera la 
l'eodita del pane: per .tale mercato 000 si pa!;a verUD diritto. 

Mereato d'oa;oi 80rta di piante, a sinislra va ­
nendo da via di Parla Naova, senz.l Vtlron pa~amento. 
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PIAZZA DEi.. MEBC&TO DELL& LEGN& 
la flum. 1"1; compruo i numeri che si trovano ",Il, Ili, Priva,. 

li vicine; metri ~90 di lultgheua. 

Mereato della lel;na,. earbone, Beno, pa­
Clia e f'o~lie di lDeli~a. Sulla piazza così detla della 
legna, costeggiante i viali della Cittadella : si tiene Dei gbrnì di 
martedì, gioverli e sabato, senza pagamento di diritto; però vi 
lono alcooi siti appositam ente dOlslin31i per la vendita di car­
bone in dellal/lio, pei quali la Città riscuote 1'3nuoa somma di 
L. 19 per caduoo di detti sili per diritto di (lccopazioDe del 
luolo. '.' 

Peso "'ubblieo. 

PIAZZA SiN C"'BLO 
ha n. Il j metri "15 di larghena e 141 di lunghezza. 

La rrggente !\Iaria (:ri~tjna orc\inò la formnione d'ona piazza 
reale su d 'sel;(lIo oniform a ò"lI'lIrchilelto conte C.rlo di Ca­
stellamonte. Dal t641 al t66-j fabbric8\'a dI (ronle alla ciliela 
il nobile 100 C8sa:nento il conte Federico TlIna, capila no delle 
gnarrlie deali archib0!li('ri a cavallo. La casa dal canto della 
via Allieri (u abilata da Viltorio Alfi eri (vedi palazz!! Avolladro 
di Collobiano) ; alt ro deali edifi cli nòlevoh di quesla pinZA, è 
90ello de:I' Accademia fil armonica (V. palazzo dell' Accademia 
filarmonica). . 

A qllesto mag3;fi co quadrilongo mettnno capo sei slrade. 
Carlo Emanoele I lo decorava di portici. Carlo Emanuele JlI 
vi allgiunse i trofei militari. I portici sono dei più spaziosi che 
abbiansi in Europa j sono lunghi 150 m~tri e hlrllhi 750. 

La piazza S. Carlo è tenuta per una delle più belle d'Italia. 

&eeadelDia filarlDoniea, n0 6. Ebbe cominciamento 
dai privati concerti di un~ suci età di gio\ani dilettanti, che fio 
dal ISI5 cominciarono a radunarsi per intendere a sì loelevole 
esercizio. CI'esci uta di numero, e acqu islalo .il plllazzo D-l Borj{o, 
lo accomodò mollo splendidamente al proprio uso. Il re Carlo 
Felice ed il re C8rlo Alberto (urono larghi cii protexione e di 
aiuti a qucsl' Accademia, la qu ale fin dal t S21 istituì una scuola 
gratuita di canto pei gio vani rl'ambo i sessi. . 

Lo sludio de!la mu sica vi è d iR" ,tU promosso assai lodevol­
mente con esercitazioni e COD vell!i e si pubbliche che privl.lle. 

Alle scuolo pri va te sono ammessi i ~iovani d'età n~n mall­
giore d'anni ~O che eliano 81'gni di buonll riuscila uel canto. Il 
corso dI'Ilo slnelio è di sei anni. Qoesta utile soeiet~ è gour­
Dala da opportuni e !8vii regola"llenti. 
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".l!JOellizione .~r.ria, no !i, casa Natta. Venne tras· 
locala, nel tempo stesso che trovavasi in .corso di stampa qnesta 
Guida, in Piazza Castello, portici della Fiera, no l, piano primo. 
PosizionB ceatrale, tien ~ aperta la propria sala ad u~o di 
biblioteca dal maltino alla ilera tardissima, ben riscaldala nel-
l'inverno ed illuminala. -

I soci pagano un contributo annuo di lire dieci da ,enanl 
in intiero nella cassa dèlla dit:rzionJl centrale per le spese ge­
nerali. l soci dimoranti in Torino, oltre la quota prescritta, de· 
vono pagaro una sovratassa di lire dieri annue, ed hanno il di­
ritlo di frequentare la bibliot~ca e riceverne i libri in prestito 
secondo il regolamenlo . 

. Si slampa puro un giornale per conto di della Associazione. 
Chiesa di S . Carlo (parroccbia). Carlo Emanuele I 

Del 1619, spinto d!,! 'divozione alla memoria di S. Carlo Bor­
romeo, che llveva conosciuto di persona, pose la prima pietra 
della chiesa che intitolò a quosto 5.lnt~ . La uffiziarono gli Ago­
.tinié!ni ~ calzi. 

Il re Carlo Alberto e la re~ina Maria Cristina vi aKgiunlero 
di quesli ullimi alini la facciata di granito roseo, notabile per 
un ballO rilieva del Butli, che rapprese3ta il santo cardinale 
nell'alto di dada comunione al duca Emanuele Filiberto (1578) . 
. Nella cappella di S. Ginseppe vi Ila il monum 1010 colla slatna 

-di Francesco Maria Broglia, che educato alla scuola di Carlo 
Emanuele l, salì in Francia ad alti onori militari; e nel 1'156, 
rposlo l'assedio a Valenza, nel riconoscere la piazza , fo da palla 
nemica trafitto. L'iscriz ione lunga ed aQJPollosa è d'Emanuele 
Tesauro. Nel m9numento del Broglia trovasi solamente il 

'cuore, m entre il corpo riposa in S. Oom"nico di Chieri; fu scolo 
pilo da Tommaso Carlone . 

N ~ secondo altare a destra Il quadro di S. Pellegrino è cre ­
dulo del Bassano. Nella cappeUjI accanto all'altar I!laggiore il 
dipinto della VergiBe di Coppacavaoa, fu mandato dal Pe~ù dal 
marchese di Castel Rodrigo, vicerè di Valenza, oel1691. Poste­
riormente la chiesa di S. Carlo venne nfficiata dcii padri Serviti, 
i qualj nel 1850 vennero d'ordine governativo allontanali dal 
convento e dal servizio del!a chiesa che {'l di nDOVO assegnata 
ai preti secolari. 

Chiesa di Santa Cristina. Fondata da Madama 
Reale Maria Cristina, la quale, fatte venir di' :Francia alcune 
Carmelitane scalze, com'però due case all'elTetto di convertirle 
in chiesa e monastero pet loro Collo.camenlo. Pochi monasteri 
fiorirono al par di questo (assicura il Cibrario), per merito di 
l'irtù e di regolare disciplina. Madama Cristina, morendo, voUe 
elsere lep.olta nella lor chiesa (dicembre 1664). Maria Giovanna 
Battista ri. abbelllia cbie.a e la piazza, aggiungendovi nel 1'118 
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la mlle.tosa facciata di pie.lra luI dilegno del J.uvara"coD statua 
del Caresaua Cl del Taotardinì. " 
. Quando la rivoluzione vimn6 l\ eacci;lre -le monache dai loro 
nhiollri, fu Irasferilo io Saota Teresa.i1 corpo di Madama Réalé, 
o.ve Iliace sepolta tullora nel sotterraneo sotto l'altar magR:iore 
(180'i) . Due aoni (Iopo soll'ar,chitrave della facciala di' Santa 

,Cristina leggevasi l'iscrizione: BOlfrse de Commerce. . 
Non furono ristabilite le Teresiane, ed ora viene officiata da 

una pia socilllà del Sacro Cuore di Maria, a cui fo onita quella 
.del Suffragio. . l . 

nonulDento a ElDauuele Fnib~rto. Sino dal 
1838 sor,ge nel bel mezzo di questa piazza, per volere di re 
Carlo Albertò, sopra uo piedestallo di graDito di Baveno, adorno 

idi bassirilievi e di fregi io bronzo, la ~Jalòa eQoestre -di, Ema­
ouele Filiberlo, dello stesso .metallo. Qgeslo m9oomepto del 

',Marocchetti, originario piemontese, ha f~ma europea.,ll gran 
capitano Dell'atlo di rientrare nella capit!!le, ralll'ena il focoso 
destriero con ooa mano, e coo l'altra ricaccia nel fodero la vin­
llli-trice sua spada. La foga del cavallo arrestato' in un puoto da 
.quella roao poderosa oon è scolpita ma ,vera; e lo ' scoltore di­
v,parlendosi dall'antico, seppe trova,re una povilà fortuoata in 
'Iargomento assai ·trislo, e taote volte riprodotto. L'iscrizione dal 
t Ialo settentrionale rammenta il primo ingresso di, Emanuele Fi-
jiberlo nella sua città capitale. Quella dal Ialo di ·.mezzogiorno 

,,'U.o03 così: . ' 

,I Emman.ullli 'p~!lib,:;,o 
. (aroli III F, 

Allobrogum. Duci 
Rex Caro lUI 4.lbel'tlU 

Primul Nepotum 
:Atavo' For'illimo 

1 l.fjndici .d "S'at,ori 
• Ge.tl'i~ 'Ma e 

.' A.. MDCCCX,XXVll!-

n De' due bas~irilievi, quello a pQnente rappresent;t lahattaldia 
(> di S. Quintino, vinla da Ero~nuele Filiherto; -'lnelro' a Te4'ante. 

il tr~ttato di Chateau-Cambrésis,pel qualé il duc.a,.r,icup,erò i ~poj 
11.&t811. -

Il monum~nto è alto io tutto metri 8 6i, cioè: 
'Qasamenlo , . , . . . ' . '. , '-, . , 
Piedestallo 

I Coloslo 
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MON'Vl80 &1 
Palazao deU' &eeademla ftlarmoniea, D. 6. 

Il palazzo del marche.e Solaro del Borgo, già proprio del mar­
ehue di Caraglio', ora appartiene all'Accademia filarmoDica. 
L'interno venne rifabbricato soi disegoi del conte Allieri, e rililce 
di splenrlore principesco. Sono notevoli gli affreschi di BerD~r­
di no Gallillri. La Società filarmonica aggiunse ai varii apparta­
menti ooa sala · ottimamente adatlata alproprio oso soi dilegni 
dell'Accademico cavaliere Talocchi. In ql1eeto palazzo forono 
nell'aprile del 1711, date dall'ambas~ialore di Francia le feste 
pel matrimonio di Madama Gioseppina di Savoia sposCJ del conte 

. di Provenza, infelice principessa, destioata a vedere le prime 
Bcene crodeli della rivolozione francese ed a portar iD esiglio il 
vano titolo 'di regi Da di Francia e di N'avarra. • 

t Palazzo' ..t.Toga'dro di Collobiano. Già pro­
prio dei conti della Vìlla, sitoato sol caoto verso la chtela di 
S. Carlo. Non ha particolari pregi io fallo di architettora; serfra 

''però ona grande memoria. Esso fo abitato da V.ttorio Allierl' 
' presso ona di qoelle finestre quell' uomo di forte1yolonlÌlsi f.f 
legare dallo stalliere al sel/giolone, affinchè se la continoa' vi.!a 
.della casa che si leva dal lato opposto della piazza, IIbitafi da 
uoa lusinghiera che egli amava, ma non poteva stimare. gli r.­
ees~e forza e lo traesse contro al falto proposito di rivederlt: il 
legame materiale potesse più che I·irrazionale ?ppelito. Cosi l 
Cibrario. Il nome di Alfieri dato dai France, i a)la via di S. Carlo. 
e canl!ellato cflappo· , 'venne ora restitoito-ad ob6re dell'ilJa.tre 
tragico dei teOlp.i iD eai 'viviamo. '.' b. ,. , 

PIAZZETTA S. QmNTINO . 
Aq ,.~m. o9i :J1'!ri ,~8 iji {ttr~~ez~,ci e .,90 di ~'!n;,~~!CI . . . . 

fico" -

YICOLO DEL TE~TBO C~RIGN&N" 
ha metri 65 di lunghezza. , 

VICOLO DELL~ C.l.MP&N& 
, J ' .. r , i" , '1 Da 'Yla della alma; metrI, Z al luoene:na. 

VICOLO DEL MONTONE 
l)a Yia cleU. Ter;,JDa e~ 4'ADgenCDes; metri 3' di lungll.na. ha a ••• L. ... 

VICOLO DI S. MA.BCO 
D.,.ia s. Tommllo; metri 28 d(l~D,bnu. 

1\ i .. 

VICOLO DEI SOTTERRATOBI 
• DI yil' . Mluri1io ; ... ;tri : , di l".s!te .... 

http://c.l.mp/
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VICOLO DELLA "ERN& 
~ .t .. l' .. on tra ... r .. il .içolo dd ttolltooe. e termina kt .l~D'AaleQ.' 

· .. lrI la cii lo.,b ..... b. Dom, 2. . 

VIALE DtJCA Dlt.ENO"& 
llllc'l,'&ogiorno di Piau .• d'Armi i melri 15.3 di luusbes. ••. 

VIALE MERC&TO DELLA LEGN& 
ba !ia Sauta Teresa termina in Piat.-za d'Armi; meJri 191 di lun,beu • . 

'J.aboratorio dei Bumbardierl, angolo Pia~za: 
.' Armi, dipendenle dali' ArseDal~, o\'e lavorano dODne e rHgHzzI 
per 111 rabbricazione delle carlucce per il R, COleruo. TrovaVlsi 
pDre ODa spianata per l'esercizio dei cannoni con deposito di 
4i.erai arredi rela llVi. 

Teatro &Ifterl. Erelto sul fini're dci 1856 per cora dei 
~gnori Gaetano Pa3quario e Boggio ad oso dlUrllO e nolturno, 
atto a qUHlunquespecle di lralleDimeoto, e della capacilà di 3~ 
'persoDe circa. 

VIALE SANT' & ""ENTOBE 
Co.t'ceia la Plusa d'A.rmi a pooeote; métri 2'" di luuCb,.u . 

VIALE S. SOL1}TOBE 
lbll'aDIolo del .. iale S. A'VyeD,tore. term'oa iD Valdoceo .. idno alli fuda. 

<ùu. ('anDo, I«ondo Il pro;eltu cI'iucnudirueDlo di TorlDo . Per or. i cii 101 • 
• _11'i circa cl..l .. pth ..... 

S'radali 

STRADALE DI ORBASSANO 
1>&11 C; .. o.,iI,o di PorI. l'\no ... deliro po, udue .1 Bor,? dell, r.ro.Mi 

ST R.ADALE DI '§TIJPJNIGI 
.a .. j.i.~a d~l Gazometro. cOlleSGiil. la 'Via rern'.; 610 metri di )unCbu,&.a. 

',enèrala, tI) easa d'e,dueazione eorrezio­
D.I,~ per 1 I;IO'I'anl diseoli, denominala anche Peni­
""';0. ,",o ,agricolo. A Ila dislaDza di cinque chilometri circa da 
Toriuo, longo lo .lralble di Slupinilti, sorgeva un mal cosi rullo 
ea.e'lIli~ Ilo, Il quale s~n'i fiDO '8t1838 alla recloliione delle donDe 
4i malll \ uta. Sgombrato> i l. quelt'epoca, 8110 nODe ridotto .,cor-
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ftJIl10lla1e dei Itiovani discoli, sui disegni dell'architelto GioanDi 
.Piolti, ed aperto il 10 marzo 1845. 

BORGO DELLA SEZIONE IIONVISO 

"'.., 
Borgo ~an Salvatore 

VIA BERTHOLLET 

ha ,,"mo '1 ; metri 5'20 di lunghezza. 

VIA CAMJ<;LD 
(lo COllrUllone) 

-"'110 .1n.dale di Niua a .iniatra ed oltre S. Salnrio . ne))a re~'oDe dei l iSI""'­
oliai .ollalei . 

.lfB. Q.uta "ia non ~ Ineon proclamata del l'ero Dome dal Municipio. 

VIA DALlE 
(Vedi ! ià Clmelie) 

VIA DEI FIORI 
ha '111m. 33; metri 310 di lunghena. 

e.pedale del culto protestante, n. I. 

VIA DEI.LE ROSE 
(Vedi yia Camelie) 

VIA GALLI ARI 
(in costruzione) 

J)& "la LalnA~e a yb Conte Ormea (progetta la) , travt"rsa le "ie Valentiuo" 
Goito, S. Aa.1elmo, Principe Tomma.o, l'ia e pi.u.u Madama Crillina; lar1t. di .. 
.-etd 515 di 1unsbez:r.a. 4 

VIA MilDAM." C.ISTINil. 
( progettata) 

..Dal .iale del Re al ville d r! Valentino ; aaJ~ di metri tali8 di lun,htua. 

VIA PIO Q1lINTO 
Da'ti. Lalnole a -,'i. Ormea (in co.truziooe) . tral'ersa le ... i~ Goito. S .. AD­

.elmo, Priacipe TomUlaso e Madam:l Cri~ tilJ a ; Jar~ di metri :n5 di lun;bez7.l .. 

VIA PRINCIPE TOMM~SO 
(In co.tru'&ione) 

Dal 'fi .. Je df>l Re al 1'iale del Valeutino, lr:.vern le vie di Pio Quinto, GIUiu~ 

.ae.ctheUel e llueltl; melri HS d i Il.o;h ..... 

http://dei.le/
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90 SEZION'S 1IIl0NVl80 

VIA S~L"lJZZO 
ha 91"711. 23, metri 316 di luftg1uua. 

VIA S. ~NSELMO 
. (in costruzione) 

Dal viale del Re e via Baretti; traverSI le "ie Pio QuiOlO • Calli.li ; metri ltS 
i lunghezza. . 

PIAZZ~ ~"J\n'" C"IS'l'I~& 
(progottata) 

Sar), eoncenlrala eoUe 'Vie M.dama Cristioa, Bertbollet e CaUiari; uri: .. 
metri bi di lunghezz.a e l t l di larghezza. 

PIAZZA 'S"'LllZZ0 
Concentrata colle vie Baretti e Saluzzo; metri 38 qu.dr~~j. 

Stradali , . 
STl\ADALE DI N-'ZZ& 

Da via Lagraoge oltre il)- Borgo S. Salvario; metri 51% di luo,be1u~ ha B. ia-

Buea sussidia ia d~lIc lettere, presso la far­
macia. La levata si fa ona mezz'ora priJJa 'della cenlrale. 

Chiesa di S. Saha~io (parro,cchia), 
Ospedale di S. SalTario. Alligno alla chieslI di S. 

Salvario, e come parte d'llIl 'lùllo, èvvi OD vasto ospedale, diretto 
dalle ~o,ore ~i Ca'rità, ip ,cI! i ~engo~,o, ~ç,èorli ,~n'rer,~i ~'og'niJ.e­
nere; l qua h non essen do sJffaflamente pOl'erl da flC rrq'e a'ira _ 
pnbblica carità negli ospef1ali comuni, nà agiati"per giiisa' if. 
polersi far curare in seno dellafamiRlia;colà Hcorrono, e yi SOM 
corali medianle una tenue pensiooe. 

Ivi Il accolgono anche i cOQvalescllnti mandati dall'ospll.dale 
-di S. Giovanni Il da I onfr~lerni a de la S. Trinità. 

http://calli.li/
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SEZIONE PQ 
~ \'"'' .,je, p~qs:e, vicoli, "iali.: st;adali e ,borghi 4ille!!4~"ti, 

. disposti in linea alfabetica, (1) , • 

V~ &MBA.SC~T1I"I 
. ha Rum. I ~ ; m~'ri 232 ,di lunghena. 

Palazzo S. Gior!;io, nO 'l, Fabbricalo sni disegoi dei 
IUO proprietario conte di Savil(liano, contiene qualche affresc. 
del Galiiari , fu recentemente ornato di facciata. Vi ebbe dimora 
e.vi morì il conte Bogino; fu stanza 8 Giuseppe II venuto a To­
rIDO nel 1769. 
Ba~~oUa d'incishlni ani. e .lDo"erne, no 3, 

p,iaDo 3°, dei fu fratelli G.G. ·Rignon. Questa raccolla d'incisioni 
è della più rara bellf'Zza; esse sommano oltre le cinqnemila, 
quasi tul~e disposte entro elellanli portafogli, ed in uno stato di 
eerfetla c(lnservazione. Si può dire che questa raccolta' è Ja P\Ù 
lìella. che attualmente esista in Torino appo i privati, e sarebbe 
jfegna di venire collocata in un museo pubblico, od in 'qualcho 
,reggia. Il proprietario si fa premura di espo~re queste sue inci­
sioni . alla vis ta di chi gliene porge domanda, ed il' anzI gra,to 
~lIe persone jntelligenti che vanoo a vI8i!a ~1e e ne sanno a.p-
prezzl\re le bellezze, - . 

VIA BOGINO 
ha n. 17; metri 237 di lun9:hena. 

&lDlDinis&razione del Debi&o Pnbblieo. 
Ogni domanda dev'essere presentata alla.segreteria generale. 

11 Direttore generale dà udieqza nelle ore d'ufficio. 
Il Debito Pubblico del Piemonte è ripartito in tre classi, ciòè : 

1° Dt!bilo pèrpetdo; 2° Debito redimibile; 3° Debito \1itali,io. 
JI Debito perpetuo fu creato con Regio Editto 'j4 dicemb~ 

18t9 a ravofe delle maoi morte, comonità. opere pie ed altre 
aVenti causa perpf!tna a_carico delle Finanze, -Il capitale lo rag­
IUlagliato in rugione del 100 per 5 di rondiia ,liquipltta a c!,rico 
dello Stato. 

Il debito redimibilé è di dite specie. La priPlaJalla agione 
del 5 Jler 100 ripartila in cedole, allre npminative, altre ili por­
tatore , in parte permutabiIi le one o.elle altre, d'importo ~ilri. 
·cbe da L. j di rendita (Iegl(e 16 novembre 1.848) può per a.lcane 
categorie salire a 4nalunqoe somma. Per l'ammortizzaziono di 
questo de.bitò è stanziato un fondo 8QU,UO corr"pQndente III', 
per 100, fondo che s'aumenla delle tlUldile re~e d"lloo,io 1I01l. 

(I ) Pc:r m"t;giori JebluimeDti .,.di la Pi~llta lanea,a a, qnc;'& GODt&. 
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dilponibili. L'e.tinzione deve e~eguini parte per estrazione a 
IOrtw, palte al corso di bbr58. L'ammortizzazione dell'ullimo 
prestito portato dalla legge i6 gìugno 1851, Don avrà principio 
che nel nono anno della ~ua emissione. Fa parte di questa specie 
di debito red 'mibile quello creato nel 1844 dal. Governo dell'i ­
.ola della Sardegna per la redenzione delle prestazioni feudali. 

L'altra specie di dtbito redim:bile è quella conosciuta solto il 
aomé in obbligazioni con premi da estrarsi a sorte. S'IOO quesle· 
tolte d'un valore eguale di L. 1000 ciascuna, e percfpiscono l'in­
teresse del 4 per 1( O. Md ollre il f ,ndo: per gli interessi, venne 
Itanziato quello del i per 100 del valor Dominale destinato 
io parte ai premii, in parlt! assieme colle rendite estinte all'lIm­
Dlortizzazione al pari di obbligazioni da estrarsi parimenti a 
lorte. L'estinzione tolale si avverll in 73 estrazioni semestrali. 

JI debito vitalizio consta dei seguenti vari elementi: pensioni 
religiose ed ecclesiastiche e livelli monastici; rendite vitalizie l' 
pensioni antiche e nuove della Real Casa; pensioni dei dicastef 
di grazia e giustizia, degli !lffari es teri, dell'interno, dell'istro­
lIi.one p.ubblica, dei lavori .pu~b~:ci? di al(ricollul'a e c~m!'ler.ciol 
di ma rIDa • di guerra ed arll ghcna , delle finanze. di pen~10n 
di riforma mililare. di 80pr~.soldo ai decorati dell'Ordine mi­
litare di Swoia e della medaglia del merito mili tare, di sussidio 
alle cas~e per le pensioni di riposo de~li impiegati di fiDanza e 
delle gabelle, e'per le segrbterie dei magislnti e tribunali, e 
finalmente di pensioni e sussidii' ai genitori di 1 ~ figli; pen­
lioni e sDssidi! che a partire dal IO gennaio 1853 non 80no più 
accordate se non a quelli che giu,tificano d'essersi ~ià trovati 
ilei 18ai nelle circostanze che, a tenore della vigente legisla­
zione, danno diritto ad ollenerle (legge 21 maggio 1852). . 

Contribuzioni dirette, - Direzione della Divi· 
lione di Torino, nO IO. piano iO. L'ufficio tanto della direzione 
quanto quelle dei verlficatori trov8nsi aperti dalle ore 8 del 
mallin" alle 4 pomeridiane nella stagione esCiva, e dalle'9 alle 
" 112 neU'inverno. - li numero dei verifica turi rileva a quattro. 
11 primo è incaricato dell'imposta sui fabbricati j il secondo 
della tassa pa~enti ; . il terzo della tassa di gabçlle e di quelle 
lolle vellure pubbliche j ed il quarto della tassa personale· mo­
biliaria e per le vetture private. Vi ha Plli un quinto verificatore 
che riunisce tuUe le suddette imposte per i mandamenti di Ri ­
""oli, Orbassano e Pianezza, conosciuto sotto il nome di verifi · 
calore del secondo distretto di Torino, ovvero di Rivoli. 

I ricorsi contro le imposte devono essere estesi in carta bol­
fata e presentati all'intendente della provincia, il qnale dopo 
ner sentito il parere del direttore delle contribuzioni emette il 
180 provvedimento che a diligenza dello ItUIO direttore "iene 
lIo1i6cato alla pHrte interesl.ata. 

ADDelii agli oOlci della direzione e del verificatorl, lono inoltre 



' po 

"quelli del primo e del terzo circolo. L'omcio del l'esattore de! we­
condo circolo è ,ita"lo in via Bellezia. 

Sono incaricali cioè: il primo euttore della riscossione delle 
imposte sui fabbricali, della contribuzione prediale e delle 
mnlte e spese di giuslizia; il secondo delle tasse e patenti e di 
gabelle; ed illPrzo lIella personale mobiliaria e vettnre tant-o 
Pllbbhche qnanto private. , 

Il loro nfficio è aperto dalle ore 9 alle 4 pomeridi8ne. 
Esattore del ZO e 3° eireolo, 'no 40 . 
Palazzò Balbo, no a . Siluato nella terz'isola. Questa 

casa è illostrllta dalle memoris dei conIi Gial! Lorenzo Bogiae, 
Prospero Balbo e Cesare Balbo, Idà presidente del' consIglio dei 
ministri di S. M. il re Carlo Alberto nel 1848, splen rl ore delle 
lettere italiane. 

Palazzo del CoUe;;io delle Pro"lnele, nO 1,0. 
Nel 18U Carlo A berto desl~nava l'area di nn terreno, già di­
pPlldenza del palazzo Cariltoano 'per inna lz~ rYi il collegio Carlo 
Alberto per gli studenli delle provincie. La fabbrica venne erelta 
sopra lodato disf' gno del bravo architello Antonelh, cbe volle 

'$ovraporre l'un all'altro i tre ordini arcbilellonici ne' Ire piani 
dell'edificio, il qu81e in forza degli avvenimenti de11848 fu per 
alcun tempo desIi nato ad uso quartieri. Ora è occupato dall'am­
minislrazione e cassa del Debito Pubblico, dalla direzione della 
contribuzioni dirette e dalle ~cu o le tecniche, 

Palazzo Graneri, 0°9, Apparteneva già ai marcbesi 
Graneri della Roecia, ed ora ai conti Gerbain di Soonaz. Fa 
costruilo nel 1683 da ~larcantooip Graneri, abate di Enlremont. 
sul disegno dell' lh2e!(nere Gianfrancfsw Baroncelti. Il salone il 
il più vaito, Ira i privati, che sia in Torino: abbe :lito nel 1781, 
eri ornato di sculture rl a' fra1elli ColliDi. Ai 7 di settemhre del 
1706, dopo la sconfilla dei F, ances; e la liberazione di Torino, 
,'ebbe nel pal azzo Graneri una sontoosissirua cena, a cui inter­
vennero Villorio Amed eo Il, il prindpe Eu~en ;o, i principi di 
Saxe·Gotha e di Anbalt, ed altri principali dell'esercito libera­
tore. 

Tesoreria del Debit.o Pubblico, nO IO, 8 sin!strL 

VIA Cill''NON 'O"ORO 
ha n. 21 i ffll!lri 'HO di lunghena. 

Vaeeino del Piemonte (uffì~i~ del) nO lt, io fo.ile 
al cortile, pi ,no l u, 

Domenica - Si vaccioa e Ili rilasciano certificati. 
Giove,li - Si IÌ I;ucianò certificati. 
Le vaccioaziuni pubbliche hanno lungo In aprile. n'lag~i •• 

~iuRno, l ellembr", ottobre e metà di uovembre. L'o!lbi. ~ 1.­
perto !lal me7.Zodl alle due. 



IUlll O!lCK 

VIA VA.BIJO A.LBERTO 
ha niAm. '1; metri ~97 di lungheua. 

v :, ~ J i ~) "&ww.,ea .. o patr 1D0n •• de reriio, D° 6. 
Vaùiilitl",o Patrimoniale, no 6. 
Direzione rienerale dellé H. Gabell~, nb ~ . 
Direzione'rienerale del Tesoro, no l. 
Senola Dlnnieipale DI~seolina, detta di 

S. FiUppq, nO 10. Composla dr cinque èlassi, capace/di 300 
alunni. 

Tesoreri4L dell'inter'no'; d~lI'esteJ!.o, no 6. 
Tesoreria- ~neralè delle R. Gabelle, po i. 
VO~Dli"Ssione S'nperiore di Liqnidazione , 

nO 4, pi!lno nobile. 

VIi VORSO 
ha num. 10 i metri 1$)5; di lungheua 

Baoea e Dlac;azzeno del sale e cose dc,lDa­
Dlali. 

v'lA FINA.NZE 
m'etri 191 di lungheua . . 

Da ,ia 80:&ioo a piana CarignaDo t tra'Ycraa l. via Ca"'rlo Alberlo-. 

Direzione rienerale delle Ber;Ie Poste. 

ATTRIBUZIONI. . 

La Direzione Generale, come centro di quanto risguarda la 
pubblica corrispondenza ed il serl'izio delia Posta· Cavalli, e­
sercita l'autorità economica sovra questi due rami, sotto la di­
pendenza della R. Se~reteria di St~to per gli affari Esteri, cui 
è attribuita la sovr'intendeDza Generale. 

Essa è composta di quattro Direzioni principali . Le altribu­
zioni di ciascuna Direziune. principale sono le leguenti, cioè: 

Serireteria. Corrispoo'denza generale e diramazioni di 
tuUi ~Ii ordini superiori. - Attuamento delle opportnne riforme. 
- il Conteuzìoso. - Lu stiplJlamenlo di conveuzioni all'estero. 
- Le fr&nchigie post~li. - Il servizio de'Mastri di Posta. Il mo· 
'Yimeoto generale relativo al lr~sporto dei.dispacci. - La le­
Dota dei runli di tollo il person~le dell'Amministrazione, com­
presovi qupllo delle Stazioni di Posta. - Spedizione dei relativi 
Brevetti.-Protocollo particolare.-Viaggi delle LL. MM. CI Reale 
Famiglia. ecc. 
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"WeriOeazlone Cl Contabilità ~enerale. (di­
"IGII in due Sezioni). - Controllo superiore di lulla la c.mtabi­
lità degli t;ffizi po!tali dello Stato,e ricognizione della contabilità 
relativa agti uffizi esteri corrispondt>ntl. - Articoli di da­
naro. - Prodotto relativo al prezzo de' posti dei viaggiatori, ed 
al trasporto dei gruppi e merci delle vetlurl'l.-Corriere dell' Am­
ministrazione. - Conti di credito.-Staffetle.-Spese ad econo­
m1a.-.Formazione degli sPORIi alli,i. - Elenchi mensili de'ver­
lamfnti in Tesoreria. - conto Renerale annuale, e conto spe­
ciale prr ogni Uffizlo.- Compilazione dei bilailci. -;:Poste,)\t~lvo 
e passivo. ;c' Rrlaziolli, Note e Corrispondenza, relative a qqanto 
sopra. - rrotocoll~ 1 particolari ln arr\vp ~ rart~zjl. - Com­
mutazione delle s·pese . ..:.- Separazione di geslioni, ecc. 

Eeo~omlfl.. - Associaziont! ai Giornali éfteri. - Rice­
,imenio dalle Direzioni Divisionarie fii tulle le lettere cadute io 
rifiuto od iQ.distribuite nello Stato-Hispedizione all'estero di 
quelle d:oçilline t\$tera. - Ricevimento di quelle d'origine Sarda 
cadute iD rlliuto all'estero - Spese ad economia. - La provvista 
deRIi ollgelli somministrati dllll'Amministrazipne agli Uffizi po­
stali dello Stato. - Formazione de'ConIi cogli UIIi,zii esterì cor­
rispondenti. - Hedazione delle analoghe cOI'rispondenze. -
Cassa e registri relativi. - Francobolli, ecc., ecc. 

Arehhri. Movimento e custodia di tutte le carte. - Proto­
eollu genera le in arrivo e partenza. - Spedizione di tnttò il car­
leRgio . .... Revisi one delle stampe dell'Amministrazione,-Reda­
ZÌone dei contr;!lIi, ed esame di quelli stipulati dadi Ullizii. -
nifascio di cer!ificati e dichiarailùni. - Registrazione de' Regi 
Decreti e dci Brevelti. - Note e corri.pondenze relative, 'ecc. 

Corrieri Ile~ii. Che partono tutti i giorni dalle soU!) 
notate città. Comode vetture a due piazze dr fronte ed una di 
coupé. 

Preuo dei posti, td orario stabilito per ciascuna eorsa_ 
Da Torino per Ciamberi. L. 50 in ore 18 

- ' Lione .' 65 - 32 (I) 
Da Genova per Pisa . • 50 'H 

NB. Le mancie sono comprese nel prezzo dei po!ti , ed è 
proibito ai postiglioni di chiederle ai viaggiatori. I corrieri nulla 
aC~elt~no pH loro stessi. 

È accordato ai viag~ia tori 'i!.5 kilogram~i per peso de.i loro 
efft tli. Si r icevono pure oggettI dI numerarlo e messaggene per 
qualsiasi destinazio!le. 

(I) Comprese I l Z or. di ferOl,la ID Ci.mb.rl . 

http://ci.mb.rl/


SEZIONE 

Gli ufli,i sono: 
A Torino prC850 la Direzione di.visionaria delle p08te. nef-

l'apposito uffiz io dei vial[i[iatori. gruppi e merci. 
Lione, preuo '>i eat, guai de Reb. en {ace te pont La(ayette-. 
Ciamberì, preuo la 'Direzione delle poste, 
Genova, presso la Direzione delle poste. 
Pisa, presso Ili Direzione delle .poste. 
Direzione di",illdonaria delle Be5ie P88&e_ 

Per l'impostazione, distribuzione ed alfrancamento deUe lellere. 
Oroloa;io regolato a tempo medio. 
Erario ~epo. Ispezione Generale (dell'), n. 8. 
18&UU&0 Bepo Teenieo, n. 1. Il Regio Istiluto Tec-

Dico dipende dall\1inislero dell' Istruzione pubblica ed è lIm-ni­
Distrato da una Comm:ssione direttrice composta disei membri 
compreso il presi,lenle. . 

Le lezioni che si dettano in qut'sto stabilimellto sono pubbli­
~he e per, la maggior parte serali. , corsi cbe si prOfeSSaDD 
~n~ , 

t ° Quello di meccanica. 
i O Cbimica applicala alle ar ti. 
3° neometria id. 
4° Geometria dp.scrittiva e disegno geometrico. 
6° Agraria. 
6° Fnreslale. 
1- Cbimica applicata all'agricoltora. · 
Si professano pure alcuo; corsi 'peciali, CIlme quello 'di ehi­

mica applicala all'arte del costruilo re, coi sono tenuli d'inter­
""enire gli allievi del quarto anno di matematica; uo corso pel 
ver ifica tori di pesi e misurt' j ed uo altro, domenicale, di disegno 
topografico. 

Da due anni a qat'sta parte vi hanno pure lezioni pubblicbe 
di I[elsicoltura e di allevamento dei bachi da seta. 

Questo shbilimento possiede un ampio e ben fornilo labora­
torIo in cui si preparano le lezioni pei tre disti-nti corsi di chi­
mica sopra nominati . Il lIIinistero dei lavori pubblici ba inca­
ricata questo laboratorio di eseguire le analisi dci minerali 
presentati dai ricorrenti per concessioni di miniere. lo esso si 
eseguiscono pare aoalisi per commissione privata medianto an° 
ticipato pa~amento dei dirilti. di cui nella legQente tariffa: 

Combusl. I aoalisi immediata . ' . L. lO 
Id . analisi elementare . . . • ')0 

Minerale di ferro, ramA, zin co, ect. . , . . . . .• 15 
Id. auriferi, arl(cotiferi, ecc. Saggio per via lecea. , . IO 

Argille, marne, calcari . , . . , • 15 
Leghe m,,18I1irh ~ , broD:r.i, otloni, o~c. • 15 
.Acque minerali . • t5 

http://dirilti.di/
brod:r.i
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L'Istituto possiede PQre uo gabinetto io cui sono raccolti i 
ilrincipali organi meccanici, non cbe i vari app\uecchi neccs­
sarii alle dimostrazioni della meccanica e della geometria ap­
plicata alle arti . 

Fa parte dello stabilimento un ricco gabinetto mineralogico 
che consta di più collezioni. 

La prima comprende circa 5 mila esemplari dei mine.rali u­
tili del paese i quali SOllO claSSIficati per provin~ie e dietro l'im­
piego che se ne fa; cosicchè si può vedere in ul\colr)O d'occhio 
qnali siano i minerali di ferro, di rame, ecc., i calcari, i gessi, 
ì graniti ed altri materiali di costruzione, le argille. le marne, 
ecc. che si trovano in una provincia qualunque dei l\egii Stati. 

La seconda comprende la maggior parte delle specie mine­
rali conosciute; tali minerali sono classificali secondo il metallo 
che se ne può trarre. Questa, collezione è composta di circa 4 
mila esemplari. . 

La terza contiene la maggior partI} dei fossili dei terreni del 
Piemonte, non che i principali fossili caratteristici delle varie 
formazioni geologiche. 

Vi sono finalmente delle collezioni speciali di roccie, di pro­
dotti metallurgici, ecc. e di modelli di cristalli. L'Istituto s'inca­
Tica, dietro permesso dell'tlinistro della istruzione pubblica, di 
fornire agli stabilimenti di istruzione delle collezioni di modelli 
di cristalli ed anche di minerali e roccie. 

I materiali di cui è composta la collezione mineralogica ap­
partengono in parte all' Istituto tecnico che li ereditò dalla sop­
pressa Azienda degli interni; tali materiali formano 'sopratulto 
la collezione slalistica dei minerali ulili del~o Stato che venne 
descritta dal Barelli. Il resto si compone delle collezioni private 
-dei signori Sella e Gastaldi che le hanno incorporate con quella 
dell'Istituto. 

Per cura dei professori di agraria e forestale si sta pure com· 
'pol!endo la collezione delle sementi, quella dei legni, ed una 
l'accolla dei disegn.i delle piante arboree indigene del paese. 

'È annessa all~ stabilimento una biblioteca che conta circa 
1000 volumi. Le Opere che la compongono sono esclusivamente 
relative a scienze ed arti. Concorsero ad a~riccbire questa bi­
blioteca i s~nori cavaliere Giulio, il professore Sella ed il sig. 
-Gastaldi, incorporando coi libri cbe spettano all'Istituto parte 
-delle loro biblioteche private. -

Nella segreteria de\l' Isti~uto Tecnico è stabilito l'ufficio cen­
trale delle privative industriali. 

Tesoreria. fii Guer"a, artir;lieria, fortiftea­
:ziooi e fabbriche Hlilitari, n. 6. 

Tesoreria, generale flello St.ato, n. 8. 
çUID~A~ ____________________________ ~ ________ ___ 
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ViA FItJlIt:. 
ha num. 1; metri 252 di lu"ghena. 

A.$SeS80re di l,ubbliea siellrezza della Se­
zione po (ufficio deLL' ), n. 4 . . 

VIA ltIA.UELLI 
ha num. lO; metri 506 di lunghena. 

VIA ill"-8" TERESA. 
ha metri 67 di lun.qheua. 

VIA JJ.lIOnO 
Ila num. IO; metri 221 di lunghe:za . 

VIA PESUi'1TOnI 
fili IlUIII. 12; metri 100 di lunghe;za. 

yIA PO 
l,,, IIU71I. 38. metri 990 di lunghe:::a, 

Reale /leeadenJia Medieo-Ubirur&;fea di 
Torino. (via di Po, D. 33 bis, Dei Cbiostri di S. FraDcesco di 
Paola, piaDo l°). 

Questo Corpo S::ieDtifico, di cui faooo parte i più distiDti cul­
tOri delle Scienze Mediche della Capitalf, delle varie Provhwill 
d'Ihllia e d'altre Naziooi. porta il titolo d'Accademia ReaLe 
Medico-Chirurgica, dal 10 febbraio 1844. La sua origine 
si può fare risalire al 1836, aDno io cui alcuni Membri del Col­
legio di l\ledicina e di quellQ di Chirurgia della Regia Univer­
sità fissarono di radunarsi in privato, all'oggello d'esaminare 
e discutere le dottrine che V'enivaoo proclamate, e le scoperte 
che si andavaDo pubblicaDdo relative alla Medici Da ed alla Chi. 
rur/lia. La quale privata conversazione scientifica, in principio> 
del 183(), si trasformò poscia. e si costituÌ in' Società pri~ata dei 
Compilatori del Gtornale delle Scienze Mediche, società cbe ilS 
febbraio del 1842 ollenne da S. M. il fa\'ore di erillersi io 
Corpo Accademico Scientifico, so Ilo il titolo di So6letà 'lI1ediI!O­
Chiru1'gica di Torino, coll'anouo assegnameDto di lire 3,1100. 

L'Accademia R. l\1edico-Cbirurl(ica è composta di Membri 0"­
dinarti, 0110rarii e corrispondenti. Il Dumero degli ordinari è 
fissato a quaranta, e debbono avere domicilio fisso iD Torino ed 
essere cittadioi dello Stato. Il numero degli onorarii e dei cor­
rispondenti è illimitato, ed il titolo di socio corrispoDdente 
ai confèrisce ai distinti cullori delle scieDze naturali sì italiani 
che straDieri, DI.n aventi domicilio iD Torino, i qoali avraDn~ 
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presentato all'4ccademia' un lavoro edito od i"edilo di merito 
riconosciuto, , 

L'Acc&demia p'obblica un giornale intitolato delle Scienze Me­
diche il 15 ed il 30 d'ogni mese, a fascicoli di 4, fogli di st~mpa 
caduno, e ad epoche indeterminate un volume de' suoi Atti. 

I.' Accademia è reti a da 'nn Regolamento organico apprflvato 
da S, M, e da un Regolamento particolal'é, Es~a tiene rev.lllar­
mente le sue sedute private ogni venerdì, che si aprono al lo ore 
8 di sera. Oltre queste adunanze ordinarie, sempre quando le 
circostanze il richiedano,l'Accademia si convoca pure straor­
dinariamente. Le cariche dell' Accademia SODe selte: un Presi­
dente. Un Vice-Presidente. Un Sflgretario Generale. Due Se­
grelarii Particolari. Un Tesoriere, ed un Archivista Bibliotecario 

Havvi pure un Consiglio Amministrativo. Questi uffizjali ven­
gono eletti ogni due anni, a sqoittinio segret". 

Ultimamente l'Accademia ebbe in dono dal suo Memb:r. dot­
tore Garbiglietti,qoattro mila volumi circa d'opere assai pl'tojotiate 
di medicina e scienze affini, che, coi molti allri libri che la me· 
desima già possedeva, costituiscono uua ricca biblioteca medica 
lo quale, fra non molto, consentaneamente alla volontà del Do­
natore, verrà aperta al pubblico. 

Blbiioteea della B. llnheI·sità. La sua origine 
è incerta; ma nell'anDo 1521 ella era li!ià celebre, e parell!liava 
d'importanza le più iIIu$t,ri d'Italia. AI tempo di Emanuele Fili · 
berlo il Granrle fu innalZ<\to il sra!1de Slabil'mf\Dlo che la dovea 
l'lIccogliere, e che chiamavasi allora Teatro Universale di 'fo­
rino (1560). 

Carlo Eman!l f' le r l'accrebbe e l'ampliò. 
fncendiatasotto il duca Carlo Emanuele Il, fu condotto Il fine 

l'edierno palazzo dell'Università da Vittorio Amedeo Il. l vo­
lumi stampati si possono comodamente stimare dai 130 ai 140 
mila, ed i manoscritti a lffmila • . 

Sta aperta tutti i ~iorni, salvp le feste principali e (Ii pr .cel to, 
la prima melà dell'an'lo dalle 9 ant. alle 4 pom., e l'altra metà 
dalle 8 alle 41 12. Forono fatti mi~lioramenti , non è gUéui, 
circa le stanze e gli arredi. . 

Chiesa: della il.nnuuziata, (parrocch;lI). Nel t 648 i 
COllfralelli délla Compagnia del SS. nome di Gesò comperarono 
un silo nella.via di Po, e costrussero la chiesa dell' Annunziata. 
Nelt1'1G i confratel!i dell'Annunziala riabbellirono la Chiesa e 
v'aggiunsero la facciata sui diselrni del Martinez, architetto 
messinesl', il quale vi è sepolto nella cappella sotterranea dllUa 
della Madonua delle Grazie. . 

Le pitture intofllo alle mora del coro sono del Pozzi mila­
DlI$C; il quadro dell'allar maggiore di Antonio Mari di Torino. 
Fn ristanralo nel I ~52 il soffitto con pitlure del Gooio. 
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Uhicsa di S . Francesco di Paola, (parroccbia). 
Questa cbiesa coll'annesso grandioso convento, fu ter~inata 
nella prima metà del secolo XVII dalla munificenza di Madama 
Reale Cristina di Francia. . 

Lu cappelle sono ornate di finissimi marmi. 
Il quadro d')ll'altar. maglliore, dipinto dal cav. Delfino, l'ap­

presenta S. Francesco di l'aola in Glor ia, e nel piano i duchi 
Francesco Gial:i nlo e Carlo Emanuele Il. In una delle tavl,le la­
tera:i è rappresentata Luisa di Savoia, ducbessa d'Angoulème, 
cbe prega il Santo onde le ottenga prole mascbile, cbe fu poi 
Francesco I re rli Frt-ncia. 

L'ultima cappella a,sinistra di chi eutra, in cui sorge la sta­
tua ill ruarufo di Nostra Signora Ausiliatrice, fu ereUa dal prin­
cipe Maurizio di Savoia, già cardinale; il suo cuore è sepolto 
sotto il gradinn dll li'altare, come appariva dall'iscrizione, ora 
cancellata. Sovra le dne porte laterali veggonsi scolpiti il ri­
traHo del priuci pe e di sua moglie Ludovica pure di Savoia, 
pre!!evole opera di To ,omaso Carlani di Lugaoo, di cui sono al­
tresì le molte slatue di questa chiesa, nella quale ha trovato esso 
stesso onorevole sepoltura. 

La prima cappella, entrando a sinistra, venne fondata con 
bella arrhit. !tura ,del Juvara, dalla prima regina di Sardegna, 
Anna d'Orléans. 

Il quadro rappresentante santa Genoveffd, protettrice di Pa­
rigi, fil dipinto dal cav. Daniele Seyter di Vieona che fil pa~gio 
di Montecuccoli . Nella cappella della Trinità vi sono i monumenti 
sepolcra li del marchese Francesco Morozzo, ambasciatore in 
Francia, e di Carlo Filippo !\forozzo, gran-cancelliere. 

Si vel:gono anche le iscrizioni ser,olcrali dell'esimio maleqla­
tico Bidone Giorgio, morto nel 1698, di Ludoviro Morizio Glli­
bert di Nizza Ingegoere lAl servizio di Francia e di Savoia, morto 
nel 1688, del marcbese Tommaso Graneri, presidente di finanze, 
morto nel 1698, dd Conte OrazIo Provana, ministro al con­
gresso di Nimega, ambasciatore a Roma ed a Parigi, morto nel 
169'1. 

Questa chiesa fu dei PP. Minimi. coll'annessovi convento, io 
cui si vedono alcuni alJl'escbi di Bartolomeo Guidoboni da Sa­
vona, che fu St'polto in questa chiesa ileI t '109, Sono-anche snoi 
alcuni quadri nella chiesa e nella sagrestia, ricca d'intagli in 
legno. 

Nel 1856 l'esimio piltore Ganlieri Francesco di Sillnzzo, già 
allievo della R. Accademia Albertina, e perfezionato in Roma, 
dipinse a buon fresco la volta della cbiesa esprimendovi diversi 
fatti del Santo titolare: splende mirabilmente per il disegno i! 
quadro di mezzo. 'Il medesimo ha la direzione dei lavori. Gli 
ornati del pittore Giuseppe Mola svizzero sono d'on effetto me-
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ravi1ilioso, sembra che la volta siasi alquanto alzala, ed i chia­
roscuri paiono di rilievo. 

Oriu'inc\orano gli ornati di stucco: e nell'anno venturo si te-r­
minéranno le rimanenti pillure, si spera, con nguale e felice 
successo. · . 

Gabinetto di fisica, (palazzo del~'Universilà). 11 P. 
Roma, dei Minimi, professore di fisica, cominciò nel 1'721 a 
provvedersi a spese dell'Università di alcune macchine, le 
quali 'vennero poi aumentale nel 1743 da altre dovute alla libe­
ralità di Carlo Emanuele. cd a Iui recate da Parigi dal profqs- ' 
so re ab. Nollet. Arricchito poscia questo ·gabinetto d'anno in 
anno viemaggiormente pel' le cure dci Governo, può ora an­
noverarsi fra' megliQ forniti. 

Giu(licatura della Sezione Po, no.) 32, secondo 
cortile a destra Le ndienze hanno luogo ogni settimana J1ci 
giorni di ma'rledì e venerdì (per le cause m inori (Ii L. 100) , e 
mercolec\ì e sabbato (per le cause maggiori di L . 100), dalle ore 
9 ant. alle 4 pom o 

Guardie del Uorpo. no 4. 
Laboratorio ,Ii chiloica ;;enerale della B. 

1Jni"ersità, (cbiostri dt l convento di S. Francesco di Paola). 
Océupa un vasl o locale con annesso un pezzo di terra nell'ex­
convento de' Paolotti, vicino a S. Francesco cii Paola. Si entra per 
la porta che cenna alla .sagrestia della chiesa. Si compooe di 
varie camere ~ mpie, corredate ciel laboratorio. ciel gabinetto 
dei prodotti, di quello delle macchine e clei libri, donde si passa 
al Teatro chimico, vasta scuol;! a forma di anfitealro, ove si ten­
gono le lezioni e si eseguhcono gli esperimenli. Annesso al me­
desimo havvi il laoorato1'Ìo ,di chimica-farm~celltica, con an­
nesso conservatorio di sag~i farmaceutici, che ora va cresccnd<. 
e si spera sarà in breve completo. 

lJaboratoI'io di chilnica applicata alle 
arti. Nello stesso ex-convento di S. Ftanccsco cii Paola, a pian 
terreno, entrando per la porta che è in mezzo al portico, a mano 
manca, è il laboral orio di chimica applicat'a ali" arti. Nel piano 

- superiore havvi il laboratorio di fisiologia speriinentale e di fi­
sica-medica, cominciato cla alcuni anni, al quale si lt/lginnse un 
teatro per le lezioni. Drvesi allo zelo d (~ 1 cav. Berruli l'erezione 
di qu est'importante stabilimento. Altr i laboratorii, appropriati 
all'uso, si hanno ne ll'offizio degli assaggi, ove si eselluiscono le 
prove sulle leghe delle monet.e, clelle dorerie ed argenlerie. 
che serve- all'istruzione clegli allievi della Zecca, ed Ono pure 
chimico-metallurgico presso l'A rse nale. 

Un novello laboratorio di chimicd sta pure per es;ere eretto 
nel coUegi.o Nazionale, al Carmine, p er il corso specia le. 
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l'linistero .l'istruzione pubbliea, lIum. 44 bil 
Il ministero dell' i~truzione pubblica esercita le seguenti at­
tribuzioni: fura la diffnsione ed il perfezionamento deIl'istru­
zione scientifica e Jetteraria, l'edncazione della giove'ltù e l'in­
cremento delle belle arti; ba sotto ta . ua d ipendenza l" Univer­
sità del regno e gli stabilimenti annessivi, i collegi ed i convittij 
/.;l'\stitoU dei sordo-mnti; le Accademie e scuole di belle ~rti; la 
scuola veterinaria del Valentino; lè scuole tecniche ossia pro­
ressionali di meccanica, di geometria e di chimica applicata 
alle arti di agricoltura e di forestale; I" scnole tecniche di com­
mercio; le scuole professionali di nautica e di costruzione na­
nle; la scoola d'orologieria di Clules; provvede alla riscossione 
degli emolumenti e depositi degli esami ed alla loro distribll­
zionee r estituzione; all'ammessione ai corsi ed a~li esami, come 
altresi alle relative dispensl'j all'approv.azione dei Iihri e tmt­
tati destinati al pubblico inse/{oamentoj all'approv~zione delle 
nomine fatte dai Comuni od altre amministraziuni nolle scoole 
secondarie ed elementari a loro carico; alla direzione delle 
scnole degh asili inrantili, alla distrihuzione dei posti Itr~luiti 
nel Collegio delle provincie e nei colle,!i convitti nazionali, l'd 
aU'approvazione di quelle nomine che sono riser'ìtte ai Co­
muni, ad altre amministrazioni ed ai privatij alla conferma dei 
![radi accademici ottenuti all'estero; sorveglia l'amministrazione 
dei lasciti destinati all'istruzione pubblica. 

OSlledale .li COI'ità, no 24. 11 R. OiP.edale di Carità , 
la coi prima origine sale al 1649, contiene in sè tre distinti sta-
bili menti. , . 

11 primo, dello dei Giovani, serve al ricovero non solo dei 
poveri di ambo i ses"si che si trovano veramente di giovanile età , 
ma di qnelli l'ziandio che, ricoverati giov.tni nell'ospedale, vi 
sono in esso invecch 'ati. 

Il secondo è detto riegli lrwalidi, perchè in esso si ricoverano 
i soli poveri d'ambo i s~ssi; che per vecchiaia, per imperfezioni 
di corpo o per malattie croniche sono rimasti ,eramente 
invalidi. 

Il terzo si ch:ama Opera Boggetlo dal nome del SUI) primo e 
principale benefattore, ed è riservato per i poveri d'limbo i sessi 
affelli da malalhe sifìlitiche, ed altre commonicablli cOli:lemplate 
Dei rispettivi alti di fondazione. 

Oltre ai eletti posti ve ne sono alcuni altri destinati a pr-rsone 
affelle rlalle stesse malalli!', ma i cui mezzi loro permettono di 
pagare una rnorl ica pemione. 

Scuola IIllludcillale femnlinile. nO 6, divisa in . 
tre (lh!s:ij essa conta 140 alunm. 

Tes'ol'ell,jadelll'l pubblica istruzione, no 44. 
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Teatro BossiDi, già Sutera. Puossi osservare essere 
l1l"innovato il Teatro Sulera, ora Rossmi, annull~ti i· palchi resta 
più estesa la cerchia della platea e alla scala di fOrma esagona 
a.colonne divisionali, ripartita in Ire ~allerie con ciascuna òue 
file di panche vi si ha accesso a destra per iscale bastante­
mente comode, ed altra ~cala a sinistra dà comunicazione all'ala 
sinistra della prima galleria destinata ai posti riservati. - 11 
palco scenico venoe d'assai allargato e rialzalo, come pure ri­
alzata la volta della scala io modo da pote.· adattare illoggiooe 
ad ona terza ~alleria praticabile come le duo prime. - AI Ji,o­
pra del plafooe hanvi locali per allog~io del Custode e Camel ini 
pel cOllparsume ol!re nd ona rottura rotooda pellampadario. 

Importante mig;lioramento si è pure la .ouova distribuzione 
architettonica delle lalrine in modo di precludere ogni callivo 
odore alle circostanti gallerie. ' . 

Vin!{egnere ne è il siI[. Gabetti e i dipinti del sig. Moja. 
tIui-wersità de!;Ii studi,oo 44. La fondazione de'l 

l'Università di Torino rimol/ta al principio del secolo xv, e 
'voolsi riconoscere dal principe Ludovico di Savoia; fu traspol·tata 
peraltro in Chieri, in Savigliano, indi per IUDl!hissiroo tempo in 
lIIondovì; e non ebbe sedo st~bile e permlnente in rorino che 
-dal 1569, regnante Em~nuele Filiberto. Soggiacque a varie 
vicende nel 1821 e oel 1830; e fil nel 1845, in cui Carlo Alberlo, 
·chiamato il marchese Cesare Alli eri, gli affidò l'incal'ico di com­
piere negli ordini universitarii quelle riforme che !lli aveva or­
dinalo in molte altre parti della pubblica amministrazione. 

Allre rirorme più rapidamente si aggiunsero nel 184'7; e fu 
addì 30 novembre in cni CM Regio Bi~li e lto venne abolito il 
Magistrato della Riforma e creato un Ministero particolare pel" 
l'jstruzione pubblica con proprio bilancio. 

L'Università di Torino conla '65 cattedre, .Ili cui 8 per la fa­
coltà di leologia, 15 per la facolà di leggi, 15 per la medicina e 
ehi.:urgia, 13 per l'eloquenza, liijolofia e motodo, e 14 per le 
s cienze fisico-matematiche. 

VIA POSTJ1. 
ha flUI.l. 26 i f/let1"i 655 di lunghezza . 

.&eeademia J1.lbertiua delle belle aI'ti, nO 10. 
Quest' Accademia. procura lo ammaestramento de' giovani nelle 
arti del disegno in generalI', e più espressamente n~lIa pittura. 
nella scultura, nell'archilellura o nell'in ~is ione . 19iovdni P(IS­
sono essere ammessi agli sluJii dell' Accad emi a dall'età d'anDÌ 
dieci, purchè comprovino una particolar disposizione allo stlJ.­
dio del disegno. Quelli che medianle esame prOV~DO d'aver 
qualche buon principio di r:liseguo, suno ammessi come allil';vi, 
e come aspiranti alla scuola a preferenza di .coloro ch e oe ~ oao 
~ffallo dig iuni. . 
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Gli allievi devono farsi inserivere nell'elenco generale nellBl! 
segreteria nel mese di novembre, o nelle due settimane suece.­
sive alla Pasqua, epoca delte ammessioni. 

Gli allievi passano, previo esame, dalla .cuola prima di dis,­
!/fio ai frammenti in gesso'ed alla .cuola delle statue j da questa 
alla scuola del nudo e delle pieghe e quindi a quella di pittura. 
Quanto alla scuola d'm'chUettura, prospettiva ed ornato, es­
sendo stata l'architetturà cousiderata come scienza, ed in con­
seguenza stabilita la cattedra nell? R. Università, quella che­
s'insegna all' Accademia è unicamente diretta a quanlo può es­
sere necessario ed utile ai pittori, scultori ed iocìsori, cui sùno._ 
del pari che allii architelli, necessari la prosp&ttjva e l'ornato. 
La .cuola d'incisione è considerata come souola e come labora­
torio, e quindi aperta tulto il gi orno . Havvi inoltre la scuola, 
di ,toria, in cui insegllasi la slo ria e la mitologia applicata alle 
arti. Vi sono poi concorsi annuali per le varie malerie che s'in­
segnano, in cui gl i allievi concorrenti possono riportare premii , 
di m edagl ie o ricompense di pensioni semestr.ali. 

Gioot,,: di aDoebità. e di I,elle arti, nO 4 O. 

Soeietà. prolllotriee di belle aro, no 10. Que­
sta sucietà ebbe ol'igine in jll'incipio del 1842 in casa del cont&­
Cesare Bene:vello, otlimo cultore e protettore de lle leltere e 
dell e arti. 

La Società pro motrice apre ogni anno l'I sua esposizione al-
l'inci rca nel mese .d,i maggio. , 

Jt..tltladelllia Filodr~lIlmatiea, no I. Qaesta so­
~ietà privata, chc ebbe principio nel 1828, crebbe a lieti risul­
tamenti , sicchè nel 1 840 edi lì~ ò l'ampia e bella sala ad uso di, 
teatro, disegno dell'architetto Leone. 

Fu direttr ice onoraria dell' Accademia l'egregia attrice Car­
lolla Marcbionn i, a CUI s'innalzò nella suddetta sala un mljDu-
m ento d'onore. -

Quest'Accademi~ mantiene una scuola gratuita pei giovani di­
~mbo i sessi, i quali intendono divenire altori dramUlatici. 

Di quando in quanclo, insieme ad una compagnia di dilet­
:tanti, essi danno pubblico saggio della loro abilità e dei loro 
progressi nell'arte. ' 

Ospedale IniUtare diwisiooario, nV t '1. Que­
t ,t'ospedale, !-l'ima del 1854 era posto a Porta Susa Del locale' 
nletto dei Quarti eri. Essendo stato quell'ed;fizio destinato ad 
Di lO di qnal'liel'p, l' ospedale VPI'llie trasferto nel convento già, 
OCl:opato dalle canoDithesse LHt eranl'nsi vicino a Santa Croce .. 
le ~'f.&li rilasciarono al governo dello locale nel 1854 all 'l'poca 
del cL\oléra. 
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lD e:fSO vengono cUl'ati gli ammalati militali della divi8ione 
di Tonno. Alle Suofe di CHità è affiùato il sei Tizi\} farmaceu­
tico ed il servizio interno dello speda!e, col sussidio d'infflrmieri. 

Repo IppodroDlo. Vasto edifizio lungo la via della 
Posta atto a qualunque !lenere di spettacoli diurni e notturni . 
ma parlicolarmente pel' Circo di Cavalli e simili. . 

L'iniziativa di questo ampio edifizio fu dala dal re VilloriG 
Emanuele Il, al qua1e fu dedicato. Ideato e dir'etto ' dai fratelli 
lIogetlo e Leopoldo Galli. 

È di forma dodecagona, conterrebbe all'oopo al coperto ollre 
.5000 spettalori. Grandioso Palco Scenico; grandi e commodo 
scale danno accesso a due spaziose Gallerie, ed altre scale par­
ticolari comunicano ai di~ci Palchi di prosceuio, ed al ' gran 
l'alco Reale. 

,VIA BIP~BI 
hanum. 12; meh'i 228 di lunghena. 

VIA BOSINE 
ha num. 16; metri 292 di lungheua . 

• apzzino delle DleI·ei, (IO 3. Altribnzioni di que­
Bl'offido sonu: provvista, conservazione e cenll'alizzaziontl di 
tutto ciò che rij(uarda il vestiario delle truppe, come pure ar­
redi, uteosili, e/Teti i di casermaggio, d'accampamento, d'ambo ­
laDza, d'ospedali, ecc. Ricevimento di tutti gli oggetti coofezio­
nali, perizie, ecc. 

Ritiro delle Bosine, no 1. Qoesta pja istitozione ebbe 
principio nel 1'140, per le cure e sollecitodini della benemerita 
R08a Govona, giovane povera ddla citlà di Mondovi che oe è la 
fondatrice. L'Opera si mantiene col lavoro delle ricoverate, per 
cui Dell'interno dt'lIo stabilimento sono in esercizio diverse ma­
nifatture e telai cbe si possono distioguere in lanifizio, setifizio. 
filatoio, sartoreria, oglòletli di cbiesa, lavori diversi. Per lo s:ner­
cio dei prodotti vi è un negozio aperto al pubblico nella 
stessa casa delle Rosine. Nel mfse di dicembre 1850 venne IIore 
aperta Dna scuola per l'istruzione delle fàu ciulle al di sopra di 
anni 6, divisa in doe sezioni, per cui è fissata la retribuzione cii 
L. 6 per la prima , e di L. 4 per la seconda. Questa scuola è di ­
retta da maestre Rosine patentate, e poò con tenere 113 allieve. 
Le ricoverate sono in numero di 240 circa. 

VIA S~NT& UBOUE 
ha num. 8; metri 221 di lunghezza. 

Carabinieri Beali. Jl corpo dei Carabinieri Reali fII 
creato con lettere patenti 3 :uglio 1814. 
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Per la divisione di Torino la forza dei Reali Carllbinieri è 
eomposta di t comandante, di 3 compa~nie, di 9 !uogotenenze 
e di 80 s.tazioni; una cOOlpagnia destinata al servizio interno 
della città di Torino, si divide in 7 stazioni, UDa per ciascuna 
Sezione, ed una per ciascun borgo della cillà; evvi inoltre una 
compagnia ed ona luogotenenza destinata al servizio esterno 
c.lella città, cioè divisa in altrettante stazioni quanti sono i capi­
luoghi di mandamento formanti la torinese provincia. 

Il comando della divisione di Torino è composto di uo co­
mandante in primo, di un comandante in secondo, 4i selle uffi­
ciali applicati allo stato magllior8, cioè d'un capitano relatore 
del consiglio generale d'ammiuistrazione, fii un capitano aiu­
tante maggiore, comandante il deposito, di un cap.itano incari­
cato degli alliev;'carabioieri, di due luogotenenti, di due sotto­
tenenti, di un quarlier-mastro, di due chirurghi maggiori e del 
cappellano. 

. VIA SIl.N FILIPPO 
ha tllJm. 25; me.tri 410 di lungo 

ChieSI! di San Filippo (parrocchia). Venuloa morte 
in età ancor verde nel lIiugno del 1675, Carlo Emanuele 11, Il 
ehiam ati a sè i Padri Valfrè ed Orrnfla dell'ordine di San Filippo 
le:.:6 ad essi verbalmente un sito di due giornale circa nelnnovo 
ingrandimento di Torino per costruirvi la chiesa, casa ·ed ora­
torio dell'ardine. il qual dono fu lorC', dopo la morte del prio­
eipe, ridotto in forma lega ~e dalla vedova reggente 1I1adama 
Maria Giovanna Battista. Ai t'1 settembre dello stesso aooo ne 
fu posta la prima pietra. 

Questa chiesa lodata da Scipione lIIalfei, poò considerarsi sic­
come la più vasta e più ra~l!uardevole di Torino. Essa I!opre 
un'area di 2:194 metri quadrati; si allunga doe metri 62, s'al­
larga metri 3'1, s'innalza metri 31. 

Solla piazza che sta davanti a • questo tempio vedtlsi'la chie­
setta denominata l'Oratorio, in CUI v'hanno dipinti del Conca e 
ilei Franceschilli. A sinistra di questa chie~elta, dentro la porta 
che mette al convento, sta il batti stero della parrocchia, ricco 
,Ii marmi e di pitture, ritenuto il più bello che siavi in Piemonte. 
AI di sopra di questo oratorio v'è la carnera (}h~ abitava il beato 
Sebastiano Valfrè, convertita in cappella, in virtù d'un breve di 
papa Gregorio XVI. 

Palazzo ~UieJ.'i di Sos'er;no, n" 9. Racchinde una 
copiosa raccolta di libri rari e vari classici dipinti.. 

Palazzo (léi principi della Cistel'ua, 0° 15. 
È uno degli f'ditiz i più notevoli fl<>r nierito archi !el!onico,erettt\ 
soi disegni del conte Dellala di Beinllsco. Bella ne è la facciata 
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ester'na; bellissimo e vèr'amente prineipesco l'alrio, io fODdo • 
coi si presenla on vago giardino. 

Palazzo Sanl'tlarzano, nO 23. Venne abbellilo dal 
conle Alfieri e <lall'architetto Martine7.. In questo palazzo la 
sera del 18 aprile 1812 il principe di Schwarzemberll,morlo nel 
1852, presidenle del consiglio dei ministri di S.1\I. l'imperatore 
d'Austria a Vicnna, allora inviato ~lraordinario e mini<tro ple­
nipotenziario di S. M. aTtirino, fesle !lg;ò con splendido ballo 
le auguste nozze di S. ·A. n .Vittorio Emanuete, allora duca di 
Savoia, coU' Arciduchessa d'A astna Maria Adelaide. 

VIA S~N I<'BA.NCESCO DI PA.OL& 
ha num. 31; metri 595 di lungheua. 

Uoller;io Caccia, nuiversitar'io dei J(io'(3ni Novaresi, 
ne IO. Questa nobilissima istituzione, fond ata dal conte Gioann; 
Francesco Caccia con lestampnto 20 al!osto 1616, venne rC('lIta 
in atto nella cillà di Pavia nel 1619, ed ivi rimase sino al 1820, 
epoca in cui in seguito a regie patenti ,dél 14 gennaio di delto 
annO,' venne tràslocata nella città di 'forino a richiesta degli 
amministratori di essa . 

Il CollelCio Caccia mantiene da 13 a 16 giovani NovarE'si,prov­
veduti ampiamente d'Ollui cosa, a fare i loro ~tndii nell'univer­
sità di Torino sino al conseguimento dei gradi accademici. Lo 
stesso l'ollell:io ha quattro pensionari pe! imparare i priocipii 
del disegno nella rei!ia Accademia !Ii belle arti; ne ba parimenti 
tre a Roma, due de' quali per la scultuta ed uno per la pittura, 
Il ne ba un quarto a !\filano per imparare l'lDcisi'me. 

Collegio Israelitico annesso llgli isolati degli Israe~ 
liti. L'isolato appartiene all'Ospizio di Carità. 

Palazzo Costa della Trinità, no 23. Eretto sui di­
sei(ni de I conte di Dorllaro; questo palazzo contif'ne Dna ricra 
biblioteca, e le sue sale SODO adorne di non pochi prez Iosi di­
pinti. 

V lA S&N M.~SSIl'tIO 
ha num. IO; metri 1'77 di lunghena. 

VIA Stl.N iJllCHELE 
Ila metri 130 di )'mghez:a. 

Rnota per i fatncinlli esposti alla Matcr­
llità. 

http://pa.ol/
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ha num. ~lj metl'i 360 di lungheua. 

Chiesa di Santa Pelal;ia, Costrutta nel 1'1'10 sol di­
segno del cavaliei'e dI R lJbllaDtj fu collocata nel c'Invento l'O­
pera della 1I1enLlicità istruita. Le pitture di questa chiesa sooo di 
VHtorio n1anseri. Apparteneva alle monache Agostiniane che 
DOO forono ristabilite. 

VIA. socconso 
ha 1Ium. là j metri 304 di lunghezs:a. 

Opera tlel SO'~C01'SO, n" 6. Vllllne t'on lala dalla Com­
pll~lIIl1 di San Paolo c:he ne ha la direzione. Questa 'casa fu spe­
cialmente <!l'sUnata tin dal 1569 Il ricevere eli educare p;iovani 
fanciulle nate in Torino, prive del padre, siccflme più esposte 
ai pericoli dell'età j v"rie pie persolle fondarono posti gratuiti, 
i quali si accordano dalla suddl"tta Compa~nia a seconda del 
mltllgiore o minòl'e prodotto dei Ilisoiti. SI ricevono altresì gio­
\'3ni tlducand e, col pagamento di una modica pensione. 

Quartiere detto dei !;lOalli, occopato da reggi­
mtlllli ,li fanteria . 

VIA TE&TRO D'~NGENNES 
ha nUl1l. 49j metri 800 di lunghezza. 

Appartiene alla Sedoo i! l'o sino all'au&Qlo della 'l'ia Carlo Alberto, ed oltra 
alla SezIone 1\101l\-'i50. 

Tea'.'o (l''' a:ì~eDlle8, Chiamavasi anticamente 'l'ealro 
Gu~lielmone dal nO llle del suo proprietuio. Fu nello s •. orso se­
colo ornato e dipinlo dal pittore GOl!lielmo Levra, piemontese. 
A' giorni noslri ' fo ristauralo più volte. Nel piccolo atrio che 
s('rve d'ingresso alla platea havvi il bus to di Carlotta Mar­
cbionoi. egregia allric.e che fu decoro e splendore della R. Com­
pagnia drammatica al s!lrvizio di S. ]\[. il re di Sardegna. 

Ha 89 palchi in quattro fila e un lo~gione, ed è capace di 1100 
p{'rsone. Vi agisce d'O!'dinario utla c.ompa~oia fl'aocese, ed è 
frequentato dalblta ed elt'gante società francese. 

Collepo di Sall .Franeeseo di Paola, no 30. 
Oltre al coUt'gio del Carmine vellnf'ro ape r~e fin dal 1'1~9, e­
poca in cIIi ~i tolsero le scuola ai regolari, varie scuo le di gram­
matica nel 'a capitale, chè finirono per concentrarsi in due col­
lfgì. quello di San ~rancesco di Paol~ e di Porla Nuova. Alle 
scuole elementari di grammatica venoero p.oscia alllliuute a San 
Francesco di Paola quelle di relorit'a. e dopo il 1848 i due ano! 
cii filosofia . Ivi s'jntrecciano agli studii ~innasiali o classici qoelll 
4ella storia e geografia. della matematica elementare, della 
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storia naturale, dell' eloquenza italiana e1alina, e della lingua 
greca. 

Palazzo d' he;;lio , nO 9. Era palazzo dei marchesi 
di Breme, architetlura Jd Caslelll, ora proprio del marcbese 
Roberto d' Aze~lio, aulore dell' Illlutra;ione della Pinacoteca 
Torinele, fratello dell'illuslre cavaliere l\lassimo d'Aze!l;lio • già 
presidente del consiglio dei m;nislrl di S. M. Vittorio Emanuele. 

VIA TINTORI 
ha nUI/l. t t; metri 24tì di lunglu:;t.:d. 

Teatro Gerbiuo. Così appellato dal nome del suo pro­
Pl·ietario. Serve anche all'uso diurllo; ma per lo più si apre di 
notte. Ha due IZralldi 10!l;~e uua sopra l'altra, ed una vasta pla­
tea. È capace di' oltre 800 persone. Serve ad uso di opera, di 
commedill e di compagnie equestri. 

PIAZZA C~BLIN&. 
hanullt. 12, larghiua metl'i 1011, lungheua metl'i 65. 

Àlber;;o di "irto, nu t. II R. Alb8l'1l0 di Virtù, .labi­
lito con ~ellere patenti ducali del 114 luglio t 58i, è aperto in og~i 
a circa t ilO giovani callolici di qualsiasi ' parte dei regii Stati, di 
onesli natalt, privi o scarsi di belli di fortlft1a, che intendono de­
dicarsi ad alcuna d"lle arti ivi professate; i poslulanli devono 
ave l'e un.a perfella sanità, essere di statura non minore di t 31, 
di abilità almeno mediocI'e nel leggere, nello scrivere e nel ca­
techismo, avere un sigortà, ed essere prol'Veduti di nn piccol .. 
corredo. . 

Le domande si rimettono alla direziolle dell' Albergo, accom­
pagnate dalla fede di battesimo per venir inscritte sul registro 
appositamente lenolo, purcbè il richiedente abbia ('ompiti gli 
undici aDni . L'accettazione però non può avPr luogo prima de­
gli anni dodici compiti, nè dopo ai quattordici. Le arti che ivi 
s'imparano sono quelle della fabbricazione delle stoffe e nastri 
di seta, di bava e di 'cotone; dei gl'lloni e delle calLe d'ogni 
qoalità, delle stoffe in lana, dei cappelli, del tornitore e del tap­
pezziere da mobili, del serra2.Jiere, del falegname, del fdbbri­
cante di mobili ed ebanista, del fonditore de' metalli, del lart .. 
e del calzolaio. 

Ba"Vvi inoltre un'ora di scuola quotidiana per quei rami d' i­
strnzione cbe la direzione rawisa più convenienti per la mag­
gior coltnra degli allievi, e per metterli in grado di esercitare 
eon maggior vautag!!io le rispettive loro arti . 
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Mereato del ... ino. Tièusi sulla p'azza Carli03,la quale 
il perciò deturpata dalle baracche dei brentatori. Viene iovigi­
Jato rigorosamente dall'ufficio di polizia urbana col mezzo delle 
guardie municipali, sia perchè non vengano introdotti vini DO­
"ivi alla salute, sia perchè non succedano mooopoliij iovigila 
pure sul seni:t.io del brantatori, i quali sono tulti autoriznti 
dal Municipio e distrihuiti in diverse compagnie: per tale mer­
calo Don si paga verun diritto. Si tiene nei ~ìorni di martedì, 
giovedì (l sabato. Questo mercato è destinato ad essere trasferta. 
ili piazza Boddni ue.1 Borgo Nuovo. . 

·Palazzo Guarenne, nO 2. Ora appartielle al 'mar­
ehese d'Ormea. La facciata ii disegnu del Jnvara. Nel v611o. 
dell'I galleria veggonsi pitture a fresco del Galeotti. 

Peso pubblieo municipa.le. 

PIAZZA "ITTORJ;O EMilN1JELE 
ha metri 100 di lq.rghe~:a e 320 di lunghezza. 

Quesla piazza s~ per ampiezza e ma!l oitìcenza al!guaglia le più 
famose (e rico rda il celebre Meidun Sbah dell'lspaban persiano), 
per la bellezza de~ li aspetti lo .vmce. II dise~no, commendevole 
ancbe per l'artilìzioso dijlradar delle ca~e che di simola il de­
clivio, e dell'archltetlo Giusep pe Frizzi. 

'l'utta Iìallcheggitta da portici, traolle qalll}'o <1_el (ìume, ha 
dinanzi a sè il ponle di Po, Il tempio d~l1a Gran Madre di Dio. 
con larga vedo la dei colli e lo s,lupendo palaz~o dettI) la Yigna 
della Regina 'cbe le siedp ili alto a risconlro. 

Buea. sussidilu·ia.dene lettere a sinistra vicino. 
al no ~2 . La levata delle lettere si fa mezz'ora prima della ceo­
trale. 

Ponte 'sul Po. r.'antico poote sul Po di tredici arcbi. 
dieci graud i e t(e pi ccoli, era situato alquao\o à sinistra di 
quello che ora si vede. Costruito ll,ei priIDi anni del secolo xv f 
durò quattrocent 'anni. Demolile le mura delli\ .capitale ai tempi 
napoleonici (181 0) , SI cominciarono i lavori del nuovo poote a 
cinque archi sui disegni dell'iugego~re Pertinr.bamp, e so\1.o la 
direzione del cavali ere Mallet. Lavorò inlorno alle palafitte UB 
drappello di prigionieri spagnuoli. • 

Di questo 'bel ponte Napoleone si compiaceva t80to da citarlo 
fra i mO llomenti nolabili del suo régno. Dopo la restaurazione 
fo condotto a compimento, e vennero aggiunti i d.ue argini la­
terali a sinlstra. 

Lo costituiscono cinque archi elittici di 25 metri cadono, im­
postati al pelo delle basse acque e separati da pile della grqs­
sezza di metri cioque. La luce nelta del pon lo è di metri 125r 
e quella fra le sue spalle di metri 150. 

seni:t.io
http://municipa.le/
http://d.ue/


, Pù 

ViCOJ.O DEL NiOSC:;.UNO 
ha Rum, 23 j metri i2 di lun!lhezze,: 
Oalh \I,ia Sa n ì\13SSilll 'l a lh's tra: iII cliscc! 3. 
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Ponte ·di ferro detto di Maria Teresa. Uo 
8010 pouli! sul Po non bastava allo sfogo di , una città popolosa 
ché' ussai si distende luogo quel fiume . Jl ponte sospeso con ca­
tene di ferro (opera di plivata Impresa) .si edificò nel 1840 di 
contro allo stradone dello Corso Reale presso al ValentiDl\. Il 
ponte si allarga 184 metri; l'altezza del tavolato sopra le acque 
magré è di metri 10, 10; la luoJ!hezza del tavolato metri' 6, con 
un marciapiedi d 'ambi i .Iati largo 0,60. Il tavolato è soste­
nuto da 198 spraoghe di ferro battuLo, uuite con Ilnancialeltt di 
ferro, da S gomene di filo di ferro, assicurate alla lor~ estre­
mità dentro g"lIerie praticate in grossi massi di granito. E opera 
di Paolo Lehaitre di Chartres. 

BORGO PO 

ViA DI MONU~I:..IEBI 

ha. numeri 6. 
Dalla piuu della Gnu Madre di Dio 3110 stradale di Pia.c.elliu . 

.Assessore di pubblica sicurezza della Ses­
sione Borgo Po, clIsa parrocchiale. 

VIA DI S. M~llRO 
ha nutRo 14; metri 326 di lungheua. 



AI':! 

PIAZZA DELL~ GRAN M~DRE DI DIO 
ha num. 16; metri 78 di larghezza e 179 di lungheu/J. 

Chiesa della Grau Madre di Dio (parrocchia). 
Al di là del ponte Po sorge sopra un alto basamento la rotoDda 
della Gran I\ladre di nio, voto .Iel Corpo decurionale pel fausto 
ritorno del Re nel 18t4. vittorio Emanuele vi pose la prima 
pietra addì 23 luglio 1818. Fa costrutta e quasi condolla a com­
pimento dlll'ante il regno e mercè la ltberalità di Carlo Felice. 
Costò due miliooi è mezzo di lire. 11 cavaliere Ferdinando 
Bonsignore, che ne diè il disegno, prese ad imitare il Panteoo. 
e lasciò in Torino in mezzo a tante opere borromine5che un 
esempio classico e puro di stile. II pronao è b ~llissim~, Sotto 2 
questo tempio si espongono i cadaveri abbandonati, che prima 
si lasciavano in un si.to attiguo al palazzo di città, 

Ruea sussidiaria delle lettere. La levata delle 
lettere -si fa mezz'ora prima della cenlra le, presso la farmaci • . 

VICOLO DEL MONTE 
hametri IIOdi lunghezza, 

Dalla. v'a di J\lloncali eri a sinistra. 

Questo vicolo non è notato nella Guida pubblicata per eura 
.-delllIunicipio, ma esiste. 

flali 

VIALE "ILIJ~ DELL~ REGIN~ 
Dalla piazza della Gran Madre di Dio. tutta 11 saHta aino alla ",in ... 

Ritiro delle Suore eODlpa;;ne di Gesù. Da 
~irca tre lu~t ri queste monache aprirono uoa casa d'educa­
zione per ragane nella villa delta Grigia, situata a destra ed 
alla metà circa della sa lita per giungere alla Vigna della Re· 
~ina, Questo moderno Ordine monast ico ebbe la sua culla in 
~~L ' 

Ritiro delle Vedove e Nublll di eiril eondi­
c:done. Questo ritiro o convitto, fondato nel 1786 da S. A. R. 
Madama Felicita, sorella del re Vittorio Amedeo III, trovasi 
collocato in amena posizione sui colli della Capitale ed a brevis­
sima distanza dalla medesima. Si ricevono med iante tenue cor­
rispettivo ed anche gratuitameute vedove o nubili di matura. 
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età e di civil condizione, le quali, o per decoro di stato, o per 
necessaria economia, o genio di solitudine, desiderano di ri­
tirarsi a menar vita in comune. 

Collegio degli A.rtlglnnelll detto Instltnto Cocchi. 
Fin dal mille ottocento cinquanta si è istituita una società di 

carità collo scopo di soccorrere tanti poveri giovani che anda­
vano va~abondi nelle vie ed ingombravano OZIosi le piazze della 
città, orlani od abbandonati, o malamente assistiti dai proprii 
parenti, col ricoverarli in apposita casa, somministrando loro, 
per tutto il tempo in cui ne hanno maggior biso~no, alloggio, 
vitto, vestito e cristiana educazione. n rettore dI detta casa o 
collegio cerca poscia di allogarli presso qualche onesto padrone 
in qualità, di apprendizzi o garzoni, secondo la loro capacità nel 
lavoro, e fa con quello per i medesimi quei patti e quelle condi­
zioni che farebbe un buon padre od una buona madre di fami­
glia pel proprio figliuolo. 

te quote dei soci e quelle altre limosine di qualsiasi genere 
che vengono falte alla società dalla carità dei cittadini, costitui­
scono al presente l'unica dote ed il solo fondo col quale la so­
cietà progredisce nella pietosa sua opera . Fondatore di quest'o­
pera di carità è il sacerdote Giovanni Cocchi di Torino. 

Vigna della Regina. Una bella strada ombrata da pioppi 
vi conduce direttamente dal ponte Po con dolce salita. 

Fu fondala dal principe l\laurizio di Savoia, dopochè ebbe de­
posta la porpora cardinalizia per dar mano di sposo alla 'prin­
cipessa Ludovica, sua nipote, figlia di Vittorio Amedeo I e di 
Cristina di Francia. 

Morto il principe lI1aurizio nel 165'1, Luisa di Savoia, nipote e 
vedova di lui, abitò questa villa lunghi anni. Chiamavasi allora 
Filta Ludovica; e solo ai tempi d'Anna d'Orlé.ans, moglie di 
Vittorio Amedeo Il, pigliò il nome di f/i.qno della Regma. 

Si crede essere stato architetto di quest'edifizio un certo Viet­
toli, l'ornano. Il principe ne fe' dipingere le mura a fresco, effi­
giandovi falti dI storia. La ~uerra il guastò più volle; fu quindi 
riparato e restaurato. La VIgna della l\egina è adorna di no­
bili dipinti del Corradi, di Giuseppe Dallamano modenese e di 
Giovanni Battista Crosato veneziano. Il suo giardino, foggiato 
all'italiana, presenta orti e boschi disposti a forma di anfiteatro, 
con fontana e sontuosi ornamenti di architettura. Quivi fu ser­
vita nell'aprile del 1782 una merenda ai principi del Nord. 

GUIDA 8 
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S.radal. 

STRADALE DI PRCENZA. 
ha numeri 3'2 

Da .ia Moncalieri al Rubatlo ed ollre, 

Quartiere del Corpo dèl 'l'reuo a sinistra, 

STRADALE DI CJl.S~LE 

melri 73'2 di lunghezza 
Dalla lia S, Mauro ollre, per andare al ponte di Barra e Borgo della Madonna 

del Pilone, 

Rteowero di Mendleltà. Questo pio stabilimento, fondalo 
per cura di una società di pietose e caritatevoli persone, è stato 
aperto il 10 gennaio 1840, col precipuo fine di sbandire la 
mendicità, di dare soccorso, ricovero e lavoro ai poveri della 
città e provincia di Torino, per il loro maggior bene spirituale 
e temporale, I ricoverati che lavorano, hanno per loro la metà 
del lavoro giornaliero, Si soccorrono inoltre gli ammalati a 
domicilio, somministrando brodo, minestre e porzioni di carne 
e dando loro ad imprestito lenzuola e coperte, e si provve­
dono ant,he di vesti menta i convalescenti . 

Al di d'oggi vi sono nel ricovero 500 circa accattoni dei due 
sessi, compresi i fanciulli e le fanciulle. . 

L'amministrazione del pio e regio istituto è composta di 36 
membri eletti dalla società in congrega generale. Il servizio 
corrente' ed ordinario è disimpegnato da una direzione per­
manente, scelta fra la delta amministrazione, Il sindaco della 
città di Torino e due consiglieri deputali dal consiglio dele­
gato sono membri nati dell'amministrazione. 

L'amminislrazione trovasi in via di 1'0, nO 49. 

BORGO VANCHIGLIA 
(annesso alla sezione Po) 

VIA J\.RTISTI 
( progettata) 

Tranrsa le .ie progettate Sant'Olta.io, Guastalla e Buniva; sarà di metri 642. 

VIA BUNI'VA. 
(in costruzione) 

Dal viale di S. Maurizio (vicolo Colla) al viale di circonval­
lazione progettato, traverserà le vie Artisti e S. Luca; sarà di 
melri 379 di lunghezza. 
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•• 00 lalan,Oe della regione VanehlgO •• 

VIA G1JAST ALLA 
(progettata) 

Dal viale di S. Maurizio al viale progettato di circonvalla­
zione traverserà le vie Artisti e S. Luca; sarà di metri 295 
di lunghezza. 

VIA SAN L1JC& 
( progettata) 

Dal circolo della via prolungata del Cannon d'Oro al fiume 
Po traverserà le vie Sant'Ottavio e Buniva; sarà metri 655 di 
lunghezza. 

VIA S .... NT'OTTAVIO 
(in costruzione) 

Da via della Zecca al viale progettato di circonvallazione 
traverserà il viale S. Maurizio e le vie Artisti e S. Luca; sarà 
di metri 466 di lunghezza; ha fin d'ora nO 2. 

VIA VANCHIGLI& 
ha num.23; metri 642 di lunghezza. 

Tipografia Reale, nO 16. Fu stabilita nel 1'140 dal re Carlo 
Emauuele III a nome di una società, ad imitazione di quella 
già stabilita a lIfilano ed a Firenze. Ebbe sede prima nell'isola 
dell'Università, poi sotto alle Segreterie di Stato presso al Tea­
tro, quindi nel palazzo del Collegio dei nobili (Accademia delle 
scienze), poi in via della Zecca rimpetto alla via del Cannon 
d'Oro, ed ora in via Vancbiglia, n° 16. 

Giudicatura della sezione "anehlgUa e borgo Po, 
n° 18. Le udienze hanno luogo nei giorni di martedì, giovedì 
e sabbato d'ogni settimana dalle 9 antimeridiane alle 3 po­
meridiane. 

Com'aCo di beneOeenza per gO emlgrad. casa An­
tonelli. 
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sue viei pi~zze, vicoli, viali e stradali dipendenti, 
disposti in linea alfabetica (1). 

VIA AIlCO 
ICa nu;n. 18; metri 250 ili lunghezza. 

Senola municipole femmiuile. 

VIA BEL'VEDERE 
ha nuID. 20; metri 342 di lungniJzza. 

Adoratrici perpctue dci SS. SacralUcnto, dette Sacr,a­
mentine (in Borgo Nuovo, via Belvedere). Caterina Sordini 
di Porlo Sanlo Stefaùo~ ,badèssa del monastero dei santi Fi­
lippo e Giacomo in Iscnia, ne fu la fondatrice. Qualcuna di 
queste monacbe vennero nel 1840 in tori no, e furono ad abi­
tare in dDa casuccia in Borgo Nuovo; ma nello sl?àziò 'ili poco 
téllip otflltinerb, coll'unionè di altre atiitazioni vICine, di am­
p1iaré il c&nvènto loro e di avère l'l cbiésa aperta al edito pub­
lieo, eò'tiflnciando la cos(ruzione della medesIma nell'anno 1846. 

VIA BORGO NlIOVO 
ha num, 55; metri 900 di [tlngh da. 

~lc a ili San ,lfja silUO (pa oceltia). ao Ma siwo ve­
scovo di 'forino. Di questo maeStoso ~emfio furono gettate le 
fondahienta hel i846 dietro il disegbb de signor Carlo Sada, 
architetto di S.M., sopra un'area rettangolare isolata, di spet­
tanza del ltfunicipio. Le volte SODO tuUe decorate con casset­
toni in rilievo con variati rosoni e decrescenti ornati di buono 
stile. L'interno del tempio è inoltre ricco di dipinti a fresco 
del Gonin, del Gaslaldi, del Morgari, del Quarenghi, ecc. Le sta­
tue dei profeti denlro la cupola sono lavoro in istucco degli AI­
bertoni, Dini e Simonetta; gli altri ornamenti a slucco SODO 
fatti dal Gibello, dal Diego, dal Romanzini e dall'Isella. 

VIA CHIESi\. 
ha num. 19; metri 260 di lunghezza. 

Assessore di Pubblica Sicurezza deUa sezione Borgo 
Nuo'Wo, n° 13, p.2n

• 

(I) Per maggiori schiariDlcoli vedi la Pianta annessa a questa GUIDA . 
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VIA ES~GONO 
ha num.13j metri 240 di lungheua. 

VIA c.?0ITO 
ha num. 12 j metri 420 di lunghezza. 

VIA MERIDIJl.NJl. 
ha num. f6j metri 6"1"1 di IU'l-ghezza. 

A.8i10 inlantile, n° 9 . 

VIA ROCCil. 
ha num. 44- j '"'letri 6'1'1 di ly,nghezza. 

VIA ROLJl.NDO 
• ha nllm. 2 j metri '11 di lunghezza. 

VIA SJl.N Lil.ZZJl.RO 
ha num. 39 j mett-i 323 di lunghezza. 

Chiesa di San Fraucesco di Sales. Si incominciò la 
costruzione di questa chiesa nel 1846 dietro disegno dell'ar­
chitetto cavaliere Dupuy j ora ç già aperta al pubblico. Forma 
esteriollmente un gran corpo rettangolo d'ordine corinlio, su 
cui rileva un basamento ollagono che sorregge il tambgro del 
tempio, e quindi la grande cupola terminata da un elegante 
lucernario. La facciata deve avere un pronao di sei cofonne 
appoggiato ad una gradinata larga quanto il pronao stesso e sor­
montato da un frontone decorato da bassorilievi. Il fiaI\co ,ripete 
euritmicamt>nte, ma a semplici pilastri, le decorazioni della fac­
ciata, sostituendo al frontone un semplice parapetto a balaustri. 
L'aspetto è vario ed insieme armonico e piramidale. L'interno 
mostra una rotonda intersecata da una croce, ai quattro capi 
della quale s'alzano quattro grandi arconi sorreggenti la cupola. 

I quattro quadri sono del i\1arabotti. Nel convento Vi sono le 
adoratrici perpetue del SS. Sacramento, venute a Torino da 
Roma nel 1840, e che officiano questa chiesa. 

Giudicatora della sezione di Borgo 1"00'\'0. Dietro 
alla chiesa di San .Massimo, istesso fabbricato. 

Le udienze hanno luogo ID ogni settimana nei giorni di lu­
nedì e giovedì e per le cause minori di L. JOOj martedì e sa­
bato per le cause maggiori di L. 100, alle ore 9 del mattino. 

VIA SOTTORIP il. 
ha num. 5 j 1netri 140 di lunghezza. 
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PIAZZA BODONI 
metri 40 di larghezza, 152 di lunghezza. 

Questa piazza è designata per formare baracconi provvisori i 
per momentanei spettacoli. 

Glordlno Pubblico, delto dei Ripal'i. 
proseguendo la via dei Carrozzai, si ascende al pubblico pas.­

seggio. 
Esso è lateralmente fiancheggiato dalle vie della Posta, Santa 

Pelagia, San Lazzaro, dell'Arco, p1azza Bodoni, dell'Esagono, 
e termina sulla piazza Maria Teresa. • 

Questo oiardino fu fatto cogli avanzi degli antichi bastioni. 
Ameni via'Ìi, praticelli, vista delle circostanti colline, rendono 
assai gradevole la passeggiata. In mezzo al verde degli alberi 
sorge un caffè in fo"gia di rotonda e rimpetto una fontana. 

Monutncnto Bolbo. In cima al declivio che dalla contrada 
della Madonna degli Angeli conduce al Giardino Pubblico detto 
dei Ripari. . 

In questo marmoreo monumento dello scultore cavaliere Vela 
il conte Cesare Balbo è rappresentato seduto, nel momento 
in cui ha interrotlo una lettura ed è assorto in gravi pensieri. 
Con la mano destra tiene gli occhiali, mentre appogaia la si­
nistra sulla pagina del libro sulla quale si è fel·mato. Suila spalla 
sinistra ha il manlello. La finitezza del lavoro, segnatamente 
nella parte su{>eriore del corpo è ammirabile. Sul piedestallo 
si legge una Iscrizione per la sua semplicità commendevole 
assai: A Cesare Balbo nato in Torino il 2 t novembre 1789, 
mo,·to il 3 giugno 1853, i suoi concittadini. 

MODutnCO'O Ba"o. Posto sull'estremità 'orientale del Giar­
dino Pubblico vel'so la piazza Maria Teresa. 

Questo monumento marmoreo fu già collocato nel camposanto 
in agosto 1856, e dietro richiesta del Ministerjl della Gnerra 
falta al Municipio di ' Torino onde venisse traslocato in delto 
giardino, per rammentare maggiormente le gloriose gesta del­
l'illustre generale, il Consiglio comunale in sua adunanza 2 giu­
gno 1857 acconsentì alla suddetta domanda pel traslocamento. 

Questo monumento è opera del valente scultore Albertone , 

PIAZZA ES .. l.GONO 
ha num.4. 



BORGO NUOVO 

Fico'i 

VICOLO DEL TEATRO NAZIONALE 
ha metri 85 di lunghezza. 

Palazzo LalDarmora. 

119 

Teatro Nazionale. Eretto dal cavaliere Edoardo Lamar­
mora ed "perto nell'autunno del 1847. Ampia ed armonica 
ne è la sala, disposta e decorata con' s ~mplicità ed eleganza 
alla foggia moderna.'Contiene quattro ordini di palchi e un log­
gione. Ora di propdetà del signor Merlino. 

E per lo più aperto con opera buffa o seria e qualche in­
termezzo di ballo. 

VIALE lJEL VALENTINO 
Dal circolo del viale lungo Po, vicino al ponte di ferro, costeggia il fiume Po 

a mezzogiorno, continua diagonalmente attorno il Giardino Botanico, e va a con­
giungersi allo slradale di Nizza; melri sau. 

(jastello del Valentino. Situato sulla riva del Po in fac­
cia a S. vito. Il nome di Valentino è antico. Lo comperava 
Emanuele Filiberto nel 1564. Il castello, quale si vede, è frutto 
della muniticenza di Madama Reale Maria (;ristina. Fin dal 1633 
ne fu cominciala la fabbrica, costruzione affatto oltre montana 
massime nell'acuto culminare dei telti coperti di ardesia . 

Nel 1658 vi dimorava la Corte . 
Molte volte, ai tempi della bella e vivace reggellte, fu il cor­

tile del castello del Valentino teatro di armeggel'ie, di gios tre, 
di quintane, di corse. Quando nacque Vittorio Amedeo Il, 
~Iadama Reale vi l'e' radunare 16000 poveri e diè limosina a 
tutti . Scaduto dai primi onori, serve ora alle esposizioni pe­
riodiche dell'industria, fondate da Carlo Felice. Dal lato del 
Po si ha accesso al castello del Valentino per due scale ele­
ganti, in mezzo a cui s'apre una' grotta, nella quale è una· 
fontana di acqua eccellente. 

Seuola ed Orto Botllnleo ( presso il Reale Castello del 
Valentino). Ebbe cominciamento nel 1 '120, quando per opera 
di Amedeo II fu ordinata l'Università di Torino. Bistrello da 
principio, può ora annoverarsi fra i più celebri d ' Italia, tanto 
per la copia delle piante, segnatamente delle alpine, quanto 
per l'opportunità dell'edifizio. , 

Il suo sviluppo cominciò massimamente dopo il 1821, essen­
dosi allora ampliata la sua cerchia e costt'uHa una nuova serra. 
L'ultima serra per le più alte piante fu costrulla tra il 184.7 
f! 1848. Vi si conservano erbarii. Parecchi di questi erano stati 
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dai loro raccoglitori legati all'Accademia delle scienze. Questa 
li mandò a deporre con gli altri nell'Orto Botanico. La rac­
colta è ra~guardevole. 

La scuola di botanica, aperta nillI'Università di Torino fin 
dal 1'729, è ora frequentata dagli allievi di medicina e chirur­
gia del primo anno, dagli allievi di filosofia positiva e di storia 
naturale del quarto anno e da tutti gli studenti di farmacia. 

P ontonleri acquartierati nel Borgo del Rubalto. 
Scuola weterloarla (presso il Reale castello del Valen­

tino). Soppresso con decreto 9 settembre 1851 l'Istituto agrario 
veterinario e forestale presso la Venaria Reale, venne aperta 
in Torino una scuola veterinaria sotto la dipendenza del Mi­
nistero dell'istruzione pubblica. Essa scuola ha un dire ttore, 
un segretario contabile e un commesso; l'insegnamento ve­
terinario si fa per mezzo di tre professori, due assistenti, due 
preparatori e un capo maniscalco. 

Le lezioni di veterinaria sono pubbliche e gratuite e si ten­
gono in tutti i giorni della settimana, compresa la domenica. 

La direzione e il corpo insegnante sono a carico dello Stato. 
Si ricevono in cura nelle infermerie deUa scuola le varie specie 
di animali infra accennati alle seguenti condizioni: 

I cavalli e altri solipedi domestici L. 1 50 al giorno per caduno; 
I cani a cento '75 al giorno per caduno. 
Le operazioni ed i medicamenli sono compresi nei prezzi 

suindicati. Il bestiame bovino ed ovino nonchè i maiali sono 
mantenuti e curati gratuitamente. 

Le consultazioni per animali non posti in cura nelle infer­
merie della scuola sono gratuite ed hanno luogo ogni giorno 
da]Je ore '7 alle 8 del mattino e dalle ore 2 alle 3 pomeridiane. 

IliferlUcria cavalli e caoi al Pallamaglio. 
Tiro 01 bersaglio. La R. Società del tiro a segno venne 

costituita nel '183'7, e lo statuto della medesima fu approvato 
con R. Brevetto 16 dicembre stesso anno: questo fu modifi­
cato nel 1853 in adunanza generale 19 dicembre, e di nuovo 
approvato con R. Brevelto 24 febbraio 1854. 

Scopo della Società è l'esercizio del tiro a segno, il quale 
ha luogo in tutti Sii anni nei me i di maggio e giugno nel 
patli&lione di proprIetà della Società stessa, posto a fianco del 
ca tello del Valentino dal lato destro. 

La Società è composta di soci ordinari, la cui obbligazione 
si è per tre anni, e d'aggl'egati i quali si obbligano soltanto 
per un anno: la quota annua dei primi si è di L. 30 (oltre 
L. 20 di buon ingresso), quella dei secondi, di L. 40. 

Per l'ammessione nella Società fa d'uopo d'essere presen­
tato da cinque soci, dei quali uno almeno dovrà essere mem­
bro del Consiglio di direzione. 



POSTA LETTERE t2t 
Agli esercizi del tiro. a segno. annuali, nei quali so.no. sta­

biliti numero.si e ricchi premii, so.no. ammessi, o.ltre ai So.ci, 
tutte le perso.ne che ne fanno. richiesta all' Assistenle del tiro. 
al padiglio.ne; il co.ntributo. a pagarsi dai tirato.ri è lievissimo., 
e diminuisce in pro.Po.rzio.ne del mag~o.r numero. di Co.lpi che 
il tirato.re intende di fare dUl'anle illempo. dell'esercizio., 

Per le perso.ne estranee alla So.cietà si è del do.Ppio. di 
quanto. pagano. i So.ci. 

POSTA LETTERE 
Dipendenza del ser"izio. 

L'Amministrazio.ne delle Poste dipende da una Direzio.ne 
Generale che fa parte integrante del Ministero. dei Lavo.ri 
Pubblici; egli è alla medesima che il Pubblico. deve rivolgersi 
per esporre i SUo.i richiami, i quali debbo.no. esser fatti per 
Iscritto. e co.rredali di tutti i dati alti a chiarirli, unendo le 
co.perte delle lettere o.d altri do.cumenti all'appoggio., quando. 
ne sia ii caso.. 

A""ertenze utili per l'bnpostazlone delle lettere, 

Gli Uffiziali di Postal per Po.ter o.pel'are bene, hanno. d'uopo. 
di no.n essere so.verchlamente incalzati dal lavoro. , quindi si 
chiama l'attenzio.ne sui seguenti" punti; 

l ° Di impo.stare lettere e gio.rnali al più presto. Po.ssibile, 
senz'attendere all'ultimo mo.mento. di partenza; 

2° Di fare gli indirizzi ' ben chiari e co.mpiuti, indicando. il 
no.me della vIa ed il numero della porta del destinatario.; 

3° Di far uso. di carla forte e di suggellar co.n ubbiadi le let­
tere, percbè esse debbono. passare in più mani e resistere alla 
co.nfricazione durante il viaggio., partico.larmente quelle dirette 
ne' climi caldi ; 

4° Di no.n cominciare l'indirizzo. delle lettere Co.l luo"o. di 
destino. e di terminarlo. Co.l no.me del destinatario.. Risu~tano. 
da ciò sbagli che co.nviene scansare, ado.ttando. l'abitudine 
della generalità, co.I lasciare in ultimo. il luogo. del destino.; 

5° Di procurare cbe i portinai delle case in To.rino. ricevauo. 
dai fatto.rini le leltere e le distl'ibuiscano. Po.i essi agli inquilini; 

6° Di star avveduti se gli appunti che spesso. si fanno. all' Am­
ministrazione delle Po.ste hanno. un reale fondamento., perchè 
spesso. avviene che ai ritardi ed alla perdita gli Uffiziali dI Po.sta 
so.no. affatto. estranei. Le lettere appena gettate nelle buche so.no. 

http://so.no/
http://numero.si/
http://so.no/
http://so.ci/
http://perso.ne/
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http://direzio.ne/
http://lavo.ri/
http://debbo.no/
http://attenzio.ne/
http://no.me/
http://no.me/
http://so.no/
http://so.no/
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improntate sul da~allti di bollo indicante il giorno, e nelle 
principali città anche l'ora. Altra impronta a tergo è fatta al 
momenlo di arrivo delle lettere al luogo di destino. Quindi si 
può facilmente verificare se vi fu ritardo di distribuzione. 

A.ffraneamento delle lettere all'Interno ed estero . 
Se è obbligatorio o no. 

L'affrancamento è facoltativo, obbligatorio, parziale e inam­
messi bile. 

Esso è racoltati~o pH l'interno e pei paesi esteri di tutta 
l'Europ:t, tranne il Regno di Napoli, Spagna, Portogallo, e 
!'inlerno dell ' Impero Ottomano, l'affrancamento essendo solo 
facoltativo pei porti di mare della Turchia, cioè per Anlivari, 
Durazzo, Valon<l, Prevesa, Giannina, Volo, Salonicchio, Seres, 
Gallipoli, Costantinopoli, Varna, 'rulcia, BllI'gas e Sulina. Esso 
è anche facoltativo in Africa, per l'A lgeria, Tunisi ed Ales­
sandria d'Egitto; in Asia, per Giaffa ((ieru alemme), Larnaca 
(Cipro), Deyrout (Damasco), Tripoli di Siria, Latacbia (Aleppo), 
Alessandretla, l\lersina (Tarsus), Rodi, Smil'Oe,Melelino, Cesmè, 
Tenedo , Dardanelli, Samsun) Sinope, lneboli, li.erasonda e 
Trebisonda (Erzerum); in America, per gli Stati Unili, la 
Giamaica! il Canadà, il Nuovo Brunswick, Nudva Scozia, Isola 
del PrinCipe Edoardo c Tenanova, e la maggior parte delle 
altre Colonie inglesi e irancesi. ' 

Esso è obbligato1'io per le leltere dirette nell'Impero Olto­
mano (tranue però i porti di mare summentovati, pei quali 
l'affrancamento è facoltalivo ) , per quelle dirette negli Stati 
Pontificii e nel Regno di Napoli per la ~a di ma1'e, non che 
pei paesi d'oltremare in gener'e, tranne la Toscana, la Francia, 
Tunisi, gli scali del Levante e le Colonie inglesi sopra indi­
cate. Esso è obbligatorio per le lettere dirette all'Imperatore 
d'Auslria, ai membri della sua famiglia ed ai pubblici fun­
zionari dell'Impero, come pure per le lettere assicurate e per 
le carte di valore. 

Esso è parziale per l'estero, quando, come per gli Slati 
Pontificii e pel Regno di Napoli, \>ia di mare, non può aver 
luogo fino a deslino. 

Esso è inammessibile per gli Stati Ponlificii e pel Regno di 
Napoli , via di Toscana, e per là Spagna, Portogallo e Gibilterra, 
via di terra. 

A.rrlvi e partenze delle corrispondenze. 

Indicare le ore di arrivo e di partenza delle corrispondenze 
in cia,sc-un ffizio di Posta dello Stato è cosa quasi impossibile, 
poiche il trasporto dei displlcci postali essendo in gran parte 
eseguito col mezzo delle fel'rovie , là dove esistono, ed in 
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coincidenza de'loro treni là dove non esistono, è soggetto 
a molti cambiamenti, secondo l'alternare delle stagioni e le 
variazioni che vengono adottate. 

In Torino chi non vuoI essere in perpetuo moto per an­
dare e venire tlall'Uffizio di Posta e vuole essere ben servito, 
deve farsi indirizzare le lettere a rlomicilio; allora queste 
sono date . ai fattorini, i quali, man mano che arrivano, le por­
tano di casa in casa colla proibizione di chiedere veruna 
mancia. 

In Torino, di massima, chi vuole l'itirare in persona le pro­
prie lettere all'Uffizio di Posta una sol volta al giorno, ed 
essere sicuro che sieno arrivate tutte le corrispondenze, vi 
vada alle 12 30 meridiane. 

E per contro chi vuole essere sicuro che una sua lettera 
scritta per qualsivoglia destinazione abbia corso in giornata, 
la im{losti alla buca principale prima delle '2 pomeridiane; 
anzi, Impostata a talora, egli può calcolare che, se è diretta 
dentro un vasto raggio intorno a Torino, la sua lettera è ri­
capitata nella sera stessa, il servizio postale essendo giorna­
liero verso tulti i capoluoghi di mandamento. . 

'l'asso delle lettere dell'interno. 

La tassa delle letlere spedite da un luogo ad altro sopra 
tutta quanta la superfìcie dello Stato si è per ogni lettera 
semplice di 20 centesimi. 

Sono considerate come semplici le lettere, il cui peso non 
supera sette grammi e mezzo. 

Da 1 gr. e 1I2 a 16 inclu.slvi la tassa si è di cent. 40; 
da 16 a 25, cenI. 60; da 25 a 40, cento 80; da 40 a 60, lire li 
da 60 gr. al di là si age;iungono 20 ceni. per ogni 25 grammi 
o frazione di 25 grammi. 

T,e lettere della città per la città stessa e quelle che si scam­
biano tra un Ufficio di Posta ed un comune del proprio di­
stretto vanno soltanto soggette alla tassa di 5 cent., da accre­
sCl'rsi, se pesanti oltre 1 grammi e mezzo, nella ragione so­
praccennata. 

Tassa delle carte manoscritte e del campioni 
spediti per mezzo postale. 

Le carte manoscritte ed i campioni di merci diretti nell'in­
terno, posti solto fascia e riconoscibili con una sola leltera 
semplice di accompagnamento, sono assoggettati alla metà del 
diritto stabilito per le lettere. Se però le carte manoscri tte ed 
i campioni di merci vengono alfnlDcati, non vanno soggetti 
che al terzo del diritto stabilito per le lettere. 

Le carte manoscritte ed i campioni di merci diretti all'estero 
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non godono facilitazione di tassa, ad eccezione però dei cam­
pioni diretti nei Ducati di Parma e Modena, nell'lplperO 
Austriaco, nella Germania, nella Russia, nella Polonia, nella 
Danimarca, nella Svezia, nella Norvegia, semprechè si possa 
riconoscere il contenuto e sieno affrancati. 

Tossa d 'oft'ronealDento delle lettere per l 'esteroo 

La tassa delle lettel'e a destino per l'estero è determinata 
daUe diverse convenzioni postali coi Governi esteri, Eccone 
un sunto: 

Austria (a) fa sezione (IO leghe germaniche) L, l' 40 
- '2a)) (da 10 a '20 leghe), 1»)) 55 
- 33 )) (rimabente) , , )) )) 65 

Austl'alia, affrancamento obbligatorio . )) )) 80 
Belgio . " . .. . .. » )) 60 
Brasile, affrancamento obbligatorio .. l) l )) 
Buenos-Ayres, affrancamento obbligatorio » l )) 
Chili, affrancamento obbligatorio )) l 50 
Danimarca, via di Milano (a) . )) )) 85 

- via di Francia . )) l 40 
Gran Bretagna ed Irlanda (*) )) )) 60 
Francia ed Algeria . . . . . . )) )) 50 
Germania, via di Svizzera o di Francia. . . » » 60 

- via d'Austria (a) . . . . . . • » )) 65 
Gibi~terra, via di terra, affrancamento inammess. )) » » 

via d'Inghilterra. . . . . . » )) 80 
Grecia, via di Genova, affrancamento obbligatorio » 1 )) 

- via di Trieste (a) )) :I 10 
Modena (Ducato). . » » 40 
Malta. . . . ..... )) » 40 
Montevideo, alfl'ancamento obbligatorio )))) 
Parma (Ducato) . . . . . . . » )) 30 
rortogalIo, affrancamento inammessibile » » )) 
Romenia (Principati Danubiani) (a) . » » 85 
Olanda . . . . . . . . . » » 70 
Russia e Polonia, via di ]\filano (a) » l » 

via di Francia . .. )) 1 40 
Sicilie (Due), via di mare, affrancamento obb\. )) » 70 
Spa~na, Isole Baleari e Canarie, affr. inamm. )))))) 
Stall Pontificii, via di ltlilano (a). l) » 60 

- via di mare, affrancamento obbl. l) J) 60 
Stati Uniti . . . . l) 1 '21} 
Svezia e Norvegia (a) . l) :I 40 

(a) Di I" in '15 grammi o frazione. 
(O) Le lettere non alTrancate sono soggette, 3 deslino, alla mulI., di cent. 60. 
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Svizzera . L. )l 40 
Toscana . ' .. .. ... . )l )l 40 
Turchia ed Egitto, affrancamento obbligatorio (b) » t » 
Tunisi . . . . . . . . . . . . . »» 60 
È da notarsi che pel' le' lettere pesanti, da e per l'estero, 

la tassa si accresce di "1 grammi e mezzo in "1 grammi e mezzo 
o frazione'\ ad eccezione di qnelle scambiate coll' Austria ed 
oltre, per e quali si accresce solo di i5 in 15 gr. o frazione. 

È vietato di inchiudere nelle lettere oggetti di valore, come 
anelli, monete, diamanti, perchè in tal caso esse non possono 
aver corso. 

Non vi si deve incbiudere neppure viglietli di banca e cedole 
al portatore, percbè la vigilanza dell' Amministrazione non può 
estendersi in modo assoluto che alle lettere assicurate. 

Francobolli postali. 

t'affrancamento delle lettere deve operarsi applicando franco­
bolli sulla parte anteriore di esse. Quesli bolli affrancatori con­
sistono in un'impronta in rilievo rappresentante l'effigie di S,1\I., 
stampata sopra carta di diverso colore. 

I francobolli da 5 cent., sopra carta di color verde; quelli 
da IO cent., sopra carta di color di fuli~ine; quelli da 20 cent., 
sopra carta di color turchino j quelli aa 40 cent., sopra carta 
di çolor rosso; quelli da BO cent., sopra carta color arancio. 

Il rovescio è indollo di gomma che basta d'inumidire prima 
d'applicarli. 

Questi francobolli sono venduti al valor nominale sopra lutti 
i punti dello Stato dagli agenti dell'Amministrazione delle Poste, 
e nelle principali ciltà anche da persone estranee. . 

Il valore dei francobolli deve essere eguale al diritto cui 
vanno soggette le lettere, sia in ragione del loro peso, sia in 
ragione del luogo di destino. Le lettere sopra le quali fossero 
stati apposti francobolli rappresentanti un valore inferiore, se 
dirette nell'interno vanno soO'gelle a tassa supplementare pari 
alla differenza che corre tra il valore dei francobolli appli­
cati ed il diritto stabilito j se dirette all'estero, per Stati ove 
l'affrancamento è facoltativo, non è tenuto a calcolo il valore 
de' francobolli insufficienti. Però in alcuni Stati esteri, dietro 
richiamo e presentando la busta, viene bonificato il valore 
rappresentato dai francobolli, pratica anche in uso nello Stato 
Sardo, quando le lettere con francobolli insufficienti sono ori­
ginarie di Francia, Belgio, Svizzel'a, Ducali di Parma e l\10dena 
e della Toscana: se invece sono dirette all' estero, per Stati 

(bi Per le lellere direlle nei porli di mare deUa Turchia e deU'EgillO. indic.1li al 
capo seguenle, l'atrrallcamenlo Don è obbligalOrio. _ 
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pei quali esista l'afft'ancamento obbligatorio, esse non possono 
aver corso, e sono trattate come le leltel'e giacenti per difetto 
di affrancamento, cioè indicate in t .. bella allo sportello del­
l'uffizio. 

Jncorre la multa di L,51 chi scientemente fa uso di franco­
bolli che già avessero servito. 

Le lettere munite di francobolli sufficienti godono nell'im­
postazione di una maBgiore latitudine d'un quarto d'ora, sem­
prechè in Torino ed ID Genova vengano gettate nella buca 
principale atti "ua all'uffizio. 

La perdita di lettera affrancata non dà luogo a veruna in­
dennità. 

Assicurazione dclle lettere. 

Le lettel'e si assicurano presso un Uffizio di Posta mediante 
il pagamento di uu diritto fisso di 40 cent. tanto per l'interno 
che per l'impero d'Austria e paesi al di là, pei quali è in vi­
gore l'afft'ancamento facoltativo . 

Tranne per gli Stati Uniti d'America si può aUresi assicu­
rare lèttere per tutti gli ,ùtri Stati esteri, pei quali l'affran­
camento è facoltativo, non che per la Silagna, Portogallo e 
Gibilterra j ma invece del diritto di 40 cent. si paga il doppio 
della tassa ordinaria. 

L'affrancamento delle lettere da assicurarsi è obbligatorio. 
Onde sieno assicurate, le lettere debbono essere presentate 

all'Uffizio di Posta un'ora prima delle altre lettere, racchiuse 
in una busta munita di tre sigilli in cera lacca, con un' im­
pronta particolare j se esse sono dirette all'estero i non vi pos­
sono venir rinchiusi oggetti di valore, come ane li, monete, 
diamanti, ecc, 

Al mittente che conse~na una leltera da assicurarsi è ri­
messo uno scontrino di rrcevuta che egli deve conservare per 
ogni fortuita eventualità. 

JI mittente che desiderasse avere prontamente nelle mani 
la prova matcriale dell'cffettuato recapito della sua lettera, 
può facilmente conseguirlo, se la lettel'a assicurata è diretta 
nell'interno, nell'impero Austriaco o paesi al di là, chiedendo 
contemporaneamente una ricellUta di ritorno, cbe, mediante 
il pagamento di altri 40 cent., è spedita al destinatario, 
e, lirmata dal medesimo, vi ene tosto retrocessa al mittente 
per mezzo degli UlIizi cii Posta, e senza allra spesa, 

In caso di perdita di leltera a sicurata, salvo il caso di-forza 
maogior~, l'Amministrazione delle Poste corrisponde al desti­
natario od al mittente !'indennità di L,50, se questa perdita 
ba avuto luogo nel Regno Sardo; ma essa non è tenuta a 
verun altro risarcimento se la perdita ebbe luogo in territorio 
estero j lire 50 possono solo essere rimborsate se questa con­
dizione esiste nella rispettiva convenzione postale. 
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Assicurazione delle carte di "alore. 

121 

Si spediscono col mezzo della Posta carIe di valore da al­
'cune città per alcune altre, ma nel limite ~ui sotto indicato: 

(a) Torino e Genova fra di loro, tino a lire 50,000; 
(b) Chambéry, izza, Novara, Alessandria, Cuneo e Cagliari 

fra di loro, e con (a), fino a lire 20,000; 
(c) Acqui, Alba, Albertville, Annecy, Aosta, Arona, ASli, 

Biella, Casale, Chiavari, Domodossola, Ivrea, Mondovì, Mortara, 
Novi, Oneglia, Pinerolo, Saluzzo, Sarzana, Sassari, Savigliano, 
Savona, Spezia, S. Remo, Thonon, Tortona, Vercelli, vi~e­
vano, voghera fra di loro, fino a lire 2,000, e con (a) e (b) , 
lino a lire 5,000; 

(d) Arona, Sarzana, Sassari, Savigliano e Voghera fra di 
101'0 soltanto, fino a lire 5,000. 

Gli UlIizi di Posta di queste città non possono ricevere carte 
di valore, nà per altre città, ne per somme maggiori. 

Le carte di valore, cedole, viglietti di banca e qualunque 
altra carta di valore in corso, debbono essere presentate 
sciolte, onde il Direttore delle po te possa accertarsi del loro 
valore nominale e farne una distinta da firmarsi dal mittente' 
e da inchiudersi poi colle carte di valore in una busta munita 
di tre sigilli di cera lacca con stemmi particolari del Diret­
tore e del Verificatore delle Poste, non che del mittente. 

11 Direttore di Posta rilascierà al mittente la ricevuta delle 
carte state consegnate e riconosciute, quindi sottoporrà il piego 
che le racchiude in ragion di peso al diritto di affrancamento 
e di assicurazione. 

Il mittente dovrà inollre soddisfare il diritto proporzionale 
di 114 per cento o frazione di cento. 

L'Amministrazione delle Poste è risponsale delle accennate 
assicurazioni per l' integrità del loro valore nominale, salvo il 
caso di perdita per forza maggiore. 

Articoli di danaro spediti per la Posta. 

Chiamasi articolo di danaro la somma che si deposita in un 
Uffizio di Posta pel' esserEl pagata in altro. ' 

Per tal deposito viene rilasciato un titolo detto vaglia postale, 
mediante cui si può riscuotere la somma depositata, delIa quale 
l'Amministrazione delle Poste è mallevadrice senza eccezione 

. di caso. 
La proprietà dei vaglia postali non può alienarsi nè tras­

mettersi per girata od altrimenti. 
Le monete d'oro e d'argento in corso legale nello Stllto ed 

al prezzo di tariffa sono le sole ammesse, e non si accetta più 
d'una lira erosa od erosomista, e ciò solo per compimento. 
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Le somme che possono per tal guisa essere tratte sopra Uf-
fizi di Posta $ono determinate come segue: 

Tutti gli Ullizi di Posta possono trarre vaglia postali: 
i U Sopra Torino e Genova fino alla somma di L: 600; 
2° Sopra Chambéry, Nizza, Novara, Alessandria, Cuneo, 

Ivrea, Cagliari e Sassari, fino alla somma di L. 400; 
3° Sopra le aUre città capoluoghi di provincia, L. 300; 
4° Sopra Aix-les-Bains, Arona, Bra, Breo (Mondovì), Ceva, 

Fossano, Intra, Macomer, POlto-Maurizio, Sarzana, Savigliano, 
St-Julien, San Pier d'Arena, ventimiglia e Vigevano, fino alla 
somma di L. 150; . 

5° Sopra tutti gli a1tri Uffizi di Posta, fino alle L. t 00 ; 
6° Sopra molte (non tutte) distribuzioni mandamentali, fino 

alla somma di lire 50. 
Per i vaglia postali eccedenti L. 100 è nece sario determi­

nare l' Ullizio di Posta ' che dovrà far il pagamento, mentre 
quelli per somme minori possono essere soddisfatti da qual­
SI voglia Uffizio. 

Per ottenere un vaglia postale si paga: t ° un diritto fisso 
di spedizione di 5 cent.; 2° un diritto proporzionale dell' t 
per cento. 

Per le somme al disotto di lire 5 si pagano in complesso 
IO centesimi. 

I vaglia postali sono stampati sopra carta bianca, e portano 
un bollo a secco rappresentante lo stemma reale. 

Essi sono pa g~, bili a vista, se le somme non eccedono L. 100, 
per tutti gli Uffizi di Posta, e se non eccedono L. 50 per le 
distribuzioni mandamentali. 

Quando le somme eccedono le I,. 100, il pagamento non è 
j?iù falto che dopo il ricevimento d'un avviso spiccato dall'Uf­
tizio traente. Accadendo che nei piccoli Uffizi non esistano 
fondi sufficienti per far fronte al pagamento, è accordato il 
tempo per procurarseli. 

Il termine utile al pagamento dei vaglia postali è stabilito 
a mesi due dalla loro spedizione, trascorsi i quali, è necessaria 
un 'espressa autorizzazione dell' Amministrazione centrale. 

In caso di smarrimento di vaglia poslali, il rimborso della 
somma depositata venà restituita dopo quatt ·o mesi i per 
quest'eventualità è mestieri sia conservata la ricevuta del fallo 
deposito. 

I vaglia postali a favore dei bassi ufficiali e soldati d'ogni 
arma, compresa la marina militare, purchè in aUività di ser­
vizio, sono rilasciati fino a I,. 20 col solo pagamento del di­
ritto fisso di 5 cento 
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Franchl!Jla delle INtere. 

'n9 

La franchi gia è l'esenzione dal pagamento delle tasse sopra 
lellere e piegbi circolanti nell ' inte rno , e non può estendersi 
a quella parte di tassa che in virtù de ll e convenzioni diplo­
matiche spetta alle Amministrazioni delle Poste estere per 
lettere provenienti dall' estero. . . 

La franchi gia è conceduta per la sola corrispondenza, e sono 
perciò esclusi i giornali, i libri, i registri, ecc. 

Essa è illimitata o limitata. 
Godono di fl'anchi gia illimitata: 
IQ li Re ed i membri della Real fami glia j 
2° ] Senatori ed i Deputati durfl nte le sessioni e venti giorni 

prima e dopo di esse , compreso il tempo di proroga j 
3° li I)resid ente del .Consiglio dei Ministri, i Ministri con 

portafogli ed i Segretari e Direttori generali de' Jl1inisteri j 
4° li Ministro della casa di S. 1\1 . . 
Godono di franchigia limitata i pubblici funzionari tra di loro, 

mediante contrassegno a bollo od a mano, secondo le norme 
ed i limiti s\;abili ti da Regii Decreti e da decisioni ministeriali . 

Queste corrispondenze non debbono mai essel'e geltate nella 
buca, ma .essere rimesse a mani degli umziali di Posta. 

I privati, cho scrivono lettere a pubblici funzionari che non 
godono di franchi gia illimitata, dovranno aver cura di fran­
carle per non esporle ad essere rifiutate a cagion della tassa. 

Incorre la multa di li re 500 l'impiegato cbe si prevale della 
franchigia data ad un pubblico UlIlzio per la trasmissione di 
lettere o pieghi particolari. 

Qualora il Direllore delle l'oste abbia fondato sospetto che 
ne' pieghi godenti franchigia trovinsi lettere particolari, è aU­
torizzalo a tassal'li j e se il destinatal'Ìo non volesse pagarne 
la tassa , nè l'ifiutarli, potrà farne l' apertura nell'Umzio di Posta 
per constatare l'esistenza o meno di tali letter e. 

Tassa d e l giornali (I) e stampati spediti 
per mezzo postale. 

I giornali , le gazzelle, le raccolte, gli annali, le memorie, 
i bullettini periodici, gli stampati in ~enere, le Iilografie, le 
incisioni d'ogni specie, la carta di musica stampata, o mano­
scritta, le bozze di stampa, anche corrette, sono soggette alla 
tassa d'affranc:lmento dI 2 cent. cadun foglio. 

Per fo ~lio di stampa s'intende quello, la cui superficie non 
eccede 40 decimetri qUlldrali j però i soli fogli periodici , la 
cui superficie non eccede 'lO decimefri quadrati, 1I0n vanno 
soggelli che alla tassa in affrancamento di 1 cent. 

(i l È proibila la spedizione dei giornali pcr alll'o mezzo Iran ne quello della POSIa . 

GUIDA Q 
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La tassa d'affrancamento di 2 cent. è accresciuta per ogni 
40 decimetri quadrati, o frazione. 

Vn foglio di supplemento unito ad un giornale va esente 
da tassa. 

I giornali e stampati diretti all'estero godono altresÌ di fa­
cilitazioni di tassa in affrancamento. Ecco qui sotto i prezzi 
per le principali destinazioni: 

Austria (a) • . .. L. "05 
~fodena, Parma, Svizzera, Tunisi (b) » »05 
Toscana (c) .. .. " "05 
Francia ed Algeria (d e) • • " ,,06 
Gran Bretagna ed Irlanda C-c) . . . Il "10 
Belgio, Spagna, portogallo e Gibilterra (b) • "10 
Germania, via di Francia (f) . . . " ,, 0'1 

via di SvizzeJja (b) " »1 'j 
via di Milano (a) . , " »10 

Olanda (f) . . . . . . . . " » »O~ 
Stati Pontificii e Siciliani, vra di Milano Ca) »" 10 

via di Toscana (c) »» 0'1 
via di mare (c) " ,. 07 

Turchia ed Egitto (d e) . " ,,09 
Colonie in genere (c). • . " ,,15 
Sponde del Mar Pacifico (c). . . . . . . " ,,'15 
Per godere di queste facilitazioni i giornali e stampati, tanto 

per l'interno che per l'estero, debbono essere sotto fascia, 
affrancati, non cartonati, nè aver altro manoscritto che la data, 
la firma e l'indirizzo. 

Se, effettuato l'affrancamento, negli Vffizi di Posta si trova 
fJ.ualche cosa di scritto, anche solo ai margini o sulla fascia, 
questi oggetti vengono considerati quali lettere e gravali di 
doppia ta~sa. 

I giornali e stampati che fos~ero gettati nella buca, se di­
retti nell'interno, sono tassati 10 cento per foglio, secondo le 
dimensioni sopraccennate j se diretti all'estero, secondo i casi, 
sono considerati quali lettere e tassati in conseguenza, od 
anche trattenuti. 

Tassa delle circolari ed avrisi spediti 
per lDezzo postale. 

Le circolari! gli avvisi di nascita, matrimonio o decesso, gli 
. inviti e le partecipazioni qualsiansi, come i programmi e ma 

(a) Per ogni peso di 17 grammi e 11~ o fraziooe. 
(h) Per foglio di qualsiasi dimensione. 
(c) Per ogni peso di 4à grammi o fraziune. 
(d) Se giornali periodici non eccedenli 72 decimetri quadrati. 
(e) Se stampali non periodici nOli eccedrnli 32 ~ecimetri quadrati. 
1/) Per foglio Don eccedente 40 decimetri quadri ti . 
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nifesti di un giornale, di un'opera e di qualunque stabilimento, 
con intestazione e sottoscrizione, datati o non, ma nell'evi­
dente scopo di un annunzio, diretti nell'interno, sono assog­
gettati al diritto fisso di 5 cen\. in affrancamento, purchè non 
manoscritti, riconoscibili, e non eccedano 11 decImetri qua­
drati. 

Questi oggetti, oltre la firma, possono portare l'indicazione 
manoscritta di un giorno, di una o più cifre, di un nome di 
viaggiatore, di un indirizzo, ma debbono conservare essen­
zialmente il carattere di circolari o avvisi non manoscritti. 

Lettere e "aglla spediti a' Bass'Uftlelall e Sold.ti 
dell'Eserelto. 

I.e lettere semplici o contenenti soltanto un lIaglia postale 
dirette nell'interno ai bass'ufficiali e soldati di <J,uatunque 
arma, compresa la marina militare in attività di servIzio, sono 
soggette al solo diritto di IO cent., purchè vengauo affrancate. 
Qualora esse eccedessero in peso 7 grammi e mezzo, o, con­
tenendo un lIaglia postale, eccedessero 8 arammi e mezzo, 
ovvero non si affrancassero, sono SOQgette alfa tassa ordinaria. 

Nel fare l'indirizzo alle lettere f ei militari si deve accen­
nare chiaramente il reggimento, i battll~lione, la compagnia 
ovvero lo squadrone od il bastimento CUI sono addetti i desti­
natari. 

Assot"llazlone al giornali esteri. 

Gli VIDzi di Posta ricevono le associazioni ai giornali esteri 
italiani, francesi, inglesi e tedeschi, mentovati nell'elenco pub­
blicato ogni anno dall'Amministrazione delle Poste ed ai prezzi 
ivi indicati, cioè lire 2 oltre il prezzo del giornale e la tassa 
di affrancamento di essi ed il cambio quando occorra. 

Queste associazioni vogliono essere commesse nella prima 
quindicina del mese che precede il trimestre, onde evitare 
i ritardi, e debbono esser fatte a trimestri regolari. Però, in 
generale, le associazioni pei giornali di Svizzera e di Ger­
mania si fanno a semestri. Le associazioni ai giornali inglesi 
si prendono anche a trimestri irregolari. ' 

L'Amministrazione delle Poste non garantisce agli associati 
i premii che i giornalisti francesi vanno promettendo, ma che 
in realtà non consegnano che a chi li fa ritirare nel luogo 
stesso di lor pubblicazione, non volendo essi, spedendoli per 
la Posta, sottostare alle spese d'affrancamento. 

http://sold.ti/


t32 POSTA LETTERE 

Impostazione 'delle lettere 
per la pronta loro spedizione. 

Le corrispondenze per i seguenti stradali e per l'estero, alla 
·buca principale in Torino, vogliono essere impostate alle se-
guenti ore perentorie: J 

9 antimeridiane per Chiavari, Sarzana, Pisa, Firenze, Roma 
e Napoli; 

1 30 pomeridiane per Chambéry; 
4 pomeridiane pel' Novara, Milano, Savona, Venezia, Trieste, 

Viennaj , 
4 pomeridiane per Pallanza, Locamo, Bellillzona; 
4 pomeridiane per Voghera, Pavia, Piacenza, l'arma, Reggio 

e Modena; 
4 30 pomeridiane per Susa, Chambét'y, Lione, Parigi, 

Brusselle, ' Londra, Marsiglia, Ginevra; 
10 pomeridiane pel Lago Maggiore, 'Bellinzona, Berna, Zo­

rigo, Basilea, aoira, .Germania; 
9 antimeridiane di ogni luneùì, !:(iovedì e venerdì, via di 

mare, ,pet' Livorno , Civitavecchia, Napoli, Messina, ed ogoi 
venerdì per Malla, Grecia, Smirne, Dardanelli, Gallipoli, Me­
telino, Costantinopoli, Rodi, Mersina, AlessandreUa, Latachia, 
Tripoli di Siria, Beyrout e Giaffa. 

Stn:doni di Posta nneora esistenti. 

Cessati molti pri~'i1egi de' mastri di posta I costrutlesi ferrovie 
sulle principali linee dello Stato, miglioratisi i servizi delle 
diligenze, le stazioni di posta non potevano più reggere sopra 
alcuni stradali senza ricevere sussidi dallo Stato; qui odi la 
m~ggior parte delle stazioni, lunghes o le ferrovie e sugli stra-
dali secondari, hanno dovuto cessare . . 

.Oggidì le stazioni postali sussistono solo sugli stradali seguenti: 
. Tra Ginevra ed Aix, - Tra St-Je'an-Maurienne e Susa,­
Tra Nizza Mare e Sarzana, - TI'a Arona e Domodossola, -
Tra Chivasso ed Aosta, - Tra Vigevano e I\lilano, ' 

Regii C::orrieri. 

L' Amministrazione delle Poste ha un servizio di Corriere 
con 4 posti per viaggiatori sulle linee seguenti: 

Tra Torino e St-Jean-Maurienne, in coincidenza colle fer-
rovie di Francia e Svizzera, . 
, Tra Genova e Pisa, in coincidenza colle ferrovie Toscane. 

Il Corriere parte da Torino coU'ultimo treno per Susa, im­
'PiElga nella corsa ore 12 · circa. 

Il Corr iere parte da Genova per Pisa alle 3 pomeridiane, 
ed impiega ore 20 circa. ' 

Il prezzo di un posto si è di franchi 36, cento 30, per St-.Jean, 
e franchi 50 per Pisa, compreso il hagaglio fino a 30 chilogr. 
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Spedldonl per mezzo del Regii C::orrlerl. 

L'Amministrazione delle Poste, sopra i due stradali suddetti, 
ove ha il servizio di Corriere, non che pei paesi al di là di 
St-Jcan di lIfaurienne e di Pisa, come anche tra Torino e Ge­
nova, si incarica della spedizione di o~getti di messaggeri:! , 
come gruppi, pacchi e colli di merci d. piccolo volume. 

La tariffa, cui sono soggelle queste spedizioni, è modica i 
inoltre facilitazioni speciali sono accordate a quelle case di 
commercio che fanno invii frequenti e considerevoli. 

Portenza del Vapori postaU pel' l"sola di Sardegna. 

I piroscafi deUa Compagnia Rubaltino, che trasportano le 
corrispondenze scambiate tra la tenaferma e l'isola di Sar­
degna, partono nei giorni e nelle ore infra descritte: 

D:! Genova per Porto-Torres ogni mercoledì alle 9 anti­
meridiane , e da Porto-Torres per Genova ogni domenica aHe 8 
antimerid iane; . 

Da Genova per Cagliari ogni sabbalo alle 6 pomeridiane, 
e da Cagliari pel' Genova ogni mércoledì alle 2 pomel"idiane, 
eccelto i due primi viag~i del mese in cui parle alle 1! anti­
meridiane df:1l0 stes 'o IllOrno per poter appo~"iare prima di 
notte a Bellavi ta ed alla Capraia; . 

Da Genova per l'j ola della ~laddalena il 4° mercoledl d'o'lui 
mese, e dalla Maddalena per Genova ogni domenica successiva; 

Da Genova per l'isola di Capraia il 2° abbato d'ogni mese, 
e dalla Capraia per Genova il giovedì successivo. 

Quindi le cornspondenze, cbe debbono essere spedite con 
que ti piroscafi, devono essere impostate in tempo perchè ar­
rivino al porto d'imbarco prima della partenza; altrimenti non 
potranno essere inoltrate che coll 'ordi nario seguente. 

Partenza del "tI0I,ori postali p .. r (;8glfarl e Tunlsl. 

Oltre le dette partenze, il t O ed il 25 di ogni mese parte # 
UD vìtpol"e da t;enova alle ol"e 6 pomeridiane per Tunisi, con 
scalo a.Cagliari, e da Tunisi per Genova con scalo a Cagliari 
il 4 e 19 di ogni mese . 

Buche sussidiarie per l 'impos tazione delle ae"~l'c. 

Sezioni Porla Susa. - S. Donato, casa Ualbis - Quartiere 
Militare - S. Dalmazzo - Santa taria, presso III tabaccaio, 
casa Basini - Palazzo Civico - Via Guard'J,nfiHlli, presso 
il ne;ozio Montù 

Por l4 1Ilitano. - Porta Milano, piazza dei Molini - Piazza 
della Consolala, porla nO t - COlie d'Appello, casa Barolo, 
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angolo via Senato ed Orfanelle - Via Milano, accanto alla 
Basilica, porta nO 1 - Piazza S. Giovanni, porta nO 4, solto 
i portici. 

P01·ta Po. - Piazza Gran Madre di Dio - Via dei Macelli 
angolo' via della Zecca - Piazza Vittorio Emanuele, casa del 
Demanio, nO 11 - Via del Soccorso, presso al tabaccaio, casa 
d'Ormea - Via della Posta, angolo Accademia Albertina -
Via S. Filippo, Ambasciatori, casa Alfieri. 

Borgonuovo. - Piazza Maria Teresa, angolo via al Fiume -
Borgonuovo, nO 9 - Via dell ' Arco, angolo via Borgonuovo, 
presso al droghiere - Via Carrozzai, angolo via l\ladonna 
degli Angeli - Ministero dei Lavori Pubblici, piazza S. Carlo. 

P01'ta Nuova. - S. Salvario - Portici Lagrange, farmacia 
Bogino, angolo viale del Re - Piazzetta S. Quintino, ·piazza 
Carlo Felice - Banca Nazionale, casa Nigra, angolo via Al­
fieri - Santa Teresa - Piazza S. Tommaso, Farmacia Bernardi. 

Ore delle levate - . Eslat<,. 

8 e '\o e mezzo mattina - 1 e mezzo, 3 e mezzo e 9 di 
lIera. ' 

Ore delle levate - Inverno.' 

" 8 e mezzo mattina - I, 'l e meno, 3 e mezzo e 9 di 
sera . 

Ore cklle levate (Scalo della ferrovia di Genova) - .Estate. 

5 e mezzo mattina - 3 35 di sera. 

Ore delle levate - Inverno. 

5 45 mattina _ . 'l '10 di sera. 

Variabili le ore secondo quelle di partenza dei treni per 
Genova. 

Distribuzione delle lettere a dOlUleillo. 

Trenta sono i porta-lettere in Torino e suoi Boq~hi; sono 
affidate una quantità di vie a ciascheduno per distribuire 
le lettere, giornali, ecc. ; di modo che, in ragione di distanza 
o di lavoro, più o meno impiegano il medesimo tempo per 
poter trovarsl alle ore fissate presso la Direzione, 
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Orario d'entrata dei Porta-lettere al/a Direzione. 

Tutti i giorni alle 6 e iO del mattino, ed alle 2, 4 e 6' di 
sera. Quello della sera è per la resa dei conti. 

Orario d'uscita dei Porta-lettere pe;r la distribuzione. 

Tutti i giorni alle 8 e H del mattino, ed alle ~ i 1'2 e 
4 i{2 di sera. 

Il servizio della distribuzione delle lettere a domicilio vien 
fatto gratis: per far restare le lettere r.res o all' ufficio di 
distribuzione o farle recapitare a domictlio non occorre altro 
che farne domanda all'ufficio stesso . 

Si possono rifiutar lettere mediante la firma visto si ri­
fìuta o per difetto d 'affrancamento o per motivi qualsiansi, 
ed è regola il citarli. 

Le lettere che hanno insufficienza di bollo si devono pa­
gare come non affrancate. Ma di quelle provenienti dall'in­
terno, dalla 'Francia, Belgio, Toscana, Svizzera e Ducati si 
rimborsa l'importo mediante richiesta all'ufficio di distribu­
zione, sulla rimessione della soprascritta. 

Umclo succursale centrale delle strade ferrate 
dello Stato. 

(Via ~· inanze •• icioo alla P osta lettere) . 

Si spediscono oggetti di messaggeria per tulte le linee, meno 
quella di Cuneo, come pure per tuUo l'impero austriaco, Russia, 
Prussia, Svizzera, ecc. - Quest'Ufficio venne aperto nel mese 
di aprile 1858 per conto dell'Amministr<lzione delle strade 
ferrate onde prOCUr<ll'e maggior comodità per la spedizione 
delle merci , e queste si ricevono e si trasportano alle rispet­
tive stazioni di partenza senza diritto di consegna. -! Unito 
a quest'Ufficio si trova quello dei Regii Corrieri, il quale non 
dipende dall'antecedente. 

UWclo succursale centrale della ferro· .... 
VITTORIO EMANUELE 

(Via Finanze. rimpetto alla buca deUe lettere) . 

Si spediscono oggetti di messaggeria per tutte le linee di­
pendenti dalla Società, e si distribuiscono biglietti per Parigi, 
Lione, Chambéry e lIlilano. Avvi un omnibus che va alJa sta­
zione tuUe le partenze; prezzo cent. 20. Si accorda al viag­
giatore 20 chilogrammi di bagaglio. 
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V!RIAZIO~1. OMmSSIONI, RETTIFICAZIONI ED AGGIUNTE 
ar.cadute nel CQrso di stampa 

D ( Q U E S '(' Jt. G U ( D ~. 

, Ambasciatori e Legnioni estere, 
NB. Rivolgersi all'Umcio dei passaporti per le indicazioni 

e ora rio per la firma dei med~simi . • 
Si è ommesso di dame il quadro per le continue variazioni 

che su~cedonsi. 

Asilo infantile della sezione l\fonviso, via Alfieri, nO 20. 

Banca Sete, via Santa 1feresa, nO t I. 

I Belle Arti (Conservatore delle opere di ) autorizzato dal 
Municipio . Si trova presso lo studio dello scultore in marmo, 
Angelo Bruneri, .via Porta I\o~ana, rimpetto alle TOl'fi. 

(dcDI (Raccolta di st:lmpe antiche e moderne di ) del pro~ 
fessore cavaliel'e Pietro Palmieri, via S.l?rancesco da Paola, 
casa Cossilla, vicino alla trattoria delle Indie. Ollre a questa 
raccolta trova si pure una quantità di acquerelli di Parmieri 
padre, di Storellì, Bagetti, Jullierat, non che il bellissimo ab­
bozzo del Tibaldi, credulo del Raffaello, rappresentante il pas­
saggio del 1Ilar Rosso. 

Cassa di CODIDIereio ed Industria, piazza S. Carlo, nO 6. 
- di Sc.onlo, via Santa Tel'esa, nO Il. 
- dei Depositi e Prestiti, via Bogino, nO IO. 
- Ecclesiastica, ibidem. 

Cittadine. Tariffa. Con sua notificanza del 14 corrente 
il Sindaco di Torino stabilì il prezzo delle corse e quello per 
servizio all'ora, come risulta dalla seguente tariffa, in vigore 
d.al primo di gennaio 185'7: 

f/ etture ad un cavallo nel perimetro della linea daziaria (t). 
Dalle ore 6 de l mattino alla mrzzanotte. . 

Per ciascuna corsa . . .......... . ... , ., . . . ... ..... L. l » 
Pel' la prima ora ..... . ....... .. .. ... .... .. .. . . .. » t 50 
Per ciascuna mezz'ora successiva ... .. . ... ... ... .. » » 15 

Dalla mezzanotte alle ore 6 del mattino. 

Per ciascuua cOI'sa ... .... . . ... ... , .............. L. t 50 
Per 'la prima ora .. ...... . . .. ....... . . ' ...... " .. » 2 » 
Per ciascuna mezz'ora successiva . . .. . .. ..... , . . .. ".1 }) 

(I) S'intende compresa nella 'TarilTa la gita al Camoosanto quantunque fuori della 
linea daziati • . 
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Direzione d eUa 'ferro'l'ia di Cuneo. via dell'Ospedale, 
nO 11. 

Idem f/ITTOHIO EMAN/JELE. Palazzo della stazione me-
desima. 

Idem da SanCbià a Biella. Via Monte di Pietà, nO 16. 

Idem PInerolo. Banca l\lalan, viii '. Filippo, nO 14. 

Ergastolo. Pres O la Regia Strada di ' izza ad nn chilo-
metro e mezzo circa dalla Cal)itale. 

È destinalo a correzIOnale capace di 330 donne condannate 
alla pena dei lavori forzali, delta reclusione, od al carcere 
oltre un anno; a sifil icomio per quelle di mala vila. 

Monumenti mnrlDorei innalzati in occasione del decimo 
anniversario dello Statutò , addì 8 maggio 1858. 

Queste due statue vennero offerte al Municipio Torinese nel 
mese di novembre 1857 dall'esimio cittadino Gioanni lestral­
let, che il Consiglio Municipal e, con deliberazione del i5 di 
novembre ste so anno, accoglieva l'offerta decretando di 
colloéar le due statue di front· al Palazzo Municipale, in 
sostituzione delle fon lane, Alla sini tfa vi i trova la statua 
del Principe Eugenio di avoia (opera del profes30re Simo­
netta) con la seguente i crizlone: 

PRINCIPE EUGENIO DI SAVOIA 
LIllERATORE DI TORINO 

AS EDIATA NELL' AN ' O ~IDCCVI 
CONDOTTIERE DI ESERCITI A IONO SECO '00 

ITALICA GLORIA 

A destra vi si trova la statua di Ferdinando di Savoia Duca di 
Genova (opera del professore Dini Giuseppe) con la seguente 
iscrizione : 

FERDI ANDO DI SA VOlA 
DUCA DI GENOVA' 

ANIMOSO PRINCIPE - CHIARO NELLE ARMl 
ALLE SPER~~ZE DELLA PATRIA 

RAPITO NEL FIORE DEGLI ANNI 
CON PERENNE COMPIANTO 

MonulDento marmoreo al generale Guglielmo Pepe posto 
quasi nel centro del Giardino P-ubblico, inaugurato il giorno 
8 maggio i858 coll' intervento d~lle Auto,'ità del Municipio 
Torinese. Questa statua venne ordinata tlalla sign.ora baro­
nessa vedova AIarianna Pepe, sua consorte (opera del pro­
fessore Butti Stefano). 

Il ~enerale Pepe si vede in piedi colla mano destra stesa, 
che e in atto d ' invitare il suo esercito di varcare il Po alla 
volta di Venezia . 
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Istituto dc' Sordo-Muti. Viale del Re accanto al Tempio 
Valdese; Regia scuola. Fu aperta nel 1831 dalla pietà di 
Carlo Alberto, e ne fu primo Istitutore il fu sacerùote Fran­
cesco Bracco . 

Nel i838 la prefata 1\1. S. con sovrano rescritto 23 gennaio 
assegnava alla nuova scuola la dote di L. 8,000 annue. 

Si ricevono sordo-muti d'ambi i sessi dai 10 ai 16 anni, 
mediante tenue pensione. Dopo conveniente istruzione i ma­
schi, di concerto coi parentI o di chi per essi, si applicano 
ad un'arte, freguentando qualche officiOa della Capitale, fin­
chè, finito il tIrocinio, dopo cinque o sei anni escono dallo 
Stahi limento p er procacciarsi libera sussistenza. 

Le figlie pOI in casa sono esercitate in tutti i lavori donne­
schi . 

Avvi pure scuola esterna gratuita. La cappella dello Sta­
bilimento è aperta nei dì fes tivi a tutti IDdistintamente i 
sordo-muti della Capitale e circonvicin i. 

Il Municipio di Torino mantiene a sue spese due sordo­
muti maschi e du e femmine. 

La Divisione Amministrativa di Novara ne mantiene cinque; 
la Divisione di Torino mantiene quattro posti gratuiti, e ne 
fondarono pure degli altri le provincie di Cuneo e Sal~zzo . 

Monte dc' Cappuccini. Appena usciti dal Borgo Po ele­
vasi sulla strada di Piacenza. 

Il primo convento abitato dai Cappuccini fu quello della 
j\ladonn a di Campagna nel 1538, e nel i590 presero possesso 
di un nuovo convento sulla collina torinese. Soppressi nel 
i802, ritornarono ne' RR.Stati nel i8i8. 

Il convento del Monte è il più cospicuo di tutti quelli 
posseduti dai Cappuccini nello Stato. - Evvi una copiosa 
biblioteca. Nel 1840 il re Carlo Alberto fe ce erigere nuovo 
tratto di fabbrica ad uso ospedale pei Cappuccini. - Quo­
tidianamente ad ore determ iOate- un Cappuccino presta gra­
tuitamente le sue cure odontalgiche a tutti coloro cui vi 
ricorI'OJl.o . 

Piazza d'ArmI. Una delle più belle e spaziose che vanti 
l'Italia ; serve alle militari evoluzioni e rasse~ne, alle pub­
bliche corse di cavalli, spettacoli piro tecnici di ogni specie. 
- Circondata da fronzuti alberi, presenta un ameOlssimo 
passeggio il CIuale da due anni nei giorni estivi è popola­
tissimo dal fiore del bel sesso, dall'alta aristocrazia, dai 
lio71s e lionnes d'ogni genere che, non trovando più attrat­
tive nell'antica pas3eggiata del viale dei Platani, ora viale 
del Re, si raccolgono ID Piazza d'Armi per godere l 'ameno 
spettacolo dei riveriti passeggianti e dei sontuosi cavalli ed 
equipaggi di ogni foggia . 

Due anni or sono, in parte dell'antica Piazza d'Armi vi 
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furono erette vaste fabbriche, e le vie dell' Assietta, 1\las­
sena, Gioberti, Gazometro, Ginnastica, S. Secondo ed altre 
in costruzione, e la Piazza stessa prese maggior estensione 
di terreno verso la Crocetta ed i bastioni della Cittadella 
sino alla nuova via Succursale pel trasporto delle merci dei 
due nostri imbarcaderi. 

Suore di S. Giuseppe. Via dell'Ospedale. Nel 1821 ven­
nero a Torino nel Borgo di Dora, e nel 1822 si stabilirono 
al monastero di Santa Pelagia dove tengono convitto per le ci­
vili zitelle. Ad esse sono afIidate varie scuole della R. Oper,. 
della mendicità istruita, assistono ed istruiscono le carcerate, 
dirigono il Ritiro delle orfane, e l'Qpera pia del Refugio. 

Scuola detta di S. Carlo. Via Alfieri , No 3. 

Id. ElelllellCarc Felllminile. - Borgo Dora - Mon­
cenisio - Borgo Po. 

Id. di Glnuastica. Piazza d'Arm'i, in palazzo iso­
lato, fabbricato 'sulla linea della nuova via della Ginnastica . 
BegolalDenCo Municipale per la ,,181ta del CaDlposouto. 

l\Iezz'ora prima dell'ora fissata per la chiusura (del Campo­
santo) si darà colla campana il segno d'uscire, e non ne sarà 
più permessa l'entrata . 

Vi si ha l'ingresso pel cancello attiguo alla casa del Cap­
pellano; ma nei giorni di pioggia, di neve o di fitta neboia 
starà sempre chiuso . \ 

Prima d'entrare nel Camposanto dovrà ognuno rilasciare 
al portinaio il bastone o la canna di cui fosse per avventura 
munito, eccetto che gli sia d'uopo conservarla per indispo­
sizione del corpo. È anche vietato l'introdurvisi con cesti 
od involti di qualunque sorta. 

L'ingresso è proibito ai ragazzi che non saranno sotto la 
cu,stodla di persone adulte, ed alle persone che si troveranno 
in istato d'ebrietà. 

I cavalli, le vetture ed i carri non potranno entrare nel 
Camposanto, salvo pel servizio del medesimo. L'introduzione 
dei cani è assolutamente proibita. 

È vietato di toccare i monumenti eretti nel Camposanto, 
e 17li attrezzi che servono allo scavamento delle fosse ed 
ali interramento dei caaaveri. È proibito di fare qualunque 
segno o scritto sui muri o sulle lapidi. 

Chiunque recherà volontariamente guasti o farà altro sfregio 
nel Camposanto sarà soggetto alle pene comminate nell'ar­
ticolo 277 del Codice penale così es.{>resso : 

« Art. 277. Chiunque avrà volontarIamente distrutto, ab­
" battuto, mutilato, od in qualunque modo deteriorato mo­
« numenti, statue od altri oggetti destinati all'utilità ed al-
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« l'ornamento pubblico, od innalzati dalla J>ubblica autorità 
« o p er sua autorizzazione, sarà punito colla pena del car­
« cere o confino non minore di un mese, ed estensibile a 
« due anni, e con multa sino all e lire cinquecento.» 

Il Camposanto è stato' aperto il 6 novembre 1829. Entra­
ronvi cadaveri a tutto il 28 apl'ile 1858 nO 145241. Nell'anno 
di minore mortalità , 1830 , nO 365t. In quello di maggiore 
mortalità, 18M, nO 7745. La mortalità dell'anno 1857 ascese 
a 6480; nel 1858, dal gennaio al 28 aprile, fu di 297-1. 

.Senatori del Regno (Camera dei). Palazzo MadaII)a, in 
Piazza Castello. 

'È oomposta di membri nominati a vita dal Re in numero 
illimitato, i quali devono aver l' età di quarant'anni com­
~iuti. I Senatori sono scelti fra i funzionari più em inenti dello 
Stato, tI'a i cittadini lliù ricchi e 1m gli uomini più bene­
meriti del paese; essI non possono essere atTestati se non 
nel caso di flagrante dlllitto. ' 

Le tornate pubbliche cominciano ol'dinariamente alle ore 
due circa. I biglietti per le gall erie riservate sono rilasciati 
dai Senatori o dagli uffizi di segreteria. 

Le petizioui indirizzate al Senato debbono essere stese per 
iscritto e firmate dai pet~nti; esse sono tenute per autentiche, 
ed hassi per accertata la maggior eta richiesta dall'art. 57 dello 
Statuto, qualora intervenga una delle se&uenti condizioni : 

1° Che la petizione sia accompaRnata dalla fede di nasoita 
d~i petenti e dall' indicazione dell abituale domicilio. 

2° Che la firma dei p etenti sia legalizzata dal Sindaco del 
Comune, ove essi sono domiciliati, il quale dichiari insieme 
esser giunti alla maggior età. 

3° Cile la petizione sia presentata da un Senatore con espressa 
dichiarazione d'aver egli conoscenza dell'essere del petente . 

So"rintendellza generale della Lista Cbile. Piazza 
S. Giovanni, palazzo vecchio, scala sotto alla porta, piano i". 

So"rintelldellza geli. del Pato'buonio di S. M. Piazza 
S. Giovanni, palazzo vecchio, nella 1a corte, piano terreno. 

T~a'r:o G.crbino. È posto suIl.'angolo delle vie dei Tintori 
e del Rlpal'l presso la piazza Vittorio Emanuele; fu dal suo 
proprietario, cavaliere avv. Carlo Gerbino, fatto ricostruire 
nel 1857 sul dise~no dell'architetto cav. Leoni. 

Dalla via dei Tllltori, dove è la facciata principale, si ha 
in~l'esso al teatro per tre grandi porte , due laterali per isfogo 
della platea , ed una centrale da cui, per mezzo di un ampio 
ed elegante vestibolo, si ha l'accesso a due scaloni in marmo 
,che conducono alle gallerie disposte in modo che da qualun­
que angolo lo spettatore può godere dello spettacolo teatrale . 
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Queste gallerie a doppio ordine trovansi sostenute da leg­

giere colonnette in ferro f11S0 , ri cche di fre~i e dorature; i 
davanzali pure riccamente adorni di vaghi <lipinti , di scul­
ture e putti dorati che formano hasamento alle colonnette . 
Il velario del sotUtto è dipinto in figure ed orna ti elle ar­
monizzano col res to della sala e colla spl endida decorazione 
della hocca d 'oper a, rendono questo tea tro uno fra i più 
belli della Capital e . 

Le decorazioni intern e ed i dipinti sono opera deLsignor 
professore An"'elo Moia , di cui e anche il sipario, rappre­
sentante un a fes ta campereccia molto svaria ta ed animata 
da bei gruppi. 

Questo teatro è , capace di 01 tre 2000 persone . 

Teatro Lupi (Diurno). Viale dei Macelli , passato il Viale 
di S. Massimo (servibile anche p er Compagma equestre). 

Teatro oss ia (:lreo nalbo. Via dei Carrozzai , appie del 
Giardino Pubbli co (servibile anche per Compagnia equestre) . 

Tempio "nldese. Vial e del Re accanto alla via Principe 
Tommaso . 

Tesoreria dcll'Jt.zlenda generale di Guerra e Morino. 
Via delle Finanze , N° 6. 

Uditorato di Guer ra e M~rlno. Via dell 'Ospedale, nu­
mero 39, ullimo piano . 

REA.L CASil. DI Sil. "Olil. 

38 VITTORIO E~fANUEL Il II , Re di Sardegna, di Cipro e di 
Gerusalemme, Duca di Savoia, di Genova, ecc., Principe 
di Piemonte, ecc., ecc. , salito al trono il23 marzo 1849, 
vedovo il 20 !;lennaio 1855 dell a Regina lIIARIA ADELAIDE 
FRANCESCA. dI Lorena, Arciduchessa d'Austria. 

Suoi figliuoli . 

14 Umberto Ranieri, Principe di Piemonte. 
13 Amedeo Ferdinando, Duca d'Aosta . 
12 Odone Eugenio Maria, Duca di lIlonferrato. 
15 Clotilde Maria Te resa Luigia, Pl"inciflessa. 

• 11 Maria Pia, Principessa. . 

Cognata del Re. 

'l8 Maria 'Elisabetta di Sassonill, Duchessa di Genova, vedova 
il IO febbraio 1855 del Duca Ferdinando Maria Alberto, 
fratello di S. 111. il Re. ' 
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Slloi figliuoli. 

4 Tommaso vittorio di Savoia, Principe. 
'1 Margherita Maria Teresa Giovanna, Principessa. 

Ramo di Savoia Carignano. 

42 Eugenio Emanuele, principe di Carignauo. 

Ordine Renle chUe di Sa"Wola. Creato nel 1831 dal Re 
Carlo Alberto. 

'Non vi ha in quest'Ordine altra classe fuori quella dei ca­
valieri nazionali o che abbiano acquistato nei Regii Stati ragioni 
per esservi iscrilli. 

Sono date annue pensioni a 40 di questi cavalieri. Il Re 
è capo e Gran I1lastro dell'Ordine. 

La decorazione consiste in una croce d'oro piena, smaltata 
in azzurro, caricata di uno scudo di forma tonda, il quale da 
un lato presenta la cifra del fondatore, e dall'altra la seguente 
scritta: Al me1·ito civile, 18IN. Questa croce è attaccata al lato 
sinistro del vestito con un nastro listato di una banda di co­
lore azzurro fra due bande bianche. 

Ordine supremo della SS. Annunziata. Comunemente 
viene fissata l'epoca della fondazione di quest'Ordine circa 
l'anno 1362 sotto il regno di Amedeo VI, conte di Savoia, 
detto il Conte f/ erde. 

La divisa -di quest'Ordine è una catena d'oro formata di 15 
nodi intrecciati colle lettere F E n T, che credesi suoni: For­
titudo eius R/lodum tenuit. 

In origine figurava sotto il titolo di Ordine della Collana e 
nel 1510 ·fu commutato in quello dell'Annunziata, avendo ag­
giunto in fondo della collana 15 rose d'oro smaltate in rosso 
e bianco, un .bordo di due spine d'oro e l'immagine dell' An­
nunziata in un cerchio composto di tre cordigli. 

1 cavalieri sono 20 oltre a 5 ufficiali dell'Ordine, che sono 
il cancelliere, il segretario, il mastro di cerimonie, il tesoriere 
ed il re d'armi o araldo . 

Nel numero dei 20 però non dee comprendersi nè il So­
vrano capo dell'Ordine, nè il figliuol suo primogenito. E in­
determinato il numero per gli strànieri. 

Ordine Reale miliCare di Sa"Wola. Fu istituito nel 1815 
dal ne Vittorio Emanuele I, e destinato ai militari che si 
distinsero in guerra. 

Il ne ne è il Gran I1Iastro, e quattro sono le classi dei 
decorali Cavalieri gran croce, Commendatori, Cavalieri, lI1iliti. 

Due sono le divise dell'Ordine: una è composta di una croce 
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ena d'oro c d'argento, smaltata sopra una faccia, cioè sulla 
~jJII!rlirin", in figura di una croce bianca contornata di rosso, rap-

·'wrm.entaIlte la croce cl'argento in campo rosso della R. Casa 
Savoia j l'altra faccia in oro e argento. 

La seconda divisa, circondata da una corona smaltata in 
l'erde, è sormontata di una corona reale d'oro o d'argento, 

pende da un nastro turchino. 

Ordine mUltare dei · Ss. 191aurizio e J. azzaro. Piazza 
Emanuele Filiberto, nO 2. 

Verso il J 434 quest'Ordine fu creato dal Duca Amedeo VIlI 
Del 1752 riunito all'antico Ordine ospilaliere di S. Lazzaro. 
Nel 1 B 16 vittorio, Emanuele I promulgò in UD sol corpo le 
ggi e gli statuli, ed il Re Carlo Alberto nel 1831 le diede 

n nuovo ordinamento, dividendolo in tre classi : Cavalieri di 
razia e di giustizia, il numero de' quali è indeterminato. 
ommendatori che non possono essere più di 50. Cavalieri 
ran croce che non possono oltrepassare iI numero di 30, non 
ompresi però i Principi, i cavalieri dell'Ordine supremo del­
Annunziata ed i personaggi stranieri. 
Dopo la promulgazione dello Statuto il re Vittorio Emanuele 

rovvi<le nel 1851 per nuova riforma degli Statuti e per un 
iù semplice sistema di amministrazione. 

-------~,~~---

Appena esaurita la presente edizione, se ne 
farà altra. ristampa, aggiungendovi quelle notizie 
• tm'iche che fossero state dimenticate, ed accet­
'ando con piacere le osservazioni che verranno 
comunicate come in aggiunta o correzioni alle 
notizie già intercalate nella presente. 

Dirigersi a Tm'ino, con lettera- in Posta, a 

LOSSA AUGUSTO , c~mpilatore . 
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(In corso di stampa) 

IAA. p II D D IA l'' I '1'À n, 
INDICATORE LOSSA 

CON'r~N€NTE 

L'indicuione dei commercianti, fabbricanti, industriali, al'Usti e 
professori esercenti in Torino, classificali per linea alfabetica di 
nomi e catcGoria; con aggiunta d'annunzi e avvisi a pagamento, 
inserti sotto i rispettivi Joro indiriz:ii od alla fine del volume, 

L'elenco Generale alfabetico dei sovranominati coll'indicazione di 
paGina ove lroV'ansi inser ti. 

L'indicazione dei siGnori a~,\Ocati, cansidici, nolai, architetti ed 
ingeGneri esercenti in Torino, con aGGiunla di quelli della pro· 
"ineia che ne faranno domanda. 

Raccolta ili linea alfabetica d'indirizzi provinciali ed esleri, d'au· 
nunzi d'OGni categoria posti alla fine del volume, a pagamento . 

El Qnco G-t' ; nomi deGli onorevoli signori Senatori del Regno. 
Elenco alfabetico dci Collegi clettorali, colle indicazioni dpi rispe" 

liI' i Dejl utali e loro indicazione in Torino durante le Sessioni 
Indice G"nerale di tutte le materie cOLuponenti l'Indicatore. 

" ""ED'I'ENZA. 

Il suddetto Indicatore ha nulla di comune too Ilualsiansi altri 
bl/licatori o Guide che si stamp6l1o o che SODO in corso di stampa 
in Torino, e venne compilato solto l'esçlusiya djrcziollc e proprietà 
di LosSA. ~UGUSTO. ' 

(') 11 formato sarà conrorole 1l1l'1lI1/..!tra~iolle di Pmil;i, di circa 32 pagi'lf. liti 
L. I 50 il volume completo. 

Appena esam'ita la presentè edizione, se ne 
farà altra. ristampa, aggiungendovi quelle notizie 
istoriche che fossero state dimenticale, ed accet­
tando con piacere le osservazioni che verranno 
comunicate come in aggiunta o correzioni alle 
notizie già intel'calate nella presente, 

Diriucl'si a l'm'ino, con, lettera in l'osUt, a 

LOSSA AUGUST0 1 compilatorI'. 
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